
%t i Mic aela Esdra 
alla TV in 
«Di fronte alla legge» 


anno XLVIII n. 37 150 lire 


Sul video «... E le stelle stanno 
a guardare» • 





• 

r « i 








r « 















RADIO 


1ERE 


SETTIMANALE DELLA RADIO E DELLA TELEVISIONE anno 48 - n. 37 - dal 12 al 18 settembre 1971 

I 

Direttore responsabile: CORRADO GUERZONI 
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Micaela Esdra, protagonista 
dello sceneggiato TV « Dilem¬ 
ma », è una giovane attrice (19 
anni) con una lunga esperienza, 
teatrale (debutto sul palcosce¬ 
nico ancora bambina). Fra i 
suoi successi « Il giardino dei 
ciliegi », » Vita col padre » e, 

| sul video, « La volpe e le ca¬ 
melie ». Apprezzata doppiatrice, 
è la voce ufficiale di Ewa Aulin, 
Romina Power e Silvia Dionisio. 
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Canzoni italiane 

« Egregio direttore, ci sono 
molti programmi di canzoni 
completamente in inglese, pa¬ 
recchi misti, ma solo pochissi¬ 
mi in italiano. I dati che le 
espongo lo dimostrano. Setti¬ 
mana del mese di luglio, nel 
programma della Filodiffusio¬ 
ne Scacco matto, trasmesso 
anche dal Secondo dalle ore 
23,30, secondo i programmi 
pubblicati sul Radiocorriere 
TV: 49 canzoni italiane e 105 
no. Trasmissione Supersonic, 
Secondo Programma, dalle ore 
20,10, canzoni trasmesse in cin¬ 
que giorni: 26 italiane e 127 no. 
Percentuale canzoni italiane: 
11,25. Credevo che quelli di tur¬ 
no a Voi ed io scegliessero lo¬ 
ro le canzoni da trasmettere, 
invece risulta che la maggior 
parte vengono scelte dagli an¬ 
nunciatori, annunciatrici e re¬ 
gisti. Allora non è più Voi ed 

10 ma Voi e noi. Uno di turno 
a questa trasmissione diceva 
spesso che gli ascoltatori ri¬ 
chiedevano per l’80 % canzoni 
italiane, ma che non poteva 
trasmetterle in quella quanti¬ 
tà perché non era possibile. Si 
vede che c’era qualcuno che 
glielo impediva, e ora ne ho 
avuto la conferma. Noi contia¬ 
mo solo per pagare il canone di 
abbonamento, ma non abbia¬ 
mo voce in capitolo per ascol¬ 
tare i programmi che vorrem¬ 
mo. I programmatori della 
RAI mandano in onda quello 
che piace a loro. Capita spes¬ 
so che le stazioni trasmettano 
contemporaneamente canzoni 
in inglese, ma mai quelle in 
italiano. Dato che i program¬ 
mi di musica e canzoni sono 
per il 60-70 % inglesi o ameri¬ 
cani, la sigla RAI significa " Ra¬ 
diotelevisione Italiana ” oppu¬ 
re “ Radio America - Inghilter¬ 
ra ”? Se ai giovani piacciono 
di più i cantanti stranieri, han¬ 
no il loro programma Per voi 
giovani, di dieci ore settima¬ 
nali: non basta? Ho ascoltato 
qualche volta questa trasmis¬ 
sione: mi dà l'impressione di 
ritrovarmi nelle boscaglie del 
Kenya o dell'Uganda, in mez¬ 
zo ad un branco di scimmie 
spaventate, con accompagna¬ 
mento di “ tam-tam ”, Molti 
avevano chiesto (secondo quan¬ 
to lei ha risposto sul Radiocor¬ 
riere TV) un programma di vec¬ 
chie canzoni italiane in sosti¬ 
tuzione di Pomeridiana quasi 
simile a Per voi giovani con¬ 
temporaneamente in onda. Lei 
ha risposto che sarebbe stato 
sostituito con uno più adatto. 

11 programma Studio aperto 
sarà per adulti, ma non è mu¬ 
sicale. E' la continuazione di 
Buon pomeriggio: molte chiac¬ 
chiere ma poca musica. Per 
quanto riguarda il folk, le can¬ 
zoni folk americane vengono 
trasmesse sempre il venerdì, 
alle ore 19,30, sul Nazionale, in 
modo che tutti possano ascol¬ 
tarle. Il folk italiano invece 
viene trasmesso alle 22,40 
(quando i programmi prece¬ 
denti lo consentono), in un'ora 
quindi in cui pochi possono 
ascoltare. Non sarebbe meglio 
fare il contrario? Inoltre un 
tempo venivano sempre an¬ 
nunciati il nome dei cantanti 
e i titoli delle canzoni nell'in¬ 
tervallo. Ora ciò avviene solo 
qualche volta durante la tra¬ 
smissione, rovinandone un pez¬ 
zo con la sovrapposizione del¬ 
la voce. Oltre ai titoli, il nome 
dei cantanti, degli autori delle 
parole e musica, alcuni aggiun¬ 
gono commenti, ripetendo an¬ 
che tre volte il nome del can¬ 
tante ed il titolo della canzone. 
In una canzone che ho regi¬ 


strato ho contato ben quaran¬ 
ta parole sovrappóste: spesso 
le dicono molto lentamente e 
con pause piuttosto lunghe, 
qualche volta anche con l'ag¬ 
giunta di commendi personali 
per i cantanti preferiti. Gli an¬ 
nunciatori non dovrebbero es¬ 
sere imparziali? Spesso non 
trasmettono le canzoni per in¬ 
tero, tagliando il finale anche 
di una strofa. Altre volte non 
c'è separazione fra due can¬ 
zoni, quando non c'è addirittu¬ 
ra sovrapposizione. Si vede che 
hanno fretta; ma \ fretta per 
fare cosà? Per trasmettere più 
canzoni? Non sarebbe meglio 
mandarne in onda \poche, pu¬ 
lite e complete, piuttosto che 
molte con tagli e sovrapposi¬ 
zioni? Distinti saluti » (Primo 
Ugo - Settimo Rottaro). 

Gentile lettore, in sostanza nel¬ 
la sua lettera ella lamenta due 
inconvenienti: 

a) che le canzoni italiane da 
noi trasmesse siano in nume¬ 
ro nettamente inferiore a quel¬ 
le straniere; 

b) che « annunciatóri, annun¬ 
ciatrici, registi » scelgano le 
canzoni in onda nell corso del¬ 
la rubrica Voi ed io. Il tutto 
con l’aggiunta di altre critiche 
minori che si riferiscono alla 
collocazione oraria in cui va 
in onda il folk italiano e al 
modo di presentare lo trasmet¬ 
tere alcune canzoni 1 

Le sue critiche hanno tuttavia 
— a nostro modesto avviso — 
più l’apparenza che j la sostan¬ 
za della verità. Intanto la pro¬ 
porzione tra brani Idi musica 
leggera di autore italiano e di 
autore straniero in ! onda nel¬ 
l’arco di una intera annata de¬ 
ve essere — ed è !— uguale 
(50 %-50 %), con la sola even¬ 
tualità di far pendere la bilan¬ 
cia in favore della musica leg¬ 
gera di autore italiano e non 
il contrario. 

Questa proporzione si giustifi¬ 
ca con la ovvia necessità — sul¬ 
la quale tutti concordano — 
di dare adeguata diffusione al 
repertorio nazionale! Che poi 
vi siano periodi o ; settimane 
particolari in cui tale propor¬ 
zione non è rispettata non si¬ 
gnifica né che quanto detto sia 
falso né che vi sia contraddi¬ 
zione al nostro impegno, per¬ 
ché, ripetiamo, il mètodo « fif¬ 
ty-fifty » deve trovare la sua 
quadratura nell’arco! dell’inte¬ 
ra annata. Così a trasmissioni 
prevalentemente alimentate da 
brani di musica leggera stra¬ 
niera si contrappongono inizia¬ 
tive dedicate a musiche di au¬ 
tori italiani, come, |ad esem-' 
pio. Un disco per l’estate. 

Per quanto riguardai il secon¬ 
do punto e cioè la scelta delle 
musiche della rubrica Voi ed 
io, non sappiamo bene — né 
possiamo controllaré data la 
sommarietà, delle suel indicazio¬ 
ni — cosa dicesse «; quell’uno 
di turno » cui lei accenna. Sap¬ 
piamo invece che là rubrica 
Voi ed io è curata da un’appo¬ 
sita redazione, la quale ha il 
compito di organizzare la tra¬ 
smissione in ogni sub partico¬ 
lare (e tra questi particolari 
non vi è dubbio vi sia quello 
della scelta delle musiche). E’ 
chiaro quindi che l’impostazio¬ 
ne dei singoli programmi e del¬ 
la rubrica nel suo complesso 
non spetta ad altri se non a 
questa redazione, inquadrata 
nella Direzione dello | spettaco¬ 
lo per i programmi radiofonici. 
Le trasmissioni di Chiara fon¬ 
tana (è questo, evidentemente, 
il folk italiano cui lei| accenna) 
sono trasmissioni specializzate 
e per specialisti. Il trasmetter¬ 
le la sera tarda costituisce per¬ 
segue a pag. 4 















Un marchio di fabbrica di Ihc >tng<*i Co 



eon Singer 700 

( fra parentesi è facile) 


Cucire è un’altra cosa quando la macchina è Singer. 
Prendi la Singer 700 Maximatic: non ci sono 

limiti alle sue possibilità, ed è facile perché tutto, 
tutto è automatico. Occhielli? 

Squadrati o arrotondati, grossi o finissimi, 
r è facile. È facile ricamare qualunque 

' ’ sia il punto fra i mille possibili che scegli. 


È possibile e facile fare 
cuciture elastiche perfette, 
imbastire, rammendare, 

attaccare bottoni. 


> 


1 facile risparmiarsi i lati noiosi del cucito. \ / 

1 Singer 700 Maximatic è automaticamente 

facile: esempio, la Bobina Magica ' 
che si carica da sè al tocco d’un dito. 

E scoprirai che puoi inventare la moda 
che vuoi, il corredo più personale, 
l’arredamento più simpatico. Vieni a vedere 
la Singer 700 Maximatic 
7 al più vicino negozio Singer. Scoprirai anche 
come è facile acquistarla. 


SINGER 

Che casa sarebbe senza Singer? 




LETTERE 




segue da pag. 2 

ciò non una mancanza di con¬ 
siderazione per il folk italiano, 
ma una soluzione generalmen¬ 
te adottata per le trasmissio¬ 
ni dedicate soprattutto a cul- 


diocorriere TV. Anche a voi 
consiglio di scrivere all’Ordine 
dei Biologi — via Asiago, 6 — 
Roma, che vi sarà largo di con¬ 
sigli e di suggerimenti. 


tori ben individuati o, comun¬ 
que, ad una minoranza di in¬ 
teressati ad un certo genere. 
Non è perciò un trattamento 
discriminatorio, ma il risultato 
di una scelta che coinvolge 
ogni programma di tali carat¬ 
teristiche (ad esempio Parlia¬ 
mo di spettacolo, XX secolo, 
ecc.). , 

Per quanto attiene, infine, al 
più volte segnalato e dibattu¬ 
to problema del sistema per 
annunciare le canzoni, possia¬ 
mo convenire che attualmente 
sono seguiti due metodi: quel¬ 
lo tradizionale di far precede¬ 
re il disco — o di farlo segui¬ 
re talora — da un annuncio 
« a secco » contenente gli estre¬ 
mi del brano da trasmettere o 
trasmesso, e l’altro — da al¬ 
cuni discusso, ma da altri elo : 
giato — di mettere in onda i 
brani con annunci variati e ar¬ 
ticolati, secondo il gusto per¬ 
sonale del curatore della ru¬ 
brica (disc-jockey) o comun¬ 
que di chi sia stato incaricato 
della messa in onda del pro¬ 
gramma. E’ chiaro che il pri¬ 
mo sistema è imparziale e aset¬ 
tico, mentre il secondo è sog¬ 
getto ai pregi e ai difetti del¬ 
l’improvvisazione. Riteniamo 
però che anche lei — come 
molti lettori — possa conve¬ 
nire che la ricerca di un nuo¬ 
vo modo per presentare i pro¬ 
grammi e, quindi, di presenta¬ 
tori capaci di vivacizzare una 
trasmissione comporta qualche 
rischio, che può essere utile 
correre. Tutto sta nella misu¬ 
ra in cui il rischio stesso vie¬ 
ne affrontato. Il problema, in¬ 
somma, ci è ben presente e, 
da parte nostra, si cerca di tro¬ 
vare formule più moderne sen¬ 
za determinare fastidiosi difet¬ 
ti, anche per evitare censure 
come la sua. peraltro non iso¬ 
lata. Comunque se qualche 
volta si sbaglia — e non può 
essere escluso che ciò non av¬ 
venga — è soltanto per evitare 
a tutti i nostri ascoltatori la 
noia delle ripetizioni banali e 
pedisseque, e cioè Tannando, 
cui segue un brano, cui segue 
un annuncio, cui segue un al¬ 
tro brano, per ore ed ore... Noi, 
infatti, pensiamo che — per 
chi faccia spettacolo — la noia 
sia il principale nemico da 
sconfiggere. 


Laurea in biologia 

« Egregio direttore, siamo tre 
studentesse di 3° liceo clas¬ 
sico e non abbiamo ancora 
deciso sulla Facoltà da intra¬ 
prendere all'Università: vor¬ 
remmo perciò dei chiarimenti. 
E’ vero che esiste una Facoltà 
di Biologia, diversa da Scienze 
biologiche? In che cosa consi¬ 
ste questa differenza? Quali 
sono le possibilità d'impiego, 
una volta conseguita la laurea 
in biologia? In quali città esi¬ 
ste tale Facoltà? C’è a Perugia? 
E’ vero che quest’anno è sta¬ 
ta istituita urta Facoltà di Psi¬ 
cologia medica della durata dt 
4 anni? Quali prospettive di la¬ 
voro apre? In quali città esi¬ 
ste tale Facoltà? Ringrazian¬ 
dola vivamente » (Teresa Bur- 
go. Luciana Correrà e Elvira 
Fabio - Lamezia Terme). 

Biologia e Scienze biologiche 
sono nomi diversi della mede¬ 
sima Facoltà universitaria. Ho 
già risposto in proposito sul 
n. 15 (11-17 aprile 1971) del Ra- 


Educazione artistica 

« Egregio direttore, nel n. 25 
del Radiocorriere TV alla pa¬ 
gina 96 vediamo: " Alla sco¬ 
perta delle scuole italiane do¬ 
ve gli insegnanti credono nel¬ 
la grande importanza dell'edu¬ 
cazione artistica | Siamo tre 
insegnanti delle scuole elemen¬ 
tari di Montagnana (Padova) 
e ci dedichiamo con entusia¬ 
smo nelle ore extrascolastiche 
alla preparazione di saggi da 
presentare in occasione della 
Festa della mamma e della 
scuola. Quest’anno abbiamo al¬ 
lestito tre balletti: 1) da Lu¬ 
ci della ribalta " Sogno in 
bianco 2) dalla Danza dei 
fiori di Ciaikowski " Ballet¬ 
to di fiori, folletti e\ farfalle 
3) “ Balletto e duetto in costu¬ 
me olandese Le accludiamo 
le fotografie. Le facciamo inol¬ 
tre noto che, ad eccezione del¬ 
la coppia del canta, gli altri 
sono rutti alunni delle classi 
inferiori (I e II). Restiamo a 
sua disposizione nel caso aves¬ 
se bisogno di altri particola¬ 
ri » (Alma Gelain, Livia Turato 
Baldussi, Rosalia Zanin Seno - 
Montagnana, Padova . 

Ancora metri cubi 

« Egregio direttore, non vor¬ 
rei abusare della cortese ospi¬ 
talità offertami (Radiocorrie¬ 
re TV, n. 22), ma temo che 
ci sia stato un piccolo equi¬ 
voco. Citando il Manuale del¬ 
l’ingegnere, ho voluto indicar¬ 
le una fonte incontestabile di 
documentazione. Badi però che 
anche i testi della scuola me¬ 
dia unificala (la quale non sfor¬ 
na certamente scienziati e ma¬ 
tematici) insegnano a 'dire "me¬ 
tri quadrati ", “ metri |cubi ” ed 
a scrivere i simboli senza pun¬ 
tino. Non si pretenda quindi 
dai redattori del Giornale ra¬ 
dio e del Telegiornale |im arido 
linguaggio accademico, si vor¬ 
rebbe solo il bando dei termi¬ 
ni impropri ed errati. Lei mi 
dice che in Toscana sii «sa qua¬ 
si dovunque “ metri ]<quadri ", 
ma per questo esiste un'ottima 
ragione: colà in molte zone è 
ancora in uso il " quadrato ", 
che è una misura di superficie 
che corrisponde a 10. tavole, 
cioè a mq 3,406. L'opportunità 
di non creare confusione fra 
le due misure ha dafo luogo 
alla locuzione “ metri quadri 
Come vede, non sempre è pos¬ 
sibile " sciacquare i panni in 
Amo ”, Infine lei afferma che 
una lingua non tollera alcuna 
autorità, tranne quella dell'uso. 
Purché l’uso sia corretto, ag¬ 
giungerei io. E ritengo che spet¬ 
ti proprio ai giornalisti j ed agli 
scrittori il compito, per] non di¬ 
re la missione, di sradicare dal 
nostro linguaggio tilt té, le im¬ 
proprietà ed inesattezze, frutto 
il più delle volte di approssi¬ 
mazione o di ignoranza. Non 
possiamo certamente farlo il 
signor Porcari ed io. \Questa 
volta lei mi ha dato retta, ma 
potrà (o vorrà) farlo \ ancora 
qualora fra qualche settimana 
le scrivessi nuovamente per la¬ 
mentarmi — mettiamo — che 
il termine “ allunaggio ” è sem¬ 
plicemente disgustoso...? Oltre¬ 
tutto chissà quanti lettori pre¬ 
mono per sapere da tei come 
mai non si trasmetta pi'ù spes¬ 
so Orietta Berti... Le invìo di¬ 
stinti saluti » (Renato Pera - 
Milano). 
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per i piloti dei gusto il gelato 


tanara 
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perché TANARA è il gelato da esperti 

con tante specialità 
per ogni momento e occasione 
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mentre ne gusti uno TANARA ne ha già creato un altro. 






Ma chi l'ha detto? Non 
noj. La vostra pelle. 

Nessuna crema può pro¬ 
teggere meglio da caldo, 
freddo, polvere, vento e ri¬ 
donare alla pelle la sua na¬ 
turale freschezza. Nessuna 


crema può fare di più per 
la vostra pelle. Qualcuna 
forse lo promette. Nivea no. 

Perchè Nivea promette 
solo quello che mantiene. 

Anche in questo, dunque, 
è la crema delle creme. 


5 MINUTI 
INSIEME 





La riforma fiscale sarà ~ 
presto approvata definiti¬ 
vamente dal Parlamento. 

Se le cose si metteranno 
proprio come intende il 
ministro delle Finanze sa- | 
pete cosa ci verrà tolta 
prima di tutto? La gioia 
di rubare al fisco. 

Finora, ogni anno in pie¬ 
na primavera, quando tut¬ 
ta la natura si risveglia, 
risvegliavamo anche il 
nostro ingegno assopito j 
dal torpore invernale per ABA CERCAXO j 

mettere in atto il diabo- | 

lico piano: frodare il fisco. Il tutto poi nemmeno da 
soli, no! Ci procuravamo dei complici, che sapevano 
tutto di finanze, espertissimi nelle percentuali ]da de¬ 
trarre, nelle spese da far figurare e poi in ultimo 
-avevamo un'altra riserva a nostro favore, la-franchigia. 
Ah, che meraviglia la franchigia! Che soddisfazione 
detrarre quelle 240.000 lire e poi la moglie, i figli e 
in quei giorni ci dispiaceva quasi di averne solo due, 
con un figlio in più, altre 50.000 da togliere. | 

E poi, i ricorsi: quanti fogli riempiti di una logica 
agghiacciante che dimostravano, senza tema di smen¬ 
tite, quanto eravamo dalla parte della ragione.| 

E le battaglie in commissione le vogliamo dimenti¬ 
care? Giammai. Come Don Chisciotte con il nostro 
bravo Sancio Pancia a fianco (leggi ragioniere, fisca¬ 
lista e varie) andavamo a combattere contro i nastri 
mulini a vento. 

E adesso che faremo a fine marzo se non ci sarà più 
la cara vecchia Vanoni? Dopo tanti anni di convi¬ 
venza ormai ci eravamo abituati anzi direi quasi 
affezionati. 


Proibire è facile 

« Gentile signora, ho 2 figli 
di 15 e 11 anni che mi tor¬ 
mentano per avere un mo¬ 
torino che io non voglio 
acquistare ritenendolo peri¬ 
coloso, -almeno fino a che 
non avranno compiuto ì IH 
anni. Mio marito invece 
vorrebbe accontentarli; ma 
allora, secondo me, dovreb¬ 
be assumersi lui tutte le 
responsabilità » (Anna Pa¬ 
gano - Roma). 

Cara signora, per essere sin- 
cera sono d'accordo con 
suo marito. 

Proibire è la cosa più sem¬ 
plice che ci sia ed è anche 
molto comodo. Cosa inten¬ 
de lei quando dice « fino a 
18 anni »? Vuol dire che se 
dopo i 18 anni i suoi figli 
hanno un incidente grave a 
lei non interessa nulla? E 
qualora suo marito si assu¬ 
messe le responsabilità che 
lei pretende, in caso di di¬ 
sgrazia lei rimarrebbe tran¬ 
quilla perché tanto la colpa 
non è sua? Non credo pro¬ 
prio: i dispiaceri, le preoc¬ 
cupazioni, le ansie delle 
persone che ci sono care 
sono sempre le nostre. Pen¬ 
so che la cosa migliore non 
sia impedire ai suoi figli il 
tanto amato motorino (a 
parte il fatto che se ci vo¬ 
gliono andare di nascosto 
se lo fanno prestare da 
qualche amico), ma piutto¬ 
sto insegnar loro quali so¬ 
no i pericoli ai quali pos¬ 
sono andare incontro; che 
le corse si fanno solo sulle 
piste create per questo e 
soprattutto che non si di¬ 
mostra di essere dei veri 
uomini correndo a tutta ve¬ 
locità con Io scappamento 
aperto, superando a destra 
e altre bravate simili, ma 


si dimostra solo di esse¬ 
re degli sciocchi irrespon¬ 
sabili. 


Sorprese notturne 

Avere l'occasione -dì presen¬ 
tare una serata in agosto 
in una bella località mari¬ 
na, è cosa piacevolissima. 
C’è sempre il tempo di fa¬ 
re una capatina al mare e 
tuffarsi in acqua per| una 
bella, tonificante nuqtata. 
Così sono partita da Roma 
diretta a Vasto, armatja di 
costume da bagno e zocco¬ 
li, oltre che di abito dà se¬ 
ra, intenzionata ad apipro- 
fittare della ben nota ospi¬ 
talità abruzzese. Accade al¬ 
le volte che si facciano i 
conti senza il cosiddetto 
oste, in questo caso il pro¬ 
trarsi delle prove. Pazien¬ 
za, il bagno si farà di notte 
al termine dello spettàco¬ 
lo, quando in genere è be¬ 
ne farsi accompagnare da 
qualcuno più sveglio di noi 
che ci impedisca con buf¬ 
fetti, gomitate e cantaiine 
di addormentarci in acqua. 
Ed ero in queste condizioni 
di sonnolenza acuta quan¬ 
do, tanto per non smentire 
la mia ben nota testardag¬ 
gine, ho aperto la porta 
della camera d'albergo per 
prendere il costume. Sor¬ 
presa! Il mare era lì, in ca¬ 
mera mia, sopra la moquet¬ 
te, con piccole onde che| si 
infrangevano contro la fine¬ 
stra chiusa. E le mie scar¬ 
pe, i sandali, come placidi 
natanti, galleggiavano don¬ 
dolandosi felici. Questa | sì 
che è ospitalità! Addirittu¬ 
ra il bagno in camera. Co¬ 
munque se passate di qui, 
per piacere, gettatemi ùn 
salvagente, io rimango ar¬ 
rampicata sul letto. 

Aba Cercato 


Per questa rubrica scrivete direttamente ad Aba Cercato 
Radiocorriere TV, via del Bakmino, 3 - =00187 -Roma. 
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pavimenti in 


Marazn 


disegnati da FORQUET 


Marazzi fa disegnare 

i suoi pavimenti in ceramica da Sarti famosi 
come Biki, Forquet e Paco Rabanne 


per voi che avete il gusto della bellezza e del colore. 
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■ Virèl 


leopardo naturale” 20x20 su marfort prodotto negli stabilimenti F. Marazzi 

Volete rinnovare la vostra casa? Ve ne state 
costruendo una nuova? Se la volete più bella, 
approfittate del “Credit - Casa” Marazzi 


Col ‘fCredit - Casa”, la Marazzi vi offre 


la pdssibilità di ottenere subito, senza formalità 


hza scadenze di cambiali, un credito da 300 mila 
lire a 2 milioni e mezzo per acquistare i suoi famosi 


pavimenti e rivestimenti di ceramica. Chiedete 


i paifticolari dell’offerta ai Rivenditori Marazzi 
che riespongono il manifesto “Qui Credit - Casa” 






GRUPPO MARAZZI 

LA PIO GRANDE INDUSTRIA' ITAUANA DI PIASTRELLE IN CERAMICA 
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CERCARE LA VERITÀ 


I n un recente numero del 
Radiocorriere TV una 
schedina di segnalazio¬ 
ne libraria è stata de¬ 
dicata giustamente al¬ 
l'opera di Guido Zerilli-Ma- 
rimò: uno studio imponente 
sulla televisione, sui proble¬ 
mi giuridici, sociali, politici 
e culturali che la presenza 
di questo grandioso mezzo 
dì comunicazione impone al¬ 
la nostra attenzione. Chi 
scrive queste note non ha 
ancora completato la lettura 
dei numerosi volumi in cui 
lo studio s’articola, né ha as¬ 
sistito ai dibattiti che hanno 
introdotto l’opera presso il 
pubblico. Ma una frase l’ha 
colpito, sulla quale forse il 
contributo d’una discussione 
ancora più ampia non sareb¬ 
be inutile. Dice l'autore, dun¬ 
que, e giustamente sottoli¬ 
nea il recensore, che (al di 
là di tutte le accuse, le preoc¬ 
cupazioni sociali, i correttivi 
culturali e giuridici) dev’es¬ 
sere compito fondamentale 


terrena, non esiste. Non sol¬ 
tanto, ma inganna con la sua 
apparente esistenza: si vela, 
fugge, si maschera. Pensia¬ 
mo all’esempio della giusti¬ 
zia: una giuria composita 
esamina un fatto, uno solo. 
Lo analizza da ogni angolo, 
ascolta tutti i prò e tutti i 
contro, sviscera testimonian¬ 
ze, produce confronti, ascol¬ 
ta perorazioni e dibattiti. 
Eppure anche su quel sin¬ 
golo episodio i pareri sono 
discordi, i giudici spesso 
d'avviso contrario, le senten¬ 
ze contestate nei gradi suc¬ 
cessivi di giudizio, gli errori 
giudiziari non infrequenti. 
Qual è, dunque, la verità che 
il malcapitato cronista do¬ 
vrebbe trasmettere, e chi ne 
è il depositario? Qual è la 
verità sull’Irlanda, sul Bia- 
fra, sul Vietnam? Ogni fatto 
richiede le spiegazioni di tut¬ 
ti i precedenti, e ogni pre¬ 
cedente l’illustrazione delle 
cause che lo hanno provo¬ 
cato. Ma anche così la ve- 
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Londonderry: Incidenti fra cattolici nordirlandesi e truppe 
inglesi. Un tema di cronaca da presentare con obbiettività 


della televisione quello di 
« trasmettere la verità ». In 
queste tre parole, apparen¬ 
temente così irrefutabili, si 
nascondono temi etici e pro¬ 
fessionali che non riguarda¬ 
no solo chi « trasmette », ma 
anche e soprattutto chi 
ascolta, chi riceve, chi usa 
lo strumento per informarsi. 
Trasmettere la verità: se la 
questione fosse così sempli¬ 
ce potremmo non soffermar¬ 
ci neppure a discutere. Chi 
infatti se non il più smac¬ 
cato propagandista o il più 
interessato falsario potrebbe 
sostenere il contrario? Ma 
chi sì sofferma a meditare 
sulla questione, o chi abbia 
anche la minima esperienza 
di giornalismo (non soltan¬ 
to televisivo), sa che questa 
è solo la soglia del proble¬ 
ma e che al di là ci attende 
un lavoro diffìcile, quasi di¬ 
sperato. Enunciare il propo¬ 
sito di trasmettere la verità 
è tanto ovvio quanto avven¬ 
tato, anche supponendo la 
più limpida buonafede. 
Infatti la verità giornalisti¬ 
ca, come ogni altra verità 


rità sarebbe un miraggio. La 
televisione e il giornalismo 
americano, che hanno fatto 
una regola del « feticismo 
dei fatti », sono continuo og- 

f etto di dibattito e spesso 
'accuse roventi. Del resto 
limitarsi alla ritrasmissione 
della pura apparenza dei fat¬ 
ti, o delle versioni fomite da 
tutte le parti interessate, sa¬ 
rebbe impossìbile, acritico, 
e molto più deformante co¬ 
me risultato finale. 

La verità o la mancanza in¬ 
volontaria di verità si na¬ 
scondono nei recessi più se¬ 
greti. E’ un modo di trasmet¬ 
tere anche quello di sceglie¬ 
re il rilievo, la durata, la 
quantità di una notizia « ve¬ 
ra ». Ma chi fornisce questi 
dati solo apparentemente 
tècnici? Per esempio i docu¬ 
menti del Pentagono sono 
certamente autentici: ma era 
giusto trasmetterli? E quale 
rilievo bisognava dare a quei 
documenti, per esempio, in 
Italia? E chi garantisce che 
essi contengano la verità, 
tutta la verità? E quali sono 
le cause storiche che hanno 


provocato i gesti che vi sono 
descritti? E quali interessi 
muovono coloro che si sono 
dichiarati favorevoli, o con¬ 
trari, alla pubblicazione? 
L'esistenza di molti giornali 
che raccontano in modo di¬ 
verso i medesimi avvenimen¬ 
ti dimostra che anche il mi¬ 
glior giornalismo pon possie¬ 
de la ricetta della verità. 
Quest’ultima è un bene fra¬ 
gile, esposto a tutti i rischi. 
Ciò che è appassionatamen¬ 
te vero per un gruppo so¬ 
ciale non lo è per altri grup¬ 
pi sociali non meno credi¬ 
bili. La verità ncn è fatta 
purtroppo di dati statistici, 
di cifre di produzione, di sec¬ 
chi comunicati: esistono te¬ 
levisioni nel mondo che si 
limitano a queste informa¬ 
zioni, ma sono quelle che 
noi chiamiamo televisioni 
non libere, asservite al par¬ 
tito unico o al regime tota¬ 
litario, JLì la mancanza di 
verità è impalpabile, perché 
tutti i dati riferiti |sono pro¬ 
babilmente esatti! eppure 
l’utente di quelle televisioni 
non conosce la veijità. 
Talvolta si sovrappongono 
criteri di opportunità: fino 
a che punto insistere su una 
storia raccapricciante, su un 
particolare diseducativo, su 
una possibile scuola dì vio¬ 
lenza, su un-episodio che pos¬ 
sa provocare imitazione o 
disordine? Ma questa non 
può essere una via per limi¬ 
tare la ricerca cjiei fatti, 
l'onestà d’una cronaca. E 
tuttavia le difficoltà riman¬ 
gono insormontabili. Non si 
possono intervistarìe tutti i 
testimoni d’un fatto, né rife¬ 
rire tutte le opinioni e le ra¬ 
gioni di quelle opinioni. La 
politica italiana, per esem¬ 
pio, è fatta anche di reti¬ 
cenze e di silenzi, dì incontri 
segreti e di polemiche na¬ 
scoste. Non ci interessa sta¬ 
bilire qui se sia un bene o 
un male: probabilmente è 
indissolubile con ii nostro 
modo di « fare » democrazia, 
così come la brutalità e la 
sincerità sono le caratteri¬ 
stiche della politica ameri¬ 
cana, che getta fasci di luce 
sulla vita degli uomini pub¬ 
blici. Ma se la nostra vita 
politica è questa, chi presta 
significati a quei gèlosi si¬ 
lenzi? Come sfuggire al ri¬ 
schio di diventare arbitrari, 
o partigiani, se si racconta¬ 
no voci, indiscrezioni, dedu¬ 
zioni? E se non si raccon¬ 
tano, come spiegare tenden¬ 
ze, svolte, crisi? 

Sono domande difficili da 
sciogliere. Non basta dema- 
gogicamente chiedere che la 
televisione racconti tutto, 
perché è proprio quel « tut¬ 
to » che non esiste. I pro¬ 
gressi da compiere sono im¬ 
mensi, è vero ed innegabile. 
Ma saranno più facili sol¬ 
tanto se non ci illuderemo 
di « trasmettere la verità », 
—ma -semmai di ricercarla con 
limpida coscienza proìfessio- 
nale. Sicuri di non trovarla, 
ma sicuri anche che don ci 
sia dovere più sicuro.! 

Andrea Barbato 















Non più trapano 

del dentista 
con la'Vegola del 2” 
del bi-dentifricio 
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L’ànno scorso 
era un sogno... 

oggi, grazie all’azione coordinata 
di MIRA con fluor-ARGAL 
e MIRA con GENGIVIT, 
che garantiscono un’azione 
anticarie più efficace 
e favoriscono 

il rassodamento delle gengive, 
non fi>ù trapano del dentista! 
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W Quest’anno 
w il sogno 

è diventato realtà... 

I 

tutti sorridenti dal dentista 
seguendo la "regola del 2”: 
andare dal dentista 
due volte all’anno, 
lavarsi i denti 
due volte al! giorno, 
usare sempre il 
bi-dentifricio MIRA! 


MIRA LANZA 




Mozart - llosliowsky 

Willi Boskowsky è ormai 
per tradizione legato alla 
briosa musica degli Strauss; 
ma è con sommo piacere 
che io possiamo ammirare 
anche come animatore di 
pagine di Mozart: il Diver¬ 
timento in sol maggiore, K. 
di e la Cassazione in si be- ' 
molle maggiore, K. 99, in 
un disco stereo (anche mo¬ 
no) SXL 6500 della « Dec- 
ca ». Pezzi, questi, che ven¬ 
gono indicati anche come 
« serenate » o « cassazioni »: 

« un miscuglio di elementi » 
dirà l’Einstein, « propri co¬ 
munque alla Serenata,». 

« Questa », precisa ancora 
Alfred Einstein, « è la mu¬ 
sica salisburghese, fonda¬ 
mentalmente gaia e festiva 
musica orchestrale, che non 
ha grandi pretese di serie¬ 
tà sinfonica, musica piena 
di effetti d’eco e coloristi¬ 
ci... E’ appunto in queste 
òpere che rivive, trasfigu¬ 
rata da Mozart, la nobiltà 
dell’alta borghesia di quel¬ 
la gaia cittadina ». All’inci- 
feione della « Decca » hanno 
collaborato molto bene i 
professori del « Vienna 
Mozart Ensemble ». 

Trionfo di lira finis 

In un microsolco mono¬ 
stereo della « Eclipse » 
(ÈCS 520) ammiriamo il 
trionfo di Johannes Brahms. 
Vi figurano l'Ouverture ac¬ 
cademica, op. 80 che il mae¬ 
stro scrisse nel 1880 per la 
gioia di essere stato nomi¬ 
nato dottore onorario del¬ 
l'Università di Breslavia (la 
indicò lui stesso: « un as¬ 
sai brioso “ pot-pourri " di 


DISCHI CLASSICI 


canti studenteschi alla Sup- 
pé »); l'Ouverture tragica, 
op. 81 ispirata senza dub¬ 
bio al Faust di Goethe; e 
le Variazioni su un tema di 
Haydn, op. 56 a.. « Le Va¬ 
riazioni sono sbalorditive! », 
disse Clara Schumann dopo 
averle ascoltate la prima 
volta nel 1873. « Non so che 
cosa ammirare di più: se il 
carattere impresso a ogni 
singola variazione, il ma¬ 
gnifico alternarsi di grazia, 
potenza e profondità, oppu¬ 
re la strumentazione piena 
di effetto. Che architettu¬ 
ra! Quale ascesa dal prin¬ 
cipio alla fine! Vi domina 
in tutto e per tutto lo spi¬ 
rito di Beethoven! ». Fin 
qui le esclamazioni di Clara 
Schumann, il grande amore 
della vita di Brahms. Ma 
adesso, dopo tanti anni, i 
musicofili esclamano anco¬ 
ra e si entusiasmano. A lo¬ 
ro sarà sufficiente questo 
33 giri con la direzione di 
Eduard Van Beinum, sul 
podio della «Concertgebouw 
Orchestra » di Amsterdam, 
per gridare ancora una vol¬ 
ta « che architettura! ». 


Un avvenimento 

Un disco di Elisabeth 
Schwarzkopf, dopo quelli 
con Lieder di Schubert e 
con altri celebri brani, è 
sempre considerato un av¬ 


venimento. Questa volta è 
la « EMI » a presentare un 
prezioso 33 giri (C063-01959) 
comprendente musiche di 
Mozart e di Richard Strauss. 
Del Salisburghese la celebre 
cantante interpreta magni¬ 
ficamente « Ch'io mi scordi 
di te? », K. 505, « Vado, ma 
dove? », K. 583, « Alma gran¬ 
de e nobit cuore », K. 57 8, 
« Nelmit meinen Dank », K. 



Elisabeth Schwarzkopf 

383; mentre di Strauss offre 
con grazia squisita « Ruhe, 
meine Seele » op. 27, n. 1 
(testo di Henckell), « Mei- 
nem Kinde », op. 37, n. 3 
(Falke), Wiegenlied, op. 41, 
n. 1 (Dehmel), Morgan, op. 
27, n. 4 (Mackay), Das B'dch- 
lein, op. 88, n. 1 (Goethe), 
Das Rosenband, op. 36 n. 1 
(Klopstock) e Winterweihe, 
op. 48, n. 4 (di Henckell). 


Un grande tenore 

Abbiamo dalla « EMI » una 
preziosa antologia di arie 
operistiche cantate dal te¬ 
nore Nicolai Gedda: « Che 
gelida manina » da La Bo¬ 
hème e « Donna non vidi 
mai » dalla Manon Lescaut 
di Puccini, « Saluti Demeure 
citaste et pure » dal Faust 
di Gounod, « O Paradis » da 
L'Africaine di Meyerbeer, 
« Cielo e mar » da La Gio¬ 
conda di Ponchielli, l'Aria 
di Lensky dall’Eugene One- 
gin di Ciaikowski, « Celeste 
Aida » dall'Aida, « Di’ tu se 
fedele il flutto m'aspetta » 
e « Forse la soglia attinse » 
da Un ballo in maschera di 
Verdi, infine, ancora di Puc¬ 
cini, « Recondita armonia » 
ed « E lucevan le stelle » 
dalla Tosca e « Nessun dor¬ 
ma » dalla Turandot. Sigla¬ 
to C063-01868, è questo un 
33 giri in cui riappare in 
tutta la sua bellezza la voce 
del famoso tenore, che, na¬ 
to in Svezia da genitori 
russo-svedesi, ha esordito 
all'« Opera Reale » di Stoc¬ 
colma nel 1952. Da quel mo¬ 
mento si è esibito con suc¬ 
cesso nei più grandi teatri 
del mondo. In questo disco, 
collabora con Gedda la 
« Royal Opera House Orche¬ 
stra » del « Covent Garden » 
diretta da Giuseppe Patané. 


Musica sacra 


Un discorso ampio sulla 
musica sacra moderna chis¬ 
sà dove porterebbe. E’ me¬ 
glio lasciar perdere e non 
scandalizzarsi troppo nem¬ 
meno quando si sente dire 
del sopravvento nelle chie¬ 
se di chitarre e di I organi 
elettrici. Sono i giovani che 
vogliono una « loro!» mu¬ 
sica, che non è per |questo 
musica duratura. E|’ sem¬ 
plicemente una moda. Ma 
anche al di là dei! facili 
esperimenti « leggeri » si ha 
una buona produzione mu¬ 
sicale adatta al cult». Ciò 
che manca è magari il nu¬ 
mero di interpreti idonei 
alla realizzazione di tali 
eventi sonori; e forse man¬ 
cano pure fedeli disposti 
all’ascolto, durante i sacri 
riti, di partiture impegnate. 
In un microsolco è diverso. 
E’ la « Argo », in uno ste¬ 
reo ZRG 662, che offre pa¬ 
gine moderne da chiesa: la 
Messe solennelle, di Jean 
Langlais, Quatre motets di 
Maurice Duruflé (Ubi cari- 
tas et amor, Tota pìtlchra 
es, Tu es Petrus e Tantum 
ergo Sacramentum), là Mes¬ 
se basse di Gabriel Fauré, 
O sacrum convivium! di 
Olivier Messiaen e le | Lita- 
nies à la Vierge Noire di 
Francis Poulenc. Si (ratta 
di un insieme di fervori 
musicali e mistici rivissuti 
con rara competenza da 
un complesso di prestigio: 
« The Choir of St. Jbhn's 
College » di Cambridge 1 , sot¬ 
to l’attenta guida del mae¬ 
stro George Guest. 

vice 
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Uosaii na folk 

Lo ha fatto la Zanicchi, lo 
ha fatto la Cinquetti, lo fa¬ 
ranno tutti. Per quale ra¬ 
gione la Fratello non avreb¬ 
be dovuto incidere anche 
lei il suo bravo disco di 
folk? Eccolo infatti (33 gi¬ 
ri, 30 cm. « Ariston ») con 
un titolo accattivante: La 
ragazza del Sud. Ed eccoci 
alla solita questione: un 
cantante deve spersonaliz¬ 
zarsi quando interpreta can¬ 
zoni popolari oppure deve 
rimanere tale e quale i di¬ 
scografici lo hanno imposto 
al suo primo apparire? Ro¬ 
sanna ha scelto la seconda 
via,! affrontando canzoni 
vecchie e nuove con i toni 
e là infiorettature che le 
sonò caratteristiche, in mo¬ 
do | da farsi riconoscere 
immediatamente dai suoi 
« fans ». Piuttosto che tor¬ 
narsene nella natia Puglia, 
Rosanna Fratello ha quindi 
fatto risalire a Milano le 
canzoni pugliesi, siciliane e 
abruzzesi che ha raccolte 
nell'album. Ci ha messo 
den tiro pezzi famosi ed al¬ 
tri di fresca ricostruzione 
per | compiacere la moda 
della protesta. Un disco che 
certo piacerà ai giovani ma 
che lascia un interrogativo: 
è vero folk, questo? 


DISCHI LEGGERI 


Piaceranno ancora ? 

I Blpod, Sweat & Tears 
sono | piaciuti in passato ai 
ragazzi italiani. Usciti dal¬ 
l'underground, suonavano 
un fragoroso jazz-rock di 
presa! immediata per certe 
assonanze con il « R & B » 
allora di gran moda. Ma i 




nove componenti del grup¬ 
po, che non sono certo mol¬ 
to prolifici nella loro pro¬ 
duzione discografica, hanno 
da allora compiuto Un lun¬ 
go cammino che li ha pro¬ 
gressivamente avvicinati al 
jazz delle grosse orchestre. 
Un'evoluzione documentata 
dal loro quarto album 
( Blood, Sweat & Tears 4, 
33 giri, 30 cm. « CBS ») bene 
in vista nelle classifiche di 
vendita americane, ma che 
lascia dubbiosi sulle reazio¬ 
ni del pubblico giovane no¬ 
strano. Così cambiati, pia¬ 
ceranno ancora? La doman¬ 
da non è oziosa, poiché se 
il gruppo non riuscisse a 
raggiungere questo obietti¬ 
vo, non si capirebbe Futi¬ 
lità di pubblicare un album 
che, dal punto di vista ar¬ 
tistico, dice assai poco. In 
esso non vi sono infatti 
espresse tendenze veramen¬ 
te nuove, né ci è offerto 
l'ascolto di solisti di parti¬ 
colare valore, ma soltanto 
a tratti l'imitazione degli 
impasti sonori delle grosse 
orchestre jazz, tipo Count 
Basie o Buddy Rich, con 
variazioni che sembrano più 
a fughe di fronte a compiti 
ritenuti troppo ardui che 
non a coraggiosi tentativi in 
nuove direzioni. Prima i 
Blood, Sweat & Tears non 
temevano che la loro musi¬ 
ca fosse classificata come 


jazz-rock. Ora dicono di es¬ 
sere usciti da quell’orbita, 
ma non si capisce bene 
quale voglia essere la loro 
collocazione, poiché dai pez¬ 
zi raccolti nel loro nuovo 
album non emerge un indi¬ 
rizzo preciso, ma piuttosto 
una grande incertezza. 


Concerto Makeba 

Due dischi usciti quasi con¬ 
temporaneamente ripropon¬ 
gono la voce di Myriam 
Makeba, la prima cantante 



Myriam Makeba 


africana che sia riuscita ad 
ottenere popolarità mon¬ 
diale, la quale, dopo una 
lunga permanenza negli 
Stati Uniti dove venne lan¬ 
ciata da Harry Belafonte, 


vive ora in Guinea insieme 
al marito, Stokely Carmi- 
chael, leader del « Black 
Power ». La cantante pos¬ 
siede una voce di estensio¬ 
ne notevole ed una gran¬ 
de duttilità nell’interpretare 
con eguale efficacia canzo¬ 
ni pop americane e canti 
dell’Africa nera nelle più 
varie lingue. Di questa dut¬ 
tilità ci dà prova nei due 
album Keep me in mind 
(33 giri, 30 cm. « Reprise ») 
in cui la riascoltiamo nella 
versione occidentalizzante e 
Appello all'Africa (33 giri, 
30 cm. « CBS »), una regi¬ 
strazione dal vivo in un 
concerto al Palazzo del Po¬ 
polo di Conakry. Misurata 
nel primo disco, scatenata 
nel secondo, è difficile dire 
in quale dei due dischi - 
emerga la miglior Makeba. 


Paolo e Roberto 

Quello di Simon & Garfun- 
kel è un esempio trascinan¬ 
te e non c’è dubbio che 
Paolo Colafrancesco e Ro¬ 
berto Bacchiocchi, studen¬ 
ti di liceo ad Ancona, ne 
abbiano subito il fascino. 
Ma una cosa è l’entusiasmo 
per la musica c un’altra 
tradurre in fatti le proprie 
aspirazioni. Tanti studenti 
trascurano gli studi per la 
chitarra, ma soltanto pochi 


riescono poi a trovare un 
uditorio che vada oltr|e i 
confini del proprio gruppo 
di amici. Invece Paolo e 
Francesco ci sono riusciti 
perché possiedono doti na¬ 
turali non indifferenti e 
riescono ad esporre i pro- 
pri pensieri ed i propri con¬ 
vincimenti in modo sempli¬ 
ce, naturale, con canzoni 
che giungono diritte allo 
scopo. Così, con la guida di 
Reverberi, sono riusciti | ad 
incidere su disco due delle 
loro canzoni preferite: Tram 
bus gas e Come se niente 
fosse. Sono due pezzi linea¬ 
ri, bene interpretati, in cui 
voci e strumenti si fondo¬ 
no armoniosamente, riu¬ 
scendo a trovare accenti 
inediti e piacevoli sulla fal¬ 
sariga di un ritmo soste¬ 
nuto. Il 45 giri con le can¬ 
zoni di Paolo e Robertol è 
inciso dalla « Cetra ». ' 


Chi fa da sé j 

Hanno detto che Bianchi 
cristalli sereni avrebbe 
trionfato ai Festival di San¬ 
remo se fosse stata affida¬ 
ta a Claudio Villa. Potreb¬ 
be anche darsi, ma è certo 
che Don Backy rimane sem¬ 
pre il miglior mediatore fra 
le proprie creazioni ed il 
pubblico. Ne avrà una con¬ 
troprova chi lo ascolterà 
nel suo nuovo album (Far 1- 
tasia, 33 giri, 30 erri. 
« CGD ») in cui presenta, 
insieme ad un gruppo eli 
canzoni già note, altri pezza 
inediti con l’accompagna-- 
mento dell’orchestra direfi 
ta da Franco Monaldi. 

B. G. Lingua 








Sembra impossibile ma è cosi. Basta che 
si trovino in tavola Pepsi e non mi fanno 
più storie per mangiare, perché col cibo, il 
sapore di Pepsi è sempre quello giusto.. 

Pepsi è leggera, aiuta a digerire e non 
stanca mai. 


E’ l’ideale per chi non vuole passare la vi¬ 
ta a tavola. E piace anche a mio marito, per¬ 
ché con Pepsi, non si sente più assonnato 
dopo pranzo, maanzi è più brillante che mai. 

E cosi, con una sola bottiglia faccio feli¬ 
ce tutta la famiglia. 


Fbrta in tavola Pepsi, c’è pili gusto ! 











Gesù è israelita 

« Mi piacciono moltissimo il 
Vangelo e san Paolo col Vange¬ 
lo. Li leggo assiduamente per 
conoscere da vicino Gesù, che 
vorrei conoscere sempre me¬ 
glio. Mi è stata consigliata la 
let 'ura dell'Antico Testamen- 
to. Ma che cosa aggiunge alla 
mia conoscenza di Gesù? » (I. 
N. - Forte dei Marmi). 

Pei,- il cristiano intelligente e 
cosciente c’è un motivo molto 
profondo che Io porta a leg¬ 
gerle e rileggere l'Antico Testa¬ 
mento ed è la persona stessa 
di pesò. Per lui Gesù è la Pa¬ 
rola totale e definitiva di Dio 
agli uomini (è il Verbo!), chia¬ 
ve di volta del mondo natu¬ 
rale e soprannaturale, riassun¬ 
to je centro di tutto. Dovere 
fondamentale per lui è quindi 
« conoscere » Gesù, pur sapen¬ 
do !che non lo conoscerà mai 
abbastanza. Non gli basterà la 
vita terrena per conoscerlo, se 
« la vita eterna è questa, che 
conoscano Te, solo vero Dio, e 
Colui che tu hai mandato, Ge¬ 
sù Messia » (Giovanni 17, 3). 
Per conoscere qui, sulla terra, 
convenientemente Gesù, il Nuo¬ 
vo Testamento (e questo non 
deve scandalizzare nessuno)! 
non basta, perché se esso Lo 
rivela definitivamente come ve- 
nutè, l’Antico Lo annuncia e 
Lo prepara venturo: nell'An¬ 
tico è velato, nel Nuovo è sve¬ 
lato Lo conosco meglio se co¬ 
nosco anche l’Antico Testamen¬ 
to. jBasti un esempio. Ho un 
amico di origine straniera: lo 
frequento da anni, lo conosco. 
Un (bel giorno, grazie ad un 
viaggio che faccio nella sua pa¬ 
tria) vengo introdotto nella sua 
famiglia, ne conosco i genitori, 
i fratelli, i nonni. Indubbia¬ 
mente comincio a conoscerlo 
meglio, perché ora conosco an¬ 
che jl'ambiente che lo ha visto 
nascere, crescere, svilupparsi. 


PADRE MARIANO 


nata di lavoro faticoso e op¬ 
primente (e forse Ideprimente), 
è per lui il compenso più bel¬ 
lo, il perché dei sluoi sacrifici, 
che assicurano ai $uoi un certo 
livello di benessere. 


Io, cristiano, conosco Gesù nel 
Nuovo Testamento e nella pre¬ 
dicazione della Chiesa, da Lui 
fondata proprio per comuni¬ 
carsi a tutta l’umanità. Ven¬ 
go a sapere che cosa? Che 
Gesù è nato da madre Israe¬ 
lita, con una serie di ante¬ 
nati che, se anche documen¬ 
tata per sommi capi, Lo inse¬ 
risce nel più profondo della 
stirpe di Israele. Noi possedia¬ 
mo di Gesù due genealogie, due 
liste di nomi di personaggi 
suoi antenati. Una è di Matteo 
(1-1-17) (lista discendente da 
Àbramo, attraverso David, fino 
a Lui). L’altra è di Luca (3, 23- 
38), lista ascendente da Lui fi¬ 
no al primo uomo, Adamo. 
Che significato hanno queste 
due genealogie, pur nella loro 
incompletezza e sommarietà? 
Che l’umanità, nel filone gene¬ 
tico della stirpe di Israele, è 
stata, per centinaia e centinaia 
di anni, in marcia verso Gesù, 
attendendolo e annunciandolo 
come Colui che deve venire: 
nei passi dei suoi antenati si 
sente il passo di Lui che viene. 
Gesù è quindi dal Nuovo Te¬ 
stamento stesso inserito nel 
contesto di una stirpe che da 
secoli è in dialogo di alleanza 
con Dio, la stirpe di Israele. 
Questa alleanza Gesù non è 
venuto per distruggerla, ma 
per realizzarla, estendendola 
a tutta l’umanità. Concluden¬ 
do il discorso: non posso co¬ 
noscere convenientemente Ge¬ 
sù, il fiore più bello di Israe¬ 
le, se non conosco Israele. 


Necessità del lavoro 

« Tempo fa lei ha affermato 
che chi non ha denaro non 
deve mettere su casa. Questo 
ritengo offensivo per molte 
coppie che, fidando nella for¬ 
tuna o nella Provvidenza, ini¬ 
ziano con nulla la loro vita co¬ 
niugale, e sono di fatto poi 
aiutati dalla fortuna o dalla 
Provvidenza. Non è così? » (V. 
A. - Cesena). 

Quello che scrissi sul Radio- 
corriere TV lo ripeto con pie¬ 
na convinzione. Ci potrà essere 
qualche eccezione, come in o- 
gni aspirante al matrimonio 
debba avere una sua sorgente 
di vita, per sé e per i suoi, non 
solo perché con il solo amore 
non si mangia, ma per tre mo¬ 
tivi almeno di dignità perso¬ 
nale. 1) Per la sua dignità di 
uomo. Un lavoro, sorgente di 
vita, è indispensabile a chiun¬ 
que per esprimere compieta- 
mente se stesso, per realizzar¬ 
si (e questo vale anche per 
la donna); anche chi è ricco 
di casa, se non lavora non è 
uomo completo, ma la metà 
di un uomo, e anche me¬ 
no che uomo, senza dire che 
l’ozio è padre di ogni vizio. Il 
lavoro fa parte della vocazione 
di uomo, tanto che il passaggio 
dall’adolescenza e giovinezza 
alla virilità è segnato appunto 
dal bisogno di vivere del pro¬ 
prio lavoro, di essere indipen¬ 
dente, di costruire con le pro¬ 
prie forze il proprio avvenire. 


2) Per la sua dignità di marito. 
Due proverbi (forse un po’ ma : 
tigni) dicono che « gli uomini 
prendono moglie non perché 
vogliano ammogliarsi, ma per¬ 
ché le donne vogliono maritar¬ 
si » (avere cioè una sicurezza 
di sistemazione) e ancora che 
« se gli uomini sposano una 
dote, le donne sposano una 
professione »... Scherzi a parte, 
e tranne il caso delle donne 
con una loro professione, met¬ 
tere su casa, avere un suo mé¬ 
nage familiare, è il sogno di 
ogni donna normale, ma que¬ 
sto è reso possibile in massi¬ 
ma parte dal lavoro del mari¬ 
to. La sicurezza che la donna 
prova quando è maritata non 
proviene tanto, specialmente 
oggi, da qualche suo piccolo 
reddito o risparmio, quanto 
dal lavoro sicuro e ben retri¬ 
buito del compagno della sua 
vita. Onde alla soddisfazione 
della donna che si marita cor¬ 
risponde la soddisfazione del¬ 
l’uomo che sposandosi può 
mantenere la moglie. Ne va 
della sua dignità di marito. 3) 
Per la sua dignità di padre. 
Charles Péguy, per onorare i 
padri di famiglia di oggi, li de¬ 
finisce « i grandi avventurieri 
del mondo moderno! » — e non 
a torto —; oggi è arduo edu¬ 
care, arduo allevare, arduo 
mantenere i figli con un certo 
benessere. Quando un uomo ci 
riesce la sua dignità di padre 
è salva! Ritrovarsi insieme con 
i figli e la moglie, sia pure in 
una breve pausa dopo una gior¬ 


La Befana | 

« Sono madre di due bambine 
(una di 5 e una di 2 anni). Fi¬ 
nora ho festeggiato l'Epifania 
con i tradizionali doni portati 
dalla Befana. Mi tj stato sugge¬ 
rito che non si deve più ingan¬ 
nare i bambini con storielle e 
che a portare i 1 doni devono 
quindi essere i genitori. Come 
debbo comportarmi? Per me 
sarebbe sembrato\più bello co¬ 
me una volta... » (B. R. - Schio, 
Vicenza). j 


Befana è corruzione del voca¬ 
bolo greco epifania (manifesta¬ 
zione), ed è diventata con i se¬ 
coli... una vecchia; che porta i 
doni ai bambini. E' quindi una 
fola, una storiella! un inganno 
pagano che deve cessare. Il va¬ 
lore cristiano delia festa cri¬ 
stiana dell’Epifania (manifesta¬ 
zione di Gesù agli uomini) va 
celebrato: 1) con là celebrazio¬ 
ne liturgica — blellissima — 
della Chiesa e, 2), con dei doni, 
anche materiali, ai bambini (e 
anche ai non più bambini!) co¬ 
me segno esteriore di letizia, 
di quella « gioia » che Gesù 
ha donato agli uomini. Non è 
male, in onore di quella gioia, 
confortare in que giorno chi 
soffre fisicamente o spiritual- 
mente, sì da fargli gustare un 
po' di vera gioia cristiana. Ba ; 
sta con la Befana: porte aperi 
te all'Epifania! Mentire ai bam¬ 
bini non è mai bene, e la bu¬ 
gia si deve evitare| soprattutto 
in temi religiosi. Se è leggen¬ 
da, fiaba, storiella.!. Io si dica. 
Anche perché i figli, venendo 
presto a saper la | verità, non 
perdano fiducia nei genitori. 
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Luce sole verde primavera 
olio acqua pressione 
sorrido verifico controllo 
vetri candele accarezzo 
spazzole tergicristalli accessori 
viaggio sereno 
sosta felice coccinella 
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SOFFERENZE DA RUMORI 

■jr a patologia da rumori, un tempo confinata nell'ambito 
Il , di alcune malattie professionali falle quali accenneremo 
in seguito), si ripropone oggi più che mai, considerato 
che rumori provengono un po’ dappertutto: dal cielo, per il 
notevole incremento dei traffici aerei, dalla strada, per il nu¬ 
mero sempre più considerevole dei veicoli a motore, aggravato 
dalle « bravate » di molti fracassoni per vocazione, dalle case 
dei (nostri stessi coinquilini o comunque vicini, per le radio, 
televisori, apparecchi stereofonici ad alto volume ed anche per 
il « clic-ciac » o «giuoco delle due pallette» (rivelatosi mole¬ 
stissimo all'udito ed alla psiche), e infine da sotto terra per. 
certi lavori a base di « martellate pneumatiche », tra i quali pri¬ 
meggiano quelli per la costruzione di gallerie per le metropoli- 
tane, Si tratta di una patologia che ci logora quotidianamente 
e della quale spesso non ci accorgiamo neppure, tanto è en¬ 
trata ormai nella vita di tutti noi quasi inconsapévolmente.. Mi 
sembra opportuno richiamare l’attenzione su questa « nuova » 
patologia, che spesso non è tenuta presente se non raramente, 
da alcuni medici del lavoro o da alcuni specialisti otologi (me¬ 
dici dell’orecchio), ma che dovrebbe invece essere ormai ap¬ 
pannàggio del medico internista e soprattutto dello psichiatra. 
Classicamente col termine generale di « malattie da rumore » si 
devono intendere le manifestazioni patologiche o sofferenze in¬ 
dividuali causate da fenomeni di vibrazione acustica. 

Il concetto di rumore poggia su basi fisiche e psico-fisiche: il 
rumote costituisce un importante mezzo di informazione sul 
mondi) che ci circonda, ma al contempo diviene causa di di¬ 
sturbi! quando oltrepassa i limiti di stimolazione fisiologica. 
Questà evenienza si verifica spesso in alcune condizioni di am¬ 
biente! o di lavoro ed è conosciuta fin dai tempi antichi, per 
lo meno fin da quando sono esistiti « i calderai », che hanno co¬ 
stituito il primo esempio di patologia da rumore; è nota in¬ 
fatti la « sordità dei calderai ». Alcune professioni e gli ambienti 
rumorosi sono la causa prima delle malattie da rumore; è 
chiaro ( che nella genesi di tali disturbi hanno molta importanza 
la sensibilità e la reattività di ciascun individuo in quanto ogni 
indivichio ha una propria « soglia di tolleranza » alle vibrazioni 
acustiche abnormi. Fra gli ambienti, si possono ricordare le 
grandi |cascate dei fiumi e le cave di pietra, le prime per il loro 
fragore e le seconde per il continuo scoppio di mine, le quali 
provocano a lungo andare ipoacusia negli abitanti della regione 
circostante (ipoacusia significa diminuzione deU’udito). 

Fra le (professioni, oltre l'attività artigiana dei calderai, vanno 
menzionate alcune industrie meccanizzate, come il lavoro ai 
telai, il lavoro dei tipografi (specie di giornali quotidiani), il 
fabbricàre chiodi, la ribaditura dei bulloni, la foratura delle 
lamiere] con punzoni, la prova dei motori a scoppio, di armi 
da fuoco, ecc. In particolare attenzione va tenuto anche, dal 
punto di vista della patologia da rumori, il lavoro dei macchi¬ 
nisti ferroviari, dei minatori, dei piloti di aerei e di macchine 
da corsa, dei motociclisti, degli artiglieri, dei bandisti e dei mu¬ 
sicanti in genere. 

Perché un rumore sia capace di generare danni deve rispondere 
a determinati attributi fisici, primo fra tutti la cosiddetta 
«pressióne acustica », che si misura in «decibel »: quando l'in¬ 
tensità globale di un rumore supera i 90 dB (decibel) si pos¬ 
sono già avere disturbi. Altro attributo fisico del rumore è 
dato dalla sua « composizione spettrale » nel senso che i toni 
acuti, a | parità di pressione acùstica o intensità globale, sono 
più lesivi dei toni gravi ; anche il « ritmo » del rumore ha molta 
importanza: i rumori continui sono meno dannosi dei disconti¬ 
nui, per (esempio. Va tenuto presente che sono comunque meno 
lesivi i rumori che si producono in ambienti all’aperto che non 
quelli che si generano in locali chiusi o in ambienti chiusi (gal¬ 
lerie, capannoni, camere a pareti vibranti). Altro fattore impor¬ 
tante perché si determini un effetto lesivo è dato dal tempo di 
esposizione ad un determinato rumore, più gravi essendo ov¬ 
viamente! i danni determinati da rumori che agiscono prolunga¬ 
tamente suli’individuo. L'effetto lesivo del rumore infine si ac¬ 
centua in quei soggetti che sono sottoposti per lavoro anche a 
« vibrazioni meccaniche » intense (martelli penumatici, vibratori 
per lucidature di pavimenti). 

Ogni rumóre si ripercuote sfavorevolmente sul rendimento lavo¬ 
rativo e sulla psiche del soggetto, il quale appare disorientato, 
svagato, per Io meno fino a che non subentrino i cosiddetti fe¬ 
nomeni di adattamento (a meno che invece non si instauri un 
vero e proprio stato di malattia). Nell’organismo sottoposto a 
qualsiasi (tipo di rumore, specie se continuo, si instaura un 
senso di disagio e di malessere, i movimenti si affievoliscono, 
la pressione aumenta in maniera anche permanente in soggetti 
particolarmente predisposti. A carico dell'apparato uditivo si 
possono determinare: senso di occlusione a livello della mem¬ 
brana del| timpano con dolore anche intenso, ronzio molesto, 
diminuzione zonale o totale dell’udito. 

Al medico internista non devono sfuggire gli effetti generali 
determinati nell’organistno dai rumori: ipertensione arteriosa, 
tachicardia, irrequietezza, facile irritabilità, tremori spesso in¬ 
spiegabili. | senso di insoddisfazione per tutto, disturbi dige¬ 
stivi. Sono tutti disturbi che si determinano su base nervosa 
riflessa e che sono spesso favoriti da una particolare labilità 
neuro-vegetativa. Come è facile capire, si tratta di disturbi che 
scompaiono con l'allontanamento del soggetto dalle sorgenti 
del rumore (vita in campagna o in montagna, ecc.). Vero si è 
che purtroppo neanche in campagna si può essere scevri da 
rumori, giacché, molto spesso, il rumore viene dal cielo; e si 
tratta di un rumore massacrante, insopportabile, che disturba 
soprattutto le località balneari. E’ di questi giorni la notizia del¬ 
l’opportunità di evitare i voli notturni degli aerei sulle zone 
abitate, in considerazione del disturbo che il loro fragoroso 
passaggio inevitabilmente provoca, proposta da una nota asso¬ 
ciazione di ingegneri e architetti. 

Mario Glacovazzo 


Bosè bioioga 


Lucia Bosè, apparsa al Fe¬ 
stival cinematografico di 
Venezia come protagonista 
dell’opera televisiva L'ospi¬ 
te di 'Liliana Cavata, torne¬ 
rà molto probabilmente a 
recitare per la televisione 
in un originale di Rina Ma- 
crelli dal titolo Astronave 
terra. Lucia Bosè dovreb¬ 
be infatti impersonare la 
parte di Raquel Carson, la 
bioioga accusatrice del 
DDT. Come si ricorderà le 
accuse della Carson provo¬ 
carono, tra l’altro, l’inter¬ 
vento dell’allora Presiden¬ 
te Kennedy che affidò ad 
una commissione di inchie¬ 
sta l'incarico di accertare 


ridotto in cinque puntate. 
Si tratta, tra l’altro, della 
sesta opera di Dostoevskij 
rappresentata sui telescher¬ 
mi italiani, dopo I fratelli 
Karamazov, Umiliati e offe¬ 
si, Delitto e castigo, L’idio¬ 
ta e II giocatore. Solchi nei 
sopralluoghi in Jugoslavia 
era accompagnato dallo 
scenografo Maurizio Mam- 
mi e dal direttore della 
fotografia Sandro Messina. 
Intanto è stato definito il 
cast de I demoni: Sarah 
Ferrati, Glauco Mauri, Lui¬ 
gi Vannucchi, Gianni San- 
tuccio. Luigi La Monica, 
Paola Quattrini, Angiola 
Baggi, Giulia Lazzarini, 
Andrea Matteuzzì, Warner 
Bentivegna, Marisa Bartoli, 
Antonio Battistella, Alberto 



Lucia Bosè sarà sul video la biologa americana Raquel 
Carson che denunciò i pericoli deU’inquinamento da DDT 


le denunce avanzate dalla 
bioioga americana. In que¬ 
sto originale televisivo, di 
cui sarà regista Alberto 
Negrini, lo stesso de La Ro¬ 
sa bianca, si ripropone il 
problema dell’inquinamen¬ 
to. Il piano di produzione, 
per esigenze meteorologi¬ 
che, prevede, come prima 
scena, un incontro al ma¬ 
re tra la Carson, imperso¬ 
nata appunto da Lucia Bo¬ 
sè e il nipote di cinque an¬ 
ni, un attore in erba, che 
il regista non ha ancora 
selezionato. 


Karamazov - Demoni 

Sandro Bolchi è tornato a 
Novi Sad, in Jugoslavia, 
dove girò le scene di massa 
de / fratelli Karamazov, 
per studiare Tambientazio- 
ne in esterni de .7 demoni 
di Dostoevskij. Questo ro¬ 
manzo, che sarà pronto 
per la primavera del 72, 
verrà per la televisione 


Terrani e Carlo d'Angelo. 
Le prove per il primo dei 
cinque « blocchi » che sa¬ 
ranno realizzati in studio 
a Roma inizieranno il 21 
settembre, mentre gli ester¬ 
ni in Jugoslavia sono pre¬ 
visti per l’inizio di di¬ 
cembre. 


Una Gassman 

Massimo Franciosa, che 
come regista si era già ac¬ 
costato alle telecamere con 
La giacca stregata di Buz¬ 
za ti, è tornato adesso in 
televisione per dirigere un 
altro racconto dello scritto¬ 
re giornalista: Un caso cli¬ 
nico. Questo racconto, divi¬ 
so in due puntate, rievoca 
le vicissitudini di un indu¬ 
striale (impersonato da 
Araldo Tieri) ricoverato in 
una clinica dove in un'at¬ 
mosfera che ricorda quelle 
di Kafka, vive nell’ango¬ 
sciosa presa di coscienza 
del suo stato di malato. Per 


questo Caso clinico Vittorio 
Gassman ha « prestato » 
sua figlia ad Araldo Tieri. 
Sarà infatti Paola Gassman 
ad impersonare il| ruolo 
della figlia dell'industriale 
protagonista della vicenda. 
Accanto a Tieri, vedremo 
Elsa Meritai nella | parte 
della madre, Andreina Paul 
in quella della moglie, Giu¬ 
liana Lojodice in quella di 
un’infermiera, oltre a Mad¬ 
dalena Gillia, Claudio Gora 
e Guido Alberti. I 


Anni negati 

E' in preparazione per i 
programmi culturali tele¬ 
visivi un’inchiesta in| quat¬ 
tro puntate dal titolo Gli 
anni negati che affralita la 
condizione degli anziani in 
Gran Bretagna e in Fran¬ 
cia dal punto di vista so¬ 
ciale, economico e sanita¬ 
rio. II programma è curato 
da Riccardo Tortora e Ma- 
risa Malfatti con la colla¬ 
borazione del professor 
Marcello Perez. Questi gli 
argomenti delle quattro 
puntate: la politica sanita¬ 
ria, il lavoro, l’assistenza a 
domicilio, il volontaifiato. 
Sui risultati più importan¬ 
ti dell’inchiesta saranno in¬ 
tervistati esperti italiani 
per un confronto tra la si¬ 
tuazione esistente in Fran¬ 
cia e in Gran Bretagna e 
le prospettive aperte anche 
nel nostro Paese dalla ri¬ 
forma sanitaria. I 


Romani in Sicilia 

La troupe del Mondo dei 
Romani, sceneggiato TVj di¬ 
retto da Corrado Sofìa, do¬ 
po aver girato in un tempio 
greco di Paestum il fidale 
dell’episodio su Neròne 
(l’imperatore è Silvano Spa¬ 
daccino, il suo sogno è (in¬ 
terpretato dalla famosa in¬ 
dossatrice Donyale Luna), 
ha raggiunto la Sicilia per 
ricostruire l’episodio del¬ 
l’assedio di Siracusa che, 
come narra Plutarco, ven¬ 
ne espugnata dopo tre an¬ 
ni, durante la festa di Ar¬ 
temide. Per il ruolo della 
dea. Sofia ha scelto una 
nuova attrice, Rosella Ru¬ 
sconi; la parte di Archime¬ 
de è stata invece affidata 
a Giuseppe Maffioli. Attori 
' locali copriranno i nielli 
dei romani invasori. Tiia 
gli altri interpreti del Mon¬ 
do dei Romani, sono an¬ 
che: Riccardo Cucciolla 
(Cesare), Giulio Bosetti 
(Marco Aurelio), Maria Te¬ 
resa Albani (Agrippina), 
Teo Carrà (Verre), il gior¬ 
nalista Gaio Fratini (Ora¬ 
zio), Olga Gherardi (Licim- 
nia), Ivan Rassimov (Co 
starnino) e lo stesso regi! 
sta Corrado Sofia che so¬ 
sterrà il ruolo di Mecenate.! 
{a cara di Ernesto Saldo) 
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«Sub Signoria» di Alfio Berretta 


PRIMA DEL 
GATTOPARDO 

attoplard 


I I Gattopardo di Lampedusa 
è sicuramente il miglior ro¬ 
manzo, 'se vogliamo definir¬ 
lo tale, dopo i Promessi Sposi. 
La sua ecc ;zionaIità è compro¬ 
vata, del resto, dall'interesse 
vivissimo |jche suscitò la sua 
pubblicazióne non solo in Ita¬ 
lia ma ini tutto il mondo. Al 
pari, e più, del Dottor Zivago, 
è diventati) il best-seller degli 
ultimi veni'anni. 

Non mi consta che siano state 
effettuate I particolari ricerche 
sulle origini del romanzo. La 
televisioni alcuni anni or so¬ 
no, dedico un servizio molto 
riuscito djj Gregoretti alla illu¬ 
strazione dei luoghi e degli 
ambienti {che ispirarono Lam¬ 
pedusa; noi Visconti fece un 
bellissimo film. Per le fonti del 
Gattopardo si parlò di Verga 
e di De {Roberto; questi, so- 
vrattutto,{ coi Viceré, pare ab¬ 
bia smosso l'estro letterario 
deH’autorjp. Chi avesse cerca¬ 
to più vacìno, probabilmente 
avrebbe trovato di più e me¬ 
glio. Fu Manlio Lupinacci che 
segnalò, (alcuni anni or sono, 
la fonte {vera e principale del 
romanzo j del Tornasi di Lam¬ 
pedusa, m un racconto di Al¬ 
fio Berretta: Sua Signoria, ora 
ristampato per le edizioni Lan- 
doni (pagg. 292, lire 2800). 

La prima edizione di questo 
romanzo! è del 1934; nessun 
dubbio quindi può esservi sul¬ 
la priorjtà. Ma nessun dub¬ 
bio, diciamo, può esservi an¬ 
che peri l'ispirazione, tanto i 
personaggi, l'ambiente, la scrit¬ 
tura si Rassomigliano; sicché i 
due racconti mostrano una di¬ 
scendenza quasi analoga, per 
far un esempio, a quella che 
lega Fermo e Lucia ai Promes¬ 
si Sposk paiono scritti dalla 
stessa mano, benché Sua Si- 
gnoria Ria rimasto allo stato’* 
di tentativo rispetto al capo¬ 
lavoro. JE come in Fermo e 
Lucia vii sono pagine che avreb¬ 
bero potuto essere comprese 
nei Promessi Sposi, nonostan¬ 
te l’autóre le abbia poi elimi¬ 
nate, còsi in Sua Signoria vi 
sono descrizioni e passi che 
avrebbero potuto benissimo es- 


Lampedusa sere inclusi nel Gattopardo. 
miglior ro- Ecco, ad esempio, la descri- 
mo definir- zìo né del temporale in Sua 
tessi Sposi. Signoria analoga a quella del 
è compro- Gattopardo della pioggia in Si- 
dl’interesse cilia, ma più drammatica nelle 
ito la sua sue conseguenze: 

»olo in Ita- « Ogni volta la pioggia è una 
mondo. Al grande apprensione per gli uo- 
tor Zivago, mini,- ma per la terra è una 
seller degli benedizione. La terra si rinno¬ 
va e si ricrea: l’acqua porta via 
siano state quanto c’è di cattivo e lascia 
ri ricerche il meglio. Le gemme della vite 
manzo. La diventano grosse come i ca¬ 
nni or so- pezzoli delle mammelle e muo- 
izio molto iono dalla voglia di sbottare, 
ti alla illu- con l’orlo roseo e il gambo te¬ 
li e degli nero tenero: anche il frumen- 
irono Lam- to germoglia subito, con im¬ 
iti fece un peto, e la sulla, e l’erba me¬ 
le fonti del dica e i lupini vengono alti 

> di Verga còme alberelli, 
questi, so- Poi anche il tuono si mette a 

è, pare ab- rotolare e i lampi tagliano a 

letterario fette le nuvole; infine, l'acqua 

esse cerca- invade la terra. Avanza com- 

babilmente patta, orlata da una schiuma 

più e me- iivida, s’annoda irosa davanti 

nnacci che agli ostacoli, gorgoglia, ribol- 

i or sono, le, si cerca una via, se può sub- 

acipale del dolamente, altrimenti con pre¬ 
si di Lam- potenza: riprende il cammino, 

>nto di AI- si precipita nei fossati, li col- 

gnoria, ora ma in un attimo. La terra sog- 

lizioni Lan- giace alla violenza quasi con 

2800). gioia spasimosa, e in alcuni 

di questo punti, financo, si fende per 

54; nessun essere posseduta più a fondo, 

■sservi sul- Nella gioia della vittoria, l’ac- 

ssun dub- qua appiana e rende uguale 

:sservi an- tutto; abbatte i muri, strappa 

e, tanto i i segni posti per dividere un 

te, la scrit- campo dall'altro: non ricono- 

o; sicché i sce proprietà, ma solo la for¬ 
no una di- za delia propria potenza. A 

laloga, per guardarla ora, la Piana, non 

quella che si distingue più dove c’era un 
ai Promes- fossato o un argine e se qual- 
; ritti dalla cuno vi s’avventurasse sareb- 
té Sua Si»-sjrbe inghiottito senza speranza 
allo stato”* d’aiuto. 


Non c’è nulla da fare, solo 
raccomandarsi l’anima a Dio. 
Per due giorni non avviene 
nulla di nuovo, ma l'acqua è 
già alta oltre un metro, il cie¬ 
lo chiuso da tutti i lati e la 
pioggia non accenna a smet¬ 
tere. Nella "casina” si sono 
occupate altre due stanze per 



e crisi 
d’uri autore 
alla moda 


U pdike s’è preso una vacanza: meritata, 
dopo romanzi d'impegno non certo lie¬ 
ve, da Corri coniglio a II centauro a 
Coppie (quest’ultimo il suo più noto, almeno 
in Italia). Vacanza per modo di dire, natu¬ 
ralmente: perché Bech: lo scrittore alla mo¬ 
da, edito da Feltrinelli all'inizio dell'estate, 
rivela nell'ancor giovane narratore ameri¬ 
cano una vena satirica di cui iorse fin qui 
non gli si era fatto credito. Era comunque 
inevitabile, credo, che il talento di Updike, 
tutto volto ad una non pietosa critica della 
società statunitense, finisse con l'esercitarsi 
anche contro la cartapesta di certi ambienti 
letterari, mostrando a nudo le pastoie che, 
oggi, condizionano l’attività e limitano la 
libertà di chi operi nel mondo delta cul¬ 
tura. La rivista Time ha definito il libro 
come il « rendiconto più divertente, più ele¬ 
gantemente scritto e più sensibile, di quanto 
accade quando uno scrittore smette di scri¬ 
vere e diventa un oggetto culturale ». 
Questo Bech, nei cui connotati non è diffi¬ 
cile riconoscere almeno in parte tratti e 
atteggiamenti d’alcuni personaggi di rilievo 
della narrativa americana contemporanea, è 
dunque l'archetipo dell'artista bruciato dal 
consumismo culturale, e ridotto ormai a far 
mostra di sé per fini del tutto estranei alla 
sua personalità più autentica. Di questo de¬ 
clino egli è in fondo consapevole, così come 
lucidamente s’accusa d'altri fallimenti cui 
l’ha condotto il suo egocentrismo. Trascorre 
dunque da un ricevimento d’ambasciata ad 
un ciclo di conferenze nei « colleges », e da 


un’amante all'altra, incapace di cogliere le 
poche occasioni di vita vera che gli si of¬ 
frono (l’incontro con una poetessa bulgara, 
a Sofia, è forse l'episodio più delicato e 
malinconico della vicenda), e invece sempre 
più avviluppato nei luoghi comuni di una 
esistenza tutta artificiale. 1 

Lungo l'arco d’un paio di centinaia di pa¬ 
gine, Updike scatena , su Bech, e sui mali 
sociali che la sua storia rappresenta e de¬ 
nuncia, un estro beffardo che si concreta 
in tutta una serie d'invenzioni di straordi¬ 
naria efficacia narrativa. Anche formal¬ 
mente, il linguaggio dell’autore di Coppie 
(sempre così attento di problemi di stile) 
s’è fatto crudele e smaliziato, ambiguo 
quanto basta a sconcertare continuamente 
it lettore (e nell’edizione italiana Vasse¬ 
conda indubbiamente la traduzione di Attilio 
Veraldi). 

Un « divertissement », se vogliamo, ma sol¬ 
tanto in apparenza sorridente e lieve: nel 
fondo si agitano tutti i dubbi, le ansie,! le 
delusioni di chi, come Updike, conosce a 
fondo te insìdie del mestiere di scrittore, 
la lotta quotidiana per sottrarre la pro¬ 
pria originalità e individualità di artista 
alle lusinghe del successo a buon mercato, 
della popolarità corriva, allo spietato rriec- 
canismo dell'industria culturale. ! 

P. Giorgio Martellini 

Nella foto; John Updike, autore (lei 
romanzo « Bech: lo scrittore alla moda » 


gli uomini. Alla mezzanotte del 
terzo, giunge distinto il suo¬ 
no della campana a soccorso: 
subito, da mille punti, vicini 
e lontani, s’incrociano i lace¬ 
ramenti delle bùccine e il ru¬ 
more secco delle fucilate. Si 
chiede soccorso: tutti gli uo¬ 
mini sono impiedi, ad inter¬ 
valli scaricano i fucili e suo-, 
nano la bùccina: si dicono così 
di essere ancora in vita. L’ac¬ 
qua monta imperterrita, incu¬ 
rante: sulla sua inconsistente 


superficie né grida né rumori 
trovano accoglienza. Ad un 
tratto, al suono delle campa¬ 
ne e agli spari si unisce il la¬ 
mento delle bestie che urlano 
di terrore: un continuo, caver¬ 
noso, a tratti squillante, coro 
di invocazioni. Non vogliono 
morire le bestie, e come intui¬ 
scono il pericolo imminente, 
gli urli si fanno lamentosi, 
umani,, e vi predomina una 
nota accorata che si spegne 
in un brontolio d'angoscia ». 


Alfio Berretta, se avesse data 
maggiore organicità allsuo ro¬ 
manzo, l'avrebbe reso perfet¬ 
to: non gli manca certo la po¬ 
tenza espressiva e la capacità 
db sentire e descrivere.| Ma an¬ 
che così com’è, quasi trn incu¬ 
nabolo del Gattopardo,! Sua Si¬ 
gnoria è un bel libro, | che av¬ 
vince e fa pensare effe forse 
le cose più belle della: lettera¬ 
tura italiana sono quelle che 
pochi conoscono. I 

Italoi de Feo 


vetriata 


Uy utopista dell’SOO 

Robert Owen: « Per una nuova con¬ 
cezione della società ». Riformatore 
industriale e pedagogista, socialista 
e pioniere del sistema delle coopera¬ 
tive, dirigente sindacale e laico, 
Rdbert Owen fu un enigma per i.suoi 
contemporanei. Scrive H. G. ' Cole 
nella prefazione: « Di certo nessuno 
hai mai fondato tanti movimenti, pur 
avendo un corpo di idee tanto sem¬ 
plice e invariabile». Nato nel 1773, 
net 1816 'elaborò un piano in cui 
proponeva che, invece di pagare sus¬ 
sidi di sussistenza, il governo desse 
lavoro ai poveri in « villaggi di coo- 
pefazione ». Questi « villaggi » dove¬ 
vamo essere un complesso autosuf¬ 


ficiente: agricoli e industriali a un 
tempo, dovevano produrre il neces¬ 
sario per il loro stesso consumo, 
scambiandosi fra di loro i prodotti 
rispettivamente, eccedenti. Nel 1833 
Owen si trovava già alla testa di un 
enorme movimento della classe ope¬ 
raia: fu a questo punto che fondò 
il Grande Sindacato nazionale. Due 
anni dopo Owen aveva già perso gran 
.parte della sua popolarità. L’oweni- 
smo tuttavia non morì: da una cor¬ 
rente d'ispirazione owenita nacque 
l’attuale movimento cooperativista; 
un’altra corrente diede origine al mo¬ 
vimento secolarista. Le sue Colonie 
cooperative e il suo Grande Sindacato 
fallirono entrambi, ma egli aveva get¬ 
tato le basi su cui la generazione 
successiva potè costruire meglio di 
quanto egli aveva potuto fare. « Po¬ 
chi uomini », conclude il Cole, « hanno 


esercitato un influsso maggiore o più 
benefico: e nessuno più di lui ha mes¬ 
so anima e corpo al servizio della 
propria fede ». Un utopista dell'Otto¬ 
cento non meno importante di un 
Saint-Simon o di un Fourier, la cui 
opera merita oggi più che mai un’at¬ 
tenta, meditata lettura. (Ed. Laterza, 
255 pagine, 1400 lire). 

Esperienze cristiane 

Dominique Barbé: « Domani, le comu¬ 
nità di base ». Il libro si divide in due 
parti: la prima è il racconto di una 
esperienza di comunità di sette grup¬ 
pi di base in un quartiere di una 
grande città del Brasile. L’inizio del¬ 
l'esperienza risale al 1964 e la descri¬ 
zione è scorrevole ma precisa nel ve¬ 
dere i gesti, i tentativi, la struttura 
che via vìa la comunità si è data nel 


lavoro missionario e nella risposta al¬ 
le necessità della situazione. La prima 
parte si _ conclude con l'ordinazione 
dei diaconi e una più dettagliala de¬ 
scrizione della vita det gruppo missio¬ 
nario dei preti. La seconda parte con¬ 
siste in una meditazione sui motivi 
e il significato (specie alla lucei della 
Scrittura) di quanto viene vissuto. Si 
tratta, se si vuole, di un tentativo di 
teologia della Comunità di base. Per 
teologia s’intendono alcune « cdrtezze 
fondamentali »: critica a visioni mi¬ 
stificanti della missione; la missione 
rivolta anzitutto agli esclusi; la « Re¬ 
surrezione » di Cristo nella testimo¬ 
nianza primitiva e oggi. Questo libro 
contribuisca, a illuminare l'espressio¬ 
ne « comunità di base » e a farci ri¬ 
flettere sulla natura ecclesiale di que¬ 
sto fenomeno. (Ed. Jaca Book, 200 pa¬ 
gine, 1500 lire). j ; 











...E le stelle stanno a guardare a colloquio 

con Anna Maria Guamieri, per la seconda volta protagonista alla TV 
<Tun romanzo di Cronin dopo il grande successo di «La cittadella» 

Un’attrice 

fa 

il processo 
a se stessa 


di Giuseppe Bocconetti 

Roma, settembre 

T rentacinque anni. Si sappia 
a non si sappia non ci tie¬ 
ne. Sono altre le cose che 
contano per lei. Minuta, 
gracile, ma solo all'appa¬ 
renza: la sua resistenza alla fatica 
è proverbiale. Il volto ancora da 
giovanetta, due occhi enormi, irre¬ 
quieti! curiosi, che scrutano sempre 
al di I là dell'interlocutore. Dentro. 
Un’aria da ragazzina dispettosa, 
pronta sempre affla provocazione. Le 
labbra! come disegnate dalla matita 
di un {pittore. Assomigliamo molto a 
quelleFdi Greta Garbo. Non hanno 
l’abitunine ad sorriso. 

Ecco: {questo potrebbe essere il « ri¬ 
tratto » di Anna Maria Guamieri. 
Molto {approssimativo. Ciò che pos¬ 
siede ti affascinante, di accattivan¬ 
te, che piace agli uomini, non si 
vede. È poi, Anna Mauria Guarnieri, 
sebbene, a volte, sia di una sincerità 
sconcertante, possiede una grande 
capacità mimetica di nascondersi. 
Resta {poco, molto poco da seri; 
vere sul suo conto che già non si 
conosca. Raramente un’attrice di 
teatro, | sin dal suo debutto <non 
aveva che diciannove turni, forse 
meno) {ha avuto una « letteratura » 
così nutrita, così celebrativa. Si sa 
tutto di lei: che cosa ha fatto, quan- 
do, dove e con chi e, quel che più 
conta, «! come ». Bene, naturalmente. 
Ci fu un tempo in cui Anna Maria 
Guamieri non voleva nemmeno sen¬ 
tire parlare della televisione. Nes¬ 
suna prevenzione, nessun pregiudi¬ 
zio, di nessun genere. Nata e cre¬ 
sciuta in teatro, si può dire, viveva 
per il teatro. Non riusciva ad im¬ 
maginare un diverso modo di esse¬ 
re attrice che non sul palcoscenico. 
E’ la stia dimensione naturale. « Il 
teatro lini piace, mi diverte, mi fa 
sentire me stessa, completamente ». 
Così sinb a ieri. Oggi è uno dei per¬ 
sonaggi |più popolari, più « frequen¬ 
ti » della nostra televisione. « E que¬ 
sto, devio confessarlo, mi fa piace¬ 
re ». Il grosso pubblico che non ha 
molta familiarità con il teatro, può 
dire oraj di conoscerla bene, questa 


attrice così complessa, difficile. As¬ 
sai più di prima, comunque, di 
quando cioè me leggeva sui giornali, 
ne sentiva dire molto e poco, inve¬ 
ce, riusciva a vederla. Perché da 
noi la gente, purtroppo, va poco a 
teatro. Milioni e milioni di spetta¬ 
tori hanno capito che cosa inten¬ 
devano i critici quando scriveva¬ 
no delle interpretazioni « nobili », 
« autentiche », credibili sempre, di 
Anna Maria Guamieri ; di quelle, 
insomma, che restano nella memo¬ 
ria. Come il personaggio di Anna 
Frank, nel famoso Diario portato 
in scena, anni fa, dalla Compagnia 
dei Giovani: 

Il. pubblico televisivo ha « capito » 
Anna Maria Guamieri perché ha 
potuto vederla ed ascoltarla in 
tante opere di impegno, come Zoo 
di vetro di Tennessee Williams, 
Cocktail party di Eliot, Il cro¬ 
giuolo di Arthur Miller, tanto per 
ricordare le più conosciute. E lei, 
Anna Maria, sempre umana, vera 
in ogni interpretazione. Infine rin¬ 
contro con La cittadella di Cronin, 
sceneggiato per la televisione da 
Anton Giulio Majano: le procurò 
tanta di quella popolarità e di quel¬ 
la simpatia che è stata colta, come 
dire, di sorprésa. Almeno nella mi¬ 
sura e nella forma che la mettono 
in soggezione — come dice — « e 
che mi fanno un poco vergognare ». 
E' stata, anzi, La cittadella a con¬ 
vincere Majano che nessun’altra at¬ 
trice, fuorché lei, avrebbe potuto 
essere la frivola e sfortunata Jenny 
del suo secondo appuntamento con 
lo scrittore scozzese ne ... E le stelle 
stanno a guardare, ' lo sceneggiato 
di cui abbiamo già visto la prima 
delle nove puntate. 

Dicevo di questa ragazza enigmati¬ 
ca, impenetrabile. Chi è veramente 
Anna Maria Guamieri? E’ lei stessa 
a dirlo. Mi ha ricevuto nella sua 
casa di via Giulia, arredata in mo¬ 
do un po’ bizzarro che testimonia 
del gusto di chi è abituato a dispor¬ 
re della sua vita in maniera com¬ 
pleta, senza inibizioni, badando più 
alla sostanza che alla forma. Qual¬ 
che poltrona, di quelle che servono 
a far « restare » l'ospite, quadri mo¬ 
derni, e tanti, tanti libri. Ve ne so¬ 
no alle pareti; per terra, sul divano, 


Ecco la Jenny 
di Anna Maria 
Guamieri: «un 
personaggio co¬ 
si vero, umano, 
_ , , . che si deve ama- 

Percne SI re com'è, com- 
deve presi i difetti » 
afflare la «sua» Jenny 



sui cassettoni, sulle ceste. Libri 
letti o da leggere. Perché Anna Ma¬ 
ria legge moltissimo. « Sarebbe », 
dice, « come se lo scrittore non pos¬ 
sedesse la macchina per scrivere o 
una penna; oppure il falegname 
mancasse della pialla. I libri sono i 
miei strumenti di lavoro ». 

Seduta su un divano, le gambe av¬ 
voltolate, una tunichetta di cotoni¬ 
na blu a radi fiorellini (o disegni) 
bianchi e rossi, Anna Maria Guar- 
nieri mi ha parlato di sé, della sua 
vita, dei suoi problemi, del suo la¬ 
voro, dei suoi sentimenti, di tutto, 
insomma, escluse naturalmente 
quelle cose di cui né io volevo sa¬ 
pere, né lei era disposta a parlare. 

Chi sono 

« Detesto le persone che si raccon¬ 
tano, che si vendono alla curiosità. 
Non ho bisogno di reclamizzarmi. 
Non mi piace. Dunque non mi defi¬ 
nisco. Non lo faccio per modestia. 
Non sono affatto una persona mo¬ 
desta. Solo che non voglio cedere 
alla Lusinga di raccontarmi in un 
certo modo. Non riesco a dire che 
sono fatta così e così. Una cosa 
posso dire: che attraverso un pe¬ 
riodo in cui capisco molto poco, sia 
della mia stessa persona che del 
mio lavoro. Attraverso una crisi di 


maturazione. Se anche volessi, in 
questo momento preciso non sa¬ 
prei che cosa raccontare i di me. 
Tutto quello che mi riguarda l'ho 
rimesso in discussione. Nulla di 
certo. Nulla di preciso. Sul mio 
conto so meno di lei. Ho detto pro¬ 
cesso di maturazione, non {di revi¬ 
sione; sennò diventerebbe {un'ope¬ 
razione completamente sterile. Mi 
rivedo, insomma, ora che sono di¬ 
ventata adulta. Non è affatto un 
momento negativo. Tutt’aliro: il 
momento è felice, fertile. Mi sono 
messa sotto inchiesta, ecco tutto ». 

I miei difetti 

« Sono una moralista. In un senso, 
però, diverso da come la gente pos¬ 
sa supporre. Il moralismo, in un 
caso come il mio, è chiusura. La 
vita, invece, è apertura, indulgenza. 
Sono molto meno indulgente con 
me stessa che con gli altri. Mi nego 
di accettarmi. Mi nego di umaniz¬ 
zarmi un poco. Non mi concedo ciò 
che in fondo credo di meritare ». 

Le mia qualità ì 

« Sono leale, onesta, coerente. Cre¬ 
do in certi “ codici morali ” perso¬ 
nali. Sono stata educata così. Ci 
credo sino in fondo. Trovo, natural- 


te 









mentej qualche difficoltà a fare ac¬ 
cettarti questo genere di moralismo. 
Ma sono un tipo combattivo. Ma¬ 
gari sulle prime mi ammirano; 
poi alle lunghe finisco per di¬ 
ventare insopportabile. Cerco di 
piaceri: al prossimo. Non potrei vi¬ 
vere senza piacere a nessuno. Cre¬ 
do antjhe di possedere quel tanto di 
fascino femminile che rende possi¬ 

bile qìiesto genere di rapporto. Mi 
fa piacere possederlo e quando pos¬ 

so lo spendo volentieri. Soprattut¬ 
to rit :ngo di essere una “ buona ” 
persona. Però non buona nel senso 
contrario a “ cattiva " ». 


La vita sentimentale 

« Io la chiamerei, meglio, la mia 
vita dimotiva. A questa vita io riser¬ 
vo il primissimo posto. Non parlo 
di sentimenti, perché spesso sijguò 
essere portati a considerarli cfèi 
giuochi. E invece sono una cosa 
assai, seria ». 


Come scegliere mi amico 


« Non mi piace appiccicare etichet¬ 
te, disegnare un tipo. Nella scelta 
di uq uomo, come amico o come 
" altro ", intervengono implicita¬ 
mente le proprie idee, il proprio 


gusto, le proprie letture, le predile¬ 
zioni. L’amore è cosa diversa dal¬ 
l’amicizia. Molto diversa. Non è, 
non può mai essere, come dire?, 
ima scelta equilibrata. Si procede 
ad occhi chiusi. Magari, poi, inco¬ 
minciano le discussioni, si litiga, si 
lotta. E’ una cosa terribile, ma an¬ 
che divertente. E’ una guerra, che 
alla fine lascia stremati. Non si può 
dire qual è il tuo uomo, quello che 
sogni. Si può dire, invece, qual è 
l’amico ideale. Puoi sceglierlo se¬ 
condo certi parametri, certi con¬ 
cetti. In amore è come spostare 
una tenda e trovare colui che cer¬ 
cavi ». 


Che cosa avrei fatto se... 

« Se non avessi potuto fare l’attri¬ 
ce sarei diventata sicuramente in¬ 
segnante elementare. Meglio: la 
maestrina. Come una volta. Mi sen¬ 
tirei di poterlo fare. E’ un lavoro 
appassionante, che mi completereb¬ 
be. Affascinante, commovente. Non 
è senza ragione che leggo molto di 
pedagogia. Vuol chiedermi se mi 
piacciono i bambini? Certamente. 
Anche se fossero miei. Penso di 
possedere gran parte di ciò che ì 
bambini, andando a scuola, chiedo¬ 
no o s’aspettano di trovare nelle 
loro maestre ». 


lo, attrice 

« Sono soddisfatta di me. Domani, 
chissà! Se dovessi continuare sullo 
stesso cliché da alcuni anni in qua, 
dovrei incominciare a lamentarmi. 
Per me " ieri " non c’è più. Dal mio 
domani di attrice dovrebbero scom¬ 
parire certi ruoli che mi sono stati 
cuciti addosso. Mi hanno dato mol¬ 
tissimo. Li ho fatti anche bene. Ma 
" dentro " di me hanno fatto il loro 
tempo. Superati. Per esempio: non 
potrei più essere Anna Frank. E’ 
un’esperienza che appartiene ai 
miei vent’anni. La piccola ebrea mi 
ha dato molto. E’ stato il mio pri¬ 
mo, vero incontro con una “ per¬ 
sona ’’, più che con un personaggio. 
Oggi non rifarei Anna Frank. Mi ha 
arricchito, anche umanamente, ma 
non rifarei Anna Frank. Non ci si 
“ cala " — come dicono — nei per¬ 
sonaggi. Bisogna appropriarsene. 
E stame fuori, guardare a distanza, 
osservare, criticare, giudicare. Ec¬ 
co: più che un’attrice mi sento una 
commediante, nel significato che si 
dava alla parola nel Settecento ». 

Quotazione e guadagni 

« Come io spenda e dove finiscano 
i denari che guadagno è sempre 
stato un mistero. Li guadagno, non 
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c’è dubbio, anche se pochi; | ma 
quando ne ho bisogno non ci sono. 
Ho guadagnato sempre molto poco. 
Il teatro non offre grandi guada¬ 
gni. Ma è anche vero che piuttosto 
che fare ima cosa soltanto per de¬ 
naro mi butterei dalla finestra. Lo 
sanno tutti che è vero. E’ possibile 
che abbia sul mercato una quota¬ 
zione molto alta. Io, però, non l’ho 
mai percepita». 

Un guardaroba sbrindellato 

« Mi vesto in modo vario, allegro e 
sbrindellato. Acquisto molti " strac¬ 
ci ’’. Gli abiti ” importanti " mi con¬ 
dizionano, mi fanno sentire a|j disa¬ 
gio. E poi mi sembra di essere più 
bella con gli stracci. Stracci da po¬ 
che migliaia di lire. Questa è Sa ra¬ 
gione per cui non posso mai| rega¬ 
lare niente a nessuno: non pi vo¬ 
gliono ». 

Che cosa mi manca 

« Un po’ d’equilibrio. Naturalmen¬ 
te trovarlo o meno dipende | esclu¬ 
sivamente da me. Mi sto dando da 
fare per ritrovarlo. Non sond certa 
che lo ritroverò ». 


lo e il cinema j 

« Non me lo fanno fare. Perché? 
Ritengo di essere un'attrice partico¬ 
lare, con un volto particolare e che, 
a quanto pare, non va bene) per il 
cinema. Voglio dire il cinema ita¬ 
liano, cosi com’è strutturato oggi. 
Non c'è posto per una come me, 
anche se dicono " quant'è brava! ’’ 
con l’esclamativo. Come sono vado 
bene per il teatro e non per il cine¬ 
ma. Così la pensano i produttori ed 
i registi. Altrimenti non ci sarebbe 
spiegazione. Se disponessi di un 
altro fisico non ci sarebbero pro¬ 
blemi ». 


...E le stelle stanno a guardare 


« Il mio ruolo è quello di] Jenny. 
Per Majano è molto importante, 
più di quanto lo fu per Cronin. Ed 
ancht per me lo è. Nasce j da una 
famiglia modesta e dopo una vita 
spesa interamente alla ricerca del¬ 
l’amore muore in un letto] d’ospe¬ 
dale, abbandonata da tutti. Ho ama¬ 
to moltissimo Jenny. E’ un perso¬ 
naggio insolito, nuovo per me. Anzi 
sono sinceramente, infinitamente 
grata al regista Majano di averme¬ 
lo volute affidare, superando non 
poche difficoltà. Spero pròprio di 
averglielo saputo " restituire ” co¬ 
me e meglio, se possibile, Sdi quan¬ 
to si aspettava lui. Jenny emerge 
dallo sceneggiato settimama per 
settimana. Parlarne ora mj parreb¬ 
be di tradirla. Si può, si deve amar¬ 
la con tutti i suoi difetti. E’ un 


essere umano, vivo, vero ipsomma. 
Io l’ho accompagnata per óltre die¬ 
ci anni: da quando aveva diciotto 
anni sino alla morte ». ! 


E progetti teatrali 


« Altri attori ed io, in cooperativa, 
stiamo mettendo insieme lima com¬ 
pagnia per la prossima stagione. 
Porteremo in scena: Occupati di 
Amelia di Feydeau, con la regìa di 
Mario Missìroli. Il cartellóne, natu¬ 
ralmente, comprende altre opere, 
tra cui La meandiera di Goldoni e 
assoluta italiana » (pare 


l’abbià 


apposta per lei Pa¬ 


squale Festa Campanile).! 
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Giancarlo Giannini nella sua villa di Frege- 
ne (qui sopra è con lui il figlio Lorenzo). 

Attore ! di discusse ma importanti edizio- .. ^ 

ni teatrali Giannini sostiene che oggi fare auu , 
del teatro è diventato un lusso impossibile di SUCC6SS0 

! che contesta il teatro 


di Giuseppe Tabasso 


Roma, settembre’ 

S enta, Giannini, il teatro... ». 

« Il teatro?! Lasciamo per¬ 
dere, lasciamo perdere... ». 
Tirato in volto, eloquio da 
« arrabbiato », vestito sen¬ 
za civetterie, ad appena ventinove 
anni Giancarlo Giannini ha supera¬ 
to brillantemente i rodaggi di me- 
stiere e la fase primo-della-classe ; 
ha mietuto ambiti premi (« Mario 
Riva », « Noci d’oro »), è stato diret¬ 
to da registi di nome (Zeffirelli, 
Zurlini, Rosi, Lattuada, Squarzina, 
Bolognini), ha già conosciuto la 
grande popolarità televisiva ( Davide 
Copperfield ) e il successo teatrale 
( Romeo e Giulietta ), ha preso parte 
a film di cassetta (Rita, la zanzara, 
Dramma della gelosia) e di presti¬ 
gio ( Una macchia rosa), ha interpre¬ 
tato Shakespeare e Arbuzov, Verga 
e Silone, Patroni-Griffi e Wertmiil- 
ler,-Shaffer e ancora Shakespeare 
(in un recente rifacimento, forse 
troppo vituperato, dell 'Amleto in 
cui l’attore recitava il celebre « Es 
sere o non essere » a ritmo dì shake 
e giocava a rugby con un teschio). 
Ora, nuovamente diretto da Majano 
che l’aveva lanciato in Davide Cop¬ 
perfield, Giannini torna sul video 
nel telesceneggiato-fiume (nove pun¬ 
tate) ... E le stelle stanno a guardare 
di Cronin, in un ruolo, quello di 
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poetico i ribaldo personaggio della tragedia di Shakespeare (in versione «West Side Story») 

| * ~ d ‘ ^ GMo M *~ 

Romeo | 

tea i minatori 



Arthur Barras (l'attore Giancarlo Giannini) nell'aula del 
Tribunale dove è stato chiamato per rispondere di renitenza - u 
alla leva. Sarà il padre, presidente della Corte, ad emet- 
* ere la condanna e il pubblico applaudirà la sentenza impassibile il padre 

che lo condanna per renitenza 


Arthur Barras, che dovrebbe rinver¬ 
dire le simpatie sopite ma non 
spente q he l’attore aveva saputo 
ispirare alla grande platea televisiva 
alTepocal del Copperfield. 

Ma perché oggi Giannini preferisce 
non parlare di teatro? Eppure egli 
è « nato | sulle tavole del palcosce¬ 
nico, soprattutto in quella memora¬ 
bile, anche se discussa, edizione di 
Romeo a! Giulietta diretta da Franco 
Zeffirellif in cui, rompendo la tradi¬ 
zione dei Romei « quarantenni » tipo 
Leslie Howard (per non rimanere 
in Italiaj), Giannini irrompeva sulla 
ribalta dome un Nureyev e recitava, 
duellavaf e rissava, scalando alberi, 
muri e falconi per amore della Ca- 
puleta QAnna Maria Guamièri). La 
critica infierì impietosa contro il re¬ 
gista (ribattezzato « Scespirelli ») e 
la sua Adizione troppo « portorica¬ 
na », alla West Side Story, del capo¬ 
lavoro shakespeariano; i giovani tut¬ 
tavia accorsero a migliaia ad ap¬ 
plaudirlo ed il mirabolante e ribaldo 
Romeo-rock che « sputava versi e 
torsoli ai mela » fece scalpore. Sem¬ 
brò unsi dichiarazione di guerra tea¬ 
trale che non si limitava a giustizia¬ 
re i « Romei quarantenni » ma che 
accendeva la miccia del « potere gio¬ 
vanile » tra i piedi del vecchio « es¬ 
tablishment » del palcoscenico. Se- 
nonchél a sentire oggi Giannini, pare 
che lai bomba sia effettivamente 
scoppiata, ma poi Sansone è morto 
con tu|ti i filistei ed ora sono tutti 
lì a leccarsi le ferite. « Fare teatro », 
lamenta Giannini, « è un lusso per¬ 
ché cifsi fa la fame, ma la fame 
vera. Io ho diviso la mia paga con 
dei ragazzi della compagnia che 
mangiavano una volta al giorno per 
amore Idei teatro. E sto ancora pa¬ 
gandoli debiti contratti allora: si 
fanno p pienoni, ma al massimo si 
va in | ri. Il teatro è l’eterno mori¬ 
bondo] tuttavia non è morto come 
si dice da sempre; per guarirlo bi- 
sogneijjebbe cambiare gli assurdi 
orari di rappresentazione e soprat¬ 
tutto {puntare su un repertorio di¬ 
vertente. E’ un lavoro permanente- 
mentd precario, forse per questo lo 
amo tanto e lo odio. Perché io sono 
un attore tradizionale bel senso 
quasi [letterale del termine: per me 
i copioni vanno studiati fino alla 
nauseò, sono un pignolo, non amo 
troppo le improvvisazioni e gli spe¬ 
rimentalismi dove scompare il va¬ 
lore della parola; mi piacciono le 
platee piene, l'odore del pubblico 
nn esibita e mi galvanizza. L’attore 
deve essere impastato di trucco e 
di sudore, di entusiasmo, di furbi¬ 
zie e Idi istrionismi;, E non credo 
jj! la Vocazione. Del -, resto io sono 
diplomato in elettrònica e quando 
mi spinsero per la prima volta a 


far parte di ima filodrammatica na¬ 
poletana avevo già pronti i docu¬ 
menti per andare a lavorare in Bra¬ 
sile. A Roma, poi, l’Accademia l’ho 
frequentata appena un anno, forse 
perché essendo vissuto da bambino 
a Napoli avevo già imparato lì a 
fare l’attore. Ora il teatro l’ho la¬ 
sciato da un anno e mezzo: aspetto 
di vedere quel che succede. Intanto 
mi rifaccio col cinema accettando 
di tutto, purché ci creda natural¬ 
mente; non mi pento mai di nien¬ 
te, anche degli errori commessi, per¬ 
ché faccio sempre tutto con la mas¬ 
sima convinzione e serietà profes¬ 
sionale. E poi oltre al cinema c’è 
la televisione ». 

I rapporti di Giannini con la TV 
non sono così « difficili » come quelli 
che l’attore intrattiene con il teatro. 
« La televisione », dice, « è la nostra 
grande risorsa, uno dei suoi com¬ 
piti mi pare proprio quello di sol¬ 
levare gli attori dall'indigenza tea¬ 
trale. Ma è un mezzo difficilissimo, 
forse per noi ancora in gran parte 


da scoprire e che ci impegna molto 
più di quanto non avvenga in cine¬ 
ma. Il suo linguaggio mi affascina, 
sono un “ tifoso ” di TV 7, di A-Z 
e di programmi simili. Gli attori, 
a mio giudizio, hanno ancora tanto 
da imparare dalla TV e nella TV: 
assimilarne la tecnica è meno facile 
di quanto comunemente si creda. 
In questo Majano è per noi un 
maestro ». 

In ... E le stelle stanno a guardare 
Majano gli ha affidato il ruolo del 
giovane Arthur Barras, un personag¬ 
gio che Giannini definisce « moder¬ 
no e tormentato, puro ma irrisolto, 
una specie di obiettore di coscienza 
e di contestatore ante litteram, pur¬ 
troppo un debole, ma che sicura¬ 
mente è destinato a piacere ai gio¬ 
vani per la carica idealistica che 
possiede ». 

Per la cronaca anche la moglie di 
Giannini, Livia Giampalmo, ha una 
parte nel romanzo sceneggiato, quel¬ 
la della timida e introversa Annie, 
figlia di un pescatore (segretamente 


innamorata di David Gowan, l’altro 
protagonista del lavoro). La signora 
Giannini, anch'ella attrice dì teatro, 
conobbe il marito durante l'allesti¬ 
mento di uno spettacolo; Ora però 
la sua attività artistica è divenuta 
marginale, anche perché ha due figli 
a cui badare, Lorenzo di 3 anni e 
mezzo e Adriano di appena 4 mesi. 
« Il primogenito », dice, « somiglia 
tutto al padre per il suo èarattere 
testardo, pignolo e permaloso ». 
Ripeterà Giannini con Arthur Bar- 
ras il successo che Alberto Lupo 
ottenne, nei panni del dotjtor Man- 
son, nell’altro romanzo di Cronin, 
La cittadella, portato sempre da 
Majano sul teleschermo? « Non 
credo », afferma Giannini, « del re¬ 
sto la domanda bisognerebbe rivol¬ 
gerla a Orso Maria Guerrini che è il 
vero protagonista del teleromanzo ». 

--- 1 - 

La seconda puntata di ... E Ile stelle 
stanno a guardare va in onda martedì 
14 settembre alle ore 21 sul Nazio¬ 
nale TV. 
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La vittoria 
di chinerete 






di Luigi Fait 

! _~—~ 

Arezzo, settembre 

A rezzo s’è trasformata in 
un’enorme sala da concer¬ 
to. Ci sono un migliaio di 
| cantori dilettanti, venuti 
da tutto il mondo, perfino 
dall’Estonia, dal Missouri e dall’Ar¬ 
gentina, per il più prestigioso con¬ 
corso intemazionale di polifonia, 
giunto quest'anno alla diciannovesi¬ 
ma edizione e che s’intitola a Guido 
d’Arezzo, l'inventore del nome delle 
note. Qui pare che l'antico frate sia, 
a giudicare dai monumenti e dalle 
lapidi, il più illustre cittadino dopo 
il Petrarca. 

Ventinove sono i cori che sul palco 
del Teatro Petrarca e nella vicina 
Basilica di San Francesco si al¬ 
ternano, divisi in sei categorie (na¬ 
turalmente un complesso poteva 
presentarsi in diverse specialità): 
la prima è dei cori misti, quindi con 
voci maschili e femminili, impegnati 
in pagine classiche antiche e moder¬ 
ne; la seconda dei cori soltanto ma¬ 
schili; la terza femminili; la quarta 
delle voci bianche, cioè di fanciulli 
e di fanciulle; la quinta è propria 
del folk; infine c’è la competizione 
di canto gregoriano, ossia di quel 
nobilissimo genere che per secoli 
aveva rappresentato il linguàggio 
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11 Coro rappresentativo delle 
Voci Bianche di Tolbnchin (Bulgaria) 
che ha vinto il primo premio 
nelle categorie canto gregoriano 
e voci bianche. In alto, 
il Collegium Musicum di Belgrado. 
Questo gruppo polifonico si è 
aggiudicato il premio voci femminili 


artistico nelle chiese e nei j mona¬ 
steri, oggi sostituito alla svelta da 
formule leggere con accenti « beat » 
e con chitarre che accompagnano 
inni di poco conto. I 

Perfino a Camaldoli e a Subiaco i 
monaci eremiti optano per la strada 
moderna e lasciano che il gregoria¬ 
no si coltivi dai « laici »; offrono, sì, 
il primo premio e coppe ai vincitori 
di Arezzo che si distinguano nel. 
genere sacro antico, ma non he ap¬ 
provano totalmente lo spìritoj. Così 
che, ad esempio, le ragazzine, che 
nulla peraltro rivelano di monacale, 
del Coro rappresentativo delle Voci 
Bianche di Tolbuchin (Bulgaria) 
cantano salmi e messe vincendb non 
solo il primo premio di cantò gre¬ 
goriano ma anche quello di| voci 
bianche e appaiono più “attaccate 
alla tradizione dei frati medésimi. 
Questi ultimi, li ho visti io stesso 
sotto gli affreschi di -San France¬ 
sco, piangono e forse, con le lacri¬ 
me, salutano le divine solfe ormai 
irrimediabilmente buttate alle or¬ 
tiche. j 

Intanto quella che pareva dovesse 
essere una rassegna riservata a po¬ 
chi cultori, a musicologi -e a topi di 
biblioteca s’è trasformata in mani¬ 
festazione di piazza. Gente accprsa 
da ogni parte d’Europa e del mondo 
non può nemmeno entrare in | tea¬ 
tro. 11 « tutto esaurito » è già segna¬ 
to da un pezzo ai portoni d’ingresso. 
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Coro da Camera di Tallinn 


(Unione Sovietica) che ha vinto nella 
categoria voci miste. Nell’altra 
foto in alto, il Coro Franco Maria Saraceni 
degli universitari di Roma diretto 
da Giuseppe Agostini, primo classificato 
fra 1 gruppi polifonici italiani 
che hanno partecipato alla rassegna 


Gli organizzatori per accontentare 
tutti hanno installato potenti alto- 
parlanti nelle vie e nei piazzali adia¬ 
centi al teatro. Si sentono e sii so¬ 
vrappongono dappertutto le esibi¬ 
zioni dei bravi cantori. Se da ima 
parte un gruppo tedesco venuto da 
Obertshausen fa sentire le bollenti 
e profane note del Cavaliere di fuo¬ 
co di Distler, dall’altra (pare voluto 
apposta, ma si tratta di pura Coin¬ 
cidenza) le chiare voci bianche della 
Bulgaria intonano la terribili se¬ 
quenza Dies irae, dies illa in j cui, 
nel « lontano » latino, si parla di fuo¬ 
co, di tremendo futuro, di tenibile 
ira divina. 

E’ insomma, questa, una delle più 
belle e commoventi gare che si fac¬ 
ciano al mondo nel nome della] mu¬ 
sica. Ricordiamo che tra i suoi! ani¬ 
matori ci sono stati un Arturo Be¬ 
nedetti Michelangeli e un maèstro 
Bonaventura Somma, il mago'] fino 
a pochi anni fa del famoso ]]Coro 
dell’Accademia di Santa Cecilia a 
Roma. i 

A giudicare questi dilettanti] che 
molte volte superano per tecnica e 
per ardore interpretativo i profes¬ 
sionisti, sono stati chiamati musici¬ 
sti di fama: Giulio Confalonìeri, 
Felix De Nobel, Gyòrgy Gulyas, Wil¬ 
liam S. Gwynn Williams, Lebrecht 
Klohs, Pavel Kuehn, Giuseppe Piom¬ 
bini, Armando Renzi, Lavinió Vir¬ 
gili, Adone Zecchi e ancora (solo 
per il gregoriano) Graziano Mengoz- 
zi e Stefano Pallini: tutti padreterni 
nei campo della musica corale. E 
se i loro nomi non dicono mólto a 
chi vede l’arte polifonica per così 
dire dal di fuori, fanno tremare in¬ 
vece i concorrenti. E non basta. 

Per l’esclusione dalla finale di co¬ 
rali dalla tecnica squisita e dalla 
«grinta» esecutiva superba, quali 
una di Zilina (Cecoslovacchia) e una 
di Varsavia, si sono sentiti volare, 
in teatro e fuori, parole grosse, cri¬ 
tiche acerrime, fischi e proteste. Si 
poteva temere il peggio: una (conte¬ 
stazione di -massa. Ma non è succes¬ 
so nulla di grave, grazie al cielo. 
Anche perché, soprattutto all’inter¬ 
no del teatro, surriscaldato in tutti 
i sensi, predominavano, volere o 
no, sentimenti più strettamente mu¬ 
sicali che competitivi. J 
Il sindaco di Arezzo, professor Aldo 
Ducei, alla cerimonia inaugurale, 
presente il presidente del penato 
Amìntore Fanfani, aveva pur sotto¬ 
lineato l'impegno di tanti uomini di 
cultura « nella comune ricerca del 
meglio in una competizione! in cui 
anche chi non ottiene il premio si 
sente vincitore con chi ha (saputo 
cogliere quella ardua e sfuggente 
realtà che è l’espressione dell’arte 
in ogni sua forma ». 

Si è tuttavia constatata la prepara¬ 
zione superiore dei cori tedeschi e 
dei Paesi dell’Est. Un abisso alle 
volte di tecnica si avverte purtrop¬ 
po tra le corali italiane e quelle 
della Germania, della Bulgaria, del¬ 
l’Ungheria, della Jugoslavia.)Da noi, 
forse, pur continuando ad incolpare 
genericamente la scuola, c’è la ten¬ 
denza al divismo, alla esibizione del 
tenore, alle serenate ad lina sola 
voce. Non ce la sentiamo dji fare il 
contrappunto in una famiglia co¬ 
rale. « Vede », mi dice un cantore e 
indica in una vetrina la foto di un 
recente concorso aretino, nella qua¬ 
le domina ima fiorente fanciulla in 
« hot-pants » con la bocca spalancata 
davanti al microfono, « è clie a trop¬ 
pi piacciono, queste voci nuove... ». 

Lunedì li f Xuern bre. sul Secondo TV, 
va in antMmemd selezione dei cori che 
hanno partecipalo alVedizionìe 1969 del 
Concorso polifonico d’Arezzd 
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In Eurovisione, per 
i pubblico formato da 180 milioni di telespettatori, la finalissima 
da Essen di «Giochi senza frontiere». 

Le speranze «turistiche» della squadra che rappresenta l’Italia 


J 


di Giuseppe Tabasso 

Riccione, settembre 

S i calcola che non saran¬ 
no meno di 180 milioni 
i telespettatori che la 
sera di mercoledì 15 
settembre assisteranno 
alla finalissima di Giochi sema 
frontiere 1971 in ripresa diretta 
da Essen e in collegamento con 
Jugoslavia, Marocco e Paesi del¬ 
la Scandinavia, oltre s'intende 
che con l'intera rete eurovisiva. 
Messi insieme anche quelli che 


a lavorare oggi con uno sguardo 
al domani, non hanno badato a 
spese in fatto di organizzazione. 
Due mesi fa, quando Riccione 
ospitò i giochi (vincendone 4 su 
8, con altri due secondi posti), 
venne sfoderata tutta la tradi¬ 
zione romagnola in fatto di ospi¬ 
talità. I concorrenti e relativi 
accompagnatori — generalmente 
abituati al sistema del « buon 
posto » o delle colazioni al 
sacco — qui. trovarono tavole 
imbandite con ogni ben di Dio, 
rifornite a getto continuo, e 
botti mastodontiche dalle quali 
zampillava Sangiovese a volontà. 


ne », di « Caveje » (che un tempo 
tintinnavano sul giogo dei buoi 
e che oggi sono un simbolo re¬ 
gionale di ospitalità) e di « trom¬ 
boni » da Passatore con relativo 
cappellaccio brigantesco (lo stes¬ 
so che indossa, nella foto qui 
di fianco, una ragazza della squa¬ 
dra). Anzi, proprio a causa di 
questi vecchi archibugi, il ca¬ 
mion è rimasto bloccato per 
una mezza giornata alla frontie¬ 
ra: finché non s’è trovato un 
funzionario che ha preso un po’ 
più alla lettera lo spirito « senza 
frontiere» dei giochi. 

Intanto la rappresentativa azzur- 



Gruppo ricordo dei 
presentatori di «Giochi 
senza frontiere » a Essen. 
Seduti: Jan Hiermeyer 

- Svizzera (il secondo 
da sinistra), 

Rosanna Vaudetti - 
Italia, Paul e Herretnan 

- Belgio, Siinane Garnier 

- Francia, Eddy Waring 

- Gran Bretagna, Giulio 
Marchetti - Italia. 

In piedi: Barend 
Barendse - Olanda, 

Ezio Guidi - Svizzera, 
Gennaro Olivieri - arbitro, 
Jan Theis - Belgio, 

Willy Delabastita - 
Belgio, il sindaco di 
Ostenda, Georges 
Kleinmarm - Svizzera, 
David Vine - Inghilterra, 
Guido Pancaldi - arbitro, 
Guy Lux - Francia, 
Hartmut Bruchi - 
Germania e Camillo 
Felgen - Germania 


hanno seguito le trasmissioni 
eliminatorie, quest'anno i Giochi 
supereranno la cifra record di 
un miliardo di spettatori; roba 
da sbarco sulla Luna o da cam¬ 
pionati del mondo. Se poi si 
tramutano queste cifre da capo¬ 
giro in « pubblicità » turistica 
per il nostro Paese, non ci si 
meraviglierà che nelle località e 
nelle cittadine partecipanti ai 
giochi degli anni scorsi si siano 
poi registrati aumenti fino al 
25 per cento delle prenotazioni 
negli alberghi. 

Quest’anno a mettere a segno 
il grosso colpo propagandistico 
è stata Riccione che, superando 
le altre squadre italiane nel pun¬ 
teggio ottenuto in eliminatoria 
(48), ha ottenuto il diritto di 
tornare a disputare la finalissi¬ 
ma. « E’ un colpo », dice rag¬ 
giante il presidente dell’Azienda 
Autonoma dì Soggiorno Cenci, 
«che ci rende particolarmente 
orgogliosi, ma che andrà a be¬ 
neficio di tutta la riviera roma¬ 
gnola ». E i riccionesi, da ac¬ 
corti operatori turistici abituati 


La pantagruelica pappata collet¬ 
tiva ebbe termine alle 6 del mat¬ 
tino dopo la trasmissione: ultimi 
a crollare e ad abbassare i go¬ 
miti furono i belgi che lasciaro¬ 
no affranti la battaglia all’arrivo 
dei primi bagnanti. E in ricor¬ 
do della memorabile festa sulla 
spiaggia) gli olandesi al comple¬ 
to, con relativi familiari, torna¬ 
rono con un volo charter a Ric¬ 
cione per trascorrere le vacanze. 
Dice Lello Manfani, capo ufficio 
stampa dell’Azienda di Soggiorno: 
« In quella occasione invitammo 
anche vari giornalisti stranieri. 
L'inviato del Daily Mail, per 
esempio, scrisse di Riccione cose 
che io stesso non avrei saputo 
scrivere se quel giornale avesse 
ospitato una nostra pubblicità a 
pagamento ». 

Per la finalissima in Germania 
i riccionesi hanno inviato ad 
Essen, per i tradizionali scambi 
di regali e souvenirs, un camion 
carico di vini tipici romagnoli 
(Sangiovese, Albana e Trebbia¬ 
no), di magliette con la scritta 
« Giochi senza frontiere - Riccio¬ 


ra è in pieno allenamento in un 
« ritiro » tenuto gelosamente al 
riparo da occhi e soprattutto da 
obiettivi fotografici indiscreti di 
finti turisti. L’anno scorso, infat¬ 
ti, si verificò un episodio di « spio¬ 
naggio » a Verona, dove un emis¬ 
sario tedesco fu scoperto a foto¬ 
grafare impianti ed attrezzature. 
Bisogna sapere che nessuna squa¬ 
dra è in grado di conoscere in 
anticipo in che cosa effettivamen¬ 
te consistano i vari « giochi » che 
si accingono a disputare; posso¬ 
no soltanto ipotizzarne il possi¬ 
bile meccanismo in base alle in¬ 
dicazioni, volutamente vaghe, for¬ 
nite dai rappresentanti degli or¬ 
ganismi televisivi dei rispettivi 
Paesi, i quali sono a loro volta 
legati da un ferreo giuramento 
di segretezza. Esempio: se il gio¬ 
co consisterà nell’attraversare 
uno specchio d’acqua su una pas¬ 
serella di pochi centimetri racco¬ 
gliendo, mettiamo, dei palloncini 
da indirizzare in un canestro, la 
gara sarà illustrata dettagliando 
semplicemente che per essa oc¬ 
corrono concorrenti con doti di 


equilibrismo, che sappiano] prati¬ 
care il nuoto e soprattutto la 
pallacanestro. Tutto qui. 

Di conseguenza gli allenamenti 
vengono fatti su attrezzature del 
tutto ipotetiche, poiché noti è da¬ 
to sapere se la passerella! (am¬ 
messo che di passerella si (ratti) 
sarà scivolosa o no, piana o in¬ 
clinata, mobile o fissa, ecc.|Lo si 
saprà soltanto il lunedì prece¬ 
dente la trasmissione quando 
cioè le squadre si concentrano 
nella località fissata per dispu¬ 
tare una prova generale sulle at¬ 
trezzature « reali ». Ma c’è di più: 
la notte tra il martedì e il mer¬ 
coledì (giorno della ripresa tele¬ 
visiva) la formula dei giochi vie¬ 
ne ulteriormente complicata, ge¬ 
neralmente a danno delle squa¬ 
dre apparse più temibili. Si può 
quindi immaginare quanto siano, 
a dir poco, animate queste riu¬ 
nioni notturne tra i rappresen¬ 
tanti delle sette nazioni in jgara. 
Per lTtalia «produttore esecuti¬ 
vo » dei giochi è, da tre anni, Lu¬ 
ciano Gigante, uno che a nel 
mondo dello spettacolo dà ra¬ 
gazzo, ex montatore cinemato¬ 
grafico e televisivo (suo ni il 
montaggio del San Francesco 
della Cavani), figlio del maestro 
Elio Gigante, manager di Mina. 
Di questo MEC televisivo Gigante 
conosce uomini e sistemi, furbe¬ 
rie e trabocchetti, segreti e re¬ 
golamenti da rispettare e far ri¬ 
spettare: è il guardiano azzurro 
del « fair play ». « Noi », affer¬ 
ma, « dobbiamo saper dire e non 
dire: se svelassimo in anticipo 
il meccanismo delle gare la] tra¬ 
smissione diventerebbe un’olim¬ 
piade e ne perderebbe irrimedia¬ 
bilmente in spontaneità di spet¬ 
tacolo, che è poi quello cne a 
noi preme di più. Un critico se¬ 
vero l’ha negativamente definita 
una "fiera di paese": ebbene 

10 credo che, al contrario, que¬ 
sto sia stato per me il giudizio 
più lusinghiero. Noi vogliamo che 
sia uno spettacolo autenticò e 
allegro proprio come una ftera 
di paese ». 

Come se la caverà dunque l'Ita¬ 
lia in questa sesta edizione? 
« Nessuno può dirlo », dichiara 
l’allenatore di Riccione, l’ex cam¬ 
pione olimpionico di penthatlon 
moderno Eugenio Pagnini, «lan¬ 
che perché questi giochi non Han¬ 
no riscontro nella realtà degli 
sport, qui c’è un pizzico di circo 
e di fortuna. E’ tutto aleatorio: 
credo che per una gara mi vada 
bene l’uomo-armadio e invece 
quando si è lì vedo che è meglio 

11 ragazzo-piuma. Comunque i 
miei ragazzi fanno un po' di tut¬ 
to: atletica leggera, baseball, gin¬ 
nastica artistica, pattinaggio, pal¬ 
lacanestro, peso. E che il cielo 
ce la mandi buona ». 

La finalissima di Giochi senza fron¬ 
tiere 1971, va in onda mercoledì 
15 settembre alle ore 22,05 sul Se¬ 
condo Programma TV. 







Ecco là squadra di Riccione che rappresenterà l'Italia a Essen (Germania) alla finalissima di « Giochi senza frontiere ». Da sinistra: l’allenatore Eugenio 
Pagnini, Antonietta Bologna, Patrizia Bombardieri, Graziella Minuzzoli, Lidia Tonti, Gabriella Moretto (con « trombone » e cappellaccio da Passatore), 
Minea piavolucci, Maria Mancinelli, Margherita Gasparini e Clara Degli Espositi; in seconda fila: Tiziano Mulazzani, Franco Geminiani, Giorgio Gentili, 
Davide]Casadei, Gianluigi Sciboni, Santo Rossi, Leopoldo Carlini, Olinto Di Mario, Paolo Fabbri e Maurizio Sorci. Delle sei edizioni dei «Giòchi» la 
Germania ne ha vinte tre; Belgio, Francia e Italia una a testa, l’Inghilterra nessuna. Le squadre in campo a Essen, oltre a Riccione (che ha prevalso su Pe¬ 
saro nelle eliminatorie), sono: Offenburg (Germania), Blackpool (Gran Bretagna), Ostenda (Belgio), Le Mans (Francia), Willisan (Svizzera) e Alphen (Olanda) 
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Un'intervista TV 
allo scultore 
Francesco Messina 
«modellata» 
da lui stesso. 
/ personaggi che 
la rubrica 
presenterà nelle 
prossime puntate 


nirmu D regista Luigi Duri ssi e lo scultore Francesco Messina dorante la realizzazione dell'« Incontro » TV 

nella galleria di «Incontri» 


di Gastone Favero 


Roma, settembre 

m I a troupe era già 
■ pronta a partire 
per Budapest. Fis- 
sati gli appunta¬ 
menti e il piano di 
produzione. Mancavano sol- ' 
tanto i visti. Finalmente 
anche l’ultimo intoppo bu¬ 
rocratico è superato. Im¬ 
provvisamente l'annuncio 
della morte di Gyòrgy 
Lukàcs. Regista e redat¬ 
tore quel giorno erano 
come sbandati: al dolore 
per la perdita del filosofo 
magiaro, comune a quanti 

10 stimavano e ammirava¬ 
no, si mescolava il dispetto 
di aver perso una occasio¬ 
ne unijca: il contatto vivo, 

11 dialogo, la frequentazio¬ 
ne umana, il poter registra¬ 
re un documento storico 
con uno dei più grandi pen¬ 
satori della nostra epoca. 
Questo può essere un caso 
limite delle difficoltà che 
si trova ad affrontare chi 
è impegnato nella realizza¬ 
zione ili un « Incontro ». 
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Lo spettatore e il critico 
che scelgono il Secondo 
Programma del lunedì so¬ 
no generalmente esigenti: 
hanno lasciato sull’altro 
Programma un film, uno 
spettacolo per accostarsi 
ad un materiale di cultura 
viva. E, i realizzatori sanno 
di dover rispondere con un 
impegno senza cedimenti. 
Ma talvolta si trovano di 
fronte a difficoltà imprevi¬ 
ste e imprevedibili. I mag¬ 
giori ostacoli vengono spes¬ 
so proprio dai personaggi 
chiamati in causa. 

Che cosa di più stimolante 
che un incontro con Io 
scrittore sudamericano Jor- 
ge Luis Borges? La reda¬ 
zione si prepara con pigno¬ 
leria, si leggono decine di 
libri, ci si documenta, il re¬ 
gista Tarquini sceneggia te¬ 
sti dell’autore: ma quando 
si tratta dì arrivare al noc¬ 
ciolo del servizio, l’intervi¬ 
sta, si riesce ad ottenere 
soltanto due giorni... ossia 
due ore per ogni giorno; 
perché Borges è quasi cie¬ 
co, anziano, non può soste¬ 
nere la fatica di un lungo 
dialogo e dopo due giorni 


deve partire per gli Stati 
Uniti. 

Si gira il massimo che si 
può: e fra le parole, che tra¬ 
discono una cultura mo¬ 
numentale, guizzano tutto 
lo spirito e l’arguzia dello 
scrittore argentino. Parla 
anche la madre, un perso¬ 
naggio dickensiano; si se¬ 
gue Borges all’università. 
Si torna a Roma con l’an¬ 
goscia di aver perso una 
parte del personaggio: poi 
lo si ricostruisce a tasselli, 
in moviola. L’opera parla 
per l’autore: esce fuori un 
Borges a tutto tondo. 

Altri personaggi sono scon¬ 
trosi, poco malleabili, non 
sono attori cui si possa di¬ 
re: a Ecco, spostati, mettiti 
qui, sorridi! ». Lo sculto¬ 
re Francesco Messina die¬ 
tro la faccia bonaria ha 
una personalità prorom¬ 
pente: finisce che il binario 
dell'incontro lo traccia lui 
e lo segue con la forza e la 
grazia con cui modella le 
sue statue. Ignazio Silone 
è lucidissimo, penetrante, 
si rende conto di tutto e 
avanza inflessibile sulla sua 
linea: la macchina da pre¬ 


sa coglie il volto di una 
passione e di una volontà. 
Dorothy Day invece non 
vuole interviste per umiltà. 
E’ da 40 anni a capo di un 
movimento cattolico ameri¬ 
cano dove si vive di pover¬ 
tà, di amore e di giustizia. 
Ci vogliono 5 anni per con¬ 
vincerla a parlare: e dice 
cose che Cristo ha detto e 
direbbe per i poveri della 
nostra società opulenta. Al¬ 
tre volte è difficile correre 
dietro a personaggi inter¬ 
nazionali che si spostano 
da una parte all’altra e so¬ 
no pieni di impegni: ma si 
ritorna a casa con il ritrat¬ 
to frizzante e sorridente di 
Joan Mirò, o con quello 
caustico e insieme bonario 
del veneziano musicista 
d'avanguardia Bruno Ma- 
dema. 

Per arrivare al fondo della 
personalità artistica del 
pittore Remo Brindisi una 
troupe con il regista Du- 
rissi lo ha seguito a Mi¬ 
lano, Venezia e nella terra 
nativa d’Abruzzo. Un'altra 
è andata in Messico per 
ritrovare il fondo classico 
e contrastato della fotogra¬ 


fia del celebre e simpatico 
operatore cinematografico 
Gabriel Figueroa. Claudio 
Triscoli ha dato come sfon¬ 
do alla poesia di Biagio Ma¬ 
rni il paesaggio, che ra¬ 
senta un estenuante lan¬ 
guore, dell’isola di Grado. 
Poi i personaggi apparen¬ 
temente più facili che na¬ 
scondono dietro l’humoùr 
e la bonomia una carica 
emotiva e intellettuale: Al¬ 
do Palazzeschi, di cui Di 
Laura ripropone la « lettu 
ra » servendosi di nove at¬ 
tori del « Gruppo della 
Rocca »; e Luciano Minguz- 
zi che Giorgio Vecchietti 
intrattiene con un dialogò 
scintillante che sfaccetta i 
valori e gli umori di uno 
dei più arditi dei nostri 
scultori. 

Undici personaggi; undici 
modi di interpretare e di 
veder vivere altrettante 
personalità che sono indij 
spensabili e preziose per là 
nostra cultura. 

Incontri 1971: Francesco Mes¬ 
sina va in onda lunedì lì set¬ 
tembre alle ore 21,15 sul Se¬ 
condo Programma televisivo. 







Benzina risparmiata! 
Quanto basta per andare 
da Amburgo a Copenhagen! 




»-l ► _« fi,- */.<• ' «fr |«{ (> 

; r ,i . . V * ' 


Champion Tùrbo-Aefìorìl 


Se appartenete alla media degli automo¬ 
bilisti europei, percorrete anche voi in mac¬ 
china da 12.000 a 15.000 chilometri all’anno. 
Sarete contenti di questa notizia: numerosi 
controlli hanno dimostrato che le candele 
Champion Turbo-Action hanno fatto rispar¬ 
miare parecchio denaro, diminuendo note¬ 
volmente il consumo <lella benzina. 

Il Raid Champion Turbo-Action lo ha pro¬ 
vato con assoluta cerreta. Due Fiat identiche 
hanno percorso 15.000 chilometri attraverso 
15 passi europei. L'intero Raid è stato con¬ 
trollato da un tecnico dell’Umted States Auto 


Club che annotava scrupolosamente il con¬ 
sumo di benzina lungo tutto il percorso. Una 
era equipaggiata con candele Champion 
Turbo-Action: Tatara con candele normali. 
Ogni 1.500 chilometri venivano scambiate le 
candele delle due macchine. E ogni volta, 
l’auto con Champion Turbo-Action realizzava 
un forte risparmio di carburante... ovunque ! 
Alla fine, hanno fatto risparmiare tanto carbu¬ 
rante, quanto basta per fare un viaggio da Am¬ 
burgo a Copenhagen, assolutamente gratis ! 

Al prossimo cambio di candele, esigete 
Turbo-Action! 


GUIDA CHAMPION TURBO-ACTION 
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Sui video per /a serie 
«Autori Nuovi» 
i film di cinque 
giovani registi alla 
ricerca di un ^ 
diverso linguaggio TV p 


La sperimentazione di nuove 
forme riguarda 
tutti i generi TV. A sinistra, 
« La cambiale di matrimonio 
di Rossini vista 
da Anita Triantafyllidou 


Tentano oggi le 


del domani 


di Giuseppe Sibilla 


. F 


Roma, settembre 

F ranco Taviani, 29 anni; Giu¬ 
seppe Saltini, 28- anni; Ivo 
Micheli, 29 anni; Luigi Fac¬ 
cini, 31 anni; Marcello Aste, 
30 anni. Sono i cinque regi¬ 
sti i cui lavori fanno parte della 
nuova serie di telefilm curati dal 
Servizio Programmi Sperimentali 
della TV in onda da sabato 11 set¬ 
tembre, e sono tutti giovani. La 
cosa non meraviglia se si pensa, 
per esempio, all’età nella quale 
esordirono nel cinema professionale 
i Bellocchio, Faenza e Samperi, 
cioè i principali rappresentanti di 
quella che alcuni anni addietro era 
parsa, ma si confermò tale soltan¬ 


to in parte, la « nuova ondata » 
dei registi cinematografici italiani. 
E se si riflette al titolo della! rasse¬ 
gna, che ne annunzia le caratteristi¬ 
che: Autori Nuovi. Nuovi nel modo 
di vedere la realtà, gli uomini, i pro¬ 
blemi, il rapporto col pubblico, il 
tipo di linguaggio da usare per por¬ 
tare ad espressione le rispettive in¬ 
tenzioni. Nuovi e quindi giovani, an¬ 
che se non è detto che, rispetto al¬ 
la novità, la maturità sia di per sé 
una discriminante, e meno àncora 
un dato negativo. 

Taviani e soci vengono da esperien¬ 
ze diverse. Molti di loro hannlo pra¬ 
ticato il documentario, altri vengo- 
gono dal Centro sperimentale I di ci¬ 
nematografia, dal teatro più o me¬ 
no d’avanguardia, dalia critica, dal¬ 
la radio, dalla collaborazione | a ru¬ 
briche televisive di tipo giornalisti- 











Qui a fianco. Maria Carrilho e i bimbi 
Vittoria Garlanda e Andrea Ward in 
« La sostituzione » di Franco Taviani. 
Nell’altra fotografia a sinistra 
« Isabel e la morte »: questo telefilm 
fa parte di un’altra «ricerca» 


tascientifica dell’A/ceste di Euripide, 
trasformata in una parabola contro 
la violenza istituzionalizzata nella 
società d'oggi. « Le vicende e i per¬ 
sonaggi », dice Taviani, « si muovo¬ 
no in un periodo storico leggermen¬ 
te futuribile, ma molto vicino al no¬ 
stro. I temi che mi hanno attratto 
in Euripide sono quelli della morte 
e dell’egoismo, che ancora oggi mi 
sembrano drammaticamente incom¬ 
bere sul mondo ». 

« A me », dice invece Giuseppe Sai- 
tini, autore di L'altra parte, « interes¬ 
sava presentare dei personaggi che 
nella loro diversità avessero tutta¬ 
via una caratteristica comune, fos¬ 
sero cioè della gente collocata ai 
margini della vita sociale ». Quello 
di Saltini è un telefilm « senza sto¬ 
ria »: la prima parte è fatta di una 
serie di interviste, la seconda è un 
insieme di dichiarazioni e confes¬ 
sioni direttamente rivolte allo spet¬ 
tatore. Hippies, artisti e attori che 
non cercano il successo, musicisti 
d’avanguardia, studenti e intellet¬ 
tuali in crisi. Ne sono i protagonisti 
(ma un termine come questo appa¬ 
re, nel caso, abbastanza improprio) 
e tutti appartengono alla categoria 
degli emarginati, di coloro che, per 
varie ragioni, non accettano di inte¬ 
grarsi nelle strutture esistenti. 

Il telefilm di Ivo 'Micheli si intitola 
La memoria di Kunz, e narra croni- 
sticamente la visita di un ragazzo al¬ 
toatesino al fratello rinchiuso in un 
ospedale per malattie mentali. Du¬ 
rante la visita il malato scatta una 
serie di fotografie al fratello, inten¬ 
to a giocare con un piccolo aeropla¬ 
no. Ne risulterà, una volta che le 
istantanee saranno state stampate, 
una drammatica invocazione alla fe¬ 
licità e alla libertà da parte dell'in¬ 
fermo, che se le vede quotidiana¬ 
mente negate. Litigi Faccini ha fir¬ 
mato Niente meno di più, storia del¬ 
l’incontro fra il parroco-educatore 
d'un paese dell'entroterra ligure e 
alcune persone che vengono dalla 


Due telefilm della serie in onda. 
Qui sopra, «Niente meno 
di più» di Luigi Faccini: storia 
di un prete (Bruno Cattaneo, 
il primo a sinistra) che insegna 
in un paesino dell’entroterra 
ligure. Altra protagonista è Laura 
De Marchi (ultima a destra). 

A sinistra, «La memoria di 
Kunz», sul video l’il settembre: 
cronaca della visita 
di un ragazzo al fratello chiuso 
in un ospedale psichiatrico 


lì 

| 

co e culturale. La loro trafila è ana¬ 
loga a qi|slla dei col leghi che li han¬ 
no preceduti nei due cicli di tele¬ 
film trasmessi all’inizio e alla fine 
del 1970, :(s questo permette una pri¬ 
ma consfatazione: che i titolari dei 
programmi sperimentali, quando or¬ 
ganizzano la loro attività, e soprat¬ 
tutto al inomento di sceglierne i re¬ 
sponsabili principali, trascurano di 
solito dì rivolgersi alle « firme » 
consacrate, cercano idee più che ga¬ 
ranzie professionali. 

Da ciò possono venire sorprese po¬ 
sitive, e talvolta anche negative. Ma 
che le sorprese vengano è indispen¬ 
sabile: s£ scegliessero una via dif¬ 
ferente gli organizzatori si preclu¬ 
derebbero una simile eventualità, e 
inoltre Entrerebbero in contraddi¬ 
zione coi) le finalità che si propon¬ 
gono. Le! quali consistono nel ten¬ 


tativo di individuare e alimentare 
nuovi filoni di ricerca, senza voler 
rincorrere il miraggio delle decine 
e ventine di milioni di spettatori. 
Propositi in qualche caso certa¬ 
mente « difficili », ma sempre, al¬ 
meno nei punti di partenza, inten¬ 
zionati a soffiare suggerimenti, a in¬ 
dicare possibili e solitamente trascu¬ 
rati modi di linguaggio, a funzio¬ 
nare da stimolo verso coloro che do¬ 
vendo fronteggiare la normale pro¬ 
duzione hanno magari finito per la¬ 
sciar rattrappire e anchilosare le 
proprie capacità d’invenzione. 

La nuova serie degli Autori Nuovi 
comprende, come s'è detto, cinque 
titoli. La sostituzione, di Franco Ta¬ 
viani (fratello minore di Paolo e 
Vittorio, i registi di I sovversivi e 
di Sotto il segno dello scorpione), 
è una trasposizione vagamente fan¬ 


città per conoscere i suoi metodi 
d’insegnamento e confrontarli! coi 
propri. 

Infine Sul prato magico di Marcel¬ 
lo Aste: attraverso le fantasticherie 
d’un giocatore di calcio, seduto in 
panchina in attesa di debuttare nel¬ 
la squadra che l’ha ingaggiato,! vie¬ 
ne messa in evidenza la moltitudi¬ 
ne d’interessi, spesso del tutto ex¬ 
trasportivi, che circondano oggi il 


mondo del football. 


J 


Anche così brevemente riassunti, gli 
argomenti dei cinque telefilm dimo¬ 
strano a prima vista ima loro pre¬ 
cisa unità di temi. In ogni caso gli 
autori sono partiti da dati concreti, 
da concrete condizioni della società 
nella quale vivono (e tutti viviamo); 
in particolare, da dati e condizioni 
generalmente marginali rispetto al¬ 
l’attenzione del pubblico e anche, 
se vogliamo, della TV, i cui spetta¬ 
coli si agganciano, di norma, ad ar¬ 
gomenti di interesse più diffusp. 
Questa riscoperta d’una realtà mi¬ 
nore, ma non per questo menò si¬ 
gnificativa, avviene in forme diverse 
dalle tradizionali, ossia lasciando 
ampio spazio alla fantasia e alla me¬ 
tafora. La sua insegna è il rifiuto 
del « realismo senza realtà », come 
lo definiscono i responsabili dei pro¬ 
grammi sperimentali, il quale delle 
situazioni che lo stimolano restitui¬ 
sce spesso soltanto vaghe ombre, 
immagim riduttive e deformate. 
Certo le vie della sperimentazione 
e dell’avanguardia non sono fàcili; 
le due prime serie di telefilm sono 
state viste da 1-2 milioni di spetta¬ 
tori, non gran cosa di fronte al pub¬ 
blico delle trasmissioni più popola¬ 
ri. Di solito però le strade diffìcili 
sono anche ricche di prospettive, e 
chi le segue non chiede grandi ri¬ 
sultati immediati, ma punta sòl fu¬ 
turo. Ciò che si propongono ì pro¬ 
grammi sperimentali è di verificare 
in tutti i loro aspetti le possibilità 
d’impiego d'un mezzo importante 
come la TV: non solo dando spazio 
ai giovani, ma anche offrendo ad 
autori cinematografici affermati 
(Ferreri, Scavolini, Liliana Cavani) 
l’opportunità di esprimere libera¬ 
mente le loro idee su aspetti ì della 
realtà che li abbiano particolarmen¬ 
te colpiti; esplorando se i metodi 
di alcuni « uomini nuovi » de) tea¬ 
tro (Barba, Ricci, Nanni) siano su¬ 
scettibili d'essere accolti e utilizzati 
sul video; e se sia possibile interve¬ 
nire con operazioni innovatrici an¬ 
che sui generi di spettacolo tradi¬ 
zionali. j 

In ciascuno di questi settori sono 
già stati realizzati dei programmi, 
che vedremo nei prossimi mesi. For¬ 
se non vedremo, perché andranno 
a costituire i primi elementi di una 
« teatroteca » che diverrà preziosa 
per autori, registi e attori, i film 
che documentano le tecniche di la¬ 
voro di uomini di teatro come Gro- 
towski. Barba, Peter Broolc e i 
clowns del Circo di Mosca. Anche 
questa, tuttavia, è una zona di lavo¬ 
ro essenziale per un servizio <|i spe¬ 
rimentazioni; anche da questa par¬ 
te, in una prospettiva rivolta [al fu¬ 
turo, i risultati non dovrebbero 
mancare. Il 


a sostituzione, secondo telefilm della 
erte Autori Nuovi, va in onda sabato 
S settembre alle ore 22,15 sul Secondo 
rogramma televisivo. j 
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il motore ho le sue leggi: apìlube le rispetta 

apilube 

è rispetto del motore 

Si può rispettare il motore anche quando gli si chiede il massimo: 
basta capirne le esigenze, sapere che per la sua durata 
ci vuole un olio infaticabile che non perda efficacia 
neppure in condizioni difficili. 

Apilube è così. Apilube, l'olio dell'autostrada, 
conosce il motore e le sue leggi e le rispetta. 



Chi, come GIACOMO AGOSTINI, capisce il motore sceglie api 




















LA TV UHI RAGAZZI 


[pa 


Selezione di film per la gioventù 

IL BAMBINO 
E L’EVASO 


Martedì 14 settembre 

I I’ sfiondo film del ciclo 
Venezia: Cinema e Ragaz¬ 
zi o italiano, s'intitola Un 
amieoi è stato prodotto dal- 
l'Istituto Luce e diretto da 
Emestp Guida. Venne presen¬ 
tato, con vivo successo, nel 
1968, alla Mostra Intemazio¬ 
nale del.Film per Ragazzi a 
Venezia. 

Riteniàmo opportuno indica¬ 
re brevemente gli scopi che 
si propone questa interessan¬ 
te manifestazione che giunge 
quest’inno alla sua ventitree- 
sima edizione. Essa vuole se¬ 
gnalare i migliori film pro¬ 
dotti, |n campò intemaziona¬ 
le, per la gioventù; attirare 
l'attenzione di educatori ed 
esperti sui più significativi 
lavorila carattere problema- 
tico e di ricerca educativa 
sui ragazzi e sui giovani; sti¬ 
molar]!; la produzione e favo¬ 
rire là circolazione intema¬ 
zionale di film per ragazzi. 

Il filrji Un amico narra le 
sensazioni, le delusioni, i sen¬ 
timenti di un bambino che 
viene a trovarsi per la prima 
volta In contatto con perso¬ 
ne completamente diverse. Si 
chiama Scricchiolo, è biondo 
come [le spighe di grano, gli 
occhi {scuri, le guance paffu¬ 
te, il nasetto a pallottola. E’ 
un bel bambino infelice, per¬ 
ché privo d'affetto nella sua 
famiglia. 

E un {giorno Scricchiolo fug- 
ge di casa. Cammina, cam¬ 
mina, [giunge alla spiaggia do¬ 
ve conosce altri ragazzi. So¬ 
no parecchi, di varia educa¬ 
zione} e condizione sociale. 
Quasi tutti sono più grandi 
di Scricchiolo, più svelti, più 
forti. Hanno una barca a ve¬ 


la beati loro! Si fa una gita? 
Figurarsi la gioia di Scric¬ 
chiolo! Un viaggio in mare, 
in una barca che pare una 
nave, dev'essere magnifico, 
un’avventura indimenticabile. 
Coraggio, tutti a bordo. 
Questa barca è molto bella, 
ma c'è qualcosa che non; fun¬ 
ziona; Scricchiolo non s'in¬ 
tende molto di nautica, ina è 
in grado di capire che la rot¬ 
ta è cambiata, che si va a fi¬ 
nire tra le rcfcce di un’isola 
deserta. Ora bisogna arran¬ 
giarsi, trasformarsi in tanti 
Robinson Crusoe, essere ami¬ 
ci, aiutarsi l’un l'altro, in at¬ 
tesa che vengano a prenderli. 
Arriva qualcuno, infatti; tre 
individui in barchetta, torso 
nudo e facce scure, piuttosto 
dure e severe. Ahimè, sono 
tre evasi, ricercati dalla poli¬ 
zia, venuti a trovar rifugio 
tra quelle scogliere, mai-im¬ 
maginando di trovarvi un 
gruppo di ragazzi. Scricchio¬ 
lo fa amicizia con uno dei tre 
evasi, il più simpatico. 

E’ questa la parte più bella 
del film, la più delicata e poe¬ 
tica, la più ricca di notazioni 
psicologiche e di calda uma¬ 
nità. Due degli evasi scappe¬ 
ranno, ma saranno acciuffati 
dalla polizia. I ragazzi torne¬ 
ranno a casa. E vi dovrà tor¬ 
nare anche Scricchiolo, con¬ 
vinto dalle parole, affettuose 
e ferme, chiare e persuasive, 
del suo grande amico, « l’eva¬ 
so », che per Scricchiolo ha 
la figura quasi di un eroe. 

Il bambino biondo toma .dun¬ 
que a casa, profondamente 
turbato dagli eventi più gran¬ 
di di lui in cui è stato coin¬ 
volto; ma con un corredo di 
esperienze che agiranno in 
lui positivamente. 



Il piccolo Fortunato Marsala e Giulio “Bosetti, protagonisti del film *'ò Un amico » 

La carovana di * Ariaperta» ira i pini delta Sila 

GIOCHI AL VILLAGGIO 


Sabato 18 settembre 

C i troviamo nella parte 
meridionale del vasto 
altipiano che fu un tem¬ 
po la selva del paese dei Bru- 
zii. Anticamente, la Calabria 
si chiamava Bruzio, ed i suoi 
abitanti —• i Bruzii — alleati 
di Annibaie furono sottomes¬ 
si ai Romani dopo la II guer¬ 
ra punica. 

La Calabria vanta, tra le sue 
attrattive, la Sila, meravi¬ 
glioso altipiano fra il Crati, 


la Piana di Sibari, le colline 
della costa ionica e la valle 
di Marcellinara. Si divide'in 
Sila Greca a nord. Sila Gran¬ 
de al 'centro e Sila Piccola 
al sud; *5.; 

L’allegra carovana di ^ria¬ 
perta ha scelto come mèla, 


solito scuote- oggi le chiome 
dei vecchi pini, un vento -fat¬ 
to di grida festose, canti, ri¬ 
sate argentine: sono i ragaz¬ 
zi che partecipano ài giochi 
di Arùwerta. 


Arrivano le squadre: ecco i 
Fiori, le Stelle, i Cuori, le. 


questa settimana, proprio la .^Comete. Pronti per la prima 
Sila Piccola. Raffaele Pisu gara: il tiro al bersàglio fi--." . 


GLI A «MEL AT A TI RA TI 


Domenica 12 settembre 

IL RACCONTI'AFAVOLE, programma a cura di Anna 
Cristina Giustiniani. Stefano Torossi presenterà la 
fiaba La principessa c lo stregone. E' una versione 
a diségni animati della famosa favola orientale La 
lampada dì Aladino, realizzata da Stephen Bosustow 
che è stato per molti anni uno dei più apprezzati 
collaboratori di Walt Disney. Completerà il program¬ 
ma ili cortometraggio II corvo e la volpe di George 
La Gmndière. 

Lunedi 13 settembre 

IL P^IE DI VESPERTINO, fiaba di Gianni Pollone. 
II vecchio Vespertino fa il fornaio, ma il lavoro 
gli mànca perché in quel paese la gente sta diven¬ 
tandoli schizzinosa e non vuole più mangiare pane: 
preferisce i grissini, o i biscottini. Vespertino non 
sa più cosa fare: lui ha sempre esercitato il me¬ 
stiere di. fornaio, e poi ama il pane, alimento pre¬ 
zioso le insostituibile. Verranno quindi trasmessi il 
documentario La scuota di Hargheisa di Denis Har- 
gravej e il decimo episodio del telefilm Gianni e il 
magici Alverman. 

Martedì 14 settembre 

VENEZIA: CINEMA E RAGAZZI, selezione di film 
per jj giovani presentati nelle passate edizioni della 
Most|a Intemazionale di Venezia. Mariolina Gamba 

S terà Un amico , prodotto dall'Istituto Luce e 
da Ernesto Guida. Seguirà un dibattito tra 
di ragazzi presenti in studio. 

sdì 15 settembre 

ARNUTO DEL MONTE PIRIMPONE, fiaba di 
in zi ni Granata della serie Nel paese dei Pi rim ~ 
pill i. I Una brutta notizia corre per le stradine di 


Piriiripiìli: in tutto il paese non c'è più un filo 
d'acqua. Improvvisamente il torrente Pirìmpillino e 
il fiipne Pìnmpillone si sono asciugati. Che cosa è 
successo? Ecco: la sorgente che nasce dal monte 


Pirimpone e bagna le verdi pianure di Pirimpilli è 
ostruita da un masso e questo si trova proprio 
sotto il naso di Pirimpone, il mago del monte. 
Per muovere quel masso bisogna provocare uno 
starnuto poderoso in modo da liberare il naso del 
povero Pirimpone. Seguirà la sesta puntata del car¬ 
tone animato / tre moschettieri della serie I mille 
volti di Mister Magoo. Concluderà il pomeriggio 
il telefilm Lo scorpione della serie Thibaud, il cava¬ 
liere bianco. 

Giovedì 16 settembre 

LE AVVENTURE DI CIUFFETTINO, romanzo di 
Yambo, riduzione televisiva e regia di Angelo 
D'Alessandro. Prima puntata: Ciuffettino, figlio del 
sor Attanasio Battisola, di professione ciabattino, per 
le sue continue birichinate viene espulso dalla 
scuola. Il sor Attanasio, non sapendo più che cosa 
fare di questo figliolo che ha messo sossopra l'in¬ 
tero quartiere, lo mette a bottega dal sor Teodoro 
per apprendere il mestiere di maniscalco. Ma anche 
questa sistemazione non piace a Ciuffettino che, se¬ 
guendo i cattivi suggerimenti dell’amico Burchiello, 
continua a combinarne di tutti i colori. 

Venerdì 17 settembre 

IN CITTA' programma scritto e condotto da Piero 
Pieroni. Partecipano alla trasmissione gruppi di bam¬ 
bini ed il pupazzo Pitto, lepricone viaggiatore. L'ar¬ 
gomento di questa puntata è « il porto ». Seguirà la 
dodicesima, puntata del romanzo Robinson Crusoe 
interpretato da Robert Hoffman e diretto da Jean 
Sacha. Infine, andrà in onda la rubrica II sapone, 
la chitarra, la pistola ed altre meraviglie a cura 
di Gian Paolo Cresci, che presenterà il servizio Da 
Roma a Zurigo Vauto-pilota non basta / 

Sabato 18 settembre 

ARIAPERTA, programma di giochi presentato da 
Emma Danieli e Raffaele Pisu. La puntata verrà tra¬ 
smessa dal Villaggio Man cu so. 


(che con Emma Danieli con¬ 
duce la -trasijiissione) osser¬ 
va con aria sorniona: « Uno 
sente dire “ Sìla Piccola " e 
pensa ad una specie di col¬ 
linetta; poi scopre che c'è il 
monte Gapfglione, che è alto 
1785 metrt,'è che vi sono bo¬ 
schi immensi, forre, vallate e 
strapiombi, ruscelli e torren¬ 
ti, e y'è, 1 ipfine, un luogo me¬ 
raviglioso, frésco e riposante, 
chiamato Villàggio Mancuso, 


distico; alla ruota posteriore 
di una bicicletta fissa è col¬ 
legato mediante una catena, 
e a notevole distanza, un iitF 
ro a sqgno a zone concentri¬ 
che di diverso valore (30, 20, 

10 punti); pedalando, si azio¬ 
na il tiro a segno, che ruo¬ 
terà ad una velocità più;! o 
meno forte, a seconda della 
« grinta » del piccolo cicUs|a 
Ancora: il gioco delle cost^L.-le¬ 
zioni; il salto della siepe; f la 


la cui; storia risale al 1925 . ; ; corsa del taglialegna, 
quando Enrico Mancuso, un;- Passeggiata, poi, sul « tappe¬ 
vero pioniere, costruì le pri- ;i to mobile», durata un minu- 
me baracche m una zona do- ^-to, nel corso del quale il con- 
ve avevano sempre dominato corrente dovrà trasportare 

la neve e il gelo». dei palloni di gomma che do 

A poco a poco le case au- vranno èssere depositati nei 

incoiarono e nél 1931 venne i oro contenitori. Ogni squa- 

maugurato il Villaggio Man- dra ha a disposizione 20 pal- 

cuso, sorto nella contrada che ioni. Naturalmente il punteg- 

un tempo era detta « Cata- g, 0 è direttamente proporlo- 

nanm » su.un vasto altipiano naie al numero dei pallóni 

circondato da verdi e fitte sistemati 1 

R 1 ™: :i • uà _ La caccia all’errore riguarda 

ggi il Villaggio Mancuso, questa volta la segnaletica 

per la sua posizione geografi- Gradale; i concorrenti de¬ 
ca e 1 ampia e confortevole vranno individuare, tra -Un 

?. t .Jiff ?atUra ’» è c ® n * 1< ? erat °; certo numero di cartelli, i se- 

tunsticamente, uno dei posti guadi esatti e quelli « inven- » 

attraent ’ tati ». Ginnastica tra gli al- 

della nostra penisola. beri, giochi con funghi di pla- 

V* si giunge passando per stira completeranno il prò-’ 

Taverna (Catanzaro), patria gramma di Ariaperta. '■■■ 

Interverranno Mino Reitaino, 
r.frlV dCtl c, d «‘ d»e canterà Era il tempo 

Xt!*?^e»lfbre se ». Stretto da delle more; Qreste Uon /if 0i 

ogni parte dà un abbraccio c he sarà Ù « Jolly-liberatut- 

natura, che in Sila è vera- Dre . j> 

mente superba. Un vento in- (a cura di'Carlo Bressan) 












Stasera ale 2 ti 0 in intermezzo 
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...firma l’eleganza 


appuntamento con 

GQVa 


vi presenteremo la 

PENNA FIBRA 


la misteriosa scrittrice 

FLY 

Cerchiamo Collaboratori regionali 
per creazione organismo 
vendita capillare. 

_ _ Scrivere a: 

^ WALKER PEN A 

^ Str. Cebiosa 21 - TORINO SETTIMO 10036 M 


domenica 


11 — Dall’Istituto delle Suore 
Pie Discepole del Divin Mae¬ 
stro in Roma 
SANTA MESSA 
Ripresa televisiva di Carlo 
Baima 

12— Rubrica religiosa della 
domenica 

UN AVVENIRE SUL MARE 

12,15-13,15 A • COME AGRI¬ 
COLTURA 

Settimanale ,a cura di Ro¬ 
berto Bencivenga 
Coordinamento di Roberto 
Sbaffi 

Presenta Omelia Caccia 
Regìa di Gianpaolo Taddeini 

pomeriggio sporti vo 

15— MONZA: MOTOCICLI¬ 
SMO 

Gran Premio delle Nazioni 
— IMOLA: AUTOMOBILISMO 
500 km. 

Telecronista Piero Casucci 


18,15 GONG 

(Petfoods Italia - Penne Caro¬ 
sello Walker - Formaggini Ra- 
mek Kraft - Plifolan dell'Oreal 
- Elfra Pludtach) 

la TV dei ragazzi 

IL RACCONTAFAVOLE 
Selezione da « Mille e una 
sera > 

a cura di Anna Cristina 
Giustiniani 

Presenta Stefano Torossi 
Nona puntata 

La principessa e lo stre¬ 
gone 

di Stephen Bosustow 

ribalta accesa 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Caramelle Elah - Phonola Te¬ 
levisori Radio - Fornet - Coop 
Italia - Formaggi Star - Di¬ 
namo) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITAUANE 
ARCOBALENO 1 

(Detersivo Last al limone - 
Magnesia Bisurata Aromatic - 
Utensìli Black 3 Decker) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Perolari Perofil - Martini - 
Kop - Negozi Perugina: Bom¬ 
boniere) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Olio di semi Topazio - 

(2) Mira Lanza - (3) Biscot¬ 
tini Nipiol V Buitoni - (4) 
Bagnoschiuma Vidal - (5) 
Caffè Splendid 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Produzione Mon- 
tagnana - 2) Pagot Film - 3) 
Registi Pubblicitari Associati - 
4) Unionfilm P.C. - 5) Recta 
Film 


21 — 

ARSENIO LUPIN 

Tratto dall'opera di Maurice 
Leblanc 

con Georges Descrières 

L’ARRESTO DI ARSENIO 
LUPIN 

Adattamento e dialoghi di 
Claude Brulé 

Personaggi ed interpreti: 

Arsenio Lupin 

Georges Descrières 
della Comédie Frangaise 
Natascia Marthe Keller 

Guerchard Roger C arei 

Goumay-Martin 

William Sabatier 
Rozaine Robert André 

Guardiano André Bodin 

Grognard Yvon Bouchard 
Il Direttore del giornale 

Bernard Cbarlan 
Barone Cahom 

Georges Douking 
Raverdan Christian Duroc 

Sig.ra Mandrie Ayala Gryman 
Il Prefetto Jacques Hilling 

Principessa Rivolta 

Edith Loria 

Segretaria del Prefetto 

Mireille Merville 
Aristide Jacques Provins 
Direttore della prigione 

Roger Rudel 

Regìa di Jean-Pierre De¬ 
court 

Produzione: Ultra Film 
Quarto episodio 

DOREMI’ 

(Calze Si-Si - Rabarbaro Zuc¬ 
ca - Gulf - Rowntree) 

22— PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 

22,10 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Cronache filmate e com¬ 
menti sui principali avveni¬ 
menti della giornata 

BREAK 

(Serrature Yale - Ciliegie Fab¬ 
bri) 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 



Luisa De Santis partecipa 
allo spettacolo musicale 
« Su di giri », in onda al¬ 
le ore 21,15 sul Secondo 


pomeriggio sportivo 


18,15 — MONZA: MOTOCICU- 
SMO 

Gran Premio delle Nazioni 
— IMOLA: AUTOMOBILISMO 
500 km. | 

Telecronista Pier» Casucci 
> 


19,30 TROFEO EUflOPA 1971 
DI DANZE LATINO-AMERI¬ 
CANE 

Presentano Rosanna Vau- 
detti e Glauco f Jampaoli 
Regìa di Mauriz o Corgnati 
(Ripresa effettuata > Chivasso) 

20,05-20,40 INCONTRO CON I 
CANNED HEAT £ I PAUL 
BRETT SAGE 

Presenta Ugo Fri soli 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Patatiria Pai - Brandy Stock 
- Becchi Elettrodomestici - 
Hettemarks confezioni femmi¬ 
nili - Acqua Silia Plasmon - 
I Dixan) 

21,15 Enzo Cerusico in 

SU DI GIRI 

Spettacolo music ile di Am- 
brogi. Barletta, Guardabassi 
con Caria Brait, Luisa De 
Santis, Evelyn Hansack, Giu¬ 
ditta Saltarini 

Scene di Tommfso Passa- 
lacqua 

Costumi di Enricc Rufini 

Coreografie di Renato Greco 

Orchestra diretta da Nello 

Ciangherotti 

Regìa di Lino Procacci 

Seconda puntata 

DOREMI’ 

(Apparecchiature per riscalda¬ 
mento Olmar - Aperitivo Rosso 
Antico - Spie & Spen - Denti¬ 
fricio Durban’s) 

22.25 IL SELVAGGIO UGRYUM 

Dal romanzo di V. Scisckov 
Sceneggiatura di V. Seliva- 
' nov, I. Lapscin 

Personaggi ed interpreti 
principali: 

Anfissa f. Cìursina 

Prohor Gromov G: Epifanzev 
Piotr Gromov V. Cekmarev 
Ibraghim Q. Tohadze 

Nina Kuprianova V. Ivanova 
Regia di laropoik Lapscin 
Produzione delia Talevisione 
Sovietica 
Terza puntata 

23.25 PROSSIMAMENTE 
Programmi per .sette sere 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona dì Bollano 

SENDER BOZEti 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Ole GStter Griechc nlands 
Eine Sonderei he vo'n Eckart 
Peterich 

2. Foige: « Die mythische 
Urzeit » 

Regie: Claus Hermans 
Verleìh: ZDF 
20— Paul Burkhard 
Ein PortrSt 

gezeichnet von Rolf Lieber- 

mann 

1. Teil 

Verìelh: STUDIO HAMBURG 
20,45-21 Tagesschau 
















tm 


BUCATO 


con PERBORATO STABILIZZATO 

.tiene! 


POMERIGGIO SPORTIVO e LA,DOMENICA SPORTIVA 


ore 15 e 22,10 nazion. e 18,15 secondo 

Ancora il motociclismo fra i maggiori avveni¬ 
menti spoetivi della giornata: si corre a Monza 
il Gran Premio delle Nazioni, undicesima pro¬ 
va di campionato mondiale. Quello di Monza 
è uno deiìcircuiti più veloci e di conseguenza 
più impegnativi; le macchine t vengono solleci¬ 
tate ai limiti della potenza assòluta. Una gara 
tagliata sa misura per Giacomo Agostini che 
partecipa più che altro per onore di firma per¬ 
ché quest'ànno ha già conquistato i titoli mon¬ 


diali delle 350 e 500. Agostini si è assicurato 
il decimo casco iridato della sua carriera dome¬ 
nica 1‘ agósto a Imatra nel Gran Premio di 
Finlandia. Un record assoluto in campo moto- 
ciclistico. Gli altri avvenimenti della giornata, 
che saranno trattati nelle varie rubriche tele¬ 
visive, sono il calcio, l'automobilismo (500 km. 
di Imola) e la pallacanestro, con i campionati 
europei in Germania. Interessante il torneo di 
basket che vede impegnata l'Italia nel girone di 
Boblingen con Israele, Cecoslovacchia, Turchia, 
Jugoslavia e Bulgaria. 


lino dei numerosi travestimenti deirinaiferrabile Arsenio Lupin (Georges Descrières) 


ore 21 nazionale 

Incredibile ma vero: Arsenio 
Lupin è stato arrestato, e il 
piacere di mettergli le manette 
è toccato proprio al suo irri¬ 
ducibile nemico, il commissa¬ 
rio Gueichard- Il clamoroso 
avvenimento s'è prodotto nel 
corso d'an « party » cui Lupin 
partecipava sotto falso nome, 
e duranti’ il quale egli in ap¬ 
parenza f'è tradito mettendo 
in moto una palpitante caccia 
all’uomo conclusasi col trionfo 
della polizia. Ma è un vero 
trionfo? {Mentre Guerchard e 
i suoi capi esultano, un notàio 
porta loro una lettera di Lu¬ 
pin: c'è | scritto che egli ha 
deciso di lasciarsi acciuffare 


al solo scopo di avere l'occa¬ 
sione di evadere, beffandosi 
così una volta ancora dei suoi 
avversari E poco dopo, ecco 
precipitarsi tùia polizia il ba¬ 
rone Cahom. Anch’egli ha ri¬ 
cevuto posta da Arsenio, che 
gli preannunzia il furto di tre 
quadri facenti parte della sua 
preziosa collezione. Lupin -è:; 
sotto chiave, ma ciò non im¬ 
pedisce a Guerchard di pren¬ 
dere ogni possibile precauzio¬ 
ne. Invano: puntualmente, i 
quadri del barone spariscono. 
E Lupin continua. Annunzia 
che non ha alcuna intenzione 
di assistere al proprio proces¬ 
so, evade, e subito dopo torna 
in prigione di sua spontanea 
volontà. E' un carosello che 


fa perdere la testa ai poliziot¬ 
ti, mentre i giornali si diver¬ 
tono un mondo a far la cro¬ 
naca delle toro brutte figure. 
Infitte, il giorno del processo 
arriva. Davanti ai giudici, però, 
non si presenta Lupin, ma un 
povero -vagabondo che giura 
di chiamarsi Desiré Baudru. 
Si indaga, e si scopre che dice 
la verità (o almeno, tutto sem¬ 
bra provare che la dica): non 
c’è che da' rilasciarlo. E Lu¬ 
pin? Guerchard non rinunzia 
a dargli la caccia, ma ottiene 
soltanto di farsi catturare, lui, 
l’inseguitore, dalla sua diabo¬ 
lica « preda ». Tutto ciò che 
può fare è ascoltare l’omerica 
risata di Lupin, che ancora 
una volta gli è sfuggito. 


Enzo Cerusico in SU DI GIRI 


ore 21J15 secondo 

Va in c inda oggi la seconda 
puntata Idi Su di giri di cui 
sotto autpri Ambrogi, Barletta 
e Guardabassi. L'ospite d'ono¬ 
re è il I noto calciatore Alta- 
fini al I quale il conduttore 
Enzo Cerusico, nel corso di 
un’intervista, rivolgerà doman¬ 
de ora serie ora scherzose. 
Anche qùesta volta le canzoni 
si alternano ai balletti. Novità 
della serata è una fantasia di 
canzoni folk interpretate da 


Marionetta Laszlo, un'attrice 
fiorentina che coltiva la pas¬ 
sione per le musiche popolari. 
I due nuovi cantanti che. co¬ 
me nella puntata precedente, 
fanno ascoltare prima la loro 
canzone e poi càtre già , cono¬ 
sciute sono stasera Elisio e 
Ada Mori. Partecipano alla 
trasmissione il complesso dei 
Pooh con Tanta voglia di lei, 
quello dei Colosseum, forma¬ 
tosi . abbastanza recentemente 
e Giorgio Laneve che , esegue 
La leggenda del mare d’argen¬ 


IL SELVAGGIO UGRYUM - Terza puntata 


to. Oltre ai numero di Carla 
Brait, è poi in programma 
l’esecuzione, da parte dei quat¬ 
tro ballerini che formano le 
coppie, di colore e bianca, di 
un balletto sul pugilato, sa¬ 
tira dell’incontro di pugilato 
Benvenuti-Monzon, e di un al¬ 
tro che, do bottiglie di liquori 
prodotti in particolari zone co¬ 
me il whisky o la vodka, pren¬ 
de ispirazione per alcune danze 
che sono caratteristiche dei 
Paesi da cui provengono ap¬ 
punto questi liquori. 


ore 22,25 secondo 

Prohor riceve una lettera di Nino, netta quale 
la ragazza gli conferma la sua intenzione di 
sposarló. Intanto, la diabolica Anfissa rivela a 
Prohor Idi essere in possesso di prove sicure 
sulle rapine e i delitti commessi dal vecchio 
Danila, l ‘dicendosi pronta ad usarle se Prohor 
non prometterà di sposare lei anziché Nino. 
Prohor, jnaturalmente, cerca di fermarla in tutti 
i modi,\ed atta fine ricade vittima del fascino 
della donna. Questa volta, però, all’amore sono 
legati Podio ed il rancore, poiché in questo 


modo non potrà più sposare Nina e cercare le 
ricchezze sulle rive del fiume Ugryum. Quando 
Prohor dice al padre che sposerà Anfissa, il 
vecchio Piotr gli rimprovera di essersi lasciato 
irretire dalla donna, ch’era stata oltretutto la 
sua amante e da lui attendeva un figlio. Un 
colpo di fucile uccide Anfissa. La polizia avvia 
le indagini. Tutti gli indizi conducono alla casa 
di Gromov. Il vecchio Piotr, atta notizia, è colto 
da paratisi. Anche la madre di Prohor muore 
di crepacuore. Lo stesso Prohor viene arrestato 
e processato. Si difende con tutte le forze ed 
atta fine accusa del delitto il servo Ibraghim. 


ARl>r MG UUPIN: L’aìresto di Arsenio Lupin 


E’ iniziata una nuova^erie di Tic-Tac: “Gli egoisti”. 

Chi sono gli egoisti? E perché? E quanti?} 

Lo saprete stasera... se guarderete il nuovo Tic-Tac 
Millefrutti Elah. 

E non si sa mai che anche voi, domani... 

Beh, no, non diventerete egoista anche voi!!! 


E14P 

tradizione di bontà 


-con 

Giampiero Albertini e Ugo Fangareggi in 










NAZIONALE 


domenica 12 settembre 


CALENDARIO 

IL SANTO; Santissimo Nome di Maria. 

Altri Santi: S. Leonzio. S. Serapione, S. Valeriano, S. Giovenzio. 

Il solp sorge a Milano alle ore 6,59 e tramonta alle ore 19,40; a Roma sorge -alle ore 6,48 e 
tramonta alle ore 19,24; a Palermo sorge alle-ore 6,47 e tramonta alle ore 19,19. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1733, muore a Parigi il musicista Francois Couperin II, 
detto }e Grand. - 

PENSIERO DEL GIORNO: Non parlate di affezione sciupata. Un'affezione non fu mai sciupata. 
(Longfeliow). * 



Caterina Caselli dà il buongiorno ai radioascoltatori con José Feliciano 
nella trasmissione musicale che va in onda alle ore 7,40 sul Secondo 


radio vaticana 

kHz 1529 « m 196 
kHz 6190 = m 48.47 
kHz 7250 = m 41.38 
kHz 9645 « m 31.10 

9.30 In collegamento RAI: Santa Messa in 
lingua italiana con omelia di P. Gualberto 
Giachi. 10,30 Santa Messa in lingua latina. 

14.30 Radlogiornale in italiano. 15,15 Radiogior- 
naie in spagnolo, francese, tedesco, inglese, 
polacco, portoghese. 18.15 Liturgia Orientate 
in Rito Ucraino. 20 Nasa nedelja 8 Kristusom: 
porocila. 20:30 Orizzonti Cristiani: - Sursum 
corda: In alto i cuori - La modestia », pagine 
scelte pler un giorno di festa a cura di Gre¬ 
gorio Donato. 21 Trasmissioni in altre lingue. 
21,45 La prière du Pape. 22 Santo Rosario. 
22,15 Oekumenische Fragen. 22,45 Weekly Con¬ 
cert of Sacred Music. 22,30 Cristo en vanguar¬ 
dia. 23,45 Replica di Orizzonti Cristiani (su 
O. M.). ! 


radio svizzera 

MONTECENERI 

I Programma (kHz 557 - m 539) 

8 Musica ricreativa - Notiziario. 8,05 Crona¬ 
che di ieirl - Lo sport - Arti e lettere - Musica 
vària - Notiziario. 9,30 Ora della terra, a cura 
di Angelo Frigerio. 10 Rustlcanella. 10,10 Con¬ 
versazione evangelica del Pastore C. Paparella. 

10,30 Sarlta Messa. 11,15 Intermezzo - Informa¬ 
zioni. 11,30 Radio mattina. 12,45 Conversazione 
religiosa]di Don Isidoro Marcionetti. 13 Con¬ 
certo, bandistico. 13,30 Notiziario - Attualità. 
14,05 Canzonette. 14,15 Vacanza che esultanza. 
Fantasia |estiva di Fausto Tommei. Regia di 
Battista È^lainguti. 14,45 Chitarre - Informazioni. 
15,05 Complessi leggeri. 15,15 Casella postale 
230', risponde a domande di varia curiosità. 
15,45 Musica richiesta. 16,15 Sport e musica. 
18,15 Voci note. 18,30 La Domenica popo¬ 
lare. 19,15 Intervallo - Informazioni. 19,30 La 


giornata sportiva. 20 Assoli. 20,15 Notiziario 

- Attualità. 20,45 Melodie e canzoni. 21 II 
frutto acerbo. Commedia in tre atti di Ro¬ 
berto Bracco. Tilde Ricchetti: Lauretta Stei¬ 
ner; Ernesto Ricchetti. suo marito: Fabio M. 
Barblan; Gustavo Franchesi: Guglielmo Boglia- 
ni; Nino Lovigiani: Gilfranco Baroni; Bice, so¬ 
rella di Tilde: Mariangela Welti; Una came¬ 
riera: Anna Turco. Sonorizzazione di Gianni 
Trog. Regia di Francesco Redi. 22,15 Juke-box 
internazionale. 23 Informazioni - Domenica 
sport. 23,20 Panorama musicale. 24 Notiziario 

- Attualità. 0,25-1 Notturno musicale. 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

15 In nero e a colori. Mezz’ora realizzata con 
la collaborazione degli artisti della Svizzera 
Italiana. 15,35 Musica pianistica. Jòrg Demus 
interpreta Ludwig van Beethoven: Sonata n. 2 
in fa minore (Dalle « KurfOrsten-Sonaten » WO 
0 47). 15,50 Botteghe e osterie. 16,15 Contra¬ 
soggetto. Trasmissione di Roberto Dikmann. 
17 Teatro musicale francese. Daniel Auber: 
Fra Diavolo, Opera comica in tre atti. Li¬ 
bretto di Eugenio Scribe (Direttore Arturo Ba¬ 
sile); iean-Philippe Rameau: Pigmalione, Acte 
de Ballet (Direttore Marcel Couraud). 18,50 
Almanacco musicale. 19,30 Le nuove inchie¬ 
ste del commissario Paron: Morte di un 
burlone. Radiodramma di Louis C. Thomas. 
Traduzione di Saverio De Marchi. Suzanne 
Epison: Mariangela Welti; Emile, cameriere: 
Romeo Lucchini; Jacques Villesier; Patrizio 
Caracche Georges Epison: Enrico Bertorellf; 
Montier: Fabio M. Barblan; Commissario Pa¬ 
ron: Dino Di Luca; Nicole Montier: Annamaria 
Mion; Ispettore Guérin: Alfonso Cassoli; Uno 
chauffeur d» taxi: Alberto Rufflnl. Regia di 
Serafino Peytrignet. 20,30 Dischi per i giovani. 
21 Diario culturale. 21,15 Notizie sportive. 

21,30 II canzonrere. 21,45 Occasioni della mu¬ 
sica: il poema sinfonico. Richard Strauss: Mor¬ 
te e trasfigurazione op. 24 (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Cleveland diretta da George Szell); 
Hector Berlioz: Aroldo in Italia op. 16 (Violista 
Yehudi Menuhin - Orchestra Filarmonica di 
Londra diretta da Colin Davis). 23-23,30 Vec¬ 
chia Svizzera italiana. Sono presenti al micro¬ 
fono i professori Gigliola Rondinini-Soldi, Gian 
Luigi Barnì e Rinaldo Boldinl. 


D — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Gioacchino Rossini: Serenata per pic¬ 
cola orchestra (Orchestra da Camera 
deU’Angelicum di Milano diretta da 
Claudio Abbado) • Gaetano Donizetti: 
Concertino in sol maggiore per'corno 
inglese e archi (Solista André Lardrot 
- I Solisti di Zagabria diretti da Anto¬ 
nio Janlgro) • Anton Dvorak: Suite in 
re maggiore (Orchestra - Musica 
Aetema » diretta da Frederick Wald- 
mann) • Johann Straussjr.: Il bel Da¬ 
nubio blu, valzer (Orchestra Sinfo¬ 
nica della NBC diretta da Arturo To¬ 
scani ni) 

6,54 Almanacco 

7 — MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Mìkail Glinka: Russian e Ludmilla, ou¬ 
verture (Orchestra Sinfonica di Chica¬ 
go diretta da Frltz Reiner) • Franz 
Llszt: Rapsodia ungherese n. 2 in do 
diesis minore (Orchestraz. Llszt-Dop- 
pler) (Orchestra Filarmonica di Berlino 
diretta da Herbert von Karajan) 

7,20 Quadrante 

7,35 Culto evangelico 

8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tornassi ni 

9— Musica per archi 

Lerner-Loewe: My fair Lady (Sympho- 
nlc Pop String) • Welta : Simple (René 


13 - GIORNALE RADIO 

i3.i5 Hot-line 


Mac Dermot: Aquarius (Ray Stevens) 

• Newman: Marna told me (Three 
Dog Night) • Abrahams: Drive me (Pig 
Blodwyn) • Calabrese-Ballotta: Ci cre¬ 
deresti che (Piergiorgio Farina) * Mit- 
chell: Woodstock (Crosby, Stili, Nash 
and Young) • Mason: Feeling alrlght 
(Joe Cocker) • Richard: Live with me 
(The Roliing Stones) • Ben Jorge: Che 
meraviglia (Mina) • Feliciano: Raln 
(José Feliciano) • Porteri Night and 
day (Sergio Mendes e Bràsil 66) • 
Stein: Lord in thè country (The Vanilla 
Fudge) • Puente: Oye corno va (I San- 
tanaj * Softly: Time machine (The 
Byrdsì • Warner: Days of 49 (Bob 
Dylan) • Clivio-Scrivano: Il mio amo¬ 
re per Jusy (Franco Tozzi òf Sound) 

• Baskin-Jenkins: Réverd beat (Synda- 
cate of Sound) * Stott: Jacaranda 
(Lally Stott) 

14,10 ZIBALDONE ITALIANO 

Fusco: Melodia per un concerto (Ugo 
Fusco) • Pai lavici ni-Carri si: 13, storia 
d’oggi (Al Bano) • Delcomune-Mesco- 
li: Folle amore (Emy Cesaroni) • Be¬ 
re tta-Conz-Leali: Fiore (I Migrante) • 
Bonzegnl:~ Scherzo (Cordovox Luigi 
Bonzagni) • Cange Ila-Fi erro: 'A mi¬ 
nigonna (Aurelio Fièrro) • Tradiz.: 
Amore dammi quel fazzolettino (Giglio- 
la Cinquetti) • Mogol-Fontana: Amore 
a primavera (Jlmmy Fontana) • Pan- 
zeri: Non ho l’età (Pf. Roger Wil¬ 
liams) • Stott-Baldazzi-Bardotti: Stra¬ 
de su strade (Rosalino) • Margutti- 
Cappello: Ma se ghe penso (Mina) * 


19 ,15 I tarocchi 

19,30 LA VEDOVA E’ SEMPRE AL¬ 
LEGRA? 

Inchiesta confidenziale sull’operet¬ 
ta condotta da Nunzio Filogamo 
20— GIORNALE RADIO 

20.20 Ascolta, si fa sera 

20.25 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Vai- 
me presentato da Gino Bramieri, 
con la partecipazione delle Ge¬ 
melle Kessler e di Adriano Ce- 
lentano - Regia di Pino Gilioli 
(Replica dal Secondo Programma) 

21.20 CONCERTO DEL VIOLONCELLI¬ 
STA RADU ALDULESCU E DEL 
PIANISTA ALBERT GUTTMAN 

Johannes Brahms: Sonata in fa mag¬ 
giore op. 99 ; Allegro vivace - Adagio 
affettuòso - Allegro appassionato - 
Allegro molto 

2i,5o Una diga sul Pacifico 

di Marguerite Duras - Adattamento 
radiofonico di Pia D’Alessandria - 
Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI - 4° puntata 
- La madre Gemma Grlarotti 

Susanna Mariù Safier 

Joseph Dario Penne 

Carmen Lilly Tìrinnanzi 

Barner Alfredo Bianchini 

Il gioielliere Carlo Ratti 

Una donna Grazia Radicchi 

H facchino . Franco Luzzi 

Regia di Pietro Masserano Taricco 


Eiffel) • Bruno-DI Lazzaro: Chitarra 
romana (Franck Pourcel) 1 

9,10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
Editoriale di Costante Berselli - Emi¬ 
grazione e problemi pastorali. Servizio 
di Giovanni Ricci - Servizi e notizie 
di attuai ità 

9.3o Santa Messa 

in lingua italiana 

In collegamento con la Radio Va¬ 
ticana, con breve ome la di Padre 
Gualberto Giachi 


VOI ED IO 


Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Giancarlo Sk>ragia 

12— Smashl Dischi a colpii sicuro 

Farner: Sin’s a good man's brother 
- (Grand Funk Railroad) • Migliacci-Pin- 
tucci: Tutt'al più (Pàtty Pravo) • Bal- 
ducci-Trapani-Del Pino: Sheila (Com- 
puters) • Winwood-Capaldi: Paper sun 
(Traffic) • Deianoé-Dossena-Renard: 
La maritza (Sylvie Vartan) • Mogol- 
Battisti: Mamma mia (I Camaleonti) • 
Marvin: Oh what a night (The Dells) 

12,29 Lelio Luttazzi presenta 

Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio Valentnl 
12,44 Quadrifoglio 


Canarini-Bulldog: Dimmi ragazza (Gior¬ 
gio Tocchi)’ • Dell’Aera: Giardini ro¬ 
mani (Pregadio) • Sorrenti-Ferrari: E' 
giè mattino (Gli Scooter») • Baudo- 
Caruso-Perretta: Amo li mondo (NiIla 
Pizzi) • Mogol-Donida: Al di là (Ca¬ 
ravelle 

15— Giornale radio 

15,10 Enrico Montesano in 
DIVIETO DI SIESTA 
con Carla Todero 
Un programma di Enzo Balboni 
scritto con Ferruccio Fantone 

15,45 POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta¬ 
zione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese — Cbinamarxlnl 


i7.2i Spiaggia libera 

Un programma di Castellano e Pi- 
polo - Regia di Massimo Ventriglia 
(Replica dal Secondo Prdgramma) 

18,15 IL CONCERTO DELLA DjOMENICA 
Direttore 

Carlo Maria Gigióni 

Francesco Antonio Bonporti: Concer¬ 
to in re maggiore op. XI n. 8 per ar¬ 
chi e cembalo (revis. Guglielmo Bar¬ 
blan) • Johannes Brahms: Sinfonia 
n. 2 in re maggiore op. /3 
Orch. Sinf. di Roma della RAI 
(Ved. nota a pag. 67) ,| 


22,30 Intervallo musicale 
22,40 PROSSIMAMENTE - Rassegna dei 
programmi radiofonici della setti¬ 
mana, a cura di Giorgio Perini 
22,55 Palco di proscenio 
— Su il sipario 

23,05 GIORNALE RADIO - I programmi 
di domani - Buonanotte 



1 . 


Nunzio Filogamo (ore 19,30) 
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5 — IL MATTINIERE 

Musifche e canzoni presentate da 

Gianèario Guardabassi 

NelI*^htervallo (ore 6,24): 

Bollettino per i naviganti 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7,40 Buongiorno con losé Feliciano e 
Caterina Caselli 

Me Cartney-Lennon: Let it be • Phil¬ 
lips: JlCalifomia dreamin' • Banks-Le- 
cuona: Malaguefta • Miglìacci-Zam- 
brini| Chi t'adorava se ne va • Mi¬ 
gliacci-Fontana: Che sarà • Bigazzi- 
Cavailaro: il carnevale • P ace-Panze- 
ri-Pilat: Emanuel * Bigazzi-Cavallaro: 
Viale Kennedy • Albertelli-Riccardi: 
Ninnà nanna * Pace-Diamond: La ca¬ 
sa degli angeli • Mogol-Daiano-WH- 
liams: Il volto deila vita 
— Invernizzi Milione Arancione 

8,14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 


8,40 IL I 


siGIADISCHfl 


Rapajlo-Lamberti-Cappelletti: Cuba li¬ 
bre (Ihe British Lions Group) • D’Abo- 
Chirai: Arabeiia Cinderella (Mike D’A- 
bo) r Demetrion-Konaos: He's gonna 
stepjj on you agaln (John Ko Gos) • 
Vidajin-Miozzi-Bécaud: Bagno, di mez¬ 
zanotte (Gilbert Bécaud) • Latora: 
Bluel flame (Santi Latòra) • Plnchi-EI- 
gos-Evans-Livingston: Que serà serà 


(Romina Power) • Bouwens: Rain (The., 
May Fair Set) • Gray-Pourcell-Harvel- 
Marcello: Venitian adagio (Moonlight) 

• Cucchiara: Un amore sbagliato (To¬ 
ny Cucchlara) • Dietrich-Stein: Ha 
lee loo ya (The Blue Moons) • Sha- 
rade-Sonago: lo vado via (Gino Me¬ 
scoli) 

9,14 1 tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 Amurri e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con lohnny Dorelll e 
la partecipazione di Alberto Lupo, 
Minnie Minoprio, Alighiero No- 
schese, Patty Pravo e Monica Vitti 
Regìa di Federico Sanguigni 

Nell’intervallo (ore 10.30): 

Giornale radio 

ii— Otto piste 

Un programma a cura di Cesare 
Gigli e Luigi Grillo 
Nell'Intervallo (ore 11.30): 

Giornale radio 

12,15 Quadrante 

12.30 Classic-jockey: 

Franca Valeri 

— Mira Lama 


Q _ TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alle 10) 

9,25 Opere di Dante in Romania. Con¬ 
versazione di George Làzàrescu 

9,30 Corriere dall'America, risposte de 
« La Voce deir America » ai ra¬ 
dioascoltatori italiani 

9,45 Place de i'Etoile - Istantanee dal¬ 
la Francia 

io— Concerto di apertura 

Giovanni Gabrieli: Dalle « Sacrae 
Symphoniae »: Canzon septimi e oda¬ 
vi toni, a dodici - Canzon septimi toni, 
a otto - Canzon duodecimi toni, a 
dieci - Canzon noni toni, a otto (Com¬ 
plesso Veneziano di strumenti Anti¬ 
chi diretto da Pietro Verardo) • Gio¬ 
vanni Pierluigi da Palestrina: Dieci 
Mottetti a cinque vóci dal « Cantico 
dei Cantici Osculetur me - Trahe 
me ; post te curremus - Nigra sum, 
sed formosa - Vineam meam non cu¬ 
stodivi - Si ignoras te - Fasciculus 
myrras - Ecce, tu pulcher es - Tota 
pulchra es - Vulnerasti cor meum - 
Sicut tilium inter spinas (I Madriga¬ 
listi di Praga diretti da Miroslav 
Venhoda) • Giovanni Battista Pergo- 
lesi : Concerto in si bemolle maggiore 
per violino e archi: Allegro - Largo - 
Allegro (Violinista Carlos Villa - Or¬ 
chestra « Anglian Ensemble » diretta 


da John Snashall) • Muzio Clemen¬ 
ti: SipfOh)a;*in do maggiore (Ricostru¬ 
zione e bórripIetamento di Alfredo Ca¬ 
sella): Larghetto, Allegro vivace! - An¬ 
dante con moto - Allegretto (Minuetto) 

- Allegro vivace (Finale) (Orchestra 

Sinfonica di Torino della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da Antonio 
Pedrotti) • !• 

11,15 Concerto dell’organista Gaston 
;■ Litaize | 

Girolamo Frescobaldi: Ricercare qua- 
druplum • Louis Claude Daquini Nodi 
in sol maggiore • Dietrich Buxtehude: 
Preludio, Fuga e Ciaccona in do mag¬ 
giore • Johann Sebastian Bach: Pas¬ 
sacaglia e fuga in do minore 

| 

11,50 Folk-Music 

Anonimi: Musica folklortstica dell'In¬ 
dia: Musica festiva - Flauto e tambu¬ 
ro - A solò della conchiglia - Tempo 
di noràes * 

12,10 Le grandi pagine. Conversazione 
di Marcello Camilucci 

1 9 90 L’opera pianistica di Johannes 
’ 2 , Brahms 

r"&, : Sonata in fa minore op. 5: Allegro 
maestoso - Andante espressivo. An¬ 
dante molto-Scherzo. Allegro energico 

- Intermezzo, Andante rubato-Finale 
(Pianista Julius Katchen) 


13- IL GAMBERO 


Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia - Regìa di M. Morelli 
— Star Prodotti Alimentari 

13.30 GIORNALE RADIO 

13,35 ALTO GRADIMENTO, di Renzo 
Arbore e Gianni Boncompagni 
— Acque minerali Lyde e Sangermano 

14.30 I Beatles, interpretati da -Frank 
Chqcksfield e Franck Pourcel 

i5- La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado - Regìa di R. Mantoni 
(Replica dal Programma Nazionale) 

15,40 CALZONI SOTTO L’OMBREL¬ 
LONE 

Marfocchi-Tariciotti: Vento corri... la 
nottfe è bianca (Little Tony) • Levi- 
Carballo-Climax: Du du la la (Raffael¬ 
la Qarrà) • Hildebrandt-Winhauer: You 
can'jt have sùnshine everyday (Rattles) 

• L^mbardi-Thibaut-Christophe: lo non 

ne bario mai (Christophe) • Evans- 
Bergman: Nel 2023 (Caravelli) • Gar- 
giulp-Rocchi: lo , volevo diventare 

(Giovanna) • Kritzinger-Vano: There 
goes maloney (The Climax) • Minel- 
lond-Donaggio: Oggi so cos’è la vi¬ 
ta fftobertmo) * Lauzi-Carlos-Carlos: 
L'appuntamento (Mario Capuano) • 
Rocchi-Fabbri: Rossella (Stormy Six) 

• «nendola-Gagliardi: Gocce di mare 
(Pejjjpino Gagliardi) • Riccardl-Sofficl: 
La pianura (MiIva) • Enriquez-Endrigo: 
Oriènte (Sergio Endrigo) • Tradiziona¬ 
le. parta dirladada (Marcello Minerbi) 


• Marrocchi-Bisegna: Il vento (Franco 
Dani) • Testa-Cour-Giraud: Pom-pom- 
pom (Milena) • Farassino: La canzone 
dei perché (Gipo Farassino) • Dacres: 
Get up little Suzie (Desmond Dekker) 

• Germani: In this world we live in 
(Remo & Josie) • Sharade-Sonago: Ho 
scritto t’amo sulla sabbia (Gino Me¬ 
scoli) • Gii De Rublo: Letter of re- 
commendation (Mardi Gras) * Lubertì- 
Monti: La donna di paese (Jordan) • 
Arazzini-Leoni: Tu non sei più Inna¬ 
morato di me (Iva Zanicchi) • Savio- 
Bigazzi-Polito- L’amore è un attimo 
(Massimo Ranieri) • Griggs: Summer 
(Octopus) « Parazzini-Baldan: Col pro¬ 
fumo delle arance (Marisa Sacchetto) 

• Bouvens: Over and over (George 
Baker) • D'Abo-Chinn: Arabella Cin¬ 
derella (Mike D'Abo) • Adamo: Do¬ 
mani sulla luna (Franck Pourcel) • 
Soffici-Albertelli: Senza le scarpe 

H r (Louiselle) • Casagni-Guglieri: Non 
dire niente... ho già capito (Nuova 
Idea) • Pinchi-Worsley-Myers: Pupaz¬ 
zo (Clodagh Rodgers) • Pallini-Pareti: 
Okay, ma sì va là (I Nuovi Angeli) 
17,25 Giornale radio 

17.30 Musica e sport 

a cura di Guglielmo Moretti con 
la collaborazione di Enrico Ameri 
e Gilberto Evangelisti 
— Oleificio Fili Belloli 

18.30 Giornale radio - Bollett. naviganti 

18,40 INTERFONICO 

Esperti e disc-jockeys a contrasto 
a cura di Francesco Forti 
con Ombretta De Carlo 


13 — Intermezzo 

Anton Dvorak: Sei Leggende dall’op. 
59: Allegretto - Molto moderato - Alle¬ 
gro giusto - Molto, maestoso - Allegro 
Giusto - Allegro con moto (Orchestra 
Sinfonica di Torino della RAI diretta 
da Mario Rossi) • Josef Suk: Quattro 
Pezzi op. 17, per violino e pianoforte: 
Quasi ballata - Appassionato - Un 
poco triste - Burlesca (Ida HaendeL' 
violino; Antonio Beltrami, pianoforte) 
• Jean Sibeiius: Una Saga, poema sin¬ 
fonico op. 9 (Orchestra del Concert- 
gebouw di Amsterdam diretta da 
Eduard van Beinum) 

14,05 DER RING DES NIBELUNGEN 
(L’anello del Nibélungo) 

Seconda giornata 

Siegfried 

Opera in tre atti 

Testo e musica di RICHARD 

WAGNER 

Atto primo .. 

Siegfried ~ Jess Thomas 

Mime Gerhard Stolze 

Il Viandante (Wotan) Thomas Steward 
Orchestra Filarmonica di Berlino 
diretta da Herbert von Karajan 
(Ved. nota a pag. 66) 

15,30 Storia per 24 ore 

di Guy Foissy - Traduzione di Gian 
Renzo e Jole Morteo - Compa¬ 
gnia di prosa di Firenze della RAI 
Giovanni Pitò: Antonio Meschini; La 
signora Pitò: Gianna Glachetti; Il 


giardifiiSfe: Alfredo Bianchini; Il gior- 
nalfsfe: Mario Valgoi; Il fotografo: 
Carlo Ratti; Il provo: Gianni Berton- 
cin; La provo: Oidi Perego; Il giova¬ 
notto: Claudio Sora; La moglie del 
giovanotto: Grazia Radicchi; Il cori¬ 
feo: Corrado De Cristofaro; Lo spea¬ 
ker della TV: Renato Scarpa; La folla: 
Lina Bacci, Giampiero Becherelll, Dan¬ 
te Biagioni, Massimo Castri, Vittorio 
Donati, Remo Foglino, Maddalena Gil- 
lia Evelina Gori, Vivaldo Màtteoni, 
Serena Michelotti, Wanda Pasquini, 
Giuseppe Pertile, Anna Maria Sanetti, 
Maria Grazia Sughi, Giovanna Vivaldi 
Regìa di Vilda Ciurlo 
Modem Jazz Quartet 
DISCOGRAFIA 
a cura di Carlo Marinelli j 
NARRATORI ISPANO-AMERICANI 
TRA IRREALTÀ’ E REALISMO 
a cura- di Francesco Tentali Mon¬ 
tato ! 

1. t’antirealismo: Jorge Luis Borges 
Arte e natura della Ravéllo; Wag¬ 
neriana. Conversazione di Giusep¬ 
pe Liuccìo 
Musica leggera 

Pagina aperta 

Quindicinale di attualità culturale 
Dieci anni di politica intemazionale. 
Colloquio di Arrigo Levi con Marcello 
Gilmozzi - Giovanni Giolitti nella 
biografia di Nino Valeri, a cura di 
Giampiero Carocci - Tempo ritrovato: 
uomini, fatti, idee. Sociologìa del 
fumetto, a cura di Ernesto Ferrerò 


19 ,30 RADIOSERA 

19,55 Quadrifoglio 

20,10 sèpersonic . 

Dicchi a mach dùef^,- 

Black sheep of thè family (Quater- 

nass) • Black night (Deep Purple) • 

Ci prederesti tu (Piergiorgio Farina) 

• New day (Iron Butterfly) • Tele¬ 
grafi is calling (The Pawnshop) • 

Che meraviglie (Mina) • The ballad 

of fricky Fred (Arlo Guthrie) • I can't J 
see; nobody (The Marbies) • ITI takè^^r 
your back again (The Take You Back**’ 
Agàln) « Emozioni (Lucio Battisti) • 
Barbarella (Archaeopterix) • Sing sing 
Barbara (Laurent) • Sit yourself down 
(Stephen Stilla) • Half moon (Janis 
Joptin) • A night in thè life of a 
swap fox (Tony Joe White) • Che cosa 
c'è|(Ornella Vanoni,); • Night and day 
(Sergio Mendes ' &Brasil 66) • Don't 
putì me on trial no^rp‘ore (Elephants 
Mefnory) • Funk n. 49^{Jajnes Gang) 

♦ jBoom boom (Tony joe White) 

v Wira word (Patty Pravo) • Home 
tovlri* man (Andy Williams) • Guess 
ili 00 away (Johnny Winter) • Con¬ 
certo grosso per i New Trolls - 
Shatdows per Jimi Hendrix (New 
Trolls) '• Il corvo impazzito (Mauro 
Lusjin.ij^^ La suggestione (Rita Pa- 
vorte) .• Have a little talk with myselft 
(Ray Stevens) • You better tink twfòeS-t ^ 


(I Poco) • Open your box (Yoko 
Ono and Plastic Ono Band) • Killing 
floor (The Electric Flag) • To busy 
thinking ’bout my baby (Mardi Gras) 
Stab. Chim. Farm. M. Antonetto 

\ GRANDI PRESIDENTI AMERI¬ 
CANI 

a cura di Marco Cesarmi Sforza 
10. John Fitzgerald Kennedy 

DISCHI RICEVUTI 
a cura di Lilli Cavassa 
Presenta Elsa Ghiberti 
Les Humphries: WeTI fly you to thè 
promised land (The Les Humphries 
Singers) • Pieretti-Gianco: lo sono 
un re (Gian Pieretti) • Stott-Capuano: 
Louise (Fles on thè Honey) • Rocchi: 
• Cerchi (Claudio Rocchi) • Osei: 
Oranges (Osibisa) • Tirone-lpcress- 
D*Aversa: Stasera (Christy) • Fenra- 
ra-Farina: Uria rosa per Maria (Guido 
Renzi) • Steyn-Akkeman: Crying or 
you (Mushroom) 

GIORNALE RADIO 

REVIVAL - Canzoni d’altri tempi 
presentate da Tino Vallati 

Bollettino per i naviganti 

BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-musicafi di 

Lorenzo Cavalli 

Regìa di Manfredo Mattedi 

GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera stereofonia 

.1 :_I_: n _V_I- A.... ^ 


Nicolai Rimski-Korsakov: Antar, suite 
sinfonica op. 9: Largo - Allegro - Al¬ 
legro risoluto alla marcia - Allegretto 
vivace (Orchestra della Suisse Roman- 
de diretta da Ernest Ansermet) • An¬ 
ton Dvorak: Serenata in mi maggiore 
op. 22, per archi: Moderato - Tempo di 
valzer - Scherzo - Larghetto - Finale 
(Piccola Orchestra di Londra diretta da 
Lesile Jones) 

20,15 PASSATO E PRESENTE 

Piero Gobetti, un educatore di co¬ 
scienze 

a cura di Emilio Gentile 

20,45 Poesia nel mondo 

I poeti del nuovo movimento in 
Inghilterra 

a cura di Giuliana Scudder 

5. Thom Gum 

Dizione di Carla Pappacena, Nata- 
lino Liberalesso, Walter Maestosi 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

Sette arti 

21,30 Club d’ascolto 

Le inezie cavalline 
di Vittorio Alfieri 

Programma di Mario dell’Arco 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI 

Regia di Massimo Scaglione 
Al termine: Chiusura 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
[102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

. orò 10-11 Musica sinfonica - ore 15,3016,30 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 8in- 

■ippica. - | - 

notturno italianb 

" - I 

Dalle ore 0,06 alle 5£9: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da (toma 2 su 

kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni cB Calta- 
nissetta O.C. su kHz 6060 pari a n 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale della Filodiffusione. 

0,06 Ballate con noi - 1,06 Sinfonia d’ar¬ 
chi - 1.36 Nel mondo dell’opera - 2;06 Di¬ 
vagazioni musicali - 2,36 Ribalta interna¬ 
zionale - 3,06 Concerto In miniatura - 3.3S 
M osaico musicale - 4.06 Antologia operi- 
8tte18Bv4. 36 Palcoscenico girevole - 5,06 
canzoni - 5,36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari: in italiano e inglese alle ore l - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese-e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 -"3,30 - 4,30 - 5,30. 







| Tre bottiglie piene d’arte 

8 Bologna. Lo anfore, portatrici di f 


lunedì 




SS nettare. E d’arte. Messaggi — 1 

« prirjnitivi e raffinati, geometrica- VjP'■' JMm 

JS[ mente schematici e plasticamente g " Tjà Bj 

» morbidi — di stili, di costumi, \ '8 

« di civiltà diversissimi, nati trion- , -, J 8 

Sj fati e spentisi sotto i cieli più ; r\J r ‘ « 

» disparati, dagli albori della sto- : a# | » 

« ria ]dell'uomo, su su nei secoli, f . il ■ i i > S 
SS sempre più vicini nel tempo, so- ’^^ìÉIÌÉÈ 1 V 8 

SS no giunti fino a noi, affidati ai ma * ^JlJKpP t 8 

K ventri — snelli e panciuti — del- y^ MsfeaS L m 8 

SS le anfore, queste progenitrici del- -fpjBSF/V » nL VI SS 

« l’odierna bottiglia. Modeste e Jt| H V 

8 d'uso quotidiano, eppure raffi- ”I|SII 

SS nate e preziose, di terracotta gra- «f 
8 flca| o di metallo cesellato, di 

8 ceramica dipinta o di vetro sof- K2M MS® 

» fiatò, recano nei loro decori te- 

8 stinionianze antiche e antichissi- 

Nj me jdeli'arte. E del desiderio del- 

» l'umanità di contornarsi di cose 

8 che|—pur nella loro utilità e fun- - • - J 

» zi oralità — siano ingentilite e im- il maestro Salvador Dall 

SS bei lite dal colore, dalla forma, 

8 dallja decorazione, che le trasformano in oggetti anche ornamentali 
» Un giacere estetico di sempre, rispondente, per la gente « di casato -, 

8 al òanone di avere ogni oggetto — anche quello di uso più comune 


il maestro Salvador Dall 


al òanone di avere ogni oggetto — anche quello di uso più comune SS 

— bello » e indicativamente consono a un certo tenore di vita, ad N 
una diffusa raffinatezza; per -la gente più modesta, mezzo non di- SS 
spejidìoso di soddisfare un'esigenza di bellezza,, di adornare la casa, 8 
di farvi entrare un’espressione — maggiore o minore — dell’arte. 
Dagli scavi archeologici di ogni latitudine queste « voci » artistiche 8 

— non certo flebili né trascurabili, anzil — imprigionate nei decori 8 

delljs anfore, si levano e si amplificano per parlare all’uomo dell’era SS 
della conquista dello spazio. Proprio come i messaggi dei naviganti 8 
che] affidati a quelle moderne anfore che sono le bottiglie, arrivano SS 
a tèrre e uomini lontani e sconosciuti. 8 

Se {c'era, appunto, un artista che poteva. rispondere a questo « ri- K 
chiamo», che poteva, una volta di più, estrinsecare la propria iapi- SS 
razióne in un modo cosi nuovo e insieme così antico, queM’artista 8 
era |— ed è — Salvador Dall. Ha dipinto, lasciando stupiti e interdetti S[ 
e ammirati; ha ideato favolosi gioielli disegnato « affìches » pubbli- » 
citale, nelle quali la pubblicità è sublimata da e nell'arte e nella x 


SS scokso » artistico lo ha scritto sul vetro: di una bottiglia. Anzi: di SJ 
8 tre bottiglie. Tre esemplari di una essenzialità e, insieme, di un rigore 8 
SS e d una espressività stilistici che bene potranno essere assunti — Sj 
8 nel tempo — come rappresentanti dell’arte di questi nostri giorni. E 8 

8 dell arte senza tempo. Tre tonalità di blu: dal celeste chiaro al blu 8 

8 carico; tre fiori: una rosa, un giglio, una margherita; tre immagini di SS 
8 bott glie dalle linee nitide, pulite; una fuga di spazi verso un oriz- 8 

SS zonte di ampio respiro, infinito. Una serie di oggetti d’arte. Non desti- SS 

8 nati a finire nelle bacheche di un museo, bensì sulle tavole, i tru- 8 
SS meajLix, le consolles, i mobili-libreria, gli scaffali di tek delle case x 
8 di tutto il mpndo, degli uomini di tutti i Paesi. Anche chi non può « 
8 permettersi di avere una collezione privata potrà vantare, nel proprio 8 
SS arredamento, un oggetto d’arte; una bottìglia il cui decoro è stato SS 
8 creato da Salvador Dali, il -jnago * del surrealismo degli anni '30. 8 
SS l'imprevedibile artista degli anni '70. » 

8 Questi oggetti d’arte d’avanguardia — che l’arte avvicineranno a un 8 
» pubblico sempre più vasto, diffondendola potto una forma accessibile - 8 
8 a tujtti, comprensibile in ogni latitudine, internazionalmente valida — ,8 
8 sono abbinati, come le antiche anfore* a un nettare: l'aperitivo * Rosso 8 
» Antico ». Non si acquisteranno, dunque, in una galleria d’arte, né in SS 
8 un negozio specializzato d'arredamento, anche se sono bottiglie ar- 8 
SS tistiche che uniscono alla raffinatezza della decorazione una loro giu- |8| 
8 stificazione pratica, come suppellettili ornamentali perfettamente ìnse- 8 
8 ribili in ambienti sia squisitamente antichi che clamorosamente mo- & 
8 derni. Si acquisteranno solo nelle confezioni appositamente studiate e SS 
8 realizzate dalia « Rosso . Antico S.p.A. »: c’è la - opera completa - 8” 
8 che comprende tutte e tre le bottiglie di Dali e due normali bottiglie 8 
8 di aperitivo « Rosso Antico »; ci sonò le * opera singola » che nu- 8 

» meréte dall’1 al 3 — contengono una bottiglia di Dall e una di 8 

8 « Rosso Antico ». 8 

8 Le « bottiglie Dali » diventeranno oggetti di casa nostra: con il loro 8 
8 « pedigree » nobilissimo, corroborato da un ulteriore dato di fatto: la SS 

8 serie completa, per l’importanza dell’iniziativa anche dal punto di vista 8 
8 del significato artistico, è stata inviata dalla « Rosso Antico S.p.A. - 8 
8 a tutti i maggiori musei del mondo. Tre prototipi di queste bottiglie il- 8 

8 lustrate appositamente e in esclusiva dal grande Salvador Dali, negli 8 

8 » Olimpo » dell'arte, dunque. 8 

8 E cóme ogni pezzo artistico che sia veramente tale, ognuno degli 8 
8 esemplari (e tanto più la serie completa di tutte e tre) aumenterà di 8 
8 valore nel tempo, perché la loro produzione avrà una durata limitatis- 8 
8 si mal: il 30 giugno 1972 gli impianti di produzione saranno smantellati. 8 
8 distrutti. E’ un impegno che si è assunta la - Rosso Antico S.p.A. -. 8 
8 A settembre verranno alla luce queste moderne anfore che saranno 8 
8 portatrici dì nettare e d'arte lungo tutte le grandi vie del mondo. Per- SS 
8 ché {l'arte e il - nettare» sono linguaggi comprensibili a tutti. Che 8 
8 affratellano. 8 

® - Milano. Edita da Gilberto Al- 8 

granti e diretta da Tommaso Tri- 8 
ni è uscita la nuova rivista 8 
-Data», dati internazionali d’arte. 8 
il sommario del n. 1 comprende 8 
interventi di: Tommaso Trini, Ma- 8 
rio Merz (La serie di Fibonacci), 8 
Renato Barili! (Commento su 8 
Merz), Daniel Buren, Michel 8 
Claura, René Denizot. Intervista 8 
con Jan Wilson, e scritti di Ger- 8 
mano Celant, Filiberto Menna, Lu- 8 
ciano Fabro, Henry Martin, Ugo 8 
Mulas, Alberto Boatto. 8 

Termoli. Al Castello Svevo Fan- 8 
nuale rassegna d’arte contempo- » 
ranea ha premiato con l’acquisto 8 
l’opera di Antonio Carena. Per SS 
l’operatore torinese è il secon- 8 
do riconoscimento importante 8 
della stagione; infatti, dopo le 8 
personali alla Blu di Milano e al 8 
Cavallino di Venezia, il Museo 8 
m ....... n d'Arte Moderna di Cagliari ha de- 8 

:V- ii N. 1 di « Data » ciso l’acquisto di un'opera per la SS 

8 costituenda collezione pubblica. 8 

» Trieste. - li Trittico - ed il • Centro Artistico Italiano delle Belle Arti », 8 

jS con il mese di settembre p.v. iniziano il secondo anno di attività* con SS 
8 la - Biennale Internazionale dì Arti e Lettere". — PREMIO CESARE 8 
8 SOFIANOPULO, alla quale possono partecipare « Pittori - Grafici - 8 
8 PoetiI - Narratori » d’Italia e dell’Estero. 8 j 

8 Far fnformazioni e richiesta del - Bando di Concorso», scrivere • alla 8 I 
8 Segreteria de! - Centro Artistico Italiano Beile Arti » via S. Nicolò 8 - S 1 
8 Trieste. 8 | 


Per Bari e zone coiiegate, 
in occasione delia XXXV 
Fiera del Levante 

10-11,30 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


la TV dei ragazzi 

18.15 CENTOSTORIE 

II-pane di Vespertino 
di Gianni Pollone 
Personaggi ed interpreti: 
Vespertino Paolo Poli 

Carolina Jole Silvani 

Ferdinando Gianni Pulone 

Nepomuceno Carlo Enrici 

Signora Zemira 

Gianna Giachetti 

Scene di Francesco Tabusso 
Costumi di Andretta Ferrerò 
Regia di Alvise Sapori 

GONG 

(Dato - Pasticcini Congo) 

18.45 RAGAZZI NEL MONDO 
La scuola di Hargheisa 
Documentario di Denis Har- 
grave 

realizzato daH'U.N.I.C.E.F. 
Distr.: C.B.S. - UNICEF 

GONG 

(Creme Pond’s - Milkana De 
Luxe - Bic) 

19.15 GIANNI E IL MAGICO 
ALVERMAN 

Decimo episodio 
Personaggi ed interpreti: 
Gianni Frank Aendenboom 
Alverman ■ Jet Cassiers 
Don Cristobai Cyriel Van Bent 
Otorongo Doli De Wintèr 

Rosita Rosemarie Bergmans 
De Senancourt Alex Cassiers 
Zio Ben Fik Moeremans 

Regìa di Senne Rouffaer 
Distr.: Studio Hamburg 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Orologi Timex - Calinda Sa- 
nitized - Formaggio Tigre - 



Stufe Warm Morning - Pronto 
'della Johnson - Royal Dolce- 
mix) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITAUANE 

ARCOBALENO 1 

(Fornet - Supershell - Aperi¬ 
tivo Rosso Antico) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO ?' 

(Caffè Suerte - Cosmetici 
Avon - Olio dietetico Cuore - 
Dinamo) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Omogeneizzati Diet Er¬ 
ba - (2) Camay - (3) Baci 
Perugina - (4) Coperte di 
Somma - (5) Amaro Cora 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Produzione Mon- 
tagnana - 2) Brera Cinemato¬ 
grafica - 3) Brera Cinemato¬ 
grafica - 4) Registi Pubblici- 
tari Associati - 5) Camera Uno 

21 — 

FAR WEST 

Film - Regia di Raoul Walsh 
Interpreti: Troy Donahue, 
Suzanne Pleshette, James 
Gregory, Diane McBain, Wil¬ 
liam Rejnoids, Claude Akins, 
Kent Smitt • 

Produzione: Warner Brothers 

DOREMI’ 

(Confetture Arrigoni - Esso 
Negozio - Aperitivo Cynar - 
Casserà) 

22,50 L’ANICAGIS presenta: 

PRIMA VISIONE 

BREAK 

' (Lux sapone - Brandy René 
Briand Extra) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 



21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Telerie Eliolona - Amaro 18 
Isolabella - Girmi Piccoli Elet¬ 
trodomestici - Prodotti Nicho¬ 
las - Maionese Calvé - Ariel) 

2 ' INCONTRI 1971 

a cura di Gastone Favero 
Un'ora con Francesco Mes¬ 
sina 

di Luigi Durissi e Guido 
Giuffrè 

Il palpito della materia 

DOREMI’ 

(Magnetofoni Cas elli - Penna 
Grinta - Amaro Petrus Boone- 
kamp - Marigcld Italiana 
S.p.A.) 

22,15 RASSEGNA DI CORI 
XVII Concorso | Polifonico 
Intemazionale • Guido d’A- 
rezzo » 

Competizioni finali di IV, III 
e / categoria 

Presenta Marioli la Cannuli 
Esecutori: Coro « Gabriel 
Fauré . di Mare glia (Fran¬ 
cia); Coro Polifonico « Santa 
Fe « (Argentina); Corale del 
« Southwest Collide * - Mis¬ 
souri (U.S.A.); Corale « Jean 
De Ockegèm « di Toure 
(Francia); Corale dell'Univer¬ 
sità «’J. E. Purkine » di Bmo 
(Cecoslovacchia) Coro Fem¬ 
minile « S. Cecili s » di Tren¬ 
to; Còro femminile « Elisa- 
betta Szilagyi » c i Budapest 
(Ungheria); Co'o . Aka- 
demski Pevski » di Lubiana 
(Jugoslavia) 

Regia di Italo AH aro 

(Ripresa effettuata dal Teatro Pe¬ 
trarca di Arezzo) 


Trasmissioni in lingua tedesca 

per la zona di Bolzano 

SENDER B02 

3EN 

SENDUNC 


IN DEUTSCHER S 

PRAGHE 

19,30 Der Gehetzte 


Spielfilm mit Kirj 

Douglas 

Regie: Edward É 

mytryk 

Verleih: SCREEN 

GEMS 

20,45-21 Tagesschau 



Allo scultore Francesco Messina è dedicata la trasmissione che va in onda alle ore 

21,15 sul Secondo Programma per là serie « Incontri 1971 », a cura di Gastope Favero 










13 settembre 


FAR WÈST 

ore 21 nazionale 

Raoul Walsh, classe 1892, ap¬ 
partiene dia categoria dei 
« grandi vècchi » della regìa 
hollywoodiana, degli _ artigiani 
che nella toro lunga carriera 
costellata di impegni assoluta- 
mente diversi hanno sovente 
lasciato il ì\egno di una auten¬ 
tica personalità artistica. Il 
western è 'uno dei campi nei 
quali egli fé mosso con mag- 

f ior sicure’za e autorità, da 
1 grande sentiero a Notte sen¬ 
za fine e Gli amanti della città 
sepolta, dai Tamburi lontani a 
questo Fari West ( titolo origi¬ 
nale A disteni t tnimpetl. rica¬ 
vato nel 1964 da un romanzo di 
Paul Horgan e interpretato da 
Troy Dondhue, Suzanne Ple- 
shette e James Gregory. La sto¬ 
ria riguarda un sottotenente 
fresco d’accademia, Matthew 
Hazard, che viene spedito nella 
guarnigione di Fort Discovery, 
tn Arizona, le si trova a dover af¬ 
frontare contemporaneamente 
soldati insofferenti di qualun¬ 
que disciplina e indiani sul 
piede di guerra. Anche una 
difficile vicenda sentimentale 
viene a cofnplicare la' sua esi¬ 
stenza; mia certo i problemi 
maggiori gli derivano dalla lot¬ 
ta costellata di agguati, morti 
e massacri guidata dal gene¬ 
rale Quaié contro i pellirosse 
di Falco filerò. 

Dopo una cruenta battaglia, il 
generale cerca di imboccare la 
via della 1 trattativa, e invia 
Matthew e una guida indiana 
a prendere contatto col capo 
ribelle. Mà. il 'sottotenente fi¬ 
nisce per-ìrovarsi al centro di 
un intrigolai danni di pelliros¬ 
se, perché gli alti comandi mi¬ 
litari, in realtà, non hanno al¬ 
cuna intenzione di rispettare le 
promessele gli decide perciò dì 


È lavorato 

come l’argento 

il vasellame da tavola in inox 18/10 satinato 

Ftfl?m\w\ii ® 


L'inossidabile di qualità-lavorato come 
l’argento. Linea pura e fini tura perfetta. 



Raoul Walsh, uno dei « grandi vecchi » di- Hollywood 


rifiutare la decorazione che 
gli è stata attribuita, con ciò 
richiamando clamorosamente 
l’attenzione sul comportamen¬ 
to sleale delle truppe federali. 
« Tutto finisce in gloria », ha 
notato Tullio Kezich recensen¬ 
do Far West. « Ma il film, nel¬ 
l'ultima parte, dà sufficienti 
ragioni di meditare sui disa¬ 
stri combinati da una politica 
razzista anche nei confronti di 
tribù disposte a una pacifica 
convivenza ». Il critico ha ri¬ 
levato nel film la presènza di 
molte analogie con la visione 
del West tipica dell’opera di 


John Ford, uno dei ricono¬ 
sciuti maestri del genere; se¬ 
gnalando che esso, « più im¬ 
pegnato sul piano del giudizio 
storico, oltre che più vicino a 
una visione realistica della vi¬ 
ta militare, non riesce tuttavia 
a creare l’incanto poetico dei 
film di Ford. L’epica è di se¬ 
conda mano, il cambio di tono 
fra un episodio e l’altro si av¬ 
verte come un elemento che 
stride, gli interpreti sono neu¬ 
tri o antipatici. Solo Suzan¬ 
ne Pleshette si fa apprezzare 
per ima presenza fresca e at¬ 
traente... ». 


RISOLVE IL PROBLEMA DEL REGALO 

22 articoli diversi in 41 ficpfiati elegantemente scatolati 


CALDERONI fratelli 


Casale Corte Cerro (Novara) 


INCONTRI 1971 

Un’ora con Francesco Messina: il palpito della materia 


ore 21,15 secondo 

Inizia questa sera la serie 1971 
degli Incontri del Telegiornale, 
giunti al traguardo del loro 
quinto arino di vita con una 
raccolta ricca di settantasette 
personaggi. Ci attenderà ogni 
lunedì, per undici settimane, 
un ospite Appartenente al mon¬ 
do della cultura per intratte¬ 
nerci e conversare lungo l'arco 
di un’ora. Saranno presenti a 
questo appuntamento scrittori 
e artisti, I cui messaggio non 
è fine a se stesso, ma si apre 
su un discorso più ampio che 
coinvolge in uh modo o nel - 
l’altro i problemi del nostro 
tempo. Con il primo servizio 
entriamo nel dominio della 
scultura. L'obiettivo è rivolto a 
un artista fuori dal circuito uf¬ 
ficiale degli orientamenti domi¬ 
nanti. E' Stato scelto infatti un 
tenace e Rigoroso tradizionali¬ 
sta: Francesco Messina. Una 
dimostratone vivente che certi 
ideali classici non soltanto per¬ 


sistono, ma trovano tuttora de¬ 
gli esponenti che continuano 
ad interessare e a sorprendere. 
Questo scultore è un affermato 
figurativo che si ricollega al 
passato, mantenendosi ad esso 
rigorosamente fedele, pur es¬ 
sendo forse poco note le sue 
lunghe prove giovanili in cam¬ 
po cubista e futurista. Oggi 
non resta più traccia di que¬ 
ste esperienze perché polemica¬ 
mente e puntigliosamente di¬ 
strutte dalle mani stesse del¬ 
l'autore a colpi di randello. 
Quali sono i temi più cari nel¬ 
l'opera di Messina? I nudi,- i 
pugilatori, i cavalli, i ritratti e 
l'arte sacra. Adottando come 
fonte di ispirazione la natura, 
la sua vocazione plastica ha 
trovato modo di esprimersi at¬ 
traverso una materia come il 
marmo e il bronzo, rifiutando 
le novità proposte dalle speri¬ 
mentazioni attuali. Oltre alla 
chiara e spesso brusca testimo¬ 
nianza offerta dallo stesso Mes¬ 
sina, abbiamo altre voci diffe¬ 


renti che contribuiscono a far 
luce sulla biografia intellet¬ 
tuale di questa figura senza 
dubbio esemplare. Si tratta di 
Germain Bazin, conservatore 
del Louvre e storico dell’arte, 
dello scrittore Fiero Chiara e 
infine della moglie, la signora 
Bianca, partecipe anch’essa al 
travaglio artistico del maestro 
di Brera. Francesco Messina ha 
avuto un ruòlo realmente crea¬ 
tivo — così si esprime Ba¬ 
zin —, adottando una posizio¬ 
ne franca di fronte alla natura 
e al reale, alla ricerca di quel¬ 
la che era la grande tradizione 
del Mediterraneo e dell'arte ita¬ 
liana classica. Piero Chiara, in¬ 
vece, ci dice che quando parla 
con Messina ritrova delle di¬ 
mensioni che credeva perdute: 
egli resta un raro testimone, 
ricco e intenso, di un passato 
che ci riporta familiarmente i 
nomi di Papinì e di Soffici, di 
Corrà e di Morandi. (Vedere 
un articolo sul nuovo ciclo al¬ 
la pagina 24). 


RASSÉGNA DI CORI 

ore 22J15 secondo ■ •’ 

Continui alla TV il ciclo dedicato ai cori che 
hanno partecipato al Concorso Polifonico In- 
temaziotiale « Guido d'Arezzo ». Vanno in onda 
stasera 1^ competi z.io ni .fi rial i di IV, III e I cate¬ 
goria. Dàlia Francia, dall-Àr geni ina, dagli Stati 
Uniti, dalla Cecoslovacchia, dall'Ungheria, dalla 
Jugoslavia e ovviamente dall’Italia vengono i 
cori che si esibiscono dal Teatro Petrarca di 
Arezzo. E' da sottolineare che non si tratta 
di cantori professionisti, bensì di dilettanti. E’ 


gente (studenti, operai, impiegati, professioni 
sti) che dimostra di amare veramente la mu¬ 
sica. Cantano nei nomi dei grandi polifonisti, 
impegnandosi in tecniche vocali e contrappun¬ 
tistiche di enorme difficoltà: sono stati educati 
a un genere di espressione così elevata nelle 
ore del tempo libero. Quando poi, come capita 
nella maggior parte dei loro programmi, pas¬ 
sano al genere .popolare lo fanno con stile. 
Si avverte subito che il loro affiatamento è 
nato prima, molto prima, quasi sempre a con¬ 
tatto dei classici. (Articolo alle pagg. 20-21). 


Bando di Concorso a posti 
nel Corpo di Bailo del 
«Maggio Musicale Fiorentino» 

L’Ente Autonomo dei teatro Comunale di Firenze, bandisce un 
concorso nazionale per: -1 

— n. 1 primo ballerino, con obbligo di solista 

— n. 2 ballerini solisti, con obbligo di fila 

— n. 2 ballerini di fila 

— n. 4 ballerine di fila 

I requisiti per l'ammissione sono i seguenti: 

— Data di nascita non anteriore al 1° ottobre 1945 ! ' 

— Cittadinanza italiana. 

II termine ultimo per la presentazione delle domande scide il 
25 settembre 1971. Gli interessati possono richiedere copie del 
bando all’Ente Autonomo del Teatro Comunale - Ufficio Perso¬ 
nale - via Solferino, 15 - 50123 Firenze. 
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lunedì 13 settembre 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Filippo. 

Altri jsanti: S. Macroblo, S. Giuliano. S. Ligorio, S. Maurilio. 

Il sole sorge a Milano alle ore 7 e tramonta alle ore 19.38; a Roma sorge alle ore 6,49 e 
tramonta alle ore 19,22; a Palermo sorge'alle ore 6,48 e tramonta alle ore 19,18. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1894, muore a Parigi il compositore Alexis Emmanuel Chabrier. 
PENSIERO DEL GIORNO: Tutto al mondo è follia, ma non l'allegria (Federico il Grande} 



Lydia Alfonsi è Elena, figlia di Dracone, in « Il ritorno di Gorgia », due 
tempi di Carlo Lo Presti, in onda alle ore 2140 sul Terzo Programma 


radilo vaticana 


14,30 Radiogiornale in italiano. 15,15 Radiogior- 
nale in spagnolo, francese, tedesco, inglese, 
polacco portoghese. 20 Posebna vprasanja in 
Razgovori. 20,30 Orizzonti Cristiani: Notiziario 
e Attualità - « Articoli in vetrina », rassegna e 
commenti a cura di Gennaro Auìetta - « Istan¬ 
tanee sul cinema », di Bianca Sermonti - Pen¬ 
siero della sera. 21 Trasmissioni in altre lin¬ 
gue. 21,<45 Saint Dominique après huit siècles. 
22 Santo Rosario. 22,15 Kirche in der Welt. 
22,46 Thie Field Near and Far. 23,30 La Igiesia 
mira al Imundo. 23,45 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani (Su O. M.). 


radio svizzera 

i 

MONTECENERI 

I Programma 

7 Musica ricreativa - Notiziario. 7,20 Concer¬ 
tino del mattino. 8 Notiziario - Lo sport - Arti , 
e lettere - Musica varia - Informazioni. 9,45 Ra¬ 
di orchestra. Josef Strauss: - Le Hirondelles du 
village »[ Valzer; Friedrich Rust (Elab. Platen): 

II Re delle rane (Direttore Louis Gay des Com- 
bes). 10J Radio mattina. 13 Musica varia. 13,30 
Notiziario - Attualità - Rassegna stampa. 14,05 
Tanghi. jl4,25 Orchestra Radiosa - Informazioni. 
15,05 Radio 2-4 - Informazioni. 17,05 Letteratura 
contemporanea. Narrativa, prosa, poesia e. sag¬ 
gistica negli apporti del 900. 17,») I grandi 
interpreti: Violoncellista Enrico Mainardi. Fré- 
déric Cliopin: Sonata per violoncello e piano¬ 
forte in sol minore op. 65 (Pianista Carlo Zec¬ 
chi). 18 j Radio gioventù - Informazioni. 19,05 
Buonasera. Appuntamento musicale del lunedi 
con Benito Gianotti. 19,30 Tutti strumenti. 19,45 . 
Cronache della Svizzera Italiana. 20 La tromba 
di Nini Bosso. 20,15 Notiziario - Attualità. 20,45 


3C 


Melodie e canzoni. 21 Settimanale sport. Con¬ 
siderazioni, commenti e interviste. 21,30 Orfeo 
e Euridice. Opera in tre atti di Christoph Wil- 
libaid Gluck. Libretto di Ranieri de' Calzabigi. 
Atti I e II. 22,50 Intervallo - Informazioni. 23,05 
Uno più uno uguale a uno. Regia di Battista 
Klainguti. 23,35 Per gli amici del jazz.-24 No¬ 
tiziàrio - Cronache - Attualità. 0,25-1 Notturno 
musicale. 

Il Programma 

13-15 Radio Suisse Romando: « Midi musique ». 
17 Dalla RDRS: « Musica pomeridiana ». 18 
Radio della Svizzera Italiana: « Musica di fi¬ 
ne pomeriggio ». Georg Friedrich HSndel (Rev. 
Muller-Talamona): Concerto per oboe, archi e 
cembalo (Solista Arrigo GaJassi - Radior¬ 
chestra diretta da Bruno Amaducci); Leopol¬ 
do Gamberini: Musica per flauto e orche¬ 
stra d’archi in sordina (Solista Anton Zuppi- 
ger - Radiorchestra diretta da Otmar Nus- 
sio); Alfredo Casella: Sinfonia per pianoforte, 
clarinetto, tromba e violoncello (Luciano Sgriz- 
zi, pianoforte; Armando Basile, clarinetto; Hel¬ 
mut Hunger. tromba; Mauro Poggio, violon¬ 
cello - Direttore Francis Irving Travis); Richard 
Flury: Concerto n. 4 per violino e orchèstra 
(Solista Urs Joseph Flury - Radiorchestra di¬ 
retta da Bruno Amaducci). 19 Radio gioven¬ 
tù - Informazioni. 19,35 Codice e vita. Aspet¬ 
ti della vita giuridica illustrati da Sergio 
lacomella. 20 Per i lavoratori italiani in Sviz¬ 
zera. 20,30 Trasm: da Basilea. 21 Diario cul¬ 
turale. 21,15 Mùsica in frac. Echi dai nostri 
concerti pubblici. Anton Dvorak: Notturno op. 
40. (Solisti della Svizzera Italiana - Direttore 
Bruno Amaducci) (Registrazione effettuata al 
Piccolo Teatro di Campione il. 6 novembre 
1968); Bohuslav Martinu: Sinfonietta « La Jolla » 
per orchestra da camera e pianoforte (Pia¬ 
nista Mario Venzago - Radiorchestra diretta da 
Jaroslav Opela) (Registrazione effettuata allo 
Studio il 7 gennaio 1971 ). 21,45 Rapporti ’ 71 : 
Scienze. 22,15 Piccola storia del jazz a cura 
di Yor Milano. 22,45 Orchestre varie. 23-23,30 
Terza pagina. 


NAZIONALE 


6 — Segnale orario , 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Franz Joseph Haydn ; Sinfonia n. 81 in 
sol maggiore: Vivace - Andante - Mi¬ 
nuetto - Allegro (Festival Chamber Or- 
chester dir. Antal Dorati) * Franz 
Schubert: Dalla « Sinfonia incompiu¬ 
ta »: 1° tempo (Orchestra Philharmo- 
nia di Londra dir. Guido Cantelli) • 
Claude Debussy: Slrenes, n. 3 dai 
«Notturni» (Orchestra e Coro dei 
Concerti del Conservatorio di Parigi 
dir. Jean Fournet) 

6,54 Almanacco 

7— Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Ottorino Respighi: Belfagor, ouver¬ 
ture (Orchestra Sinfonica di Roma del¬ 
la RAI dir. Jorge Mester) • Peter llijch 
Ciaikow6ki: Souvenir de Florence.- Al¬ 
legro con spirito - Adagio cantabile 
con moto - Allegretto moderato - Al¬ 
legro vivace (Orchestra dell'Accade¬ 
mia di St. Martin-in-the-Fields dir. Ne- 
ville Marriner) • Maurice Ravel: Albo¬ 
rada del Gracioso (Orchestra della 
Suisse Romando dir. Ernest Ansermet) 

8— GIORNALE RADIO 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Bazzocchi-Migliacci-Diamond: Se per¬ 
do anche te (Gianni Morandi) • Carr'a- 
resi-Testa-Virca-Vaona: Simpatia (Ofe¬ 
lia) • Mogol-Battisti: Era (Lucio Bat¬ 
tisti) • Paoli: Il cielo in una stanza 
(Mina) * Modugno: Meraviglioso (Do¬ 
menico Modugno) • Miozzi-Minerbi: 
lo ti morivo dietro (Lillian) • Oliviero: 
Quanno staje cu mmé (Fred Bongu- 


Vbì 


(Orisi 


sto) • Amurri-Canfora: 
se amore (Lara Saint 
Chiara: La spagnola 
e Pat Starke) * David 
say a little prayer (W< 

9 — Quadrante 

aie VOI ED IO 


rrei che fos- 
Pau!) • Di 
>ste Lionello 
|Bacharach: I 
Herman) 


dody 


Un programma musicale in com- 
pagnia di Achille Mille 

Speciale GR (10-10.15) 

Fatti e uomini di cui si |>arla 

Prima edizione 

11.30 UNA VOCE PER VÓI: Soprano 
RENATA TEBALDI 
Presentazione di Angelo Sguerzi 

Gioacchino Rossini: Guglielmo Teli: 
- Selva opaca - (Orch. dell'Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia dir. Alber¬ 
to Erede) • Giuseppe Verdi; Otello: 
. Piangea cantando..; .|Ave Maria- 
(Orch. del Teatro alla Scala di Milano 
dir. Antonino Votto) 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Smash! Dischi a colpii sicuro 

Baird: Satisfaction guar.mteed (Rare 
Earth) • Jpurdan-Albettelli-Canfora- 
Bergman: Dietro al sole (Quelli) • 
Nash: Our house (Crosby! Stills. Nash 
and Young) • Carson-Wayne-Thomp- 
son: The Jetter (Joe Cocker) • Mo- 
gol-Lavezzi: Nanananò |(Formula 3) 
• Shapiro: Fio solo te (Shel) • Mo- 
gol-Di Bari: Una storia di mezzanotte 
(Iva Zanicchi) 

12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 Lelio Luttazzi presenta: 

Hit Parade 

Testi di Sergio Valentini 
(Replica dal Secondo Programma) 

— lelly Charms Alemagna 

13,45 HOT-LINE 

14— Giornale radio 

14,09 Zibaldone italiano 

(I parte) 

Santa Lucia (Lazslo Tabor) • Capric¬ 
cio (Gianni Morandi) • Colori (Wilma 
Goich) • Capri (Peppino Dì Capri) • 
Non è sognare (The Tiagran String's) 

• La notte dell'addio (Iva Zanicchi) 

• Psicosi (Gli Alluminogeni) • Insie¬ 
me (Mina) • Azzurro (Adriano Celen- 
tano) • Romantico blues (Gigliola 
Cinquetti) • Sandy (Gino Mescoli) • 
Sono le tre (Gli Erranti) • La luna 
(Milva) • Ti mando un fiore (Lio¬ 
nello) • Miraggio (i Fiori) • Paesando 
(Mainardi) 

15— Giornale radio 

15,10 CALAMITY JANE 

Originale radiofonico di Mario 
Guerra e Vittoriano Vighi 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Paola Pitagora e Ga¬ 
stone Moschin 
17° puntata 
Regìa di Vilda Ciurlo 

15,30 ZIBALDONE ITALIANO 
(Il parte) 


15,45 CALAMITY JANE 

Originale radiofonico 


di Mario 


Guerra e Vittoriano Vighi 
Compagnia di prosa dii Torino del¬ 
la RAI con Paola Pitagora e Ga¬ 
stone Moschin 
12° puntata 
Regia di Vilda Ciurlo 

16— Programma per i ragazzi 
Signori, chi è di scèna? 
a cura di Anna Maria Romagnoli 

16.20 PER VOI GIOVANI 
ESTATE 

di Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Fegiz . 

Werth-Williams: Friend’s friend's 

friend's; Werth-Gammell:l Jackdawn; 
Connor-Gammell: Priestdss; Werth- 
Gammell 

Williams: The house 
Werth: Raviole (Audienci 
Yours is no disgrace (Yeì 
Nell’intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18,15 Tavolozza musicale 
— Dischi Ricordi 

18,30 I tarocchi 

18,45 Bianco, rosso, giallo 
Incontri turistici con 
glesi, a cura di Marina 
Realizzazione di Renato 
dolo 


Your not smiling; Werth- 


on thè 

ì e > 
b) 


hili; 

Yes: 


cittadini in- 
Ghella 
Parascan- 


19 — SE FOSSI... 

Divagazioni fantastiche di una ra¬ 
gazza qualsiasi, interpretate da 

Marilù Tolo 

Testi di Marcella Elsberger 
Regìa di Raffaele Meloni 

19,30 Questa Napoli 

Piccola antologia della canzone 
napoletana 

Annona-Aterrano-Marchese: ’E carez¬ 
ze d' ’o munno (Tony Astarita) • 
Russo-Di Capua: Maria, Mari (Mi¬ 
randa Martino) • Murolo-Tagliaferri: 
Mandolinata a Napule (Orchestra a 
plettro Giuseppe Anedda) • Anonimo: 
Fenesta ca iucive (Roberto Muroio) • 
Mazzocco: Schiavo d'ammore (Mima 
Doris) 

19,51 Sui nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa sera 

20 20 SI FA PER DIRE 

Dialoghi in vacanza scritti da Pier 
Benedetto Bertoii per Giuliana 
Lojodice e Araldo fieri 
Selezione musicale e allestimento 
di Sandro Peres 

23— GIORNAL£ RADIO - I programmi 
di domani - Buonanotte 











IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzòletti 
NelFintérvallo (ore 6,24): 


Bollett|no per i naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio - ÀI termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Tony Renis e Mi¬ 
chel Delpech 

Non mi dire mai good bye, Uno per 
tutte, li posto mio. Canzone blu, Frin, 
trio, fan, Venus, Da Lauretta, L’isola 
di Wioht, Cara Lisa, Per un, flirt, 
Domar® la rivedrò 
— Invernizzi Susanna Argento 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA! (I parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUOMi E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 


9,50 REALITÀ* E FANTASIA DEL CELE¬ 
BRE (AVVENTURIERO GIACOMO 
CASANOVA 

Originale radiofonico di Adolfo 
Moriéoni 


Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Renzo Ricci e War¬ 
ner Bentivegna 
71° episodio 

Giacomo Casanova Renzo Ricci 
Giacomo Casanova giovane 

Warner Bentivegna 
Lorenzo Gianni Bertoncin 

Balbi Corrado De Cristofaro 

li Conte Armando Alzelmo 

Regìa di Giacomo Colli 
— Invernizzi Milione Arancione 

10,05 CANZONI PER TUTTI 

Non-sono Maddalena (Rosanna Fra¬ 
tello) • Un anno fa (Adamo) • Arte- 
ma e core (Gigliola Cinguetti) * 
Annalisa (New Trolls) * Dove volano 
i gabbiani (Lara Saint Paul) • Ore 
d'amore (Fred, Bongusto) 

10.30 Giornale radio 

10.35 Otto piste 

Un programma a cura di Cesare 
Gigli e Luigi Grillo 
Nell'intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni. 

— Organizzazione Italiana Omega 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alle 10) 

9,25 Benvenuto in Italia 

9,55 Rituali religiosi e pagani nella dan¬ 
za. Conversazione di Mario Agrip- 
pini 

io— Concerto di apertura 

Camillo Saint-Saéns: Variazioni su un 
tema di Beethoven op. 35 per due pia¬ 
noforti (Duo pianistico Bracha Eden- 

' Alexander Tarn ir) • Ernest Bloch: Quin¬ 
tetto n. 2 per pianoforte e archi: Ani¬ 
mato - Andante - Allegro, Calmo 
(Quintetto Chigiano) 

10,35 Le Sinfonie di Gustav Mahler 

Sinfonia n. 10 in fa diesis maggio¬ 
re op. post, (ricostruzione di Deryck 
Cooke): Adagio - Scherzo I; Vivace - 
Purgatorio (AH eg retto moderato) - 
Scherzo II (Allegro pesante) - Finale 
(Lento, non troppo, Allegro moderato) 
(Orchestra Sinfonica di Filadelfia di¬ 
retta da Eugène Ormandy) 

11,45 Musiche italiane (foggi 

Aladino Di Martino: Sonata In mi mag¬ 
giore per violoncello e pianoforte: 
Allegro ma non troppo (quasi fanta¬ 
sia) - Adagio - Allegro (quasi rondai) 
(Giuseppe Selmi, violoncello; Gloria 
Lanni, pianoforte) « Franco Margola: 
Tre Pezzi per flauto e pianoforte: 
Quasi largo - Calmo - Allegro (Mar- 
laena Kessick, flauto; Bruno Canino, 
pianoforte) 


12,10 Tutti I PaesL alle Nazioni Ujiite 
12,20 Archivio del disco 

Johannes Brahms: Sinfonia n. 1 in do 
minore op. 68: Un poco sostenuto) Al¬ 
legro - Andante sostenuto - Un poco 
allegretto e grazioso - Adagio - ^Ne¬ 
gro non troppo, ma con. brio (Orche¬ 
stra Royal Philharmonic diretta! da 
Felix Weingartner) 



Herbert. v ©n Karajan (15,30) 


13 ,30 GIORNALE RADIO 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ - Corriepon- 
denzj su problemi scientifici 

14,05. Su d I giri 

Minni » (Minnie Mlnoprlo) • Joy to 
thè v orid (Three.Dog Night) • Vento 
corri.L la notte è bianca (Little Tony) • 
Rubylbaby (John Wooley & Just Bom) 

• Bikini blu (I Vianella) • Till (Ro¬ 
ger (Villiams) • House of thè king 
(Focus) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non Hutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15,15 Selej* ie discografica 
— Rl-Ff Record 

15.30 Giornale radio 
Media delie valute 
Bollettino per i naviganti 

15,40 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 

i6,os Pomeridiana 

Camjii (Jlmi Olden) * lo e te da soli 
(Mina) • The telegraph is calling (The 
Pawpshop) • Un occasione per dirti 
eh© ti amo (Fred Bongusto) * Et con¬ 
dor basa (Don Philip) • I am I said 
(Neif Diamond) • Puoi dirmi t’amo 
(I Frashmen) • lo si (Ornella Vanoni) 

• Gettin' a move on (Lauro Molinari) 

• Se tp fossi innamorato (Annarita 
Spintaci) • Please don't worry (Grand 




t ,02 IL l 


151,02 IL VOLTO DI UNA CITTA* 

Viaggio nelle capitali d’Europa: 
Atene 

Un jprogramma di Adriano Mazzo- 

19.30 RAl|>IOSERA 
19,55 Quidrifoglio 

2 o,io Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori 
Tesili di Corima e Torti 
Regìa di Riccardo Mantoni 
— La'Società Grey 

21.30 IL GAI ERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
egìa di Mario Morelli 
(Replica) 

— Star Prodotti Alimentari 

22— RASSEGNA DI GIOVANI INTER- 
PRÉTI 

Clavicembalista Michèle Deifosse 
•Johann Pachelbel: Aria - Sebaldina »: 
Ari| con variazioni dell’Esacordo 
Appli in is • Henry Purcell: Suite in 
re jmlnore: Allemande - Courante - 
Hom pipe • Jean-Phllippe Rameau: 
Le rappel des oiseaux, dalla suite in 
mi minore • Antonio Soler: Due so¬ 
nate.- In do maggiore (Allegro con 


Funk Railroad) • Fatto di cronaca 
(Tony Cucchiate) * Love story (Santo 
& iohnny) * Bitch (The Rolling Sto- 
nes) * Ieri solo ieri (Nancy Cuomo) 

• Put your hand in thè hand (Ocean) 

• House of thè king (Focus) • Isa... 
Isabella (Gli Alunni del Sole) * Tanta 
voglia di lei (I Pooh!) • In this 
World we live In (Remo e Josie) • 
Domani è festa (Louiselle) • Umiltà 
(Al Bano) * Sultana (Titanio) • 
Gipsy madonna (Franco IV e Franco I) 

• Strange kind of woman (Deep 
Purple) * Rose garden (Lynn Ander¬ 
son) • E tu sei con me (Enrico Laz- 
zareschi e I D’Auria) • Joy to thè 
world (Three Dog Night) • Emozioni 
(Lucio Battisti) • Tu che hai bussato 
alla mia porta (Marta Lami) • Nathalie 
(George Baker) 

Negli intervalli: 

(ore 16,30 e 17,30): 

Giornale radio 

18,05 COME E PERCHE* - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 

18,15 Long Pfayìng 

Selezione dai 33 giri 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si paria 
Seconda edizione 

18,45 Musica e canzoni 
— Edizioni Musicali Galletti 


spirito) : In do minore (Cantabile) • 
Domenico Scarlatti: Sonata in la 
maggiore: Andante cantabile * Bela 
Bartok: da - Mikrokosmos »: Bouffon 
- Canotage 

22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 UNA CARRIERA SENTIMENTALE: 
VITA DI GEORGE SAND 

Originale radiofònico di Amleto 
Micozzi 

9° puntata .- « Gli amanti di Vene¬ 
zia * 

Aurore darla Occhini 

Pagello Giorgio Favretto 

Alfred de Musset Raoui Grassilli 

Regia di Anton Giulio Majano 

23— Bollettino per i naviganti 

23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

Migliacci-Lumni: Sognare * Migliacci- 
Pintucci: Tutt’al più • Harris: Bold 
end block • Gerahwln: Someone to 
watch over me • Morrison-Krieger: 
Light my fire • Gershwin: A foggy 
day • Pallottino-Dalla: Quattro marzo 
1943 « Zoret North: Unchained melody 
. (dal Programma: Quaderno a qua¬ 
dretti) 

indi: Scacco matto 

24— GIORNALE RADIO 


13 — Intermezzo 


André.Grétry; La roslère républicaine, 
suite di danze (Orch. « A. Scarlatti » 
di Napoli delia RAI dir. Carlos Su- 
rinach) • John Field: Concerto n. 2 
in la bem. magg. per pf. e orch. (Pf. 
Rena Kyriakou - Òrch. Sinf. di Berlino 
dir. C. A. Bùnte) • Edward Grieg: 
Holberg Suite op. 40 (Orch. da Came¬ 
ra della Germania Sudoccidentale dir. 
Friedrich Tilegant) 

14— Liederistìca 

Jean Sibelìus: Cinque Lieder ; li con¬ 
vegno, op. 37 n. 5 - Il primo bacio, 
op. 37 n. 1 - Cos’è un sogno?, op. 37 
n. 4 - Sospiro, affannoso sospiro, op. 
36 n. 4 - Rose nere, op. 36 n. 1 (Bir- 
git Nilsson, soprano; Leo Taubmann, 
pianoforte); Hòstkvàll op. 38 n. 1 
(trascrizione dell'autore) (Soprano Bir- 
git Nilsson - Orchestra dell'Opera di 
Vienna diretta da Bertil Bokstedt) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 Interpreti di Ieri e di oggi: Quar¬ 
tetto Lener e Quartetto Italiano 

Maurice Ravei: Quartetto in fa mag¬ 
giore per archi (Quartetto Lener: Jeno 
Lener e Joseph Smilovits, violini; San- 
dor Roth, viola; Imre Hartman, violon¬ 
cello) • Alexander Óor.odin: Quartetto 
n. 2 in re maggiore (Quartetto Italia¬ 
no: Paolo Borciani e Elisa Pegreffi, 
violini; Piero Tarulli, viola; Franco 
Rossi, violoncello) 


DER RING DES NIBELUNGHI 
(L’anello del Nlbelungo) * 

Seconda giornata 

Siegfried 

Opera in tre atti 

Testo e musica di RICHARD WAG¬ 
NER 

Atto secondo 

Siegfried Jess Thomas 

Il Viandante (Wotan) Thomas Steward 
Alberici! Zoltan Kelemen 

Mime Gerhard StoSze 

Fafner Karl Ridderbusch 

La voce dell'uccello della foresta 

Catherine Gayer 
Orchestra Filarmonica di Berlino 
diretta da Herbert von Karajan 
Wolfgang Amadeus Mozart: Sonata in 
fa maggiore K. 533 I 

Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 
Ostino Borsa di Roma 
Mario Pagano, un riformatore illu¬ 
minato del '700. Conversazione di 
Giuliano Barbieri 
Jazz oggi - Un programma a cura 
-di Marcello Rosa 
NOTIZIE DEL TERZO 
Quadrante economico 
Metafore sull'uomo meridionale. 
Conversazione di Michele N<)vielli 
Musica leggera ■ 

Benjamin Britten: Variazioni su un 
tema di Frank Bridge op. 10 Ber or¬ 
chestro d'archi 


19.15 Concerto di ogni sera stereofonia 


Francois Francoeur: Suite n. 2 dalle 
« Symphonies du festin royal Ouver¬ 
ture - Air majesteuse - Air gracieux 
- Air vif - Gavotte gracieuse - Air très 
vif - Air marqué - Gavotte - Air vif - 
Gavotte gracieuse - Contredance (Or¬ 
chestra da Camera diretta da Gerard 
Cartigny) • Georg Philipp Telemann: 
Concerto in sol maggiore per violino, 
archi e basso continuo: Largo - Alle¬ 
gro - Andante - Presto (Violinista 
Ernst Wallfisch - Strumentisti dell’Or¬ 
chestra del Wurttemberg diretti da 
Joerg Faerber) 

20— H Melodramma In discoteca 
a cura di Giuseppe Pugliese 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

Sette arti 

21.30 II ritorno di Gorgia 

Due tempi di Cario Lo Presti 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Lydia Alfonsi e 
Carlo d’Angelo 

Gorgia Carlo <f Angelo 

Elena, figlia di Dracone Lydia Alfonsi 
Lo Stratega di Lentinl Franco Morgan 
Lo Stratega di Atene Cesare Polacco 
L’oppositore Leucone 

Corrado De Cristofaro 
L'Ambasciatore Ateniese 

Giancarlo Padoan 
Regìa di Ruggero Jacobbi 
Al termine: Chiusura 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) . Torino 
( 101,8 MHz). j 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30- 

16,30 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica' 
leggera. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmimusi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Cai- 
tanlssetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 a dal II ca¬ 
nale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Canzoni per 
orchestra - 1,36 La vetrina del melodram¬ 
ma - 2,06 Per archi e ottoni - 2,36 Canzoni 
per voi - 3,06 Musica senza confini - 3,36 
Rassegna di Interpreti - 4,06 Setta gote in 
fantasia - 4,36 Dall'operetta alla oomme- 
'dia musicale - 5,06 II vostro juke-box' -"5.36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e inglese alle ore 1 - 
2 -3- 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5.30. 






DOMANI IN GONG 

Glt‘'esperti n del Piccolo Coro dell'Antoniano 

e te Supercartelle 11 REI 
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ECO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
«taf GIORNALI e RIVISTE 
Direttori: 

Umberto e Ignazio Frugiuele 

oltre mezzo secolo 

di collaborazione con la stampa 
italiana 

MILANO - Via Compagnoni, 28 


/o 


H» Hi CONTO! 

Ho mangiato 
■jf proprio bene con 

' orasiv 

FA L’ABITUDINE ALLA DENTIERA 


GRATIS IN PROVA A CASA VOSTRA 

• televisori • radio, autoradio, radiofonografi, fonovaiige, registrateli ecc. 
§• fo to- cine: tutti i tipi dì apparecchi e accessori • binocoli, telescopi 

elettrodomestici per tutti gli usi • chitarre d'ogni tipo, amplificateli, 
•organi elettronici, batterie, sassofoni, pianole, fisarmoniche • orologi 

SE SODDISFATTI DELLA MERCE COMPRERETE PO 

• ANCHE A RATE SENZA ANTICIPO p55==| 

• wlv Rfoi '• mimino L - 1 - 000 al mese I ] fi 

• -AM richiedeteci senza impegno lv = __l ° I 

• i W>ZXt\ z. „ CATALOGHI GRATUITI _ ^ I 

• ÉSlfib DEUA MERCE CHE INTERESSA 








ORGANIZZAZIONE BAGNINI < 

MI18? Roma - Piazza di Spagna 4 



ISTITUTO SUL ROSENBERG - SAN GALLO 
(Svizzera) 

LEGALMENTE RICONOSCIUTO - CORSI ESTIVI 

. 

Scuola media. Istituto tecnico commerciale e Liceo scientifico 
legalmente riconosciuti. Preparazione particolare recupero anni. 
Corsi di tedesco, inglese, francese. Sports. Internato maschile 
e pensionato femminile in Collegio Intemazionale, fondato nel 
1889! Corsi estivi in luglio e agosto. Zona prealpina eccellente 
per vacanze. ’ ■ , . . 

Richiedere programmi: Istituto Rosenberg, Sezione Italiana, 
San Gallo (Svizzera). 

Il rappresentante dell’Istituto è a disposizione delle famiglie 
per (consulenze ed informazioni: Studio Zerbi, via Ezio.24 - 
00192 Roma, Tel. 352856. Egli potrà ricevere anche a Milano 
previa intesa telefonica. 


martedì 


Per Bari e zone collegate, 
in occasione della XJWV 
Fiera del Levante 

10-11,35 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


18,15 GONG 

(Pollo Arena - Acqua Silia 
Plasmon - Bagno Mio - Car- 
rarmato Perugina - Kop) 

la TV dei ragazzi 


VENEZIA: CINEMA E RA¬ 
GAZZI 

Film presentati nelle rasse¬ 
gne cinematografiche di Ve¬ 
nezia 

a cura di Mariolina Gamba 
Realizzazione di Peppo Sac¬ 
elli 

Un amico 

Un film di Ernesto Guida 

ribalta accesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Bitter S.Pellegrino - Inver- 
nizzi Strachinella - Zoppas - 
Ceramica Marezzi - Biscotti 
Gerber - I Dixan) 

' SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Crema per calzature Oro Gu¬ 
ferà - Veramon confetti - Bi¬ 
scotti Prince) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Agip Big Bon - Confezioni 
Cori - Sughi Star - Camay) 


TELEGIORNALE 

Edizione delia sera 

CAROSELLO 

(1 ) Lacca Adom - (2) Ape¬ 
ritivo Cynar - (3) Segreta¬ 
riato Internazionale Lana - 
(4) Tin-Tin Alemagna - (5) 
Gruppo Industriale Ignis 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Produzione Mon- 
tagnana - 2) Studio K - 3) 
Compagnia Generale Audiovi¬ 
sivi - 4) C.E.P. - 5) Gamma 
'TV 


...E LE STELLE 
STANNO 
A GUARDARE 

(Stars look down) 
di A. J. Cronin 
Traduzione, riduzione, sce¬ 
neggiatura e dialoghi di An¬ 
ton Giulio Majano 
Seconda puntata 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Hudspeth Michele Malaspina 
Armstrong Gianni Mantesi 
Adam Todd Tino Bianchi 
Il guardiano Vasco Santoni 
Softley Mario Valdemarin 
Big Charley Gowlan 

Livio Lo renzon 
Richard Barras Enzo Taraselo 
Arthur Barras 

Giancarlo Giannini 


' Ugo Fenwick 

Gioacchino Maniscalco 
Dan Master Dario De Grassi 
Macer Stefano Sibaldi 

Annie Macer Livia Gianpalmo 
Sam Fenwick 

Emilio Cappuccio 
Jesus Wept Aldo Elarberito 
Robert Fenwick 

Andrea Checchi 
Bennet Franco Odoardi 

Calder Ivano Staccioli 

Grace Barras Loretta Gog gi 
Master Andrea Bosic 

David Fenwick 

Orso Maria Guerrini 
Martha Fenwick 

Anna Miserocchi 
Pat Reedy Roberto Chevalìer 
Jenny Sunley 

Anna Maria Guarnieri 
Joe Gowlan 

Adalberto Maria Merli 
Dick Jobey Gianni Musy 
Sally Sunley Daniela Goggi 
Mrs. Sunley 

Marisa Mantovani 
Hilda Barras Maresa Gallo 

Gladys Edda Soligo 

Hetty Todd Marella C orbi 

Zia Carol Laura Carli 

Scene di Emilio Voglìno 
Costumi di Maria Teresa 
Palleri Stella 
Musiche di Riz Ortolani 
Delegato alla produzione e 
collaboratore all'adattamento 
Aldo Nicolaj 

Regìa di Anton Giulio Ma¬ 
jano 

(- ... e le stelle stanno a guar¬ 
dare » è stato pubblicato in Ita¬ 
lia da Valentino Bompiani) 

DOREMI’ 

(Rexona - Brandy Stock - For¬ 
tissimo pulitore forni - Mobil) 

22,20 TEXAS 
Prima puntata 
Lo spirito di El Alamo 
di Antonello Branca 

BREAK 

(Caramelle Golia - Pneumatici 
Firestone Brema) 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 



21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Ideal Standard Ri scaldamen¬ 
to - Fior di Vite - Negozi 
Drop - Margarina Star Oro - 
Gancia Americano - Dinamo) 

21,15 

IL LATO ANIMALE 

Un programma di Emilio 
Sanna 

Prima puntata 
L’aggressività 
Regia di Ugo Palermo 
DOREMI’ ' | 

(Fernet Branca - Charms Ale¬ 
magna - Magazzini Standa - 
Chevron OH Italiana S.p.A.) 
22,10 HAWAII-SQUADRA CIN¬ 
QUE ZERO 
Il pesce d’oro 
Telefilm - Rej.ia di Alvin 
Ganzer 

Interpreti: Jack Lord, James 
Me Arthur, Zuli, Kam Fong, 
Kaz Garas, kjlary Dusay, 
Paul Richards, Richard Den- 
ning, Newell Tarrant, Maggi 
Parker, Lorna |Ho, Richard 
Loo, Doug Motsman, Dou¬ 
glas Cho, Mark| Lebuse, Ed- 
die Sherman, Jerry Tarutani 
Distribuzione: QBS 
’ 

Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di [Bolzano 


SENDER BOZEN 

I 

SENDUNG 

IN DEUTSCHEH SPRA 


19,30 Gewagtes Spie! 

Versicherungsschwindel 
am laufenden Band 
Heute: * Der Kgpfsprung » 
Regie: Eugen Mork 
Verleih: STUDIO HAM¬ 
BURG 

19,55 Za Gast in Sùdtirol 
- Das Eggental ■ 

Regie: Pier Pao o Ruggeri- 
ni (Wiederholung) 

20,25 Kiebitze am Wasser 
Filmbericht voti Richard 
Mostler 

Verleih: N. von RAMM 
20,45-21 Tagesschau 



James Me Arthur, Interprete di « II pesce d’ofo » della 
serie «Hawaii - squadra cinque zero» (22,10, Secondo) 
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... E LE STELLE STANNO A GUARDARE 

ore 21 nazionale 

Riassunte della puntata precedente 


A Sleescalè la famiglia più 
importatitele quella di Richard 
Barras, duro padrone della 


Robert, è stato il promotore 
dello sciopero. I tre fratelli 
Fenwick fanno tutti il me- 


miniera. Ci 1 sono poi tutte le stiere del padre e hanno di¬ 
famiglie dei minatori come i verse ambizioni ma, quella co- 


Fenwick ili cui capofamiglia, mane, è di lasciare assoluta- 


mente la miniera. Un loro ami¬ 
co, Joe Gowlan, tipico arram¬ 
picatore sociale, è già partito 
per Tynecastle dove ha cono¬ 
sciuto Jenny, un'ambiziosa pic¬ 
colo-borghese. 


La puntata di stasera 

Joe GowlJh, pensionante da 
più di tre mini presso la fami¬ 
glia di Jenny, a Tynecastle, è 
ormai stanco sia della fidan¬ 
zata sia detta fonderia che non 
soddisfa ptu le sue ambizioni. 
In questo ìstato d'animo egli, 
durante uAa passeggiata con 
Jenny, incontra il vecchio ami¬ 
co David che studia li per di¬ 
ventare ingegnante. Joe lascia 
che David si innamori di Jenny, 
che poi sposerà, e ne appro¬ 
fitta per lasciare anche il la : 
voro. Si trasferisce a Shipead 
dove trovai un lavoro redditi¬ 
zio: registra le scommesse sta. 
cavalli e li trasmette al suo 
principale ADopo un breve pe¬ 
riodo, scopèrti i suoi imbrogli, 
deve tomaie a Tynecastle. Da¬ 
vid, insiemi con Jenny, si tra¬ 
sferisce a Sleescale dopo aver 
ottenuto, per l’interessamento 
di Richard! Barras, un posto 
di insegnante. Jenny viene ac¬ 
colta freddamente dalla fami¬ 
glia di David e presto si ri¬ 
vela frivola, disdegnando an¬ 
che la compagnia del cognato 
Sam e dèlia sua fidanzala, 
Annie, la figlia di un pesca¬ 
tore. Frattanto in casa Barras 
sì acuisce] il dissidio tra il 
padre e i tìgli. Questo avviene 



Due interpreti del teleromanzo: da sinistra, Marisa Manto¬ 
vani (nel ruolo di Mrs. Sunley) e Daniela Goggi (Sally) 


per Hilda, divenuta amica di 
David, che vuole, inutilmente, 
convincere il padre a permet¬ 
terle di studiare medicina, ma 
soprattutto per Arthur. Egli, 
infatti, che prende lezioni da 
David e si trova d’accordo con 


lui sul problema delle misere 
condizioni dei lavoratori, tenta 
di opporsi al padre che ha de¬ 
ciso di far lavorare i minatori 
in una zona impraticabile. (Ve¬ 
dere sul teleromanzo un servi¬ 
zio alle pagine 16-19). 


^domani sera ^ 
in Carosello j 

Ridolini-show 
con Febo Conti 


tante risate s? 
offerte dalla ' 





9 JSm ; 



IL LATO ANIMALE 

ore 21,1 a secondo 

Il lato animale, un nuovo pro¬ 
gramma Ai Servizi culturali 
TV, a cura di Emilio Sanna, 
consulente]il prof. Danilo Mai- 
nardi, vuole essere uno studio 
del comportamento sociale de¬ 
gli animali I come sì associano, 
per esempio, come reagiscono 
all'ambientk. Le puntate del 
programma sono tre: L’aggres¬ 
sività — che va in onda oggi — 
La vita sojciale e Le basi del 
comportamento. Per la realiz¬ 


zazione di queste trasmissióni 
è stato utilizzato sia materiale 
italiano sia straniero; sono sta¬ 
ti intervistati inoltre i più im¬ 
portanti etologi del mondo 
(l'etologia è appunto la sàienza 
che tratta il comportamento 
degli animali); 'nel primo nu¬ 
mero rispondono i professori 
Konrad Lorenz, maggiore eto¬ 
logo vìvente, dell'Istituto See 
Wisen; Adrian Kortland della 
Università di Amsterdam; il 
prof. S. A. Bamett dell'Univer¬ 
sità di Glasgow, Winne Ed- 


wàrds dell'Università di Aber¬ 
deen in Scozia ed infine Dennis 
Morris, dell'Università di Ox¬ 
ford, autore del famoso libro 
La scimmia umana. Di partico¬ 
lare interesse le scene che mo¬ 
strano come si manifesta l’ag¬ 
gressività fra gli animali (in for¬ 
me violente quando debbono 
difendere il proprio territorio, 
quando debbono operare scel¬ 
te affettive, ecc.), regolata da 
leggi istintive; inoltre vedremo 
le lotte di cervi, gabbiani, pa¬ 
guri, pesci. 


HAWA [-SQUADRA CINQUE ZERO: Il pesce d’oro 


ore 22,1 Ò secondo 

La polizia, che sta indagando 
sull'inspiegfibile omicidio di 
una tranquilla casalinga cinese, 
che da diclini elementi ritiene 
connesso èon il traffico del¬ 
l'oro nell'ispta, si trova di fron¬ 
te anche all'omicidio del pre¬ 
sunto assassino della donna. 


L’autopsia rivela tracce d’oro 
sotto le unghie della vittima. 
Mac Garret fa sorvegliare Far¬ 
go, giovane dal passato losco, 
che ha un’azienda per la pesca 
del tonno, alle cui dipendenze 
aveva lavorato l’ucciso.. Fargo 
risulta essere in combutta con 
altri individui e per pescare 
tutti con le mani nel sacco - 


TEXASf Lo spirito di El Alamo 


ore 22,2jj) nazionale 

Per i Servizi culturali TV, a 
cura del Servizio scienze uma¬ 
ne e religiose, Antonello Bran¬ 
ca ha realizzato un'inchiesta sul 
Texas analizzando i motivi più 
profondi della contrastata real¬ 
tà socio-economico-politica di 
questo Stato americano, il più 
grande dopo 5 ('Alaska (conta 
ben 11 miliofii d’abitanti), il 
più ricco di risorse naturali 
(assicura U 45 per cento del 
petrolio statunitense), ma al 


contempo lo Stato che racchiu¬ 
de le più paurose contraddizio¬ 
ni (un texano su dodici è anal¬ 
fabeta); ,Due le puntate di que¬ 
sto programma. La prima, che 
porta il titolo « Lo spirito di El 
Alamo » (il convento che per i 
texani significa « patria o mor¬ 
te », le sue mura servirono da 
baluardo ad una sparuta schie¬ 
ra di texani nella guerra ingag¬ 
giata con l'esercito messicano 
nel 1836) affronta il tema sto¬ 
rico del Texas per poi analiz¬ 
zare gli argomenti più attuali 


Mac Garret prepara una trap¬ 
pola. Una giovane ed affasci¬ 
nante agente di polizia in gon¬ 
nella si finge coinvolta nel'traf¬ 
fico d'oro e fa un'offerta mol¬ 
to vantaggiosa a Fargo, che per 
sganciarsi dai soci abbocca. Il 
giovane delinquente alla fine 
verrà acciuffato dagli agenti 
delta polizia. 


della società texana. Gli aspetti 
politico-sociali; il ruolo che il 
Paese svolge nel contesto glo¬ 
bale americano; il folklore con 
gli immancabili radei; la nuova 
ricchezza dei texani (diventati 
industriali del petrolio), la 
concentrazione del capitale nel¬ 
le mani di pochi: i ranches (ne 
esistono ben 205 mila occupan¬ 
do gli otto decimi dell'intero 
territorio), ed infine i cow-boys, 
la figura più classica della 
pura tradizione del Paese. (Ve¬ 
dere articolo alla pagina 80). 


questa sera intermezzo 



confezioni e 






















NAZIONALE 


martedì 14 settembre 


CALENDARIO 

IL SANTO: Esaltazione della Santa Croce. 

Altri Santi; S. Cornelio, S. Cipriano. S. Giovanni Crisostomo, Sant’Innocenzo, S. Crescenzio. 
Il sole sorge à Milano alle ore 7,01 e tramonta alle ore 19.36; a Roma sorge alle ore 6,50 e 
tramonta alle ore 19,21; a Palermo sorge alle ore 6,48 e tramonta alle ore 19,16. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1848. muore a Parma il letterato Pietro Giordani. 
PENSIERO DEL GIORNO: Il modo più sicuro di rendere piacevole la vita a noi medesimi 
è di renderla piacevole agli altri. (A. Graf). 



Angela Cavo, una delle interpreti di « Una carriera sentimentale: vita di 
George Sand », originale di Amleto Micozzi, in onda alle 22,40 sul Secondo 


radio vaticana 

14.30 kadiogiornale in italiano. 15,15 Radìogior- 
nale jn spagnolo, francese, tedesco, inglese, 
polacco, portoghese. 17 Discografia di Musica 
Religiosa: «Serie Dischi Radio Vaticana -, 
Musiche di L. Virgili eseguite dal Coro della 
Basilica Lateranense diretto dall'Autore; Mu¬ 
siche di A. Vitalini, per Coro e organo diretti 
dall'Autore - All'organo Anserigi Tarantino. 

20.30 {Orizzonti Cristiani: Notiziario e Attualità 

- Conversazione: l’Apostolato della Preghiera 
nel móndo - « Xilografia » - Pensiero della se¬ 
ra. 2l| Trasmissioni in altre lingue. 21,45 Un 
Collège catholique au Vietnam. 22 Santo Ro¬ 
sario. 122,15 Nachrichten aus der Mission. 22,45 
Topic|of thè Week. 23,30 La Palabra del Papa. 
23,45 Replica di Orizzonti Cristiani (su O. M.). 

radio svizzera 

MONTECENER1 
I Programma 

7 Musica ricreativa - Notiziario. 7.20 Concer¬ 
tino del mattino. 8 Notiziario - Cronache di 
ieri - |Lò sport - Arti e lettere - Musica varia 

- Informazioni. 10 Radio mattina. 13 Musica 
varia. 113,30 Notiziario - Attualità - Rassegna 
stampa. 14,05 II complesso Los Panchos. 14,25 
Mosaifco musicale - Informazioni. 15,05 Radio 
2-4 - Informazioni. 17,05 Quattro chiacchiere in 
musica. Cronache, profili e notizie a cura di 
Vera Florence. 18 Radio gioventù - informazio¬ 
ni. 19|05 II pendolo musicale, pista a 45 giri 
presentata da Solidea. 19,30 Cronache del¬ 


la Svizzera Italiana. 20 Note al pianoforte. 

20.15 Notiziario - Attualità. 20,45 Melodie e 
canzoni. 21 Tribuna delle voci. Discussio¬ 
ni di varia attualità. 21,45 Orchestra di mu¬ 
sica leggera RSI. 22,15 Svolazzar di. gonne. 
Fantasia di Mario Braga, con la partecipazione 
del Complesso del Gaggio. Regia di Battista 
Klainguti. 22,45 Dischi vari - Informazioni. 
23,05 Questa nostra terra. 23,35 Orchestre va¬ 
rie. 24 Notiziario - Cronache - Attualità. 0,25-1 
Notturno musicale. 

Il Programma 

13 Radio Suisse Romando « Midi musique ». 
15 Dalla RDRS: .« Musica pomeridiana ». 18 
Radio della Svizzera Italiana: « Musica di fine 
pomerìggio ». Robert Schumann: Scene dal¬ 
l'opera « Genoveva » (Èva Maria Kupczyk e Lilly 
Jaermann, soprani; Fritz Guggisbera, tenore; 
Eduard Stocker, Francois Loup, Gottneif Kurth 
e James Loomis, bassi - Radiorchestra diretta 
da Edwin Loehrer). 19 Radio gioventù - Infor¬ 
mazioni. 19,35 La terza giovinezza. Fracastoro 
presenta i problemi umani dell’età matura. 20 
Per i lavoratori italiani in Svìzzera. 20,30 Trasm. 
da Ginevra: Musica leggera. 21 Diario culturale. 

21.15 L'audizione: Nuove registrazioni di musica 
da camera. Ludwig vati Beethoven: Sonata per 
pianoforte e violino in la maggiore op. 30 n. 1 
(Vreni Ehrensperger, violino; Nils Sailer, pia¬ 
noforte); Willy Burkhard: Suite en miniature per 
violoncello e pianoforte (Èva Pedrazzi, violon¬ 
cello; Annie Singer, pianoforte). 21,45 Rapporti 
'71: Letteratura. 22,15-23,30 I grandi incontri mu¬ 
sicali: XXVI Settimane musicali di Ascona 1971: 
Opere di Monluszko, Lutostavski e Ciaikowsky 
(Orchestra Filarmonica Nazionale di Varsavia 
diretta da Witold Rowickl). 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Franz . Schubert: Dalle musiche dì 
scena per « Rosamunda *: Ouverture - 
Intermezzo n. 3 - Balletto n. 2 (Orch. 
Filarmonica di Vienna dir. Wilhelm 
Furtwaengler) • Franz Lehar: Oro e 
argento, valzer (Orch. Hallé di Man¬ 
chester dir. John Barbiroili) 

6.30 Corso di lingua inglese 

a cura di Arthur F. Powell 
6,54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Nicolai Rimski-Kor8akov: La fanciulla 
di neve, suite sinfonica dall’opera 
(Orch. della Suisse Romando dir. Er¬ 
nest Ansermet) • Zoftan Kodaly: Hary 
Janos, suite sinfonica dal Liederspiel 
(Orch. Sinf. di Minneapolis dir. Àntal 
Dorati) • Richard Strauss: Il cavaliere 
della rosa: Valzer (Orch. Sinf. della 
Radiodiffusione di Bruxelles dir. Franz 
André) 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Galdierì-D'Anzi: Tu non mi iascerai 
(Claudio Villa) • Limiti-Martelli: Ero 
io, eri tuberà ièri (Mina) • Bonaccorti- 
Modugno: La lontananza (Domenico 
• Modugno) • Calabrese-Bindi: Arrive¬ 
derci (Omelia Vanoni) • Mogol-Batti¬ 
sti: La mia canzone per Maria (Lucio 
Battisti) • Di Giacomo-De Leva: ’E 
spingufe frangese (Miranda Martino) • 
Prosperi-Fidenco: Tu ed io io e te 
(Nico Fidenco) • Daiano-Bernard-Du 


13 — GIORNALE RADIO 
i3.i5 Disc-shaker 

Un programma di Giancarlo Guar- 
dabassi 

14— Giornale radio 

14.09 Zibaldone italiano 

(I parte) 

Non pensare a me (Caravelli) • Al¬ 
l’ombra (Pascal) • Ho amato e t'amo 
(Nancy Cuomo) • Oggi so cos'è la 
vita (Robertino) • Mare (Duo Chìtel. 
Archibald and Tim) • Fra noi è finita 
cosi (Iva Zanicchi) • Caro amico 
(Edoardo Vianello) • Che cosa c'è 
(Jula De Palma) • Dove vai (I Dik 
Dik) • Guìtar style (Enzo Lucchini 
e i. Green Sound) • Il topolino blu 
(France Gali) • La casa in riva al 
mare (Lucio Dalla) • Un bellissimo 
novembre (Alfio e Chicca) • Lisa da¬ 
gli' occhi blu (Pf. Franco Cassano) • 
Che male fa la. gelosia (Nada) * 
Una ragione di più (Ornella Vanoni) 
• Mattino di primavera (Aldo Saitto) 

15— Giornale radio 

15,10 CALAMITY JANE 

Originale radiofonico di Mario 
Guerra e Vittoriano Vighi 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Paola Pitagora e Gastone Moschin 
J3° puntata 

Regìa di Vilda Ciurlo 

15,30 ZIBALDONE ITALIANO 

(Il parte) 


19—1 PROTAGONISTI: Direttore 
THOMAS SCHIPPÉRS 
Presentazione di Luciano Alberti 
Sergej Prokofiev: Dalla Cantata 
- Alexander Nevski . op. 78: La 
Russia sotto il giogo mongolico 
(Contralto Lili Chookasian - Orche¬ 
stra New York Philharmonic e Co¬ 
ro Westminster) • Johann Christian 
Bach: Dalla Sinfonia concertante 
in do maggiore per flauto, oboe, 
violino, violoncello e orchestra: 
Larghetto (Severino Gazzellonl, 
flauto; Bruno Incagnoli, oboe; An¬ 
gelo Stefanato, violino; Giuseppe 
Selmi, violoncello - Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma delta Radiotelevi¬ 
sione italiana) 

19,30 Bisl 

John Mayall in un concerto pub¬ 
blico registrato a Fillmore East 
Mayall: The laws must change, 
Saw mill gulch road, l’m gonna 
fight for you, Room to move 


Pai: Come stai tu? (A essandra Ce¬ 
sacela) • GUI: Storne li montagnoli 
e campagnoli (Alfonso D'Artega) 

9— Quadrante 

9,i5 VOI ED IO 

Un programma musici le in compa¬ 
gnia di Achille Millo 

Speciale GR (10-10,15) 

Fatti e uomini di cui si parla 

Prima edizione 

11,») UNA VOCE PER VOI: Tenore 
TITO SCHIPA 

Presentazione di Angelo Sguerzi 
Christoph Willibald Gltck: Orfeo ed 
Euridice; - Che farò sema Euridice - • 
Gaetano Doni 2 etti: L'elisir d'amore: 
- Una furtiva lacrima . ° Jules Masse- 
net: Manon: . Ah, dispar Vision *; 
Werther: - O natura * (Orch. dir. Ma¬ 
rio Cordone); - Ah, ndn mi ridestar 
(Orch. del Teatro alla Scaia dì Mi¬ 
lano dir. Franco Ghione) 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Smashl Dischi a colpo sicuro 

Beaudry-Stevers-Thomps )n: Sing a 
song for freedom (Frijil Pink) • Bl- 
gazzi-Cavallaro: Viale Kennedy (Ca¬ 
terina Caselli) • Ligh|t: Kent state 
(J.J. Llght) 9 Mogol-Battisti: lo vivrò 
senza te (Lucio Battisti) • Tuminelii- 
Theodorakis: Sul nostro giorno ama¬ 
ro (Iva Zanicchi) - Stevens: Poor girl 
(Savoy Brown) • Lauzi: Se tu sapessi 
(Bruno Lauzi) • Pallesi-Lumni: Sogna¬ 
re (I Teoremi) • Bolan: Hot love (Ty- 
rannosaurus Rex) 

12,44 Quadrifoglio. 


15,45 CALAMITY JANE 

Originale radiofonico di Mario 
Guerra e Vittoriano Vighi 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la Radiotelevisione [Italiana con 
Paola Pitagora e Gastone Moschin 
14° puntata I 

Regia di Vilda Ciurlo 

16— Il microfono delle vacanze 

Letture all’ombra: Lo Spaventapas¬ 
seri, di Giuseppe Fanciulli - Adat¬ 
tamento di Midi Mannocci - Alle¬ 
stimento di Giorgio Otarpagiini 

16,20 PER VOI GIOVANI - 


ESTATE 

di Paolo Giaccio e Minio Luzzatto 
Fegiz 

John-Taupin: Your song, Come down 
in rime. Country comfort, Bad side 
of thè moon, Born down thè mission; 
Crudup: My baby left ne; Lennon-Mc 
Cartney: Get back; Jol n-Taupin: My 
father's gun, Take me to thè pilot 
(Elton John) 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18,15 Appuntamento con le nostre can¬ 
zoni 

— Dischi Celentano Clan 

18,30 I tarocchi 

18,45 Bianco, rosso, giallo 

Incontri turistici con cittadini fran¬ 
cesi, a cura di Cater na Pediconi 
Realizzazione di Renato Parascan- 
dolo 


20,20 Bastiano e Basttlana 

Opera comica in un atto dì Frie¬ 
drich Wilhelm Weisketjn 
Musica di WOLFGANG AMADEUS 
MOZART 

Bastiana Francine Girones 

Bastiano Lajos Kozma 

Colas Renato Cesari 

Direttore Francesco De Masi 
Orchestra « Alessandro Scarlatti » 
di Napoli della Rad otelevisione 
Italiana 

(Ved. nota a pag. 66) 


19,51 Sui nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 


Le portrait de Manon 

Opera in un atto di Georges Boyer 
Musica di JULES MA^SENET 
Aurora Dora Carrai 

Jean Doro Antonioli 

Tiberge Angelo Zanotti 

Il cavaliere Des Grieux 

Welter Alberti 
Direttore Pieraiberto Biondi 
Orchestra Sinfonica e Coro di Mila¬ 
no della Radiotelevisione Italiana 
Maestro del Coro Giulio Bettola 
(Ved. nota a pag. 67) 

21,55 FANTASIA MUSICALE 

23— CNOKNNLt RADIO 

I programmi di domani 
Buonanotte 


40 








6 


8.14 

8.30 
8,40 

9.14 

9.30 
9,35 

9,50 


IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Federica Taddei 

Netì’intervallo (ore 6,24): Bolletti¬ 
no per i naviganti - Giornale radio 
Giornale radio - Al termine-. 

Buòn viaggio — FIAT 

pomo con Mina e Paolo 
ioli 

Paljjavicini-Conte: Deborah • Amurri- 
Cadfora: Vorrei che fosse amore • 
Cat^brese-Aznavour: Ed io tra di voi 
♦ Evangelisti Newman. Capirò • Mo- 

g ollBattisti: Amor mio; Insieme * 
roglio-Censi: Mi piaci da morire • 
B.!-; imbardi I ragazzi come 

noi ■ Musso-Revaux: Un angelo per 
me * Reitano: Ora ridi con me 
Inv srnizzi Milione Arancione 
Musica espresso 
GIORNALE RADIO 
SUfiONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

I tarocchi 
Giornale radio 

IONI E COLORI DELL'ORCHE- 

(II parte) 

LTA' E FANTASIA DEL CELE 
AVVENTURIERO GIACOMO 
«SANOVA 

finale radiofonico di Adolfo Mori- 

.J „ • 

Compagnia di prosa di Firenze della 
RA| con Renzo Ricci e Warner Ben- 
tivégna 


12° episodio 

Giacomo Casanova Renzo Ricci 

Giacomo Casanova giovane 

Warner Berrtivegna 
Soradaci Franco Luzzi 

Balbi Corrado De Cristofaro 

il Conte Armando Alzelmo 

Regìa di Giacomo Colli 
— Invernizzi Susanna Argento 

10,05 CANZONI PER TUTTI 

Del Comune-Cantoni: Una rondine ri¬ 
torna (Barbara) * Pallavicini-Carrisi: 
Il prato dell'amore (Al Bano) • Ca¬ 
sini: Bambino (Nilla Pizzi) * Salis- 
Salis: Cronaca di una cosa (f Sa(is) 
• Nisa-Redi: Tango del mare (Tony 
Astarita) • Claudio-Busher-Mayer. 
Dimmi ciao bambino (Rita Pavone) • 
Modugno: Ricordando con tenerezza 
(Domenico Modugno) 

10.30 Giornale radio 

10.35 Otto piste 

Un programma a cura di Cesare 
Gigli e Luigi Grillo 
NeU'int. (ore 11,30): Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Spiaggia libera 

Un programma di Castellano e Pi- 
polo - Regìa di Massimo Ventriglia 
— Bagno di schiuma * Bagno mio » 


13 ,30 giornale radio 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE' - Corrispon¬ 
de iza su problemi scientifici 

14,05 Su di gjri 

Di di yàmmy (I Cugini di Campagna) 

* Com'è grande ■ l'universo (Gianni 
Mirandi) • We shall dance (Demis) 

• Snow blind (Christy) • Un papavero 
(Flòra, Fauna e Cemento) • Bridge 
ovér troubled (Aretha Franklin) 

14.30 Tr ismissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

15,15 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

15.30 Gipmale radio - Media delle va¬ 
lute - Bollettino per i naviganti 

15,40 M0NSIEUR LE PROFESSEUR 

Còrso semiserio di lingua france¬ 
se! condotto da Carlo Dapporto e 
andrà Mondaini - Testi di Franco 
Tqjrti - Regia di Raffaele Meloni 


16,05 


meridiana 

Tffe girl from Ipanema (Roger Wil¬ 
liams) • Non esiste la solitudine (Or¬ 
nella Vanonì) • Gipsy Madonna (Fran- 
cqj IV e Franco I) • Because I love 
(Majority One) • Berimball (Baden 
Pqwell) • Echoes rainbow (Black 


Swan) • Put your hand in thè hand 
(Ocean) • Dimme ’na vota si (Fau¬ 
sto Cigliano) • Kacharpari (Los In- 
cas) • My shade (The Pawnshop) • 
La mia storia (Angelica) • Irma Jack¬ 
son (Smokey Roberds) • Parlez-moi 
d'amour (Paul Mauriat) » Isa Isabella 
(Gli Alunni del Sole) • Viva Sant'Eu- 
sebio (Nino Manfredi) * Allegro 
de la 40° symphony (Raymond Le- 
fèvre) • Sultana (Titanio) • Un’occa¬ 
sione per dirti che ti amo (Fred Bon- 
gusto) • Un anno nero (I Flashmen) 
• Un rayo de sol (Franck Pourcel) • 
\ Son of your father (Elton John) • 
Okay ma si va là (I Nuovi Angeli) • 
Oh Madonnina dei dolori (Giorgio 
Gaber) • Mademoiselle de Paris 
(Stanley Black) • Carolina on my 
mind (Melarne) • Another day (Paul 
Me Cartney) • Scarborough fine (Sax 
Paul Desmond) 

Negli intervalli: 

(ore 16,30 é 17,30): Giornale radio 

18.05 COME E PERCHE’ - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 

18,15 Long Playing 

Selezione dai 33 giri 

i8.3o Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si paria 

Seconda edizione 

18,45 DISCHI OGGI 

a cura di Luigi Grillo 


19 .02 Bellissime 


: >po Baudo presenta le canzoni 
df sempre 

Regìa di Franco Franchi 

19,30 B DtOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 Supersonic 

dischi a mach due 
Cjpmunication breakdown (Led Zeppe- • 
lih)- • Filled with fear (The. Iran But- 
tq)fly) • Comin' home (Delaney and 
Bpnnie) • There's no time for teare 
(FSergiorgio Farina), • La folle corsa 
irte 1“ (Formula Tre) • Capriccio 
3ianni Morandi) • Ninna nanna (I 
>|k Dik) • I am thè witch (Circus 
O) - Country man (Blue Beard) • 

. Skin (The Spirit) * Sonho de un 
|rnaval (Ghico Buarque de Hollanda) 

' La prima cosa bella (Nicola di 
pri) • Sway (The, Rollino Stones) * 
hen «vili we learn (The Cates Gang) 

I Avocado Green (Johnny Winter) • 
eace will come (Melarne); - Strange . 
and of woman (Deep Purple) • A 
umple game (Moody Blues) • Yestej.-s:,‘ 
f |y (Beatles) • Tristeza (Ornella Va' 
tìni) • Sweet baby James (James 
aylor) • Never marry a railroad man 
Ime Shocking Biue) • Cuba libre 
ìhe British Lions Group) • Ballad 
>| a well known gun (Elton John) • 
he sea disappeared (Wallace Col- 
fetion) • Twenty five or six to tour 
Chicago) • FU be there (The Jackson 


Five) • Ti mando un fiore ti mando 
il cuore (Lionello) • Dimensione pri¬ 
ma (Gli . Alluminogeni) - Ombre dì 
luci (Gli Alunni del Sole) * The 
squirreling tust go on (Pig Blodwyn) 

21.30 PING-PONG 

Un programma di Simonetta Gomez 

21,50 DONNA T0 

Flash sulla donna degli anni set¬ 
tanta, a cura di Anna Salvatore 

22,10 NOVITÀ’ 

a cura di Sandro Peres 
Presenta Vanna Brosio 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,40 UNA CARRIERA SENTIMENTALE: 
VITA DI GEORGE SAND 

Originale radiofonico di Amleto 
Micozzi 

10° puntata: « Chopin - 

Alfred de Musset Raoul Grassilii 

Pagello Giorgio Favretto 

Aurore _ Maria Occhini 

Contessa d'Agoult Angela Cavo 
Balzac Andrea Matteuzzi 

Chopin Warner Bentivegna 

Regìa di Anton Giulio Majano 

23— Bollettino per i naviganti 

23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


I 



9 — TRASMISSIONI SPECIALI » ? 
(dalle 9,25 alle 10) 

9,25 Benvenuto in Italia 

9,55 La caduta dello scienziato Ly- 
senko. Conversazione di Stefano 
de Andreis 

io— Concerto di apertura 

Claude Debussy: Khamma, leggenda 
danzata (Orchestrazione di' Charles 
Koechlin) (Orchestra della Suisse Ro- 
mande diretta da Ernest Ansermet) • 
Maurice Ravel; Shéhérazade, tre poe¬ 
mi per soprano e orchestra su testi di 
Tristan Klingsor: Asie - La Rute en- 
chantée - L’indifférent (Soprano Ré¬ 
ine Crespin - Orchestra Sinfonica dì . 
orna della Radiotelevisione Italiana - 
diretta da Thomas Schippers) * Igor 
Strawinsky: Petruska, scene burlesche 
in quattro quadri (Orchestra della So¬ 
cietà dei Concerti del Conservatorio 
di Parigi diretta da Pierre Monteux) 

11,15 Musiche italiane d'oggi 

Sandro Fuga : Sonata per pianoforte: 
Moderato (tormentoso) - Andante - Al¬ 
legro moderato - Moderato e calmo, 
molto agitato, tempo primo (Pianista 
Luciano Giarbella) 

11,45 Concerto barocco 

Arcangelo Corelli: Sonata a tre in si 
minore op. 3 n. 4 per due violini e 
basso continuo: Largo - Vivace - Ada¬ 
gio - Presto (Alberto Poltronieri e T:- 


13— Intermezzo 

Jean-Marie Leclair: Scylla et Glaucus. 
suite dalla tragedia lirica op. 11 (Or¬ 
chestra da camera inglese diretta da 
Raymond Leppard) • Franz Anton Ròss- 
ler-. Concerto in re minore per corno 
e orchestra (Cornista Hermann Bau- 
mann - Orchestra - Concerto Amster¬ 
dam » diretta da Jaap Schròder) • 
Johann Christian Bach: Sinfonia in mi 
maggiore op. 18 n. 5 per doppia orche¬ 
stra (« Little Orchestra » di Londra 
diretta da Lesile Jones) 

14— Salotto Ottocento 

Michail Glinka: Variazioni su un tema 
del - Don Giovanni - di Mozart per 
arpa • Alexander Dargomisky: Mi 
dimenticherai presto per sopr. e pf. 
• Alexander Borodin: La tua terra na¬ 
tia per msopr. e pf. Peter llijch 
Ciaikowski: Humoresque op. 10 n. 2 
per pf. • Anatol Liàdov: Une taba- 
tière à musìque, op. 32 per pf. 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 II disco in vetrina 

Carlo Farina: Capriccio stravagante a 
quattro, per violino, viola, viola da 
gamba tenore, violoncello e basso con¬ 
tinuo • Johann Rosenmuller. Sonata 
VII a quattro in re minore per due 
violini, viola e basso continuo • 
Heinrich Biber: Reprensentatio avium, 
- Sonata violino solo rapresentativa » 
per violino e basso continuo; So¬ 
nata III in re minore per due vio¬ 
lini, due viole, violoncello e basso 
continuo; Partita III in la maggiore 
per due violini e basso continuo 
(Disco Telefoniceli) 


t 

-i 

no Bacchetta, violini; Mario Gusella. 
once I ! O; Gianfranco Spinèlli, or- 
' ’ r r|jah0). • Giuseppe Tartini: Concerto in 
do maggiore per violino e archi: Alie¬ 
gro (Torna. ritorna o dolce mia spe¬ 
ranza) - Adagio (Se mai saprà) - Alle¬ 
gro (Il di senza splendor) (violinista 
Piero Toso - Complesso « l|| Solisti 
Veneti • diretto da Claudio Scimene) 

12,10 11 banditismo come fenomeno so¬ 
ciale. Conversazione di Antonio 
Manfredi 

12,20 Itinerari operistici I 

IL PRIMO VERDI 

Seconda trasmissione 
I due Foscari: «Tu al cui sguardo 
onnipossente * (Montserrat Cabalié, 
jw. soprano; Maja Sunara, mezzosoprano 

- Orchestra della RCA Italiana diret- 
•. ta da Anton Guadagno); Alzira ; « Ime 

lungi ancor dovrei » (Tenore M^rio Del 
Monaco - Orchestra Nazionale! dell’O¬ 
pera di Montecarlo diretta da Nicola 
Rescigno); Il corsaro: «Non sd le te¬ 
tre immàgini * (Soprano Montserrat Ca- 
ballé - Orchestra della RCA Italiana 
diretta da Anton Guadagno); Aroldo: 

« Ah, dagli scanni eterei » (Montserrat 
Cabali©, soprano; Lajos Kozma, tenore 

- Orchèstra della RCA Italiana diret¬ 
ta da Anton Guadagno); Giovanna 
d’Arco: Sinfonia (Orchestra London 
Symphony diretta da Richard Bonynge) 

1 ? 


15.30 DER RING DES NIBELUNGEN 
(L’anello del Nibelungo) | 

Seconda giornata 

Siegfried. 

Opera in tre atti 

Testo e musica di RICHARD 
WAGNER i J. 

Atto terzo I ^ 

Siegfried Jess i Thomas 

Il Viandante (Wotan) Thomas [Steward 
Erda Oralia Doniinguez 

Brijnhilde Helga Demesch 

Orchestra Filarmonica di Berlino 
diretta da Herbert von Karajan 

17 — Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Fogli d'album 

17.30 Adolfo de Carolis: dal npito al¬ 
l'uomo. Conversazione di Gino 
Nogara 

17.35 Jazz in microsolco 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico j 

48.30 L'invasione delle enciclopedie. 
Conversazione di Luigi Si)ori 

18.35 Musica leggera 

18,45 SALVIAMO IL NOSTRO PJANETA 
Inchiesta di Antonio Rierahtoni' 

2. L'acqua e la vita |j 

Interventi di: Roberto Biffali; Pier¬ 
luigi Bislini, Francesco Fleyry, Ma¬ 
rinella Marinelli, Ugo Migliorini, 
Giancarlo Romano *- 


19.15 Concerto di ogni sera 

Gioacchino Rossini: Sonata n. 6 in 
re magg. per archi (I « Solisti Ve¬ 
neti » dir. Claudio Scintone) • Giovan¬ 
ni Pacini; Quartetto n. 2 in do magg. 
per archi (Renato Zanni Del Vec¬ 
chia e Giovanni Paolucci, vl.i; Ugo 
Cassiano, viola; Renzo Brancaleon, 
ve.) • Ferruccio Busoni: Sonata n. 1 
in mi min. op. 29 per vi. e pf. (Fran¬ 
co Culli, vi.; Enrica Cavallo, pf.) 

20,15 IVES E LA POETICA DI CON¬ 
CORD 

a cura di Mario Bortolotto 
Quattordicesima trasmissione 
Sinfonia n. 3; Central Park in thè 
dark; Over thè Pavèments, scherzo 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

Sette arti 

21,30 Vili FESTIVAL INTERNAZIONALE 
D'ARTE CONTEMPORANEA DI 
ROYAN 1971 

Isang Yun: Images, per flauto, oboe, 
violino e violoncello • Sofia Gubaj- 
dulina: Concordanza, per strumenti • 
Solange Ancona: Chtaslivi, per stru¬ 
menti e nastro magnetico 
(Ensemble « Musica Viva Pragenaìs » 
diretto da Zbynek Vostrak -V. Nastro 
magnetico realizzato presso lo Studio 
del Centro Internazionale delia « Re- 
cherche Musicale») 

(Registrazione effettuata il' 4 aprile 
dall’O.R.T.F.) 

22,20 Libri ricevuti 

Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(1023 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 40-11 Musica leggera - ore 15,30-16,30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica da 
camera. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 539: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 
49,50 e su kHz 9615 pari a m 31,53 e dal 
Il canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 CoéktaN di 
successi - 136 Canzoni senza tramonto - 
2,06 Sinfonie e romanze da opero - 236 
Orchestro alla ribalta - 3,06 Abbiamo scel¬ 
to per voi • 3,36 Pagine romantiche - 4,06 
Panorama musicale - 436 Canzoniere ita¬ 
liano - 5,06 Complessi di musica leggero 
- 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedésco alle 
ore 0.30 - t,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 





IELLO 
ISOTHERMO 


gruppi termici a gasolio, a nafta e a gas 
viatori di gasolio e nafta 
jatori e piastre radianti 
jolatori d’acqua - termoregolazioni 


bru^ 

radj 

circi 



Una gamma completa di prodotti 
per ogni esigenza 
nel campo del riscaldamento 


questa sera in TIC-TAC 


questa sera in 
ARCOBALENO 



Ecco la nostra "costata di mare”: 
nutriente, saporita, leggera, come una vera costata. 
Garantita dall’esperienza Nostromo che conserva sempre 
intatto l'alto valore nutritivó del fosforo 
e delle proteine tipiche del tanna 



NDSTwaMD 

il tornio "semprebuono 


mercoledì 


NAZIONALE 


Per Bari e zone collégate, 
in occasione della XXXV 
Fiera del Levante 

10-11,20 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 

la TV dei ragazzi 

18.15 NEL PAESE DEI PIRIM- 
PILLI 

Lo starnuto del Monte Pirim- 
pone 

Testi di Gici Ganzini Gra¬ 
nata 

Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Regìa di Peppo Sacchi 

GONG 

(Nesquik Nestlé - Astucci 
■ scolastici Regis) 

18,45 I MILLE VOLTI DI MISTER 
MAGOO 

Un cartone' animato presen¬ 
tato da Henry G. Saperstein 
Sesta puntata 
I tre moschettieri 
Seconda parte v 
Regìa di Abe Leviton 
Prod.: Upa Cinematografica 
Ine. 

GONG 

(Spie & Span - Formaggino 
Mio Locatela - IAG/IMIS Mo¬ 
bili) 

19.15 THIBAUD, IL CAVALIERE 
BIANCO 

Quarto episodio 
Lo scorpione 
Interpreti principali: 

Thibaud André Laurence 
' Blanchot Raymond Meunier 

Regìa di Joseph Drimal 
Distr.: Le Reseau Mondial 
TV 

ribalta accesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Riello Bruciatori - Maiden- 
form - Trasformabili Lukas 
Beddy - Castor Elettrodome¬ 
stici - Confezioni Marzotto - 
Milkana De Luxe) 


SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Upim - Amaro Dom Bairo - 
Cucine componibili Salvarani) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Coni-Totocalcio - Tonno No¬ 
stromo - Nuovissima Enciclo¬ 
pedia Universale Curdo - So¬ 
le Piatti) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

-(1) Bic - (2) Candy Elettro- 
domestici - (3) Confetture 
Arri goni - (4) Giovanni Bas¬ 
setti - (5) Amaro Petrus 
Boonekamp 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Slogan Film - 2) 
B.B.E. - 3) Film Makers - 4) 
Unionfilm P.C. - 5) Gamma 
Film 

21 — 

L’INDIA 
FANTASMA 

Diario filmato di Louis Malie 
Seconda parte 
La libertà di pregare 
Edizione italiana a cura di 
Sergio Bertino e Tiziano Ter- 
zani 

DOREMI’ 

(I Dixan - Pressateli Sim- 
menthal - Ultrarapida Squibb 
Confezioni Abitai) 

22— MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall’Italia e 
dall’estero 

BREAK 

(Negozi Alimentari Despar 
BP Italiana) * 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 



21 — SEGNALE 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 


(Aerolinee Itavia 


Cera Emul- 



s io - Brandy Fiottio - Dentifri¬ 
cio Ultrabrait - Samo stovi¬ 
glie - Biscottini Nipiol V Bui- 
toni) 

21,15 

K2 + 1 

IL DECIMO MARITO 

' Soggetto e sceneggiatura 
di Alan Hackney, Francesco 
Milizia, Biagio Proietti 
Personaggi ed iilterpreti: 
Kathy Alice Kessler 

Alberto Jdhnity Dorelli 

Judy Ellen Kessler 

e con: Giuliana Rivera, Paolo 
Giusti, Michele placido, Sal¬ 
vatore Castelli, Altea Miranda, 
Elisa Arrigoni, Pattizia Arrigoni 

Regìa di Luciano Emmer 
Settimo ed ultim? episodio 
(Una coproduzione RAI-Radiote- 
levisione italiana - EXPO Film) 

DOREMI’ ] 

(Casa Vinicola Filli Castagna 
- Formanti - Flesta Snack Fer¬ 
rerò - Orologi Tiàiex) 

22,05 EUROVISIONE 

Collegamento tri le reti te¬ 
levisive europeej 
La ARD, la BBC, la BRT- 
RTB, la NCVR, a ORTF, la 
SRG-TSI-SSR e la RAI 
presentano da 
ESSEN (Germania Federale) 

GIOCHI SENZA 
FRONTIERE 1971 

Tomeo televisivo di giochi 
tra Belgio, Frangia, Germa¬ 
nia Federale, Gran Bretagna, 
Olanda, Svizzera | e Italia 
Incontro finale 
Partecipano le ciljtà di:- 

— Ostenda (Belgio) 

— Le Mans (Francia^ 

— Offenburg (Germania Fede¬ 
rale) 

— Blackpool (Gran | Bretagna) 

— Alphen Aan Den Rijn (Olan¬ 
da) 

Willisau (Svizzeri) 

Riccione (Italia) 

Commentatori per l’Italia 
Rosanna Vaudett e Giulio 
Marchetti 

Regìa di Gunter Hassert 


Trasmissioni in lingua 
per la zona di Boi 


tedesca 

Izano 


3ENDER BOZÉM 

SENDUNG 
IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 FOr'Kinder und J 
Aladin und die W 

Es spielt: 

Das Budapester 
ter 

1. Teli 
Regie: Hermann W 
Verleih: TELEPOOL 
Der Junge und se li 
BSr 

Eine Filmgeschichtc 
setzungen 
5. Folge: - Sampei 
in der Stadt * 

Regie: Husio Zuda 


Louis Alalie è l’autore del diario filmato «L'India fan¬ 
tasma », In onda alle ore 21 sul Progr amma Nazionale 


Verleih: BETA FILI 
20,25 Shikkar in Indien. 
Filmbericht aus den 
- Wohin der Wind 
Verleih: OSWEG 
20,452t T agessehau 


1-7 < ìlici: : 
’underlampe 

Puppenthea- 


jenninger 
In kleiner 
in Fort- 
und Koio 
und Kos! 


V 


Rei he 
hs weht » 
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ti 


m 


m 


15 settembre 


L'INDIA FANTASMA: La libertà di pregare 


ore 21 nazìioinalle 

Louis Malld dopo averci dato 
delle immagini sul costume e 
il colore dèlia popolazione in¬ 
diana. in questa puntata af¬ 
fronta il problema della reli¬ 
gione. Innanzitutto ci parla 
della religfone-oppio, con i 
suoi riti bizzarri, i suoi gesti 
senza dubbio clowneschi, i suoi 
tabù, i suoi feticismi. Ma che 
significato ha la religione per 
l’indiano? È’ senza dubbio ab¬ 
bastanza evidente che questa 


è la sola 


d’uscita, la pas¬ 


sione mistica per questa gente, 
la esclusiva scappatoia per la 


maggior parte degli indiani. 
Rappresenta un'àncora certa, 
un rifugio, una sicurezza non¬ 
ché una dura sfida alle angu¬ 
stie di una vita quotidiana mol¬ 
to grama. Il regista francese 
subito dopo ci parla della reli¬ 
gione intesa come unica forma 
di ascetismo, con i fachiri e 
i sacerdoti erranti per le sper¬ 
dute strade dell’immenso Pae¬ 
se. Ma quali sono gli aspetti 
più sigmficanti della religione 
indiana? Secondo Malie, il mo¬ 
tivo più suggestivo consiste 
nel fatto che la religione in 
India è strettamente indivi¬ 
duale: è un dialogo personale 


e diretto, un rapporto esclu¬ 
sivo con la divinità. Gli in¬ 
diani, che sembrano inerti di 
fronte alle sventure della loro 
vita, in campo religioso si tra¬ 
sformano radicalmente dando 
prova di un'audacia di spirito, 
di una personalità e di una 
inventiva davvero stupefacenti 
Con la religione cercano l'im¬ 
mortalità, * l'emancipazione » 
della vita, cercano la vera esi¬ 
stenza dal momento che si ac¬ 
corgono di essere negati a tut¬ 
to, schiavi di un'esistenza dura 
ed insignificante. L’edizione ita¬ 
liana è di Sergio Bertino e Ti¬ 
ziano Terzoni. 


K2+1: Il decimo marito 


ore 21,15 secondo 

Settimo e ultimo episodio: ri- 
. mesta sola, a causa- di un di¬ 
sguido su |un aereo diretto a 
Nizza, una delle due gemelle fa 
conoscenza!, con una stravagan¬ 
te miliardaria che si prepara a 
solennizzare con una festa la 
perdita del nono marito, sal¬ 
tato in aria col suo aereo pri¬ 
vato mentre si accingeva a fug¬ 
gire con l’amante. In breve 
tempo le dite donne diventano 
amiche e la miliardaria le par¬ 
la delle glandi ricchezze, tra 
cui una numera d’oro, lascia¬ 
tale dal suo primo marito con 
una clausola contrattuale: la 
miniera è \destinata a quello 
dei suoi successori (leggi nuo¬ 
vo maritot che fosse riuscito 
a resìsterelper un anno intero 
ad una dohna simile: ma nes¬ 
suno degli! otto successori ha 
resistito. Immediatamente la 
gemella formula un piano d'a- 
Zione: costringere Alberto a 
sposare la II miliardaria ed a re¬ 
sistere almeno un anno. A Niz¬ 
za, comunica il piano alla so¬ 
rella e, d'accordo con lei, pre¬ 
senta Alb&rto come cantante 
alla miliardaria, perché se ne 
invaghisca j L'impresa sembra 
essere avviata pene anche per¬ 
ché Alberto, ignaro di essere 
strumentalizzato, fa breccia 
con la suaii voce nel cuore del¬ 
la miliardaria. Ma presto na¬ 
scono le difficoltà per l’inter¬ 
vento di uh rivale e prende il 
via una serie di misteriosi even¬ 
ti tra i quali un delitto ine¬ 
splicabile. 



Jobnny Btorelli con le Kessler in ima scena del liofili». 


GIOCHI SENZA FRONTIERE 1971 



Giulio Marchetti e Rosanna Vaifdettl sono 1 due commentatori del gioco per l’Italia 


ore 22,05 secondo ■ 

Questa seda finalissima ttv ripr esa diretta da 
Essen, in collegamento--coni Jugoslavia, Maroc¬ 
co e Paesi della Scandirla ; oltre si intende 
che con Volterà rej'e eurovisiva:,.Si calcola che 
i telespettatori'saranno almeno ' 180 milioni A 


rappresentare Vltalia è la squadra di Riccione 
che ha ottenuto U miglior punteggio rispetto 
alle altre formazioni italiane. « Come se la ca¬ 
verà l'Italia in questa finalissima? ». Risponde 
l'allenatore di Riccione: « Nessuno può dirlo an¬ 
che perchè in questi giochi ha un notevole ruolo 
la forttma ». (Vedere articolo alle pagine 22-23). 

























NAZIONALE 


mercoledì 15 settembre 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Vergine Addolorata. 

Altri jSanti: S. Nlcomede, S. Geremia, S. Melltlna, Sant’Albino, Sant’Eutropia, S. Caterina. 

Il sole sorge a Milano alle ore 7,02 e tramonta alle ore 19,35; a Roma sorge alle ore 6,51 e 
tramonta alle ore 19,19; a Palermo sorge alle ore 6,49 e tramonta alle ore 19,15. 

RICORRENZE: In quqsto giorno, nel 1945, muore a Mlttersill il compositore Anton von Webern. 
PENSIERO DEL GIORNO: SI sa bene che l'ambizione può strisciare e volare. (Burke). 







Gastone Moscbin, protagonista con Paola Pitagora dell’originale « Calamity 
Jane! », di cui va in onda la 15" e ultima puntata alle ore 15,10 sul Nazionale 


- Informazioni. 23,05 Orchestra Radiosa. 23,% 
Ritmi. 24 Notiziario - Cronache - Attualità. 
0,25-1 Notturno musicale. 

Il Programma 

13 Radio Suisse Romando: « Midi musique ». 
15 Dalla RDRS: « Musica pomeridiana ». 18 
Radio della Svizzera Italiana: « Musica di fine 
pomeriggio ». Giorgio Federico Ghedini: Quat¬ 
tro duetti su testi sacri per due voci e pia¬ 
noforte (Basia Retchitzka, I soprano; Luciana 
Ticinelli, H- soprano; Luciano Sgrizzi, pia¬ 
noforte); Skalhottas: Cinque danze greche per 
orchestra d’archi (bi rettore Miltiades Cari di s); 
Jacques Offenbach: Walzer, Terzetto e quartetto 
da « Un marito alla porta » (Elab. Luciano 
Sgrizzi) (Maria Grazia Ferracini, soprano; Ma¬ 
ria Mi netto, mezzosoprano: Rodolfo Malacarne, 
tenore; James Loomis, basso; Luciano Sgrizzi, 
pianoforte); Cari Davis: Pubcrawl, Cantata per 
tre voci maschili e sette strumenti (Herbert 
Handt, tenore; Fred Rogosin, baritono; James 
Loomis, basso - Dirige l’Autore). 19 Radio gio¬ 
ventù - Informazioni. 19,35 Johann Christoph Pe- 
pusch: Sonata in la minore per violino, viola da 
gamba e basso continuo (Suzanne Lautenba- 
cher, violino; Johannes Koch e Heinrich Ha- 
ferland. viole; Hugo Ruf, clavicembalo); So¬ 
nata n. .2 in re minore per flauto, viola da 
gamba e' organo positivo (Maxence Larrieu, 
flauto; Michel Chappus, organo positivo; Ra¬ 
phael Perulli, viola da gamba). 20 Per i lavo¬ 
ratori italiani in Svizzera. 20,30 Trasm. da Ber¬ 
na. 21 Diario culturale. 21,15 Musica del no¬ 
stro secolo presentata da Ermanno Briner- 
Aimo. Opere eseguite al Festival di Royan 
1971. Solange Ancona: - Chraslivi » (Comples¬ 
so Musica Viva Pragensis diretto da Zbynek 
Vostrak); Ladislav Kupkovic: - Dreiklang - (So¬ 
listi Vocali dell’ORTF diretti da Marcel Cou- 
raud). 21,45 Rapporti ’7t: Arti figurative. 22,15 
Musica sinfonica richiesta. 23-23,30 Idee e cose 
del nostro tempo. 


radio vaticana 

| .. 

14,30 Radiogiornale in Italiano. 15,15 Radiogior- 
nate rn spagnolo, francese, tedesco, inglese, 
polacco, portoghese. 20,30 Orizzonti Cristiani: 
Notiziàrio e Attualità - - La società del benes¬ 
sere -J ombre e problemi a cura di Spartaco 
Lucarini - « Dare vita agli anni », note mediche 
del Prof. Fausto Bruni - Pensiero deila sera. 
21 Trasmissioni in altre lingue. 21,45 Audience 
Pontìfijcale. 22 Santo Rosario. 22,15 Kommentar 
aus Rpm. 22,45 Vital Christian Dottrine. 23,30 
Entrevistas y commentarios. 23,45 Replica di 
Orizzonti Cristiani (su O. M.). 

radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Mugica ricreativa - Notiziario. 7,20 Concer¬ 
tino db! mattino. 8 Notiziario - Cronache di 
ieri - Lo sport - Arti e lettere - Informazioni. 
9,05 Musica varia. 10 Radio mattina. 13 Musica 
varia. 13,30 Notiziario - Attualità - Rassegna 
stampa. 14,05 Canti del Far West. 14,25 Confi¬ 
denti a Ij Quartet diretto da Attilio Donadio. 14,40 
Orchestre varie - Informazioni. 15,05 Radio 2-4 
Informàzioni. 17,05 Le Muse. Atto unico di Ga¬ 
briele jBaldini. Regia di Vittorio Ottino. 18 Ra¬ 
dio gioventù - Informazioni. 19,05; Band stand. 
Musica giovane per tutti a cura di Paolo Li¬ 
miti. 19,45 Cronache della Svizzera Italiana. 
20 Valzer viennesi. 20,15 Notiziario -.Attualità. 
20,45 Melodie e canzoni. 21 Orizzonti ticinesi. 
Temi e problemi di casa nostra. 21,30 Canzoni 
di ogg) e domani. Vetrina di novità discografi¬ 
che francesi presentata da Vera Florence. 22 
\ granai cicli presentano: La riforma protestan¬ 
te a cura di Francesco Travaglia: Martin Lutero 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (| parte) 
" W. A. Mozart: Concerto in mi bem. 
magg. K. 447 per cr. e orch. (Sol. V. 

, Bouianovski - Orch. da Camera di 
Leningrado dir. L. Gozman) • G. 
Spontini: Olimpia, sinfonia (Orch. 
Sinf. di Milano della RAI dir. F. Sca¬ 
glia) • O. Respighi: Rossiniana, suite 
per orch. (Orch. Sinf. di Torino della 
RAI dir. M. Rossi) 

6,54 Almanacco 

7— Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

* R. Wagner: La Waikiria: Incantesimo 
del fuoco (Orch. Sinf. dì Boston dir. 
C. Munch) • D. Sciostakovic: L’età 
dell’oro, suite dal balletto (Orch. Sinf. 
di Londra dir. J. Martinon) • M. Pi¬ 
lati: Bagattelle, per orch. da camera 
(Orch. « A. Scarlatti » di Napoli della 
RAI dir. N. Sanzogno) • A. Dvorak: 
Danza slava in do magg. (Orch. Fi¬ 
lami. di Berlino dir. H. von Karajan) 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 
8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Jannacci: Un nano speciale (Enzo Jan- 
nacci) • Nohre-Theodorakis: Il mio 
aprile (Iva Zanicchi) • DeCurtls.- Non 
ti scordar di me (Sergio Leonardi) • 
Avogadro-Mariano: Uno qualunque 

* (Giuliana Vaici) • Toffolo: Ma che 
vuoi Luisa (Lino Toffolo) • Kim-Dos- 
sena-Mogol-Barry: Asciuga asciuga 
(Lara Saint Paul) • Di Giacomo-Co- 
sta: Napulitana (Roberto Muroio) * 


IO — GIORNALE RADIO 
13,15 RENATO RASCEL presenta: 

Cubetto di ghiaccio 

Un programma di D’Ottavi e Lio¬ 
nello con Marina Malfatti 
Orchestra diretta da Vito Tommaso 
Regìa di Arturo Zanini 
14 — Giornale radio 

14.09 Zibaldone italiano 

(I parte) 

Floriana (Pregatilo) • lo volevo diven¬ 
tare... (Giovanna) • Mezzanotte (Al¬ 
berto Anelli) • Amor mio (Mina) • 
La leggenda di Tara Poki (Tb. Nini 
Rosso) • Rosa bianca (Franco Tor¬ 
tora) - La bella Gigogin (Gigliola Cin¬ 
guetti) • Capelli biondi (Little Tony) 
« Roma bella (Chit. Libero Tosoni) * 
Restare bambino (I Dik Dik) • lo 
canto per amore (Rosanna Fratello) • 
Remember bambina (Pier Filippi) • 
Saluto d'amore (Duo chlt. elettr. Archl- 
bald and Tim) • Un posto per me 
(Mita Medici) * Maruzzella (Roberto 
Muroio) • Gli occhi miei (Franck 
Pourcel) 

15 — Giornale radio 
15,10 CALAMITY JANE 

Originale radiofonico di Mario 
Guerra e Vittoriano Vighi - Com¬ 
pagnia di prosa di Torino della 
RAI con Paola Pitagora e Gasto¬ 
ne Moschin - 15° ed ultima pun¬ 
tata - Regia di Vilda Ciurlo 


19- ENRICO CARUSO 

Indagine su un mito 
a cura di Rodolfo Celletti 
Seconda trasmissione 

19,30 Musical 

Canzoni e motivi da celebri com¬ 
medie musicali 

Colored space, da « Hair * • E' l'orno 
mio, da - Rugantino - • Maria, da 
. West Side story - • Roma nun fa la 
stupida stasera, da « Rugantino • • 
Hello. Dolly), dalla commedia musi¬ 
cale omonima • On thè Street where 
you live, da - My fair Lady » • It’s 
love, da - Wonderfuf town * • Bidin' 
my tlme, da < Crazy girl > 

19,51 Sui nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 

20.20 Yamilé sotto i cedri 

Adattamento radiofonico In due 
tempi di Robert Vérany dal ro¬ 
manzo di Henry Bordeaux 
Traduzione di Lidia Locatelli 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Marina Dolfin, Pao¬ 
lo Carlini e Franco Volpi 
li presentatore Giampiero Becherelli 
Yamìió Marina Dolfin 

Khalil Franco Volpi 

Boutros Paolo Carlini 


.Cahn-Gentile-Van Heusert: Millie (Gi¬ 
gliola Cinguetti) * Gut rini: Proverbi 
proverbi (Enzo Guarinl) • Maaon-Pa- 
scal-Reed: l’m Corning home (Paul 
Maurlat) 

9— Quadrante 

9,i5 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Achille Milli > 

Speciale GR Wio.is) . 

Fatti e uomini di cui si paria 
Prima edizione 

11,25 II Trovatore 

Dramma lirico in quattro atti di 
Salvatore Cammaranc 
Musica di GIUSEPPE VERDI 
Atto primo 

Il Conte di Luna Belando Panerai 
Leonora Maria Callaa 

Manrico Giuseppe Di Stefano 

Ferrando Nicola Zaccaria 

Ines Luisa Villa 

Direttore Herbert vop Karajan 
Orchestra e Coro del Teatro alla 
Scala di Milano 
12— GIORNALE RADIO 

12,10 « In diretta » 
da Via Asiago 

ENRICO SIMONETT1 i> l'Orchestra 
di Ritmi Moderni della RAI con 
I Cantori Moderni di Messandroni 
12,44 Quadrifoglio 


15.30 ZIBALDONE ITALIANO. 

(Il parte) 

15.45 CONSUELO 

di George Sand - Adattamento 
radiofonico di Dani o Telioli - 
Compagnia di prose di Torino 
della RAI - 1° puntati - Regìa di 
Marco Visconti 

16— Programma per I piccoli 
La roulotte della fantasia 
a cura di Bianca Mara Mazzoleni 
Fiabe di Anna Luisa Meneghini 
Partecipa Enzo Guari ti 
Regia di Ruggero Wì iter 

16.20 PER VOI GIÓVANI - 
ESTATE 

di Paolo Giaccio e Mi irlo Luzzatto 
Fegiz, 

Anderson: Look into thè sun; Reason 
for waiting; With you ihere to help 
me;- Nothing to' say; Iniiide; Sossity: 
youre a woman; Agualong (Jethro Tuli) 
Nell'intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18,15 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

18.30 I tarocchi 

18.45 Bianco, rosso, giallo 

Incontri turistici con cittadini te¬ 
deschi, a cura di Ida Maria Plet- 
temberg - Realizzazior e di Renato 
Parascandolo 


Rachid .| Leo Gavero 

La madre Wanda Pasguini 

Omar Gianni De Luigi 

Il curato Andrea Matteuzzi 

Elias - Sebastiano Calabrò 

Mountaha Bianca Galvan 

Il vecchio Saasa j Franco Luzzi 

Un maronita Gianlcarlo Padoan 

Un mercante Vivido Matteoni 

Abdurajak Gianni Bertoncin 

Nametallah Corredo De Cristofaro 
Neghib Vittorio Donati 

Regia di Guglielmo Morandi 


21,30 Santo e Johnny, Ferr inte & Tei- 
cher 

21,50 CONCERTO DEL TRIO ITALIANO 
D’ARCHI 

Ludwig van Beethoven: Serenata in 
re maggiore op. 8: Marcia (Allegro) - 
Adagio - Minuetto (Allegretto) - Ada¬ 
gio-Scherzo (Allegro molto) - Adagio - 
Allegro molto-Adagio-AI agretto alla 


ramia, violoncello) 

22,20 Intervallo musicale 

22,30 Parliamo di: la pietra malata 

22,35 MUSICA POPOLARE UNGHE¬ 
RESE 

23— GIORNALE RÀDIO - Lettere sul 
pentagramma, a cura di Gina Bas¬ 
so - I programmi di domani - 
Buonanotte 
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SECONDO 


IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell’intervallo (ore 6,24): Bolletti¬ 
no pdjr i naviganti - Giornale radio 
Gionr|aie radio - Al termine: 

Buoni viaggio — FIAT 
Buongiorno con Domenico Modu* 
gno, Maurizio e Fabrizio 
Modugno: Vecchio frac • Pazzaglia- 
Modugno: Come stai?: La gabbia • 
Fiastrì-Modugno: Amaro fiore mio • 
Evangelisti-Modugno: Tuta blu • Buo- 
naccorti-Modugno: La lontananza • 
Maurijrio-Fabrizio: Come il vento: Mar¬ 
zo •[ Renzetti-Fabrizio: Neve • Al- 
bertel i-Renzetti; Andata e ritorno 
Invemizzi Susanna Argento 
Musica espresso 
> GIORNALE RADIO 
i SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (I parte) 
i I tarocchi 
I Giornale radio 

i SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

) REALTA’ E FANTASIA DEL CELE¬ 
BRE [AVVENTURIERO GIACOMO 
CASANOVA 

Originale radiofonico di Adolfo Mori- 
coni i Compagnia di prosa di Firenze 
del lai RAI con Renzo Ricci e Warner 
Bentivegna 
13° episodio 

Giacomo Casanova Renzo Ricci 


Giacomo Casanova giovane 

Warner Bentivegna 
Monsignor De Bemis 

Romano Malaspina 
De Choisel Vittorio Donati 

Vernai Gianfranco Ombuen 

Calzabigi Gianni Musy 

ed inoltre: Alessandro Berti, Gianna 
Giachetti, Claudio Guarino, Vivaldo 
Matteonì, Wanda Pasquini, Graiia Ra¬ 
dicchi 

Regìa di Giacomo Colli 
— Invemizzi Milione Arancione 
10,05 CANZONI PER TUTTI 

Misselvia-Reed: La mia vita è una * 
giostra (Dal Ida) • Ostorero-AI lumi¬ 
ni o: Orizzonti lontani (Gli Alluminogli 
ni) • Tenco: lo sì (Ornella Vanoni) • 

Specchia-Zappa: Intorno a me mulini 
(Roberti no) • Pace-Argenio-Contl-Pan- 
zeri: La pioggia (Gigliola Cinquetti) • 
De André: Amore che vieni, amore 
che vai (Fabrizio De André) • Mogol- 
Battisti: Per te (Patty Pravo) 

10.30 Giornale radio 

10.35 Otto piste 

Un programma a cura di Cesare 
Gigli e Luigi Grillo 
Nell’Intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Ailiore e Gianni Bon- 
compagni 

— Henkel Italiana 


13.30 

13,45 
14 — 


GIORNALE RADIO 

Quadrante 

COME E PERCHE* - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 
Su fi giri 

All'ombra (Pascal) • Venitian adagio 
(Moahlight) • Tuta blu (Domenico Mo- 
dugnp) • Echoes rainbows (Black 
Swam • Amore dammi quei fazzolet- 
tino iGigliola Cinquetti) • If not for 
you fBob Dylan)' • Itaca (Lucio Dalla) 
Trasmissioni regionali 
Nòni tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 
Motivi scelti per voi 
Disàhi Carosello 

Giornale radio - Media delle va¬ 
lute J- Bollettino per i naviganti 

INTERMEZZO 

Lover (Arturo Mantovani) • Strangers 
in tlije night (Manuel) • Lara’s theme f 1 
(Frank Chacksfield) * lo non so dirti 
di no (Pino Calvi) • Brazil (Percy 


Faitm • C’eri tu (Enzo Ceragioli) • 
This guy's In love with you (The Ri¬ 
viere^ Strings) • Cheek ito cheek (Mi¬ 
chael Leìghton) 


PonnieridSania 


Un abraco no bonfa (Laurindo Almei- 
da) j Ho visto un film (Gianni Mo¬ 
rando • Sur notre hi sto! re, (Alain Bar- 
rièrej • Non esiste la solitudine (Or- 
nellaVanoni) • Hot love (Tyrannosau- 
rus ÌRex) • Sole ti amo (Franpoise 
Harak) • Mi viene da piangere (Mem- 


mo Foresi) • Anonimo veneziano (Fau¬ 
sto Papetti) • La guerra del cuore 
(Tony Del Monaco) • Arabella Cinde- 
rella (Mike D'Abo) • Tanta voglia di 
lei (I Pooh) • Se non è amore (Niky) 

• Ball ad of easy rider (James Last) « 
Cosa non pagherei (Le Voci Blu) -A 
Sit yourself down (Stephen Stille) * 
Gli occhi di quella (Dori Ghezzij • 
Quanto l'è bella l'uva focarina (Duo 
di Piadena).» Llsabeth (I Domodosso¬ 
la) • Mezzanotte (Alberto Anelli) • 
Don't put me on trial no more (Éló- 
phant’s Memory) • La fiducia (Fausto 
Cigliano) • All'ombra (Pascal) • Let 
it be (Frank Pourcel) • Il dirigibile 
(Antoine) • La pianura (Milva) • Put 
your hand in thè hand (Òcean) • Che 
succede dentro me (The Showmen) • 

I wlll drink thè wine (Frank Sinatra) 

• Le cose di sempre fi Nuoyi Angeli) 

• Chissà chi sei (Raffaella Carré) > 
Walk on by (Buri Bacharach) 

Negli intervalli: 

(ore 16,30 e 17,30): Giornale radio 
18,05 COME E PERCHE* - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 
18,15 Ijong Playing - Selezione dai 33 giri 

i8.3o Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si paria 
Seconda edizione 
18,45 Allegre fisarmoniche 

Montmartre (Mario Robbiani) • Sal¬ 
tarello 2000 (Ercolino) • Divertente 
(William Assandri) ° A bruciapelo 
/ (Wolmer Beitramì) • Scherzo-Tarantel¬ 
la, op. 16 (Reijo Wallenius) . 


19 ,02 Angelini presenta: 

«CE UNA CHIESETTA. 

coni Olga Fagnano e Mario Brusa 

Realizzazione di Gianni Casalino 

19,30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 II moiredo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli 
lirici in Italia e all’estero 
a cura di Franco Soprano 

20,50 Stari Kenton, Jack Teagarden e 
Pee Wee Russell 

21.10 Calcio • da Milano 
RADIOCRONACA DELL'INCON¬ 
TRO 

\ Inter-AEK 

di Atene 

PEf^j LA COPPA DEI CAMPIONI 
• ronista Enrico Ameri 
23— Bolliettinó per i naviganti 
23,05 UNA CARRIERA SENTIMENTALE: 
VITA DI GEORGE SAND 
Originale radiofonico di Amleto 
Mlcbzzi 

11 ° puntata: « Un inverno a Maior¬ 
ca 4 

Balzac Andrea Matteuzzi 

Aurqre - Maria Occhini 

Chopin Warner Bentivegna 


23,05 UNI 
VIT, 


Maurice Sebastiano Calabro 

Carrettiere Vivaldo Matteoni 

Charlotte , Antonella Della Porta 

Regia di Anton Giulio Majano 

23,20 Dai V Canale della Filodiffusione: 

Musica leggera 
24— GIORNALE RADIO 



Renzo Ricci (ore 9,50) 



Q _ trasmissioni speciali 

(dalle 9,25 alle 10) 

9,25 Benvenuto in Italia 

9,55 Bertolt Brecht e il teatro del dia¬ 
logo. Conversazione di Enzo Ran¬ 
delli 

io— Concerto di apertura 

Cari Maria von Wéber: Trio in sol 
minore op. 63 per flauto, violoncello 
e pianoforte: Allegro moderato 
Scherzo - Andante - Finale (Allegro) 
(Richard Adeney, flauto; Terence Weil, 
violoncello; Lamar Crowson, pianofor¬ 
te) • Anton Rubinstein: Quintetto op. 
55 per pianoforte, flauto, clarinetto, 
corno e fagotto: Allegro non troppo - 
Scherzo - Andante - Allegro appassio- 
natò (Renato Josi, pianoforte; Severi¬ 
no Gazzelloni, flauto; Giacomo Gan- 
dini, clarinetto; Domenico Ceccarossi, 
corno; Carlo Tentoni, fagotto) 

11**- I Concerti di Johann Sebastian 
Bach 

Concerto brandeburghese n. 5 in re 
maggiore: Allegro - Affettuoso - Alle¬ 
gro (The Philharmonia Orchestra di¬ 
retta da Otto Klemperer); Concerto in 
do minore per due clavicembali e or¬ 
chestra d'archi: Allegrò - Andante - 
Allegro assai (Ciavicembalisti Isolde 
Ahlgrim e Hans Pìschner - Orchestra 
della Staatskapeile. di Dresda diretta 
da Kurt Redei) 


ir 

11,40 Musiche italiane d’oggi 

Luigi Manenti: Trio in si minore: Mo¬ 
deratamente mosso - Non troppo lento 
- Vivo e impetuoso (Trio Città di Mi¬ 
lano: Mauro Catalano, violino; Gil¬ 
berto Manenti, violoncello; Leonardo 
Leonardi, pianoforte) 

12— L’informatore etnomusicoiogico 
a cura di Giorgio Nataletti 

12,20 Musiche parallele 

Leopold Mozart: La corsa in slitta (Re¬ 
visione di Alfred Peiéger e Annina 
Hartung); Allegro maestoso (Intrada) - 
Allegretto (La corsa in slitta) - Andan¬ 
te molto (La giovane signora trèman- 
te di freddo) - Minuetto (Inizia il 
ballo) - Rondò, Allegro (Fine del bal¬ 
lo) (Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana diretta 
da Piero Bellugi) • Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: La passeggiata in Slitta, 
K. 605 (Vienna Mozart Ensemble [diret¬ 
to da Willy Boskowski) • Franz Jo¬ 
seph Haydn: Flòtenuhrstùck; Serenata 
in do maggiore per strumenti a flato 
(da Flòtenuhrstflck *): Alla marcia (Al- 
legro) - Andantino - Fuga (Allegro) ^ 
Andante - Minuetto I e II (Allegret¬ 
to) - Vivace, alla marcia (Allegro) 
(Orchestra • A. Scarlatti » di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana dirèt¬ 
ta da Heinz Freudenthal) |' 


13 — Intermezzo 

Johann Adolph Hasse: Arminio: Sin¬ 
fonia (Orchestra Filarmonica di Ber¬ 
lino diretta da Wilhelm Bruckner Rug- 
geberg) • Max Bruch: Concerto n. 1 
in sol minore per violino e orchestra 
(Violinista Igor Oistrakh - Orchestra 
• Royal Philharmonic di Londra diretta 
da David Oistrakh) • -Peter llijch Ciai- 
kowski: Il lago dei cigni, suite dal 
balletto op. 20 (Orchestra Sinfonica 
della Filarmonica Nazionale di Varsa¬ 
via diretta da Witold Rowicki) 

14 — Pezzo di bravura 

Ignaz Moscheles: Dagli Studi di perfe¬ 
zionamento op. 70; n. 1, n. 3, n. 5, 
n. 19 (Pianista Maria Tipo) • Stephen 
Heller: Dagli Studi op. 47: n. 7 in si 
minore - n. 8 in la maggiore - n. 11 
in fa maggiore - n. 12 in re maggio¬ 
re; Dagli Studi op. 1125 (Revis. di Gi¬ 
no Tagliapietra): n. 24 in sol maggio¬ 
re - n. 7 in re maggiore - n. 8 in si 
minore - n. 7 in re maggiore (Pianista 
Vincenzo Vitale). 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 Melodramma in sintesi 
FORTUNIO - 

Commedia in quattro atti di G. A. 
de Caillavet e R. de Flers (da « Le 
chandelier - di Alfred de Musset) 
Musica di André Meosager 
Jacqueline . Libane Berton 

. Fortunio Michel Sénéchal 

Clavaroche Michel Dens 

Maitre André Jean-Christophe Benoit 
D'Azincourt Gay Godin 

De Verbois Pierre Germain 


__ I 

r ' ! 

Orchestra de l'Association des !'Con¬ 
certa Colonne diretta da Pierre 
Dervaux 

15.30 Ritratto di autore 

John Ireland 

February’s child (Pianista Alan Row- 
lands); Epich March (Orchestra Lon¬ 
don Phiiarmonic diretta da Adrian 
Boult); Concerto in mi bemolle mag¬ 
giore per pianoforte e orchestra (Pia¬ 
nista Colin Horsley - Orchestra Royal 
Phiiarmonic diretta da Basii Cameron) 
(Ved. nota a pag. 67) 

16.15 Concerto da camera 

Robert Schumann: Sonata In sòl mi¬ 
nore op. 22 (Pianista Christoph Esehen- 
bach): Sonata in re minore op. 121 
per violino e pianoforte (Pinchas Zu- 
kerman, violino: Raymond Lewenthal, 
pianoforte) ' 

17 — Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Fogli d'album 

17.30 Rapporti fra le arti. Conversazio¬ 
ne di Lamberto Pignotti 

. 17,35 Musica fuori schema, a cura di Ro- 
' .berto Nicolosi e Francesco Forti 
18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 La vera foresta nera. Conversa¬ 
zione di Vincenzo Sinisgalll 

18,35 Musica leggera 
18,45 Ludwig van Beethoven: Sonata in re 
maggiore op. 10 n. 3 (Pianista Da¬ 
niel Baremboim) 


19 .is Concerto di ogni sera 

Cari Nielsen: Concerto op. 33 per vio¬ 
lino e orchestra; Praeludium, Allegro 
cavalleresco - Poco adagio - Rondò 
(Violinista Tibor Varga - Orchestra Rea¬ 
le Danese diretta da Jerzy Semkov) • 
Gustav Mahler: Lieder eines farhenden 
Gesellen: Wenn meìn Schatz hochzeit 
macht - Ging heut’ Morgen uberi s 
Feld - Ich hab’ein giuhend Messer - 
Die zwei biauen Augen (Barìtono Die¬ 
trich. Fischer-Dieskau - Orchestra Phil¬ 
harmonia diretta da Wilhelm Furt- 
waengler) 

20,15 LA FILOSOFIA DELL’INDIA 

7. La dottrina Gjainica 
a cura di Oscar Botto 

20,45 Idee e fatti della musica 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 QUARTETTI PER ARCHI DEL NO¬ 
VECENTO 
Nona trasmissione 
Albert RousseL Quartetto in re mag¬ 
giore op 45: Allegro - Adagio, Poco 
andante - Allegro vivo - Allegro mo¬ 
derato (Quartetto Loewenguth) • Da- 
rius Mìihaud: Quartetto n. 7 in si be¬ 
molle maggiore: Modérément animé - 
Doux et sans hàte - Lent - Vif et gai 
(Quartetto d’archi Dvorak) • Benjamin 
Britten: Quartetto n. 1 in re maggiore 
op. 25: Andante, Allegro, Andante, 
Allegro - Allegretto con slancio - An¬ 
dante calmo - Molto vivace {Quartetto 
Galimfr) 

Al termine: Chiusura 


stereofonia 



Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
' (102,2 MHzl - Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica da camera - ore 15.30- 

16.30 Musica da camera - ore 21-22 Mu¬ 
sica leggera. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,00 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 sii kHz 
, 899 pari a m 333,7, dalle stazioni d) Cal- 
tanissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 48,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal U ca¬ 
riale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Night club - 

1.36 Ribalta lirica - 2,06 Contrasti musicali 

- 2.36 Carosello di canzoni - 3,06 kjluslca 
in celluloide - 3,38 Sette noto par cantare 

- 4,08 Pagine sinfoniche - 4,38 Allegro pen¬ 
tagramma - 5,06 Arcobaleno musicale - 

5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3,30 - 4,30 p 5.30. 

\ [ - ■ 
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questa sera alle ore 21 

millefrutti 

in 

Carosello 

con 

Giampiero Albertini e 
Ugo Fangareggi in... 



É iniziata una nuova serie di Caroselli: “Gli'egoisti”. 

[Chi sono gli egoisti? E perché? E quanti? 

Lo saprete stasera... se guarderete il nuovo Carosello 
Millefrutti Elàh. 

| E non si sa mai che anche voi, domani... 

Beh, no, non diventerete egoista anche voi ! ! ! 


* 



tradizione di bontà 


giovedì 


Per Bari e zone conegate, 
in occasione della XXXV 
Fiera del Levante 

10-11,40 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


18,15 GONG 

(Gunther Wagner - Giocattoli 
Toy's Clan) 

la TV dei ragazzi 

LE AVVENTURE DI CIUF- 
FETTINO 

di Yambo 

Riduzione e sceneggiatura 
di Angelo D'Alessandro 
Prima puntata 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Cantastorie Enzo Guarlni 
Ciuffettino 

Maurizio Ancidoni 
Sor Attanasio 

Leonardo Severini 
Prima paesana 

Antonietta Lambroni 
Seconda paesana 

Vanna Nardi 
Il farmacista Alberto Amato 
La guardia municipale 

Pino Cuomo 

Burchiello 

Federico Scrobogna 
Sora Rosa Adriana Parrella 
Sardine Marco Tulli 

Il maestro Arnaldo Bellofiore 
li direttore didattico 

Gianni Solaro 

L'ispettore 

■ Giancarlo Palermo 
Sor Teodoro 

Mario Laurentino 
Sora Menica 

Elisa Ascoli Valentino 
Il Lupo Mannaro 

Gastone Pescucci 
Musiche originali di Mario 
Pagano 

Scene di Giuliano Tullio 
Costumi di Vera Carotenuto 
Regìa di Angelo D’Ales¬ 
sandro 


GONG ^ 

(Biscottini Nipiol V Buitoni - 
Cera Overlay - Vernel) 

19,15 ARIA DI MONTAGNA 

a cura di Orazio Pettinelli 
Coordinamento di Luca Aj- 
roldi 

Realizzazione in studio di 
Gigliola Rosmino 

ribalta accesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Bel Paese Galbani - Confetti 
Saila Menta - Bagno schiuma 
Doktibad - Deisa - Acqua Si¬ 
ila Plasmon - Candy Lava- 
stoviglie) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Ces elleria Alessi - Cera 
Emulsio - Hair Spray VO 5) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Naonis Elettrodomestici - In¬ 
dustria Italiana della Còca- 
Cola - Lux sapone - Formag¬ 
gino Mio Locatelli) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


CAROSELLO 

(1) Caramelle Elah - (2) 
Stira e Ammira Johnson - 
(3) Elettrodomestici Ariston 
- (4) Oro Pilla - (5) Rete 
Ondaflex 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Film Made - 2) 
Registi Pubblicitari Associati - 
3) Massimo Saraceni - 4) 
G.T.M. - 5) Studio K 

21 — 

TRIBUNA 

SINDACALE 

a cura di Jader Jacobelli 
Incontro-Stampa con la 
Confcommercio 

DOREMI’ 

(Thermoshell Pian - Digestivo 
Diger-Selz - Indesit Industria 
Elettrodomestici - Martini) 

21,30 

DI FRONTE 
ALLA LEGGE 

Consulenza: Avv. Prof. Al¬ 
berto Dall'Ora, Sen. Prof. 
Giovanni Leone, Cons. Dott. 
Marcello Scardia 
Coordinatore: Guido Guidi 
DILEMMA 

di Bendicò e Paolo Ron- 
tini 

Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Topazia Pasquini 

Micaela Esdra 
Marta Stefania Corsini 

Berta Fanny Marchiò 

Signora Pasquini 

Esmeralda Ruspoli 
Amica Loredana Savelli 

Seconda amica Zoe Ricalzone 
Signor Pasquini Giorgio Piazza 
Livio Mario Erpichici 

Dott Adriano De Luca 

G astone Bartolucci 
Scene di Franco Dattilo 
Costumi di Antonella Cap¬ 
puccio 

Regìa di Silvio Maestranzi 

22,40 POP STUDIO 
Gruppi musicali 
presentati da Renzo Arbore 
Regia di Francesco Dama 

BREAK 

(Orologi Nivada - Esso Nego¬ 
zio) 

23,20 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 



21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Dash - Calze Ragno - Brandy 
Vecchia Romagna - Clearasil 
lozioni - Ennerev materasso a 
molle - Orzoro) 

21,15 Dal Teatro - La Perla» 
di Venezia 

VII MOSTRA 
INTERNAZIONALE 
DI MUSICA 
LEGGERA 

Prima serata 

Presentano Alberto Lupo e 
Aba Cercato 

Organizzazione Gianni Ra- 
vera 

Regìa di Enrico Moscatelli 

DOREMI’ 

(Editoriale Zanasi - Italiana 
Olii e Risi - Organizzazione 
Italiana Omega - Aperitivo Cy- 
nar) 

22,30 CANDID CAMERA 

Un programma di Walter 
Licastro 

a cura di Elsa Ghiberti 
commentato da Carlo Maz¬ 
zarella 

Realizzazione di Mancia 
Boggio 

Seconda puntata 

Trasmissioni In llngu > tedesca 
per la zona di Balzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Hauptstrasse GlOck 
Eine Ideine grosse Liebes- 
geschichte mit Viktoria 
Brams und Micnael Hinz 
10. Folge: * Rote Zahien » 
Regie: Franz Marfschka 
Verleih:. ZDF 

19,55 Die Landschaftsgàrtner 
Die Situation der Schweì- 
zer Bergbauern nuchtem 
betrachtet von Kurt Gloor 


20,30 Zìilertal 

Filmbericht von 


20,45-21 Tagesschau 


eo HOr- 



La regista Gigliola Rosmino e Orazio PetOndO, curatore 
della rubrica «Aria di montagna» (ore 1945, Nazionale) 


46 








ARIA DI MONTAGNA 

ore 19,15 Razionale 


La rubrica di Orazio Pettinelli 
questa sera ài propone il tema 
del soccorsa alpino. Tutti gli 
anni, in montagna, si verifica 
un numero impressionante di 
incidenti, ih statistiche del 
1970, che hoh è un anno tra i 
peggiori, dicbno che ce ne so¬ 
no stati 597. Altrettante volte, 
dunque, in ógni parte d’Italia, 
sono dovute intervenire le 
squadre dell Soccorso Alpino. 
Di queste 597 persone coinvol¬ 
te in incidènti di montagna, 
106 sono morte, 162 sono rima¬ 
ste gravemente ferite, 50 leg¬ 
germente ferite, 8 disperse (e 
dunque da sommare al nume¬ 
ro dei morti) e 271, per loro 
fortuna, sono rimaste illese. 
La montagna, da qualche an¬ 
no in qua, I si è sempre più 
aperta al turismo. La gente 


fugge le spùzgge inquinate. La 
montagna è diventata una pa¬ 
lestra di ardimento e di diver¬ 
timento, soprattutto per i gio¬ 
vani. Una volta andava in mon¬ 
tagna chi era sicuro delle pro¬ 
prie forze e della propria abi¬ 
lità. Oggi tutti si sentono di 
abbandonare i sentieri facili e 
di mettersi a scalare. Nella 
classificazione degli incidenti, 
per esempio, il 60 per cento si 
verifica su terreno agevole. E 
si spiega perché in montagna 
molti vanno come se andasse¬ 
ro a fare una passeggiata ai 
giardini pubblici. Le dorme 
specialmente che portano ad¬ 
dirittura i tacchi alti. Un al¬ 
tro 20 per cento degli incidenti 
si verifica su terreno poco dif¬ 
ficile; ancora il 16 per cento 
su terreno diffìcile. Soltanto il 
due per cento degli incidenti 
si verifica su terreno molto 


difficile. Il resto in parete. E' 
curioso sapere, per esempio, 
che il 50 per cento di questi in¬ 
cidenti riguarda l'alpinismo ve¬ 
ro e proprio, ed il 40 per cen¬ 
to il turismo. E per restare 
ancora nelle cifre, gli incidenti 
si verificano nella misura del 
45 per cento in fase di salita 
e del 54 per cento in fase di 
discesa, nel momento cioè ri¬ 
tenuto * più facile ». Morale: 
il Soccorso Alpino Italiano, ha 
dovuto operare 362 volte in 
condizioni difficilissime per 
strappare a sicura morte non 
soltanto sportivi, vittime di in¬ 
cidenti occasionali ed impreve¬ 
dibili, ma gente imprudente. 
Di qui Aria di montagna parte 
per mostrare in che consiste 
un incidente di montagna e 
quanto costa alla collettività, 
in denaro ed in rischio di al¬ 
tre vite umane. 


VII MOSTRA INTERNAZIONALE DI MUSICA LEGGERA 


ore 21,15 secondo 


Serata inai 
Mostra intt 
sica leggera 
in diretta d 
la » di Vent 
anche quest, 
zione è rie, 
canzone. Si 
davanti alle 
loro nuove 


^ le della VII 
onale di mu- 
che viene ripresa 
il Teatro « La Per- 
zia. Come sempre, 
anno la manifesta¬ 
la di « big » della 
ìsera si alternano 
telecamere con le 
canzoni Milva, il 


complesso dei Carpenters, Ni¬ 
cola di Bari, il nuovo idolo 
francese Georges Montagne, un 
ragazzo cieco di vent'anni. i 
Middle of thè Road, i New 
Trolls, Mino Reitano, Emil Di- 
mitrov, un bulgaro che canta 
un po' come Modugno e un 
po' come Robertino, Gigliola 
Cinquetti, i Ricchi e Poveri, 
Demis, la voce solista degli 
Aphrodite's Child, che ha già 


vinto il Festivalbar 11, e Patty 
Pravo, la diva veneziana. Ac¬ 
canto ai personaggi noti della 
musica leggera figurano, sei 
giovani selezionati durante uno 
spettacolo che si è tenuto nei 
giorni scorsi a Mestre, al qua¬ 
le hanno preso parte ben 60 
voci nuove. Una giuria di venti 
persone ne ha scelte dodici e 
stasera ascolteremo te prime 
sei. (Articolo alle pagine 70-71). 


DI FRONTE ALLA LEGGE: Dilemma 


ore 21,30 nazionale 


Un padre accerta che sua fi¬ 
glia, minorenne, si droga: qua¬ 
li mezzi lai legge gli mette a 
disposizione per denunciare 
chi ha corrotto la ragazza e 
chi le procura gli stupefacenti 
di cui ha bisogno? Il problema 
che viene affrontato dalla serie 
Di fronte alla legge con questo 
secondo originale televisivo di 
Bendici) e di Paolo Routini rea¬ 
lizzato dal Silvio Maestranzi 
con gli attori Giorgio Piazza, 
Micaela Eidra ed Esmeralda 
Ruspoli è tra i più delicati sot¬ 
to il profdo giuridico e mo¬ 
rale ed è, in pratica, senza so¬ 
luzione. Ó\k>ero: un padre può 
denunciare | il corruttore della 
figlia ma Sempre che sia di¬ 
sposto a sacrificare la ragazza 
la quale incorre anche lei, sia 
pur in misura meno grave, 
nei rigori della legge. Topazia 
Pasquini, 18 anni, studentessa 
della scuola interpreti, figlia di 
un dirigente industriale, diven¬ 
ta amica ai Marta che ha la¬ 
sciato la Sua famiglia e si è 
trasferita nella grande città do¬ 
ve vive sola in un piccolo ap¬ 
partamenti I. Ed è Marta che 
inizia Topazia, all'uso della dro¬ 
ga. Ma questo è soltanto un 
primo pasto: Topazia è desti¬ 
nata, infatti, nel programma di 




Due protagoniste: Esmeralda Ruspoli con Micaela Esdra 


Marta a diventare anche lei 
una pedina di una vasta ed 
ignobile organizzazione. Marta, 
infatti, propone a Topazia di 
diventare una spacciatrice di 
droga in modo da ricavarne 
quanto le è necessario per ac¬ 
quistarla e usarla. Topazia cer¬ 
ca di resistere, comincia a ru¬ 
bare in casa per trovare il da¬ 
naro, poi decide di accettare 
la proposta di Marta, ma nel - 
lo stesso tempo pensa di fug¬ 
gire lontano dalla sua famiglia. 


Nel momento in cui sta per 
allontanarsi da casa lasciando 
un biglietto al padre in cui 
racconta quale sia la triste 
realtà, viene colta da un col¬ 
lasso. Il padre, non appena ha 
avuto assicurazione che la fi¬ 
glia è fuori pericolo, pensa di 
reagire e vuole denunciare 
Marta. Ma viene avvertito che 
può farlo, ma automaticamen¬ 
te finirebbe per presentare una 
denuncia contro Topazia. (Ve¬ 
dere articolo alle pagine 72-74). 


CANDID CAMERA 

ore' 22,30 secondo 


Per la seconda puntata del 
programma di Walter Licastro, 
commentalo da Carlo. Mazza¬ 
rella, il tema è la « porta ». 
Tulle te situazioni, cioè, rìdi 
cole o imbarazzanti che si 
possono creare davanti a vari 
tipi di porte. Vi è un interes¬ 
sante esempio di test di « pres¬ 
sione di gruppo » su cosa fare 
quando si entra in un ascen¬ 
sore dovè tutte le persone 


sono già girate sul retro; op¬ 
pure una ripresa di un gruppo 
di persone che, di fronte ad 
una banca con dùe ingressi, 
sono costrette a passare dal¬ 
l’unico che si apre, ma dal 
quale non potrebbe entrare 
nessuno. Simpatici sono,'poi, 
il filmato del signore in cerca 
della « toilette » alle prese con 
una doppia porta che gira su 
se stessa e quell'altro del si¬ 
gnore in imbarazzo di fronte 
ad una « semplice toilette »: 


appartiene alla categoria dei 
veri « gentlemen » o a quella 
dei e men »? La * porta » più 
strana si trova, però, in una 
piazza. La scena si svolge tra 
un postino che, recapitando un 
pacco al centro della città, 
si accorge che l'indirizzo ap 
partiene ad un portone super¬ 
stite di uno stabile già demo¬ 
lito, ed uno strano padrone 
di casa che, dopo averlo fatto 
accomodare, si comporta nor¬ 
malmente. 



TIC TAC 

in onda sul programma nazionale 
alle ore 19,55 circa 


ASSEGNATO IL PREMIÒ 
BUITONI NIPIOL 1971 


In occasione dell'inaugurazione del XV Congres¬ 
so Nazionale di Nipiologia —; tenutosi a Perugia 
dal 26-6 al 28 u.s. — si è svolta, alla presenza 
delle Autorità e di tutti i pediatri partecipanti ai 
Congresso, la cerimonia per l’assegnazione del 
« PREMIO BUITONI NIPIOL 1971 ». 
il Professor Augusto Gentili — presidente della 
Società Italiana di Nipiologia e della Commis¬ 
sione Giudicatrice del Premio, composta dai 
seguenti membri: Prof. Maria Gomirato Sandruc- 
ci - Direttore Clinica Pediatrica di Torino; Prpf. 


Willyx Tarigheroni - Direttore Clinica Pediatrica 
di Perugia; Prof. Ettore De Toni - Direttore Ist. 
di Puericoltura di Genova; Prof. Vincenzo Me- 
nichélla - Direttore I.P.A.I. di Roma — ha dato let¬ 
tura del verbale della riunione, svoltasi a Trie¬ 
ste il 22 maggio u.s., durante la quale veniva 
unanimemente giudicato vincitore il lavoro sul 
tema: « Il ruolo dell'apporto proteico alimentare 
nei processi della maturazione morfologica e 
funzionale in età nipiologica. Contributo perso¬ 
nale », presentato dal Prof. Adriano Falomi e 
dai Dr. Bruno Brunetti, Dr. Giovanni Coppa, tj)r. 
Pietro Donnini, tutti della Clinica Pediatrica di 
Perugia. 

Il signor Ennio Falomi — Direttore Generale 
della Buitoni, Azienda della I.B.P. — ha conge¬ 
gnato quindi ai vincitori il diploma, la targa d’óro 
e il premio di 1 milione di lire. 

Per il suo contributo originale l'opera premiata, 
come stabilito dalla Commissione Giudicatribe, 
sarà pubblicata sulla rivista « Minerva Pedia¬ 
trica». 



Il Direttore: Generale della Società Buitoni, signor Ennio Falomi, con¬ 
segna il Prèmio Nipiol 1971 al Prof. Adriano Falomi della Clinica Pe¬ 
diatrica di Perugia. • j 










l \ E>J 

J jtvì 


giovedì 16 settembre 


NAZIONALE 


6 — Segnale orario 


IL SANTO: 


CALENDARIO 


IL SANTO: S- Cornelio. 

Altri Santi: Sant'Eufemia, S. Lucia, S. Sergio, S. Paolo, S. Cecilia, Sant’Abbondio. 

Il sòie sorge'a Milano alle ore 7,04 e tramonta alle ore 19,33; a“ Roma" sorge alle ore 6,52 e 
tramonta alle ore 19,18; a Palermo sorge alle ore 6,50 e tramonta alle ore 19,13. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1767, nasce a Piacenza lo scienziato Melchiorre Gioia. 
PENSIERO DEL GIORNO: L'amore è una simpatica follia, l'ambizione una sciocchezza seria. 
(Chàmfort). 



NelFappuntamento musicale delle 7,40 sul Secondo Programma ascolte¬ 
remo la cantante francese Mireille Mathieu (nella foto) e Gianni Morandi 


radio vaticana 

i 

14.30 ftadiogiornale in italiano. 15,15 Radiogior- 
nale i^i spagnolo, francese, tedesco, inglese, 
polacco, portoghese. 17 Concerto del Giovedì: 
Musica di P. Casagrande, per soli, coro e 
Orchestra - Orchestra Sinfonica Fox di Praga 
diretta! da Vaciav Smetacek - Coro Philarmo- 
nico di Praga, diretto da Josef Veselka. 20,30 
Orizzonti Cristiani; Notiziario e Attualità - Rin¬ 
novaménto, profili di Ordini e Congregazioni 
Religiose, a cura di Giancarlo Mingoli - « Agli 
Automobilisti », riflessioni e suggerimenti in 
collaborazione con FACI - Pensiero della sera. 
21 Trasmissioni in altre lingue. 21,45 Qu’est-ce 
un Synjode? 22 Santo Rosario. 22,15 Teologiche 
Fragenj 22,45 Timely words from thè Popes. 

23.30 Eìntrevistas y commentarios. 23,45 Replica 
di Orizzonti Cristiani (su O. M.). 

radilo svizzera 


MONTECIENEBI 
I Programma 

7 Musijca ricreativa - Notiziario. 7,20 Concer¬ 
tino de) mattino. 8 Notiziario - Cronache di 
ieri - Ilo sport - Arti e lettere - Informazioni. 
9,05 Musica varia. 10 Radio mattina. 13 Mu¬ 
sica varia. .13,30 Notiziario - Attualità - 
Rassegna stampa. 14,05 Canzonette italiane. 
14,25 Rassegna di orchestre - Informazioni. 
15,05 Radio 2-4 - informazioni. 17,05 II cieco- 
Ione. Settimanale quasi umoristico, di Gian¬ 
franco b’Onofrio. Regìa di Battista Klainguti. 
17,35 Mario Robbiani e il suo complesso. 18 
Radio gioventù - Informazioni. 19,05 Ecologia, 
71: Pianeta terra:... meno unol 19,30 Radior- 
chestra.l André Ernest Modeste Grétry (Rev. 
Antonio de Almeida): - Le Jugement de Midas » 
- Ouveijture (Direttore Otmar Nussio); Albert 
Rousseh Sinfonietta per archi op. 52 (Direttore 
Klaro Mizerit). 19,45 Cronache della Svizzera 
Italiana. 20 Clarinetti. 20,15 Notiziario - At¬ 
tualità. 20,45 Melodie e canzoni. 21 Opinioni 
attorno a un tema. 21,30 Concerto sinfonico 
della Radiorchestra diretta da Bruno Amaducci. 


JJ. Boutmy (Revisione Luciano Sgrizzi): Con¬ 
certo in do maggiore per clavicembalo, due 
oboi e archi (Solista Luciano Sgrizzi); L. van 
Beethoven: Romanza in sol maggiore per vio¬ 
lino e orchestra op. 40 (Solista Laurent Jaques); 
Romanza in fa maggiore per violino e orche¬ 
stra op. 50 (Solista Louis Gay des Combes); 
F. P. Neglia: Gavotta per orchestra d’archi 
op. 13; Minuetto in stile antico per orchestra 
d'archi op. 14; E. L. Uray: Duo per due vio¬ 
lini e orchestra (Solisti Louis Gay des Combes 
e Antonio Scrosoppi); D. Sciostakovich: Con¬ 
certo per pianoforte e orchestra op. 35 (So¬ 
lista Ulrich Furrer). 23 Informazioni. 23,05 Col¬ 
loqui di Vecchia Svizzera Italiana: Valtellina e 
Grigioni. 23,30 Galleria del jazz, a cura di 
Franco Ambrosetti. 24 Notiziario - Cronache 

- Attualità. 0,25-1 Notturno musicale. 

Il Programma ' 

13 Radio Suisse Romande: - Midi musique *. 
15 Dalla RDRS: « Musica pomeridiana ». 18 
Radio della Svizzera Italiana.-. « Musica di 
fine pomeriggio ». Johann Sebastian Bach: So¬ 
nata n. 1 in sol minore per violino solo (Vio¬ 
linista Mariis Metzler); Franz Uszt Seconda 
Leggenda, « San Francesco di Paola che cam¬ 
mina sulle onde * (Pianista Aldo vTramma); 
August De Boeck: « La chiesa di campagna *; 
Jan Block: •* Canto di Reinilde »; Peter Benoit: 

- La mia lingua madre » (Thérèse Allaert, mez¬ 
zosoprano; Luciano Sgrizzi, pianoforte); Claude 
Debussy: « Rhàpsodie » per clarinetto e pia¬ 
noforte (Rolf Gmuer, clarinetto; Emmy Henz- 
Diemand, pianoforte); Vincenzo Hanschka: 
Quattro canzonette italiane (Janos Liebner, vio- . 
la di bordone; Agnes Tatler, soprano). 19 Ra¬ 
dio gioventù - Informazioni. 19,35 L'organista. 
Mortin Feldman: Intersection 3 (Realizzazione 
per organo di Gerd Zacher); John Cage: Va- 
riations HI (Esecuzione simultanea della rea¬ 
lizzazione di Gerd Zacher e Juan Ailende- 
Blin, percussione e fiati): 20 Per i lavoratori 
italiani in Svizzera. 20,30 Musica leggera. 21 
Diario culturale. 21,15 Club 67. Confidenze 
cortesi a tempo di slow di Giovanni Bertinì. 
21,45 Rapporti 71: Spettacolo. 22,15 li gran 
teatro del mondo. Ciclo curato da Mario Apol¬ 
lonio e realizzato da Carlo Castelli. Seconda 
giornata: Le origini della tragedia. 23,15-23,30 
Ritmi. 


MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

L. Boccherini: La ritirata notturna a 
Madrid (Orch. da Camera di Mosca 
dir. R. Barchai) • F. Schubert: Il dia¬ 
volo fa l'idraulico, ouverture (Orch. 
Filanm. di Vienna dir. I. Kertesz) • 

A. Honegger: Pastorale d'été (Orch. 
dei Concerti Lamoureux-di Parigi dir. 
J. Martinon) • N. Rimski-Korsakov: 
Lo Zar Saltan: Il volo del calabrone 
(Orch. dell'Opera di Stato di Vienna 
dir. H. Scherchen) 

6.30 Corso di lingua inglese 

a cura di Arthur F. Powell 
6,54 Almanacco 

7— Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
R. Schumann: Ouverture. Scherzo e 
Finale op. 52 (Orch. della Società 
dei Concerti del Conservatorio di 
Parigi dir. K. Schuricht) • G. F. Ma- 
lipiero: Cimarosiana, divertimento su 
musiche di D. Ci marosa (Orch. del 
Teatro Covent Garden di Londra dir. 

B. Warwikì • B. Bartok: Suite di 
danze (Orch, Philharmonia di Londra 
dir. I. Markevitch) 

8— GIORNALE RADIO 
Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Pensieri e parole (Lucio Battisti) • 
L'appuntamento (Ornella Vanoni) • 
Occhi di ragazza (Gianni Morandi) 
• L’amore è come un bimbo (Car¬ 
men Villani) • Due biglietti perché 
(Riccardo Del Turco) • Un posto per 
me (Mita Medici) • Mierolo affar¬ 


lo — GIORNALE RADIO 

i3.i5 P. come Peppino 

con Peppino De Filippo 
Testi di Luigi De Filippo e An¬ 
gelo Gangarossa 
Regia di Eros Macchi 

14— Giornale radio 

14,09 Zibaldone italiano 

(I parte) 

Marechiare (Mandolinen Orchestre) • 
Una storia (Sergio Endrigo) • Non 
credere (Mina) f • Puoi dirmi t'amo 
(I Flashmen) • La girandola (Pf. Tra- 
" montano) • La casa degli Angeli (Ca¬ 
terina Caselli) * Il prato dell’amore 
(Al Bano) •. Questo vecchio pazzo 
mondo (Nancy Cuomo) • La lonta¬ 
nanza (Duo chit. elettr. Django e 
Bonnie) • Mille e una sera (I No¬ 
madi) * Bambino (Nìlla Pizzi) • 
Viva Sant’Eusebio (Nino Manfredi) • 
Notturno (Cordovox Bergonzi) • 
Amore scusami (Jula De Palma) • 
Vacanze sentimentali (Zeno Vukelich) 

15— Giornale radio 

15,10 CONSUELO 

di George Sand 

Adattamento radiofonico di Danilo 
Teiloii 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI 
2 ° puntata 

Regìa di Marco Visconti 


19 — SCENA D’OPERA 

Amilcare Ponchieiii: La Gioconda: 
« Enzo Grlmaldo * (Pier Miranda Fer- 
raro, tenore; Piero Cappuccini, bari¬ 
tono - Orchestra del Teatro alla Sca¬ 
la di Milano diretta da Antonino 
Votto) * Ruggero Leoncavallo: Pa¬ 
gliacci: «Decidi II mio desti n » (Iva 
Pacetti, soprano; Leone Paci, bari¬ 
tono) • Giacomo Puccini: Manon Le- 
scaut: « No. pazzo soni » e finale 
atto 3° (Renata Tebaldi. soprano; Ma¬ 
rio Del Monaco, tenore; Mario Bor- 
riello, baritono; Dario Caselli e An¬ 
tonio Sacchetti, bassi - Orchestra e 
Coro dell’Accademia di Santa Cecilia, 
diretti da Francesco Molinarl Pradelli) 

19.30 TV musica - Sigle e canzoni da 
programmi televisivi 

19,51 Sui nostri mercati 

20 — GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa sera 

20,20 II mondo di Milly 

a cura di Marie-Claire Sinko 

20,45 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

21 - TRIBUNA 

SINDACALE 

a cura di Jader Jacobelli 

Incontro-Stampa con la Confcom- 
mercio 

21.30 ...E VIA DISCORRENDO 
Musica e divagazioni con Renzo 
Nissim - Realizz. di A. Adolgiso 


tunato (Sergio Bruni) • Mentre mi 
metto il rossetto (Georgia Moli) • 
Anema e core (Tullk Gallo) 

9 — Quadrante 

9,15 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Achille Millo 

Speciale GB 00 - 10 . 15 ) 

Fatti e uomini di cui si parla 

Prima edizione 

11.10 II Trovatore 

Dramma lirico in quadro atti di Sal¬ 
vatore Cammarano 
Musica dì GIUSEPPE VERDI 
Atto secondo 

Il Conte di Luna: Rolando Panerai; 
Leonora: Maria CallaK Azucena: Fe¬ 
dera Barbieri; Manrico: Giuseppe Di 
Stefano-, Ferrando-, N cola Zaccaria; 
Ines: Luisa Villa; Ruii Renato Erco- 
iani; Un vecchio zingaro: Giulio Mauri 
Direttore Herbert vonl Karajan 
Orchestra e Coro del Teatro alla 
Scala di Milano l 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Smash! Dischi a colpo sicuro 
Incident at Neshabur| (Santana) • 
Gertrude (Nino Ferrerì • Giù cado 
giù (Shel) • Indiana |wants me (R. 
Dean Taylor) • Il primo del mese 
(I Camaleonti) • Joy thè world 
(Three Dog Night) • llisabeth (I Do¬ 
modossola) * Jakaranda (Lally Stott) 
• Le cose di sempre (1 Nuovi An¬ 
geli) • Corina Corina (Steppenwolf) 

12,44 Quadrifoglio \ 


15.30 ZIBALDONE ITALIANO (Il parte) 

15.45 CONSUELO 

di George Sand | 

Adattamento radiofonico di Danilo 
Telloli 1 

Compagnia di prosa oi Torino del¬ 
ta RAI 
3° puntata 

Regìa di Marco Visconti 

16— Il microfono delle vacanze 

In viaggio per l’Italia; Il Palio 
di Siena, a cura di Silvio Gìgli 

16.20 PER VOI GIÓVANI - 
ESTATE 

di Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Fegiz 

Jagger-Rìchards: Let’s sperici thè night 
together; Ruby tuesday She smiled 
sweetly; Yesterday s papera; Have you 
seen your mother, baby?-, Out of lime; 
Back Street girl; 2000 man; She’s a 
rainbow; 2000 tight yen;:; from home; 
Sympathy for thè devii; Jig-saw puzzle; 
Street fighting man; Strjay cat blues; 
Salt of, tne earth; Gimme shelter; You 
got thè Silver; You can’t always get 
what you want (Rolling Stones) 
Nell’int- (ore 17): Giornale radio 

18,15 Millenote — Sidet 

18.30 I tarocchi 

18.45 Bianco, rosso, giallo 

Incontri turistici con cittadini in¬ 
glesi, a cura di Manna Ghetta 
Realizz. di Renato Parascandolo 


22— XX SECOLO 

- La reazione idealistica contro la 
scienza » dì Antonio /fiotta . 
Colloquio di Valerio Verrà con 
Paolo Filiasi Carcano 


22,15 XIV Luglio Musicale a Capodi¬ 
monte organizzato dalla Radiote¬ 
levisione Italiana in co laborazione 
con l’Azienda Autonoma di Sog¬ 
giorno, Cura e Turismo di Napoli 
Direttore 

Francesco De Masi 

Mandolinista Giuseppe Anedda 
Wolfgang Amadeus Mozart: Sinfonia 
in re maggiore K. 297 • Parigina *: 
Allegro assai - Andantino; - Allegro • 
Giovanni Battista Pergolesì: Concerto 
In si bemolle maggiore, | per mando¬ 
lino, archi e cembalo (Trascrizione 
e cadenza di Giuseppe Anedda): Al¬ 
legro - Largo alla siciliana - Allegro 
• Antonio Vivaldi: Concerto in do 
maggiore per mandolino, òrchi e cem¬ 
balo, Tomo 98 FV n. 1 (a cura di Gian 
Francesco Malipiero): Allégro - Largo 
- Allegro * Benjamin Brìtten: Sinfo¬ 
nietta op. 1 per orchestra da came¬ 
ra: Poco presto e agitato]- Variazioni 
(Andante lento) - Tarantella (Presto e 
vivace) | 

Orchestra « A. Scarlatti » di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Italiana 
(Ved. nota a pag. 67) | 

Al termine (ore 23,15 circa): 
GIORNALE RADIO - I programmi 
di domani - Buonanotte 







CONDO 






7.30 

7,40 


9,50 


IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Daniele Piombi 

Nell'Intervallo (ore 6,24): Bolletti¬ 
no pèr i naviganti- - Giornale radio 
Giornale radio - AI termine: 

Buon viaggio — FIAT 
Buongiorno con Gianni Morandi e 
Mirealle Mathieu 

Rastellì-Léhar: Tu che m'hai preso 
il c|uor • Bardotti-Dalia: Occhi di 
ragafza • Paoli: Che cosa c'è • 
Mlgljacct-Pintucci: La mia ragazza sa 
* Mattone-Migliacci: Delirio * Mi- 
gliacci-Raylan: Scende la pioggia * 
Migliacci-Mattone: Com’è grande l'u¬ 
niverso • Delanoè-Kaempfert: Tu 
m'a| donné la vie • Ithier-Reed: Lea 
bicyclettes de Belsize • Giacotto- 
Carli: Scusami se • Rossi-Conte: 
Toij et moi • Vldalin-Giarre: Parigi 
brucia? 

Imàernlzzi Milione Arancione 
Musica espresso 

GIORNALE RADIO 

SUONI E COLORI DELL’ORCHE- 

tj ijjHA (I parte) 

I tarocchi 
Giornale radio 

SUONI E COLORI DELL’ORCHE- 
(II parte) 

REALTÀ’ E FANTASIA DEL CELE¬ 
BRE AVVENTURIERO GIACOMO 
iSANOVA 

iginale radiofonico di Adolfo 
iriconi - Compagnia di prosa di 


Firenze della RAI con Renzo Ricci 
e Warner Bentivegna ""“ràjgp 
14° episodio 

Giacomo Casanova Renzo RicÉjJ 

Giacomo Casanova giovane 

Werner Bentivegna 
Un servo - Virgilio Zamitt 

La Marchésa : , f .iGemma .Qrjarotti 
Meure J, Tsj3^ffi§6 B~Rà«Ìicchl 
Il Conte Ti retta-, ./Antonio Guidi 
ed; in nUrft.-fì iénnf Bertoncin. Antonei- 
là Déliu Pòrtn Claudio Guarino, Vi¬ 
valdo * Matteoni. Wanda Pasquini 

Regia di Giacomo Colli 
— Invernizzi Susanna Argento 
10,05 CANZONI PER TUTTI 

Mogol-Battisti: Insieme (Mina) • 
Greco-Giessegi-Scrivano: Qui (Fran¬ 
co Tozzi) » Guardabassi-Trovajoli: 
L'amore dice ciao (Andee Silver) • 
Brandin-Testa-Jurgens:.Adagio (Udo 
Jurgens) * Misselvié-Mason-Reed: 
L'ultimo valzer (Daiida) • Paoe-Pan- 
zecir La tramontana (Antoine) * En- 
drigò: lo che amo solo te (luta De 
Palma) • 

10.30 Giornale radio 

10.35 Otto piste 

Un programma a cura di Cesare 
Gigli e Luigi Grillo 
Nell’int. (ore 11,30): Giomafe.:«adio 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radiò W » 

12.35 Alto gradiménto 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni -vv Stock 


14,05 


14,30 

15 


15,15 

15,30 


15,40; 


Cornale radio 

luadrante 

j!OME E PERCHE’ - Corrispon- 
fenza su problemi scientifici 
r di giri 

P tmasuk! (Yamasuki’s) • lo, una 
gazza e la gente (Claudio Baglloni) 
r What is lite (George Harrìson) • 
;(l corvo impazzito (Mauro Lusini) • 
zummer (Octopus) • La Tiziana (Lu- 
:ìano Beretta) • Stoney end (Barhra 
Streisand) 

Trasmissioni regionali 

[ Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 
La rassegna del disco 
Phonogram 
. Giornale radio 
I Media delle valute 
Bollettino per i naviganti 
THE PUPIL 

Corso semiserio dì lingua inglese 
condotto da Minnie Minoprio e 
Raffaele Pisu 

Testi e regìa di Paolo Limiti 


(Dusty Springfield) • My shade (The 
Pawnshop) • Balla balla (Annarita 
Spinaci) • Ombre di luci (Gli Alunni 
del Sole) • She likéa weeds (Tee- 
Set) • Monologo per Anna (Carlo 
Pes) • L’ultima spiaggia (Franco IV 
e Franco I) • The witch (The Rat- 
. tles) • Mangerei una mela (Ales¬ 
sandra Gasacela) - Our day wilt 
come (Herb Afpert and Tijuaha Brass) 
• Poveri ragazzi (Fred Bongusto) * 
Over and over (George Baker) • 
Sembra ieri (Nelly Fioramonti) • Sa- 
tisfied (Crow) * lo sono un re (Gian 
Pieretti) • Desidery (René Eiffel) • 
Questo vecchio pazzo mondo (Nancy 
Cuomo) * Fuoco di paglia (Tha 
Pleasure Machine) • La parola addio 
(Roberto Cario3) • ,Hot love (Tyran- 
nosaurus Rex) ■ Amore dammi quel 
fazzolettino (Gigliola Cinquetti) • A 
banda (Paul Mauriat) • Power to thè 
people (John Lennon) • E se do¬ 
mani (Mina) • Regalami un sabato 
sera (C.lreus 2000) 


16,0 


Pomeridiana 


Liquid sound (Lauro Molinari) • 
Parlez-moi d’amour (The Wallace 
Collection) • Gli occhi miei (Tom 
Jones) * Una ragione di più (Omelia 
Vanoni) • Anonimo veneziano (Stel- 
vio Cipriani) • Jakaranda (Lally Stott) 
* I dose my eyes and count to ten 


Negli intervalli: 

(ore 16,30 e 17,30): Giornale radio 
18,05 COME E PERCHE’ - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 
18,15 Long Playing 

Selezione dai 33 giri 


t8.3o Speciale GR 


Fatti e uomini di cui sì parla 
Seconda edizione 


18,45 I nostri successi 
— Fonit Cetra 


19.02 IL SUSSURRASTORIE 

Favole per adulti raccolte da Gui¬ 
do Castaldo, raccontate da Renzo 
Palmer 

Realizzazione di Gianni Casalino 


con Valeria Valeri e Paolo Ferrari 
Regia di Sandro Meri! 

(Replica dal Programma Nazionale) 
21,15 Dal Teatro «La Perla» di Venezia 


RADIOSERA 


Quadrifoglio 


2 oio Supersonic 


0,45 


Dischi a mach due 
Wash marna wash (Dr. John) • Co- 
min' home (Delaney and Bonnie) • 
Son of your father (Elton John) -• 
Tobaco road (Edgard Winter) • Iran 
Butterfly theme (Iron Butterfly) • Al- 
bert’s shuttle (Al Cooper) • Oye co¬ 
rno va (i Santana) * My baby (Janis 
Joplin) • 7 e 40 (Lucio Battisti) * 
Baby baby please (Vie Sharon) • 
Cry like a baby (Aretha Frankiin) • 
Brown sugar (The Rolling Stones) • 
Day lime (The Marbles) • Try all day 
(Circus 2000) * Un'occasione per dirti 
che ti amo (Fred Bongusto) » Lo 
schiaffo (I Gens) • Smashing of amps 
(fimi Hcndrìx) • | can't make it alone 
(The Vànilla Fudge) • Send your son 
to die (Plg Blodwyn) * Something In 
thè way she moves (Harry Belafonte) 
• Parlez-moi d'amour (The Wallace 
Collection) • Hey tonlght (Creedence 
Clearwater Revival) • Un'ora sola ti 
vorrei (Omelia Vanoni) 

RACCONTINI ITALIANI 
Programma di Guido Castaldo e 
Maurizio Jurgens 


VII Mostra 
Internazionale 
dì Musica Leggera 

Prima serata 

Presentano Alberto Lupo e Aba 
Cercato 

Organizzazione Gianni Ravera 
Regìa di Enrico Moscatelli 
^2,30 GIORNALE RADIO 
22,40 UNA CARRIERA SENTIMENTALE; 
VITA DI GEORGE SAND 
Originale radiofonico di Amleto 
Micozzi 

12° puntata: « Un figliolo esigente » 
Balzac: Andrea Matteuzzf; Charlotte: 
Antonella Della Porta: Contessa d'A- 
goult: Angela Cavo; Chopin;. Warner 
Bentivegna; Aurore: Darla Occhini; Al¬ 
fred de Muaset: Raoul Grassilli; So- 
lange: Maresa Gallo; Maurice: Seba¬ 
stiano Calabrò 

ed inoltre: Chiara Bai, Virginia Ben¬ 
nati, Angelo Botti, Augusto Magoni, 
Imelde Marani, Andrea Tabarroni 
Regia di Anton Giulio Majano 

23— Bollettino per i naviganti 

23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


9 - TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alle 10) 


9.25 Benvenuto In Italia 


9,55 Chi pagava il pedàggio? Conver¬ 
sazione di Domenico Nòvac co 


12,20 : l .ó»àe.stri dell’interpretazione 
Éélfe# CLEMENS KRAUSS 

Beethoven: Leonora, ou- 
pierture n. I in do maggiore opi 138; 
^ Sinfonia n. 2 in re maggiore ap. 36 
(Orchestra Filarmonica di Vienna) 


10 - 


Concerto di apertura 




- Johann Sebastian Bach: Suite n. 3 
In re maggiore (Clavicembalista Thur- 
ston Dart - Orchestra Philòmusica 
di Londra diretta da Thuretofi. Dart) • 
Bela Bartok: Concerto jper vio¬ 

lino e orchestra fVtoUnlàtez Henrvk 
Szeryng - Orchestra ,^dè|v(C>òncertge- 
bouw di Amsterdam .«tórta. da Ber¬ 
nard Haitink) * Paul 'H^Jìsmith: Kon- 
zertmusìk op. 50 pér.\bttòhl e archi 
(Orchestra Philharmonià di Londra di¬ 
retta dall* Autore} 


11,15 Tastiere 


Erasmus Kindermann: Magnificat Vili 
toni (Organista Senn Wolfgang Kurt) 
• Georg Philipp Telemann; Ouvertu- 
re burlesque (Clavicembalista Elsa 
van der Ven) 


11,30 II Novecento storico 

Ildebrando Pizzettì: Quartetto n. 2 in 
re per archi (Quartetto Candirei!!: 
Pina Carmirelii, Montserrat Cérvera. 
violini; Luigi Sagrati, viola; Arturo 
Bonucci, violoncello) 




12,10 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York): Stan¬ 
ley Kaufmann: Il cinema, oggi (II) 


13 — Intermezzo 



E. Méhul: Le jeune Henri, ouverture 
• G. Paisielio: Concerto in fa magg. 
per pf. e orch. • G. Rossini: Sonata 'S* 
a quattro in la magg. • B. Britten: 
Matinées musicales, suite op. 24 n. 2 *>.’f 

14— Due Voci, due epoche: Soprani’?' 
Maria Caniglia e Marcella Pobbe 
G. Puccini; Tosca: « Vissi d’arte »; 
Gianni Schicchi: « O mio babbino ca¬ 
ro - • F. Cilea: Adriana Lecouvreur. 

« lo son l'umile ancella - Poveri 
fiori » * U. Giordano: Andrea Ché 
nier: « La mamma morta » • R. 

Strauss: StSndchen op. t7 n. 2 

14,20 Listino Borsa di Milano 


■fonte Young, E. Brown, A. | Casella, 
G. Rossini, J. Cage, L. van Beet¬ 
hoven, A. Schoenberg, I. Pizzetti, G. 
Puccini. C. Togni, Z. Kodaly, L. Be¬ 
rlo, R. Wagner, P. j. Ciaikqwski, K. 
Stockhausen, M. Clementi, H. Pous- 
seur, A. Scrfabin, R. Schumann, P. 
Hindemith, J. Brahms, A. Webem. 
G. F. Maliplero, G. Fauró, F. ■ Liszt, 
E. Satie M. Panni, E. Chàbrier. F. 
Schubert, F. Donatoni, B. Bartok, P. 
Castaldi, C. Debussy, F. Chopin 


17- 


14.30 II disco in vetrina 

G. Verdi: Nabucco, atto I: Coro d’in¬ 
troduzione, scena e aria di Zaccaria; 
Nabucco, atto Ili: Coro, scena e aria 
di Zaccaria; Macbeth: Coro, scena e 
aria di Banco; Simon Boccanegra: 
- il lacerato spirito - (Bs. N. Ghìau- 
rov) • G. Puccini: Edgar: Aria di Fi- 
delia e interludio sinfònico • U. Gior¬ 
dano: Siberia: - No, se un pensier 
tortura la mia mente • • R. Leonca- 
vatto: Zazà: * Mamma? lo non l'ho 
avuta mai - (Sopr. M. Reale) 

(Dischi Decca e Cetra) 

15.30 Concerto del pianista Antonio Bal¬ 
lista 

Musiche di W. A. Mozart, B. Cenino, 
F. Poulenc, S, Smanino. J. Massenet, 
K. Czerny. M. Bavel. S. Bassotti. C. 
Berberian, G. Ligetì, S. Heller, La 


17,10 

17,: 

17,30 


Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

Listino Borsa di Roma 

d’album 


) 


I grandi impresari: Antonio Fran- 
coni, l'impresario italiano di Pa¬ 
rigi. Conversazione di Nino Lilio 


17,35 
18 — 
18,15 
18,30 


Appuntamento con Nunzio Rotondo 


NOTIZIE DEL TERZO 


Quadrante economico 

Le pubbliche relazioni. Conversa¬ 
zione di Carlo Majello 


.18,35 

18,45 


Musica leggera 
Orsa minore 

Che cosa stiamo 
dicendo? \ 

Il mondo di Féiffer 

Visto e interpretato da Cristiano 

e Isabella 


19.35 Concerto dì ogni sera 

Antonio Vivaldi: Concerto in mi mi¬ 
nore op. 45 n. 2 per fagotto, archi 
e basso continuo (Fagottista Marco 
Costantini - Complesso * I Musici • ;>: 
Konradin Kreutzer. Saturnino 
bemolle maggiore op. 62 per archiate 
fiati (Ottetto di Vienna) • Francò 
Joseph Haydn: Variazioni in fa mi¬ 
nore (Pianista Rudolf Buchbinerd) • 
Gioacchino Rossini: Giovanna d’Arco, 
Cantata da camera (Renata Scotto, 
soprano; Walter Baracchi, piano¬ 
forte) 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Setté arti 

21.30 II convitato di pietra 

Dramma in tre atti di Alexander 
Puskin 

Versione ritmica italiana di Rinal¬ 
do KOfferte 

Musica di ALEXANDER DARGO- 
MISKY 

Don Giovanni: Wieslav Ochman; Le- 
poreilo: Sesto Bru3cantlnl; Donna An¬ 
na: Gabriella Tucci; Don Carlo: La- 
dislaus Konya; Laura: Margarita Lt- 
lova; Un monaco: Giovanni Antonini; 
Primo ospite: Florindp Andreolli; Se¬ 
condo ospite: Paolo Mazzotta; La sta¬ 
tua del commendatore: Giovanni Gu- 
smerolì 1 

Direttore Bruno Bartolettì 
Orchestra Sinfònica e Coro di 
Torino della RAI 

Maestro del Còro Ruggero Maghìni 
(Ved. nota a pag. 66) 

Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) . Torino 
(101,8 MHz). 


1 


ore 10-11 Musica leggera - ori 
Musica leggera - ore 21-22 
fonica. 


je 15,30-16.30 
Musica sìn- 


notturno ItaBiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi* 
cali e notiziari trasmessi dà Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Cal- 
tanissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 3133 e dal II ca¬ 
nale della Filodiffusione. !' 


0.06 Musica per tutti - 1,08 Due voci • 
un'orchestra - 1,38 Canzóni; Italiane - 2,06 
Pagine liriche - 2,36 Musica notte - 3,06 
Ritomo all'operetta - 3.36 Fogli d'album - 
4,06 La vetrina del disco - 4,36 Motivi del 
nostro tempo - 5,08 Voci alla ribalta - 5,33 
Musiche per un buongiorno. 


Notiziari: in italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese (e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30 


.7 >■ 











mimi 



bu asaoHi mi tiaomznsxrxmtum ) 


Forma ? .) cm. 16 x 23, pagg. CVIII-1343. Legatura 
injimitlliin e sovraccoperta plastificata. Al volume 
è unito un disco-guida. In vendita in tutte le li¬ 
brerie. L. 8000. 

Per richieste dirette rivolgersi alla ERI edizioni 
rai radiotelevisione italiana - via Arsenale 41 - 
10121 Torino; via del Babuino 9 - 00187 Roma. 

E’ una vasta opera realizzata, per incarico della 
RA , da un gruppo di studiosi di fama mondiale, 
allo scopo di avviare a soluzione le incertezze 
ortografiche e fonetiche della nostra lingua. 

Il volume raccoglie circa centomila voci (pa¬ 
role e modi di dire italiani e stranieri, di uso co¬ 
mune e particolare, cognomi, nomi di persona, 
di luogo e dì popoli) indicando per ciascuna 
di esse la corretta ortografia e pronunzia, ed 
è corredato da un disco-guida che ne rendè 
più jagevole la consultazione. 

L'équipe che ha portato a termine il nuovo di¬ 
zionario è composta dai professori Bruno Mi¬ 
gliorini, Carlo Tagliavini e Piero Fiorelli. 

La redazione è stata assistita da un comitato 
scier tifico cui hanno preso parte i professori 
Gianfranco Contini, Giacomo Devoto, Gian-, 
franco Folena, Giovanni Nencioni e Alfredo 
Schi&ffini. 

I--1 

. Nome —..Cognome .. 


□ Vi prego di inviarmi maggiori informazioni 

□ Vi prego di inviarmi una copia del Dizionario d'orto¬ 
grafia e di pronunzia 


I Pagamento anticipato, franco di porto e imballo me- I 
diante versamento sul c.c. postale n. 2/37800, intestato 
I ad * ERI-Edizioni RAI », via Arsenale 41 - 10121 Torino. I 
Pagamento contro assegno, spese postali a carico del 1 
|_richiedente. _| 

ERI - EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

via Arsenale 41, 10121 Torino - via del Babuino 9, 00187 Roma 


venerdì 


Per Bari e zone collegate, 
in occasione della XXXV 
Fiera del Levante 

10-11,35 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 

la TV dei ragazzi 

18.15 IN CITTA' 

Scritto e condotto da Piero 
Pieroni 

con la collaborazione di 
Sandro Laszlo e Giampaolo 
Lumachi 
Terza puntata 

Musiche originali di Fabio 
Fabor 

Scene di Gianni Villa 
Pupazzo di. Giorgio Ferrari 
Regia di Kicca Mauri Cer¬ 
reto 

GONG 

(Penne L.U.S. - Casalinghi 
Robex) 

18.45 ROBINSON CRUSOE 

dal romanzo di Daniel De 
Foe 

Protagonista Robert Hoff- 
man 

Regia di Jean Sacha 

Coproduzione F.L.F. - Ultra-Film 

Dodicesima puntata 

GONG 

(Fiesta Snack Ferrerò - Den- 
tifricio Ultrabrait - Samo sto¬ 
viglie) 

19.15 IL SAPONE, LA PISTOLA, 
LA CHITARRA ED ALTRE 
MERAVIGLIE 

a cura di Gian Paolo Cresci 
con la collaborazione di Al¬ 
berto Michelini e. Umberto 
Orti 

Da Roma a Zurigo l’auto¬ 
pilota' non basta 
Regìa di Rino Cervone e 
Alberto Michelini 

ribalta accesa _ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Cera Grey - Prodotti per 
l'infanzia Chicco - Invernizzi 
Susanna - Pavesinl - Olio di 
semi Teodora - Siace S.p.A.) 


SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Chatillon-Leacrit - Gulf 
Aperitivo Biancosartl) 

che Tempo fa 

ARCOBALENO 2 

(Lampade Philips - Birra Dre- 
her - / Dixan - Olio Sasso) 

20,30 

telegiornale 

Edizione delia sera 

CAROSELLO 

(!) Fagioli De Rica - (2) 
Movil - (3) C & B Italia - (4) 
Gianduiotti Ta/mone - (5) 
Macchine per cucire Singer 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Pagot Film - 2) 
BL Vision - 3) Film Makers - 
4) Bruno Bozzetto Film - 5) 
General Film 


SESTANTE 

a cura di Ezio Zefferi 

IL CONTINENTE SCANDI¬ 
NAVIA 

di Pier Giorgio Branzi 
Seconda puntata 

DOREMI’ 

(Farmaceutici Dott. Ciccarelli 
- Everwear Zucchi - Braridy 
Vecchia Romagna - Pentola- 
me Lagos fina) 

22— SALVATAGGIO PERICO¬ 
LOSO 

Telefilm - Regìa di Herb 
Walierstein 

Interpreti: Don Murray, Otis 
Young, Jack .Elam, Ezekiai 
' Williams, Bing Russell 
Distribuzione: Screen Gems 

BREAK 

(Martini - Tescosa S.p A.) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


H ì.q -_t7é p 1 a w k :jtt h ,e®« a -* * 1 1 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Kop - Industrie Alimentari 
Fioravanti - Tè Stér - Pepso- 
dent - Stufe Warm Morning - 
Ferrochina Bisleri) 

21,15 Dal Teatro - ila Perla » 
di Venezia | 

VII MOSTRA 
INTERNAZIONALE 
DI MUSICA] 
LEGGERA 

Seconda serata 
Presentano Alberto Lupo e 
Aba Cercato 

Organizzazione Gianni Ra- 
vera 

Regia di Enrico Moscatelli 

DOREMI’ 1 

(Doratici Findus - Insetticida 
Neocid Florale - | Cinzano 
Rosso - Guanti gomma Pirelli) 

22,30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti tele¬ 
visive europee 
GERMANIA: Essen 
PALLACANESTRO: CAM¬ 

PIONATO EUROPEO MA¬ 
SCHILE | 

Telecronista Aldo Giordani 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Botano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Es ist ein Braucti von 
aitersher 

• ...an Rhein, Main und - 
Mosel » 

Auf den Spuren deutschen 
Volkstums mit Caspar van 
den Berg 
Verlefh: FIB 

19,40 Der Kommissar 

Kriminalserie von Herbert 
Reinecker | 

In der Titelrolle: Erik Ode 
Heute: ' » Toter Herr im. 
Regen » 

Regie: Wolfgang Becker 
Verleih: ZDF 

20,45-21 Tagesschau 
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Stoccolma: un gruppo di giovani accanto a un tabellone su cui chiunque, può scrivere ciò 
che vuole. E' un'immagine dal programma « II continente Scandinavia » (21, Karfonalje) 


SO 
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17 settembre 


SESTANTE: Il continente Scandinavia 


ore 21 nazionale 

/ Paesi del ‘Nord sono legati 
da una stessa vicenda, e siamo 
quindi portati a considerare 
la Scandinavia come una en¬ 
tità politica, sociale e cultura¬ 
le omogeneai La seconda pun¬ 
tata dell’inchiesta dei Servizi 
Speciali del TG si propone di 
mettere in evidenza le precise 
distinzioni che invece esistono 
tra Norvegia,, Svezia e Finlan¬ 
dia. tanto Sul piano politico 
quanto su quello economico e 


sociale. Questi Paesi, tra l’al¬ 
tro, negli ultimi mesi sono 
stati interessati da alcuni av¬ 
venimenti ' e fenomeni nuovi. 
Dopo oltre venticinque anni di 
pace sindacale, per esempio, la 
Svezia è rimasta paralizzata 
per un mese da uno sciopero 
dei dipendenti statali, e per ri¬ 
solvere la crisi il governo ha 
dovuto ricorrere a misure ec¬ 
cezionali di ritorno obbligato 
al lavoro. In Norvegia è oc¬ 
corso più di un mese per for¬ 
mare un governo,, mentre in 


Finlandia il difficile equilibrio 
di coalizione governativa con i 
comunisti si è bruscamente in¬ 
franto per l’intransigenza ideo¬ 
logica di una piccola frazione 
di essi. Una serie di avveni¬ 
menti e di fenomeni che, se 
pur non presentando tra di lo¬ 
ro che un frammentario paral¬ 
lelismo di origine e di conte¬ 
nuto, sembrano indicare un 
momento di ripensamento di 
alcuni di quei valori sui quali 
la società scandinava tradizio¬ 
nalmente si" fondava. 


VII MOSTRA INTERNAZIONALE DI MUSICA LEGGERA 
Seconda serata 



Masstm© Ranieri presenta a Venezia una canzone nuova di zecca dal titolo « Io e te i 


ore 21|15 secondo 

Secondaf serata, secondo grup¬ 
po di « big ». Massimo Ranie¬ 
ri. innanzi tutto, l'idolo più pa* 
polare del momento, che alta 
VII Mastra internazionale di 
musica j leggera presenta un 
brano nuovo di zecca. Io e te; 


quindi Lucio Dalla, Donatello, 
Ornella Vanoni /Domani è un 
altro giorno!, Marisa Sannia, 
che da molto tempo non com¬ 
pare alle ribalte della canzo¬ 
ne, Al Bano, i Blue Mink /Ban¬ 
ner man), Astrud Gilberto, pa¬ 
rente stretta di Joao ed en¬ 
trambi assi della bossa nova; 


il francese Eric Charden, il 
complesso degli Ocean, Jimmv 
Cliff, Rosanna Fratello e Peret 
/Borriquito). Anche stasera 
accanto ai big, si esibiscono 
sei voci nuove selezionate in 
uno spettacolo svoltosi a Me¬ 
stre l’a-9-10 e 11 settembre. (Ve¬ 
dere articolo alle pagine 70-71 ). 


PALLACANESTRO: CAMPIONATO EUROPEO MASCHILE 


IdojGlordanl cura la telecronaca delle gare dì basket in progr amma ad Essen (Germania) 


ore 22,30 secondo 

Giornata di semifinali al cam- 
pùmàfo europeo di pallacane¬ 
stro di Essen in Germania. Si 
gioctpaa-p.ggi sei partite. L’Ita¬ 
lia ha-fats,potato gli incontri di 
qualificazione a Boblingen in¬ 
sieme con Cecoslovacchia, 
Israele, Turchia, Jugoslavia e 
Bulgaria. Nell’altro girone, gio¬ 


cato a Essen, si sono incon¬ 
trate Unione Sovietica, Roma¬ 
nia, Spagna, Francia, Polonia e 
Germania. E’ questa la dicias¬ 
settesima edizione dei campio¬ 
nati, che negli ultimi tempi 
hanno fatto registrare il domi¬ 
nio costante dett’Unione Sovie¬ 
tica. Le tre edizioni dell’ante¬ 
guerra videro il successo del¬ 
la Lettonia e della Lituania 


(due volte), mentre nel dopo¬ 
guerra si sono imposte: Ceco¬ 
slovacchia (1946 a Ginevra), 
Egitto (1949 al Cairo) e Unghe¬ 
ria (1955 a Budapest). Gli al¬ 
tri tornei sono stati tutti vinti 
dall’Unione Sovietica. Il mi¬ 
glior piazzamento degli atleti 
azzurri è stato il secondo posto 
nel 1937 a Riga e nel 1946 a 
Ginevra. 



Bando di Concorso 
per Professori d'Orchestra ed 
Artisti dei Coro 


i 

LA RAI - RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

I 

bandisce i seguenti Concorsi: ! 

VIOLINO DI FILA 
2“ TROMBONE 

presso l’Orchestra Sinfonica dì Milaho 

VIOLINO DI FILA 

2“ OBOE j 

CON OBBLIGO DEL 1° E DEL CORNO INGLESE 

presso l’Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli 

ALTRO 1° CONTRABBASSO 

CON OBBLIGO DELLA FILA j , 

2° VIOLA 

CON OBBLIGO DELLA 1° 

presso l’Orchestra Sinfonica di Roma 

• i 

CONTRALTO 

presso il Coro da Camera di Roma 

BASSO W I 

TENORE » 

> 

presso il Coro Lirico di Roma 

TENORE _.r j 

prèsso il Cor%di Torino j 

Le domande di ammissione, redatte in carta semplice, con 
l'indicazione del ruolo per il quale si intende concorrere, do¬ 
vranno essere inoltrate entro il 2 ottobre 1971 al seguente 
indirizzo: RAI - Radiotelevisione Italiana - Direzione Centrale 
del Personale - Servizio Selezioni e Concorsi - Viale Maz¬ 
zini, 14 - 00195 ROMA. j 

Le persone interessate potranno ritirare copia dei bandì pres¬ 
so tutte le Sedi delia RAI o richiederla direttamente all’in- 
dirizzo suindicato. 


IL XXVII CONCORSO I 
MUSICALE 01 GINEVRA 


li 27” Concorso internazionale di esecuzione musicate 
di Ginevra avrà luogo dal 18 settembre al 2 fyttobre 
1971. 1 candidati iscritti sono 232, di cui 85 donne e 
147 uomini, suddivisi come segue: 

40 (31 donne, 9 uomini) per il canto; 55 (30 donne, 
25 uomini) per il pianoforte; 63 ( 19 donne, 44 uomini) 
per il violoncello; 43 (4 donne, 39 uomini ) perì l’oboe, 
e 31 (1 donna, 30 uomini) per il corno. 

Essi appartengono a 31 Paesi diversi, e precisamente: 
Svizzera 34, Stati Uniti 30, Francia 29, Germania del¬ 
l'Ovest 14, Giappone 14, Italia 11, Inghilterra j 10, Bul¬ 
garia, Canada, Cecoslovacchia, Polonia e Romania cia¬ 
scuno 8, Ungheria 7, Austria e Belgio ciascuno 6, Spa¬ 
gna 5, Israele e Paesi Bassi ciascuno 4, Svezia e Tur¬ 
chìa ciascuno 3, Corea del Sud 2, Africa del Sud, Ar¬ 
gentina, Australia, Brasile, Cile, Cina, Danimarca, Ger¬ 
mania dell’Est, Norvegia e Uruguay ciascuno j 1. 

Il concerto finale dei premiati, con la partecipazione 
dell'Orchestra della Suisse Romande sotto la hirezione 
del M° Kurt Brass, avrà luogo la sera del 2, ottobre. 
Esso sarà racfiotrasmesso dalla maggior parte delle 
stazioni europee. 1-premiati si produrranno anche a 
Basilea, Sciaffusa e(M**Mulhouse. 








NAZIONALE 


venerdì 17 settembre 


| CALENDARIO 

IL SANTO: S. Roberto Bellarmino. 

Altri Santi: S. Giustino, S. Lamberto, S. Socrate,- S. Macrino. S. Colomba, Sant'Arianna, 
fi sole sorge a Milano alle ore 7,06 e tramonta alle ore 19,31; a Roma sorge alle ore 6,53 e 
tramonta alle ore 19,16; a Palermo sorge alle ore 6,51 e tramonta alle ore 19,12. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1795, nasce ad Attamura il compositore Francesco Mercadante. 
PENSIERO DEL GIORNO: L'uomo che nelle opere dell'ingegno o del valore non tende che 
a superare l'altro uomo non ha idea né del bello né dell’onesto. (N. Tommaseo). 


fili 


Maresa Gallo è Solange nell’originale « Una carriera sentimentale: vita 
di George Sand », di cui va in onda la 13“ puntata alle 22,40 sul Secondo 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Gioacchino Rossini: La scala di seta, 
Sinfonia (Orchestra Sinfonica della 
NBC diretta da Arturo Toscani ni) • 
Adoiphe Adam: Le Boi s'amuse, danze 
(Orchestra Royal Philharmonlc diretta 
da Thomas Beecham) • Eduard La lo: 
Le Roi d'Ys, ouverture (Orchestra 
dell’Opéra-Comique di Parigi diretta 
da Albert Wolf) • Alfredo Casella*. 
Italia, rapsodia (Orchestra Sinfonica di 
Radio Berlino diretta da Rolf Kleinert) 
6,54 Almanacco 

7— Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Luigi Cherubini: Anacreonte, sinfonia 
(Orchestra Filarmonica di Vienna diret¬ 
ta da Wilhelm Furtwaengler) • Robert 
. Schumann: Concerto in la minore op. 
54 per pianoforte e orchestra (Pianista 
Rudolf Serkin - Orchestra Sinfonica di 
Filadelfia diretta da Eugéne Ormandy) 
• Anton Dvorak: Humoresque (Orche¬ 
stra New Symphony di Londra diretta 
da René Leibowitz) 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Vìvo per te (I Dik Dik) • Un bacio è 
troppo poco (Mina) • Canzone (Mas¬ 
simo Ranieri) •’ Badata ad una bimba 
(Anna Arazzini) • I do gobeti (Duo 
Caste Ilazzo-Gal li zio) • Du du la la 
(Raffaella Carré) • Tarantella Luciana 
(Roberto Murolo) • Daria dirladadà 
(Dalida) • Ma cos’è questa crisi (Fio¬ 
renzo Fiorentini) • Pata pata (Paul 
Mauri at) 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 I FAVOLOSI: ARETHA FRANKLIN 
a cura di Renzo Nlssim 
— Neocid U -55 

13.27 Una commedia 
in trenta minuti 

GIULIO BOSETTI in « Il nemico 
del popolo - di Henrik Ibsen 
Traduzione di Gennaro Pistilli 
Riduzione radiofonica e regia di 
Ottavio Spadaro 

14— Giornale radio 

14,09 Zibaldone italiano 

(I parte) 

Viaggiò romantico (Piero Piccioni) • 
Per te (Patty Pravo) • Isa... Isabella 
(Gli Alunni del Sole) • Cico e Bum 
(Loretta Goggi) • Transito (Carlo Cor¬ 
dare) • Sciammo (Poppino Di Capri 
e I New Rockers) • Piccolo città 
(Gigliola Clnquettt) • Primi giorni di 
settembre (Lionello) • Stornellata ro¬ 
mana (Ugo Fusco) * Acqua e sapone 
(Camaleonti) • Un'ombra (Mina) • 
ì milioni dì Arlecchino (Claudio Villa) 
• Cuore mio (Franco Cassano) • Una 
conquista facile (Fabrizia Vannucci) • 
Senza una lira in tasca (Gino Me¬ 
scoli) 

15— Giornale radio 

15,10 CONSUELO, di George Sand 

Adattamento radiofonico di Danilo 


9— Quadrante 

9.15 VOI ED io 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Achille Mllio 

Speciale GIR (10-10.15) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11,30 II Trovatore 

Dramma lirico in quattro atti di 
Salvatore Cammarano 
Musica di GIUSEPPE VERDI 
Atto terzo 

M Conte dì Luna Rdlando Panerai 

Leonora Maria Callas 

Azucena Fedora Barbieri 

Manrico Giuseppe Di Stefano 

Ferrando Nicola Zaccaria 

Ruiz Renato Ercolanl 

Direttore Herbert voti Karajan 
Orchestra e Coro del Teatro alla 
Scala di Milano 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 « In diretta » 
da Via Asiago 

ENRICO SIMONETTt e l'Orchestra 
di Ritmi Moderni delta RAI con 
I Cantori Moderni di A tessandroni 

12.44 Quadrifoglio 


Tellolì - Compagnia di prosa di 
Torino della RAI - 4 ° puntata 
Regia di Marco Visconti 

15.30 ZIBALDONE ITALIANO (Il parte) 

15.45 CONSUELO, di George Sand 
Adattamento radiofonico! di Danilo 
Tellolì - Compagnia di prosa di To¬ 
rino della RAI - 5° puntata 
Regia di Marco Viscont 

16— Programma per i ragazzi 
Il giranastri 

a cura di Gladys Engely 
Presenta Gina Basso 

16.20 PER VOI GIOVANI - 
ESTATE 

di Paolo Giaccio e Marie! Luzzatto 
Fegiz 

Lennon-Mc Cartney-Harrison: Magica! 
mistery tour»; The full on thè hilt; 
Fly; Blue jay way; Your moti ter should 
know; I am thè walrus; Hello good¬ 
bye; Strawberry field forever; Penny 
Lane; Baby you’re a rich mah; All you 
need's love; Revolution 9 (The Bea¬ 
tles) 

Nell’interv. (ore 17): Giornate radio 

18,15 II portadischi — Bentìer Record 

18.30 I tarocchi 

18.45 Bianco, rosso, giallo 

Incontri turistici -con cittadini fran¬ 
cesi, a cura di Caterina Mediconi 
Realizz. di Renato Parascandolo 


radio vaticana 


14.30 Radiogiomale in italiano. 15,15 Radiogior- 
nale in spagnolo, francese, tedesco, inglese, 
polacco, portoghese. 17 « Quarto d'ora delia 
serenità -, ber gli infermi. 20 Apostolikova be- 
seda: porosi la. 20.30 Orizzonti Cristiani: Noti¬ 
ziario e Attualità - Pensiero Teologico Contem¬ 
poraneo: «{L'Eucarestia, presenza di Dio in 
mezzo a noi », a cura di Don Ariaido Beni - 
« Note Filateliche » - Pensiero della sera. 21 
Trasmissioni In altre lingue. 21,45 Après les 
vacances. 22 Santo Rosario. 22,15 The Sacred 
Heart Programme. 23,30 Entrevistas y com- 
mentarios. 23.45 Replica di Orizzonti Cristiani 
(su O. M.).| 

radiò svizzera 


MOWTFCENERI 
I Programmaj 

7 Musica ricreativa - Notiziario. 7,20 Concer¬ 
tino del mattino. 8 Notiziario - Cronache di 
ieri - Lo sport - Arti- e lettere Musica varia 
- Informazioni. 10 Radio mattina. 13 Musica 
varia. 13^0 Notiziario - Attualità - Rassegna 
stampa. 14,05 Frammenti da « Hair ». 14,25 

Orchestra Radiosa. 14,50 Concertino - Infor¬ 
mazioni. 15,05 Radio 2-4 - informazioni. 17,05 
Ora serena, Ijtea realizzazione di Aurelio Lon¬ 
goni destinata a chi soffre. 18 Radio gio¬ 
ventù - Informazioni. 19,05 li tempo di fine 
settimana. 19 f 'l0 Quando il gallo canta. Can¬ 
zoni francesì| presentate da Jerko Tognola. 

19.45 Cronache della Svizzera Italiana. 20 A 
ritmo di charleston. 20,15 Notiziario - Attualità. 

20.45 Melodie e canzoni. 21 Panorama d'at¬ 


tualità. Settimanale diretto da Lohengrin Fili- 
petlo. 22 Dal palazzo Beaulieu di Losanna. 
Gala dell’UNICEF. Seconda parte - Informazio¬ 
ni. 23,05 La giostra dei libri. Settimanale lette¬ 
rario diretto da Eros Bellinelli. 23,35 Giuditta. 
Selezione operettistica di Franz Léhar (Orche¬ 
stra e Coro Graunke diretti da Willi Msttes). 
24 Notiziario - Cronache - Attualità. 0,25-1 
Notturno musicale. 

Il Programma 

.13 Radio Suisse Romando: « Midi musique ». 
15 Dalla RDRS: « Musica pomeridiana ». 18 
Radio della Svizzera Italiana: « Musica di fine 
pomeriggio ». Gaetano Donizetti: Don Pasqua¬ 
le, Arie e scene dall'opera (Don Pasquale: 
Fernando Corena; Malatesta: Tom Krause; Er¬ 
nesto: Juan Oncina; Nonna: Graziella Sciutti; 
Notar: Angelo Mercuriali - Orchestra e Coro 
dell'Opera di Vienna diretti da Istvan Kertesz). 
19 Radio gioventù - Informazioni. 19,35 Bol¬ 
lettino economico e finanziario a cura del 
prof. Basilio Biucchi. 20 Per i lavoratori ita¬ 
liani in Svizzera. 20,30 Trasm. da Zurigo. 21 
Diario culturale. 21,15 Novità sul leggio: Re¬ 
gistrazioni recenti della Badiorchestra. Cesare 
Giuseppe Celai: Largo per orchestra d’archi 
(Direttore Emilio Suvini); Giovanni Battista Per - 
golesl: - Vidit suum dulcem natum », Aria dal¬ 
lo « Stabat Mater »; Georg Friedrich Kandel: 
« Cantar convien », Aria dal « Messia »; Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart: « Dove sono i bei mo¬ 
menti », Recitativo e Aria da « Le Nozze di 
Figaro »; » Non mi dir, belfidol mio », Reci¬ 
tativo e aria dal «Don Giovanni» (Solista 
Seta Del Grande - Direttore Otmar Nussio). 

21,45 Rapporti ‘71: Musica.-22,15 Orfeo e Euri¬ 
dice. Opera in tre atti di Christoph Willibald 
Gluck. Libretto di Ranieri de’ Calzabigi. Atto 
HI. 22,50 Canta Dean Martin. 23 Suona la So¬ 
cietà Filarmonica di Castagnola. 23^23,30 
Piano-Jazz. 


19—1 PROTAGONISTI: Violoncellista 
ANDRE* NAVARRA 

Presentazione di Luciano Alberti 
Luigi Boccherini: Dal Concerto in si 
bemolle maggiore per violoncello e 
orchestra: Allegro moderato (Camerata 
Academica del Mozarteum di Sali¬ 
sburgo diretta da Bernard Paumgartner) 
• Johann Sebastian Bach: Dalla So¬ 
nata n. 2 In re maggiore per viola 
da gamba e cembalo: Andante (Cem¬ 
balista Ruggero Gerite) 

19,30 Country & Western 

Voci e motivi del folk americano 
Luboff: The raìlroad corrai (Norman 
Luboff Choir) • Lange: Pecos Bill 
(Sons of The Pioneers) • Anonimo: 
Shenandoah (Orchestra Boston Pope 
diretta da Arthur Fiedler) • Haggard: 
Irma Jackson (Smokey Roberds) • Fo- 
ster : Oh Susanna! (The Minstrels) • 
Anonimo: Liza Jane (The Mountain 
Ramblers); Oregon tra il (Woody Gu- 
thrle) 

19,51 Sui nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa sera 

20,20 LA LETTERATURA E LE IDEE NE¬ 
GLI ANNI SESSANTA 
Programma a cura di Piero Geli! 
e Lucia Poti 

4. Dall'alienazione alla contestazione 


20,50 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Janos Ferencsik 

Pianista Gyula Kiss 
Ludwig van Beethoven: Sinfonia n. 8 
In fa maggiore op. 93: Allegra vivace 
e con brio - Allegretto scherzando - 
Tempo di minuetto - Allegro vvace • 
Franz LiszL Concerto n. 2 in a mag¬ 
giore. per pianoforte e orchestra: Ada¬ 
gio sostenuto assai - Allegro lagitato 
assai - Allegra moderato - Allegro de¬ 
ciso - Marziale un poco meni» alle- 

g ro - Allegro .animato * Johannes 
rahms: Sinfonia n. t In do minore 
op. 68; Un poco sostenuto; Allegro - 
Andante sostenuto - Un poco allegret¬ 
to e grazioso - Adagio; Allegro non 
troppo ma con brio 
Orchestra Filarmonica di Stato di 
Budapest 

(Registrazione effettuata II 13 maggio 
dalla Radio Svizzera in occasio ne de 
* I Concerti di Lugano 1971 •) 

(Ved. nota a pag. 67) 

Nell'intervallo: | 

Parliamo di spettacolo 

22,40 CHIARA FONTANA 

Un programma di musica fclklo- 
rìca italiana 

a cura di Giorgio Nataletti 

23— GIORNALE. RAOVO - 1 programmi 
di domani - Buonanotte 


52 







SECONDO 


IL MATTINIERE 

Musichi e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell’intervallo (ore 6,24): 

Bollettino per i naviganti - Gior¬ 
nale radio 

► Giornale radio - Al termine: 

Buon yiaggio — FIAT 
) Buongiorno con Fred Bongusto 
e Rosélba Archillettì 
Miqliaocl-Falenl: Una rotonda sul ma¬ 
re • Mlgliacci-Kaempfert: Ore d amo- 
re • Amurri-Ferrio: Quando 
cosi | Mogol-Bongusto: Il nostro 
amor Segreto • Beretta-Ciprlani: Ano¬ 
nimo veneziano • Migliaccl-Bongusto: 
Spaghetti, insalatina e una tazzina di 
caffè i Detroit • Pallavlcini-Marchettl: 
Giallo! giallo autunno • Bardotti-Mar- 
Chetti: Dove sei primavera • Playboy- 
losie: Sole di mezzanotte • Ricky- 
giancclWeiss: Un passo dopo I altro 
• Rompigli-Balsamo: E' primavèra 
- Inverilizzi Susanna Argento 
14 Musica espresso 
IO GIORNALE RADIO 
IO SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

14 I tarocchi 

30 Giornale radio _ 

35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

50 REALTÀ’ E FANTASIA DEL CELE- 
BRE [ AVVENTURIERO GIACOMO 
CASANOVA 

Originale radiofonico di Adolfo 
Mormoni 


Lelio Luttazzi presenta: 

HIT PARADE 

Test di Sergio Valentini 
Tln Tin Alemagna 
GIORNALE RADIO 
Quadrante 

COME E PERCHE’ - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 

Love’ he? madly (The Doore) * Raln 
(José Fellciano) • Mille e una sera 
(I Nomadi) • The song we used to 
singl (Desmond Dekker) • Vola legge¬ 
ro (Elisio) • Promised land (Lea Hum- 
phrlès Singera) • Amanga ranga 
(Twihkleberry e Le Tlm's) 

I Trasmissioni regionali 
- Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 
j DISCHI OGGI 

a cura di Luigi Grillo 
0 i ; naie radio 
Melala delle valute 
Bofettin o pe r i naviganti 
0 INTERMEZZO 


Pomeridiana 


Unlhomme et une femme (Arturo Man¬ 
tovani) • Via dei Ciclamini (Orietta 
Beliti) • Guadalajara (Gilberto Puente) 
• fi amo cosi (Pappino Gagliardi) • 
Whfere or when (Cai Tjader con Archi 
Aggiunti) • Non dire niente (Nuova 
Ideb) • Impressioni parigine (Werner 
Be|trami) • Sono quasi le tre (Anna- 


Compagnia di prosa di Firenze 
della RAt con Renzo Ricci e War¬ 
ner Bentivegna 'St 

15° episodio •" 

Giacomo Casanova Renzo Hicci 

Giacomo Casanova giovane 

Warner Bentivegna 
La Tour Orso Maria Guerrinl 

' D'Urfé Èva Ma 9 ni 

Regìa di Giacomo Colli 
— Invernizzi Milione Ara ncione 

10,05 CANZONI PER TUTTI 

Bigazzi-Potito: Sogno dismore (Massi¬ 
mo Ranieri) • Califano-Lopez: Un po¬ 
sto per me (Mita Medici) • L miti- 
Piccarreda-Hawkins: Amori miei (I Do¬ 
modossola) • Mogol-Sonny: Little man 
(Mìlva) • Garinei-Giovannini-Kramer: 

In un palco della Scala (Quartetto Ce¬ 
tra) • Aber-Pallavicini-Hatch: Ciao ciao 4, 
(Petula Clark) • De Carolls-MorelU; 
Fiori (GII Alunni del Soie) 

10.30 Giornale radio 

10.35 Otto piste 

Un programma a cura di Cesare 
Gigli e Luigi Grillo 
Nell'intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Arriva il compressore 

Un programma condotto e dispu¬ 
tato da Lucio Battisti, Mogol e 
Alberto Testa 

— Star Prodotti Alimentari 


bella) • Quando quando quando (Wer¬ 
ner Mailer) • Susan dei marinai (Mi¬ 
chele) • Valiey of thè dolls (Kenny 
Baker e dir. Roland Shaw) • Loia bel¬ 
la mia (I Califfi) • Vita d'artista (op. 
316) (Raymond Lefèvre) • Amibbam- 
mece chistu suonno (Umberto Boschi) 

• Smoke gets in your eyes (Orche¬ 
stra The New World Symphony Jazz) 

• Rossella (Stormy Six) • Love (Or¬ 
chestra The Hoiiydridge Stringa diret¬ 
ta da Stu Phillips) • Com'è dolce la 
sera stasera (Marisa Sannia) • Buon¬ 
giorno Chariot (Dora Musumeci) • 
Non dimenticarti di me (I Nomadi) • 
Pigalle (Franck Pourcel) * Ragazzo 
(Eileen) • Jingo (Santana) • Grazie 
(Claudio Rocchi) • Tico tico (Xavier 
Cugat) • il cuore è uno zingaro (Na- 
da) • Bye bye blues (Ray Martin) • 
Pop pop (Franco Morselli) • Batida 
differente (Sergio Mendes) • Rose nel 
buio - (Gigliola Cinguetti) • Per un 
pugno di dollari (Leroy Holmes) • 
Bianchi cristalli sereni (Don Backy) • 
Tornerai (The Moonilght Stringa) 
Negli intervalli: , 

(ore 16,30 e 17,30): 

Giornale radio 

18,05 COME E PERCHE’ - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 
18,15 Long Playing 

Selezione dai 33 giri 

18,30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

18,45 Stand di canzoni 
— P.D.U. 


Q — trasmissioni speciali 

® (dalle 9,25 alle 10) 

9,25 Benvenuto in Italia 
(>.' 9,55 Ricordo di Enrico Caruso. Conver- 
4 ,., sazione di Antonietta Drago 

10 - Concerto di apertura 

Louis Spohr: Ottetto in mi maggiore 
op. 32 per clarinetto, due comi, vio¬ 
lino, due viole, violoncello .e contrabr 
basso: Adagio, Allegro - Minuetto 
(Allegro) - Andante con variazioni su 
un tema di Haendel - Finale (Allegretto) 
(Ottetto della Filarmonica di Berlino) 

• Felix Mendelssohn-Bartholdy; Ottet¬ 
to in mi bemolle maggiore op. 20. per 
archi: Allegro moderato con ‘fuoco - 
Andante - Scherzo (Allegro leggerissi¬ 
mo) - Presto (« The Melos Ensemble »: 
Emanuel Hurwitz, Kenneth Sili ito, Ivor 
Me Mahon e Iona Brown, violini; Ce¬ 
di Aronowitz e Kenneth Essex. viole: 
Terence Well e Keith Harvey. violon¬ 
celli) 

11 — Musica e poesia 

Paul Dessau: Cinque Lieder da • Der 
gute Mensch Sezuan » di Bertolt 
Brecht: Das Lied von Rauch - Lied 
des WasserverkSufers im Regen - Ario¬ 
so der Shen-To - Das Lied vom Sankt 
Nimmerleinstag - Lied von achten Ele- 
fanten (Jolanda Torriani, soprano; An¬ 
tonio Beltraml. pianoforte; Elena Pa¬ 
dovani, chitarra) • Kurt Weill: I sette 


13 - Intermezzo 

Robert Schumanrv Fantaslestucke op- 
73 per violoncello e pianoforte (Pierre 
Fournier, violoncello; Jean Fonda, pia¬ 
noforte) • Frédéric Chopin: Sette Val¬ 
zer: in mi bemolle maggiore op. 18 
. Grande valse brillante * - in la be¬ 
molle maggiore op. 34 n. 1 -Valse 
brillante» - in la minore op. 34 n. z 
. Valse brillante » - in fa maggiore op. 
34 n. 3 • Valse brillante » - in la be¬ 
mòlle maggiore op. 42 - In re be¬ 
molle maggiore op. 64 n. 1 - Minute 
valse » - in do diesis minore op. 64 
n. 2 (Pianista Alfred Cortot) * Franz 
Schubert: Quartetto in mi magg. op. 
125 n. 2 per archi (Quartetto Endres) 

14 — Children's Corner 

Claude Debussy: Chltdren s Corner 
(Orchestraz. A. Caplet): Dottor Gra¬ 
dua ad PamasaUm - Jumbo s Lullaby 
- Serenade for thè Doli - The snow 
is dancing - The little shepherd - Gol- 
llwogg's cake walk (Orch. . A. Scar¬ 
latti » dì Napoli della RAI dir. V. Gul) 

j 14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 Le Sonate di Georg Friedrich 
Haendel 

Sonata a tre n. 1 in si bemolle mag¬ 
giore per due oboi e basso continuo 
(Michel Plgnet e Heinrich Haas oboi; 
Walter Stiftner, fagotto; Eduard Moller, 
clavicembalo): Sonata in sol maggio¬ 
re op 1 n 5 per flauto e clavicem¬ 
balo (Aurèle Nicolet, flauto; Edith 
Picht Axenfeld, clavicembalo); Sonata 
a tre n. 3 in mi bemolle maggiore 
per due oboi e basso continuo (Michel 


peccati capitali, per soli e orchestra 
(su testi di Bertolt Brecht, versione 
italiana di Fedele D'Amico): Prologo 
- Accidia - Superbia - Ira - Gola - 
Lussuria - Avarizia - Invidia - Epilogo 
(Laura Zanini, mezzosoprano; Carlo 
Franzini, tenore; Giuseppe Valdengo, 
baritono; Leonardo Monreale, basso - 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Ferruccio Scaglia) 

11,45 Musiche Italiane d’oggi 

Argenzìo Jorio: Omaggio a Hindernith 
per orchestra d'archi (Orchestra ;» A- 
lessandro Scarlatti » di Napoli della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
__ Franco Caracciolo) • Giacinto Scalei: 
Nomos (Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana diretta 
da Denis Vaughan) 

12,10 Meridiano di Greenwich - Imma¬ 
gini di vita inglese 

12,20 Musiche di .balletto 

André Grétry: Céphale et Procris; Tre 
danze: Tambourin - Minuetto - Giga 
(Orchestra - Alessandro Scarlatti - di 
Napoli della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Luigi Colonna) • Vittorio 
Rieti: Barabau, bailetto con cori In un 
atto (Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione Italiana 
diretti da Massimo Predella - -Maestro 
del Coro Ruggero Maghlni) 


Plgnet e Heinrich Haas, oboi; yValter 
Stiftner. fagotto; Eduard Mailer, clav.) 

Luiqi Boccherini 
GIUSEPPE RICONOSCIUTO 

Azione sacra su testo dì Pietro 

Metastasio . i, „ 

Giuseppe Bruna Rizzoli 

Beniamino Cettina Cadalo 


Deniuniiiiu - t • 

Giuda James Loomls 

Simeone Cettina Cadelo 

Aseneta ■■ Maria Mlnetto 

Tanete Carla Gaifa 

Orchestra^ da Camera Lucchese , 
diretta da' Herbert Handt 
Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 
Listino Borsa di Roma 
Fogli d’album 

Due millenni di storia sulla ro¬ 
mana via Egnazla. Conversazione 
di Firmìn O’Sullivan 
Jazz oggi - Un programma fi cura 
di Marcello Rosa 
NOTIZIE DEL TERZO 
Quadrante economico 
Tàpies, un pittore di fronte al mi¬ 
stero. Conversazione di Raoul M. 
de Angelis 
Musica leggera 

STRAWINSKY, STOCKHAUSEN, 
SATIE ED ALTRI AL 34“ FESTIVAL 
DI MUSICA CONTEMPORANEA 
DI VENEZIA ! 

Programma a cura di Mario Bor- 
tolotto e Lodovico Mamprin 


19,02 QUANDO LA GENTE CANTA 

Musiche e interpreti del folk ita¬ 
lico presentati da Otello Profazio 

19,30 R^DIOSERA 

19,55 Quadrifoglio 

20.10 Supersomie 

Dischi a mach due 
slein: Lord in thè country (The Va- 
nilia Fudge) - Newman: Marna told 
ni (THree Dog Night) • Bolan: Hot 
love (Tyrannosaurus Rex) • Nyro: 
SWeet Blindness (Laura Nyro) • Dy- 
lan: Lay lady lay‘(The Byrds) • Len- 
nln: Gel back (The Beatles) • Hay- 
wjard: Question (The Wojody Blues) • 
Arnendola-Gagliardi: Gocce di mare 
(Ceppino Gagliardi) • Kema-Braen- 
Raskovich: My shade (The Pawnshop) 

4 Brown-Ellì8: Gold sweat (I Mungo 
Santamaria) • Lamm: Lìsten (Chicago) 

* Amurri-Ferrio: Quando mi dici cosi 
(fred Bongusto) • Christie: Yell^qw,, 
rjver (Christie) • Mlchaels: Majffi#- 
trean (Circus 2000) • Abrahams: Squir- 
rieling must go on (Pig Btodwyn) • 
Glover-Winter: (TI brown in my tears 
(Johnny Wìnter) • Virca-Vanoa-Carra- 
resi: Hemingway (Ofelia) * Keith: 
Street fighting man (The Rolling Sto¬ 
res) • Freytag-Jay: Barbarella (Ar- 
chaeopterix) • Stewart: Underdog (Sly 

t d thè Family Stone) • Franklin: Spì- 
in thè dark (Aretha Franklin) • Har- 
»: Something (Frank Slnatra) • 
Bacharach: Look of love (Sergio Men¬ 
des & Brasil ffi) • Joplìn: Move over 


(lanis Joplin) • Lamm: Loneliness is 
just award (Chicago) • Ingle: in thè 
time of our iives (The Iron Butterfiy) 

21,15 Dal Teatro « La Perla » di Venezia 

VII Mostra 
Internazionale 
di Musica Leggera 

Seconda serata 

Presentano Alberto Lupo e Aba 
Cercato 

Organizzazione Gianni Ravera 
Regìa di Enrico Moscatelli 

22,30 GIORNALE RADIO 
22 40 UNA-CARRIERA SENTIMENTALE: 
VITA DI GEORGE SAND 
Originate radiofonico di Amleto 
Micozzi 


19,15 Concerto di ogni sera stereofonia 


13“ puntata: 

mondo » 


> in famiglia e nel 


Solange Marésa Gallo 

Aurore Maria Occhlnl 

Clésinger Gianni Musy 

Maurice Sebastiano Calabrò 

Mazzini Gilberto Mazzi 

Regia di Anton ■ Giulio Majano 

23— Bollettino per i naviganti 

23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


Arnold Schònberg: Cinque pezzi op. 

16 per orchestra: Presentimenti - Cose 
passate - Mattino d estate su un lago 

- Peripezie - Recitativo obbligato (Or¬ 
chestra Sinfonica di Londra diretta 
da Anta! Dorati) • Alfredo Casella: 
Serenata per piccola orchestra (Orche¬ 
stra Sinfonica di Radio Lipsia diretta 
da Herbert Kegel) • Alban Berg: Tre 
Pezzi op. 6 per orchestra: Praiudium 

- Reigen - Marsch (Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Londra diretta da Alitai Dorati) 

20 15 IL COMPORTAMENTO DEGLI 

ANIMALI 

3.. Le cure parentali 
a cura di Alberto Simonetta 

20,45 II Frejus, tra cronaca e letteratura. 
Conversazione di Gianluigi Gaz- 
zetti 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 ARTAUD, HOMME-THÉÀTRE . 

Programma In tre parti di Ferruccio 
Marotti - Compagnia di prosa di Torino 
della RAI con Glauco Mauri - 3° parte 
Prendono parte alla trasmissione: 
Bruno Alessandro, Alvise Battalo, Igi¬ 
nio Bonazzi. Anna Caravaggi, Miriam 
Crotti, Olga Fagnano, ■ Giorgio Favret- 
to, Vigilio Gottardl. Eligiq Irato. Renzo 
Lori, Edoardo Mariatti. GiSucq Mauri, 
Gino Mavara, Sandrlna Mòrr-afGiJJiip 
Oppi. Natale Peretti. Gianco Rovere. 
Adriana Vianetlo v . *•••;■ 

Regìa di Giorgio Bandini 
Al termine: Chiusura ^ 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHzì - Napoli (103,9 MHz) 4 Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica. - ore 15.30- 

16,30 Musica sinfonica - ore 21-22; Musica 
leggera. 


notturno itali ano 

• T 

Dalle ore 0,06 elle 5,59: Programmi mual- 
cali e notiziari. trasmessi da Roma 2 au 
ItHz 845 pari a m 355, da Milano t su kHz 
899 pari a m 333,7, dallo stazioni di Crf- 
tanissetta O.C. au kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ca- 
naie della Filodiffusione. 

0,06 Musica por tu» - 1.06 Succèssi d'ol¬ 
tre oceano - 13 Ouverture» e romanza 
da opere - 2,06 Amica musica - 23 Gio¬ 
stra di motivi - 3,06 Parata d'orchestre - 
3,36 Sinfonie e balletti da opere - 4.06 
Melodie senza età - 43 Girandola musi¬ 
cale - 53 Colonna sonora - 53 Musiche 
per un buongiorno. 

Notiziari: in Italiano e inglese alle ore 11 * 
-o io . 4 . 5, in francese e tedesco alle 
...ore 0,30 - 1.30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 53 






















RIELLO 

ÌSOTHEBMO 

gruppi termici a gasolio, a nafta e a gas 
bruciatori di gasolio e nafta 
radiatori e piastre radianti 
circolatori d’acqua - termoregolazioni 


per 

nel 



Unsi gamma completa di prodotti 


que 


ogni esigenza 
campo del riscaldamento 


sta sera in ARCOBALENO 


ECO DEU& STAMPA 


dà < 

Umberl 

_ 


UFFICIO di RITAGLI 
dà GIORNALI e RIVISTE 
Direttori: 

erto e Ignazio Frugiuele 

oltre mezzo secolo 

di collaborazione con la stampa 
| italiana 

MILANO - Via Compagnoni. 28 

8ICHIEÒSBE PROGRAMMA O’ARBOMAMEEJTO 


CALLI 


ESTIRPATI CON OLIO DI RICINO 

Basta con i fastidiosi impacchi ed 
i rasoi pericolosi! Il nuovo, liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto, dissecca duroni e calli sino 
alla radice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio. 

Chiedete nelle farmacie il callifugo 

Noxacom 


UN NUOVA LINEA DI ELETTRODOMESTICI C.6.E. 



Cinque frigoriferi, due lavatrici, una lavastoviglie rappresentano le no¬ 
vità C-G.E. presentate e lanciate ufficialmente nel corso di un incontro 
con là forza-vendite. 

C.G.El da sempre è un nome sinonimo di qualità nel settore degli 
elettrodomestici e della radiotelevisione. Con questa nuova gamma di 
prodotti rafforza la sua posizione sul mercato offrendo alla clientela 
il meglio della propria produzione. 

Sia i frigoriferi che le lavatrici e la lavastoviglie possono vantare una 
serie di innovazioni che verranno particolarmente apprezzate dalla 
donna di casa. La ricerca degli stilisti e dei tecnici C.G.E., infatti, si 
è orientata verso la creazione di prodotti di semplice uso e soprat¬ 
tutto capaci di far risparmiare tempo, denaro e fatica. 

Semprje nel corso della riunione della forza-vendite sono stati anche 
* ricordati » gli altri punti di forza della produzione C.G.E., tra cui i 
televisori, le radio, i registratori, i complessi hi-fi, » piccoli elettro- 
domestici. 

Anchej in questo settore sono state presentate alcune novità tra cui 
un nuovo televisore portatile da 12 pollici, interamente transistoriz¬ 
zato G un radioregistratore portatile di elevata qualità riproduttiva. 


sabato 


NAZIONALE 


Per Bari e zone collegate, 
in occasione della XXXV 
Fiera del Levante 

10-11,25 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


15,30-16,30 CORI: CICLISMO 
Giro del Lazio 


18,15 GONG 

(Elfra Pludtach - Petfoods 
Italia) 


la TV dei ragazzi 

ARIAPERTA 

Un giro d'Italia di giochi 
e fantasia 

a cura di Maria Antonietta 
Sambati 

Testi di Sergio D’Ottavi e 
Oreste Lionello 
Presentano Emma Danieli e 
Raffaele Pisa 
Regia di Lino Procacci 


GONG 

(Penne Carosello Walker - 
Formaggini Ramek Kraft - Pli- 
folan deirOreal) 

19,30 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

Conversazione di Padre Car¬ 
lo Cremona 


ribalta accesa 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Dinamo - Coop Italia - For¬ 
maggi Star - Fornet - Cara¬ 
melle Elah r Phonola Televi¬ 
sori Radio) 

, SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 


ARCOBALENO 1 

(Aspirina rapida effervescen¬ 
te - Riello Bruciatori - Birra 
Peroni) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Carrarmato Perugina - Pero- 
lari Perofil - Martini - Kop) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(!) San Giorgio Elettrodome¬ 
stici - (2) Certosino Galbani 
- (3) Fratelli Fabbri Editori - 
(4) Brooktyn Perfetti - (5) 
Shampoo Lìnetti 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1 ) Bas - 2 ) Cartoons 
.Film - 3 ) Mario Allegri - 4 ) 
General Film - 5 ) Gamma 
Film 

21 — Dal Teatro « La Perla > 
di Venezia 

VII MOSTRA 
INTERNAZIONALE 
DI MUSICA 
LEGGERA 

Serata finale 

Presentano Alberto Lupo e 
Aba Cercato 

Organizzazione Gianni Ra- 
vera 

Regia di Enrico Moscatelli 

DOREMI’ 

(Rowntree - Calze Sl-Sl - Ra¬ 
barbaro Zucca - Gulf) 

22,45 LA SPOSA RAPITA 

Interpreti: Stan Laurei e Oli¬ 
ver Hardy 

Regia di James W. Home 
Produzione: Hai Roach 

BREAK 

(Ciliegie Fabbri - Serrature 
Yale) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 



Guglielmo Marconi scopre la possibilità di comunicare a 
distanza mediante le onde elettriche nella ricostruzione 
TV di Roberto e Renzo RosseDini jr. per « La lotta det 
l’uomo per la sua sopravvivenza », alle 2145 sul Secondo 


SECONDO 



Per la sola 
Sicilia 


zona della 
Buna RE- 


19,15-20,15 TRI! 

GIONALE 

a cura di Jader Jacobelli 

21— SEGNALE ORARIO 

TELEGIOF INAILE 

INTERMEZZO 

(I Dixan - Hettemarks confe¬ 
zioni femminili |- Acqua Silia 
Plasmon . - Becchi Elettrodo¬ 
mestici - Patatina Pai - Bran¬ 
dy Stock) 

21,15 

LA LOTO 
DELL’UOMO 
PER LA SUA 
SOPRAVVIVENZA 


Programma scr 
zato da Roberti 


MONDO 

HAI-Orizzon- 


Itto e maliz¬ 
io Rossellini 

Seconda serie 

Direttore delhi fotografia 

Mario Moretti 

Scenografia di Gepy Maria¬ 
ni e Virgil Moie e 
Costumi di Marcella De 
Marchis 

Mùsiche di Mario Nascim- 
bene 

Regìa di Renzo Rossellini jr. 

Terza puntata 

LO SPIRITO SCIENTIFICO 
CONQUISTA IL 

(Una coproduzione 
te 2000) 

DOREMI’ 

(Dentifricio Durbàn's - Appa¬ 
recchiature per r scaldamento 
Olmar - Aperitivo Rosso An¬ 
tico - Spie 4 S pan) 

22.15 PROGRAMMI È SEMEN¬ 
TALI PER LA TV 

Serie « Autori Nuovi » 

La sostituzione I 
Sceneggiatura e regia di 
Franco Taviani j 
interpreti principali: Maria 
Carrilho, Adalberto Maria 
Merli, Vittoria GaWanda, An¬ 
drea Ward 

Produzione: Ager Tecnica 
Presentazione dii Italo Mo¬ 
scati 

23.15 EUROVISIONE 
Collegamento tra e reti tele- 
visivè europee 
GERMANIA: Essen 
PALLACANESTRC : CAM¬ 
PIONATO EUROPEO MA¬ 
SCHILE 

Telecronista Aldo Giordani 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Balzano 
SENDER BOZEN 
SENDUNG | 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Invasion von der Wega 
- Die Marionetten: - 
Fernsehfilm mit Ray Thin- 
nes 

Regie: William Hi le 
Verleih: ABC 

20,20 Erba ut von Mcnschen- 
hand 

Beruhmte Bauwer <e aus 
vier Jahrtausenden 
Eine Sendereihe von Gior¬ 
dano Repossi | 

Heute: - Der schiefe Turm 
von Pisa » 

20,35 Gedanken zum Sonntag 
Es spricht: Pater I Rudolf 
Haindl OFM 
20,45-21 Tagesschau 


54 




















CICLISMO e PALLACANESTRO 


ore 15,30 nazionale 
e 23,15 secando 

Cominciano a# Essen, in Ger¬ 
mania, le finali per il Campio¬ 
nato europeo Idi pallacanestro. 
Il torneo, cominciato il 10 set¬ 
tembre, si è giocato in due gi¬ 
roni eliminaìori ad Essen e 
Boblingen. L’Italia, inserita nel 
secondo, ha ipcontrato Israele, 
Cecoslovacchia, Turchia, Jugo¬ 
slavia e Bulgaria. Il torneo, 
giunto alla J7f edizione, non ha 
mai visto il successo degli az¬ 
zurri, che hanno ottenuto sol¬ 
tanto piazzamenti di prestigio: 
secondi nel j/937 a Riga, alle 
spalle della Lituania, e nel 1946 
a Ginevra, dietro la Cecoslo¬ 
vacchia; guattì nel 1965 a Mo¬ 


sca e quinti a Parigi nel 1951. 
L'Italia si è presentata a que¬ 
sto torneo con una squadra 
rinnovata rispetto all'ultima 
competizione, disputata a Na¬ 
poli due anni fa, dove si piazzò ' 
al sesto posto. Oltre alla palla¬ 
canestro, le telecamere ospite¬ 
ranno nel pomeriggio il Giro 
ciclistico del Lazio, una compe¬ 
tizione entrata ormai nel cer¬ 
chio ■ ristretto delle classiche. 
Lo scorso anno si impose in vo¬ 
lata Michele Dancelli ad oltre 
SI di media, battendo Italo 
Zilioli. Per i reduci dai cam¬ 
pionati del mondo di Mendri- 
sio (e per gli esclusi), il Giro 
del Lazio rappresenta l’occasio¬ 
ne per un buon collaudo in vi¬ 
sta delle ultime gare importan¬ 
ti della stagione ciclistica. 



Dancelli, vincitore del Giro 
del Lazio dell’anno scorso 


VII MOSTRA INTERNAZIONALE DI MUSICA LEGGERA 
Serata finale 

ore 21 nazionale 

Come tutti ji festival musicali 
che si rispéftino, anche Vene¬ 
zia ha la sua serata finale, ma 
a differenzi f delle altre mani¬ 
festazioni nibn ci sono premia¬ 
zioni per il « big », né classi¬ 
fica. Con gli interpreti già af¬ 
fermati, da Ranieri a Patty 
Pravo, da 'Ornella Vanoni a 
Milva, staséra prendono parte 
allo spettacolo le quattro « vo¬ 
ci nuove » I più votate tra le 
dodici ammesse alla Mostra e 
di cui sia giovedì‘ sia venerdì 
abbiamo avuto modo di ap¬ 
prezzare tei qualità o criticare 
i difetti. Piesentatori dette tre , 

giornate sbno Aba Cercato 5 

e Alberto Lupo. Anche la Mo¬ 
stra poi, come altri spettacoli 
del genere,',ha i suoi ospiti. Fra 
questi troviamo il flautista Gi¬ 
no Marinerei con l’orchestra 
di Armando Tfovaioli, il pia¬ 
nista Stelvio Cipriani, autore ■ 
della colonna sonora del film 
Anonimo veneziano, che si esi¬ 
bisce con l’orchestra di Frank 
Pourcel, et l'attore Gigi Proiet¬ 
ti. (Vederti articolo alle pagi¬ 
ne 70-71). j Alberto Lupo presentatore del programma con Aba Cercato 

LA LOTTA DELL’UOMO PER LA SUA SOPRAVVIVENZA 

ore 21,15 secondo modo particolare la medicina concezione del sistema plane- 



«Il Rinaspimento e la scien¬ 
za »: questo l’argomento af¬ 
frontato questa sera dal film 
di Roberto e Renzo Rossel- 
lini junior,, seguendo il cam¬ 
mino dell'Umanità. A poco a po¬ 
co, dunque, l’uomo va arric¬ 
chendo eìordirumdo le sue co- 
noscenze.i nasce la scienza. In 


modo particolare la medicina 
riceve dalle nuove scoperte e 
ricerche grande impulso. Pa¬ 
racelso, seguendo gli studi de¬ 
gli anatomisti del sedicesimo 
secolo e le intuizioni di Harvey 
sulla circolazione, del sangue, 
indica il cammino per la per¬ 
fetta conoscenza del corpo 
umano. Galileo affronta l’os¬ 
servazione dello spazio e la 


concezione del sistema plane¬ 
tario tradizionale subisce un 
radicale capovolgimento: non 
■ è più la Terra il centro del 
nostro universo, ma il Sole. 
Va così all'aria la teoria to¬ 
lemaica. Il grande scienziato 
introduce il criterio dell’espe- 
rienza e dell'evidenza nella ri¬ 
cerca, e per esso si batte co¬ 
raggiosamente. 


PROGRAMMI SPERIMENTALI PER LA TV: La sostituzione 

ore 22,15 secondo dall'intervento degli dei, ma me personaggi nell 


Il secondo telefilm della serie 
Autori {movi è del regista 
Franco | Taviani, fratello mi¬ 
nore dei più noti Vittorio e 
Paolo che per il cinema hanno 
realizzato, fra gli altri, film 
come Sjbwersivi e Sotto il 
segno dello Scorpione. Per La 
sostituzijpne l'autore si è ispi¬ 
rato a/J’Alceste di Euripide, 
con lo Iscopo di trame una 
parabole) apparentemente av¬ 
venirti/Ka. ma in realtà collo¬ 
cata in Star mondo assai pros¬ 
simo all nostro, sulla violenza 
istituzionalizzata. TàvpmP ha 
introdotto una novità sostan¬ 
ziale rispetto al testo da cui 
ha tratto partito: la protago¬ 
nista non viene più salvata 


dall'intervento degli dei, ma 
perde effettivamente la vita. 
Gesti come il suo non sono 
più possibili ai giorni nostri, 
poiché la società non ricono¬ 
sce né merita sacrifici, ed è 
capace soltanto di creare del¬ 
le vittime. « Ho usato », ha 
detto Taviani rispondendo alle 
domande di Moscati nell'inter¬ 
vista che accompagna il film, 
« il vecchio stratagemma di 
adoperare un “ tempo " meta¬ 
forico per poter raccontare 
con libertà, fuori dalle limita¬ 
zioni delle contingenze stori¬ 
che e dell'attualità. Tanatos, 
la morte, si trasforma nel film 
in un’entità non bene definita 
che prende il nome di “ gli 
stranieri Questi “ stranieri ", 
tuttavia, non figurano mai co¬ 


me personaggi nello svolgersi 
della storia, ma ne determi¬ 
nano il meccanismo con le 
loro casuali e misteriose ri¬ 
chieste di - vite umane, alle 
quali nessuno può sfuggire ». 
Taviani aggiunge che il suo 
« incontro » con la tragedia di 
Euripide è stato determinato 
unicamente dal ricordo di una 
lettura fatta in età giovanissi¬ 
ma. « Gli aspetti della tragedia 
che mi hanno interessato in 
relazione al nostro tempo », 
conclude, « sono i grandi temi 
universali che fanno di un’o¬ 
pera una grande opera d’arte: 
in particolare quelli dell'egoi¬ 
smo e della morte, che ancora 
oggi mi sembrano drammatica- 
mente incombere sul mondo ». 
(Articolo alle pagg. 26-27). 


E iniziata una nuova serie di Tic-Tac: “Gli egoisti”. 

Chi sono gli egoisti? E perché? E quanti? ! 
Lo saprete stasera... se guarderete il nuovo Tic-Tac 
Millefrutti Elah. 

, E non si sa mai che.anche voi, domani... 

Beh, no, non diventerete egoista anche voi ! ! ! 


. Il 



tradizione di bontà 


Stasera alle 21,10 in ntermezzd 


■pccrironB 

hbTTEMAfmtt 




...firma l'eleganza 














NAZIONALE 


sabato 18 settembre 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Giuseppe da Copertino. 

Aitri Santi: S. Metodlo, S. Sofìa. Sant'lrene. Sant'Eustorgio. Sant'Eumenio. 

Il jsole sorge a Milano alle ore 7,06 e tramonta alle ore 19.29: a Roma sorge alle ore 6,54 e 
tramonta alle ore 19,14; a Palermo sorge alle ore 6,52 e tramonta alle ora 19,10. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1906. nasce a Stoccolma l'attrice Greta Garbo. 
PENSIERO DEL GIORNO: Il nostro principale bisogno nella vita è qualcuno che ci faccia fare 
cW| che possiamo fare. Questo è il servizio di un amico. (Emerson). 




Ave Mnchi (nella foto con 11 cantautore Landò Fiorini) è Donna Ferdinanda 
ne « 1 Viceré » di Federico De Roberto, in onda alle ore 21,05 sul Nazionale 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Gioacchino Rossini: (.'incanno feli¬ 
ce. sinfonia (Orchestra dell'Accade¬ 
mia di Santa Cecilia diretta da Fer¬ 
nando Previtall) • Felix Mendels- 
sohn-Bartholdy: Sogno di una notte 
di mezza estate, suite: Ouverture - 
Notturno - Scherzo - Marcia nuziale 
(Orchestra Royal Philharmonic diret¬ 
ta da Rudolph Kempe) • Anatol Lia- 
dov: Une tabatière à musique (Orche¬ 
stra Sinfonica della RAI diretta da 
Armando La Rosa Parodi) • Zoltan 
Kodaly: Danze di Marosszek (Orche- 
etra Filarmonica Ungherese dirette da 
ianos Ferencsik) 

6,54 Almanacco 

7— Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Nicolai Rimski-Korsakov; Leggenda 
(Orchestra Riarmonica di Londra diret¬ 
ta da Anatole Fistoulari) • Henri Wle- 
niawski: Concerto in re minore, per 
violino e orchestra: Allegro moderato 
- Romanza - Allegro con fuoco. Alle¬ 
gro moderato alla zingara (Violinista 
Jascha Heifetz - Orchestra RCA Victor 
diretta da Izler Solomon) • Paul Du- 
kas: L'apprendista stregone, scherzo 
sinfonico (Orchestra della Suisse Ro- 
mande diretta da Ernest Ansermet) 

8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Castaldo-Faefe-Guarini: Ballata dello 
sfortunato in amore (Enzo Guarlni) • 
Mogol-Battisti: lo e te da soli (Mina) 
• Amade-Del Turco-Bécaud: L* impor- 


13 - GIORNALE RADIO 

13.15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 


14— Giornale radio 

14.09 Grrr... 

sarà o no il caso di scendere 
dagli alberi? 

Testi di Carlo Romano e Lunetta 
Carati 

Regìa di Enrico Valine 

15— Giornale radio 

15,08 II giardino dei nove mesi. Con¬ 
versazione di Angiolo Del Lungo 

15,20 A TUTTE LE RADIOLINE IN 
ASCOLTO 

di Corrado Martucci e Riccardo 
Pazzaglia 

15,50 INCONTRI CON LA SCIENZA 

Il deserto verde. Colloquio con Va- • 
lerio Giacomini 


atti di Sal¬ 


tante è la rosa (Riccardo Del Turco) 

• José-Lombardi-Pieti[o: Un uomo eeo- 
za tempo (Iva Zaniccni) • Endrigo: Vi¬ 
va Maddalena (Sergio Endrigo) « Araz- 
zinl-Leonl: Come il vènto notturno (An¬ 
na Arazzini) - De Cdrtis: Filome' (Ni¬ 
no Taranto) • PacefArgenio-Stevens: 
Lady d'Arbanville (Gigliola Cinquetti) 

• De La Calva: La là la ta (Raymond 
Lefèvre) 

9— Quadrante 

9 .i 5 VOI ED IO 

Un programma mus cale in compa¬ 
gnia di Achille Millo 

Speciale GIF! 00-10.15) 

Fatti e uomini di cri si parla 
Prima edizione 

11.10 II Trovatore 

Dramma lirico in quattro atti di Sal¬ 
vatore Cammarano 
Musica di GIUSEPPE: VERDI 
Atto quarto 

Il Conte di Luna Rolando Panerai 
Leonora Maria Callas 

Azucena Federa Barbieri 

Manrico Giuseppe Di Stefano 

Ruiz Renato Ercolani 

Direttore Herbert von Karajsn 
Orchestra e Coro del Teatro alla 
Scala di Milano 
12 — GIORNALE RADIO 

12.10 RACCONTIMI ITALIANI 

Programma di Guido Castaldo e Mau¬ 
rizio Jurgens con Valeria Valeri e Pao¬ 
lo Ferrari - Regia di Sandro Merli 

12,44 Quadrifoglio ; 


16— Sorella Radio 
Trasmissione per gli infermi 

16.30 DUE + DUE = CINQUE 

Un programma di Claudio Tallino 
con I Ricchi e Poveri 

17— Giornale radio 
Estrazioni del Lotto 

17,10 Amurri e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con iohnry Do reili e 
la partecipazione di Alberto Lupo, 
Minnie Minoprio, AL ghiera No- 
schese, IPatty Pravo e Monica Vitti 
Regia di Federico Sanguigni 
• (Replica dal Secondo Pogramma) 

18.30 I tarocchi 

18,45 Bianco, rosso, giallo 

Incontri turistici con cittadini tede¬ 
schi, a cura di Ida ì darla Plet- 
temberg 

Realizzazione di Renato Parascan- 
dolo 


radio vaticana 


14,30 R^diogiomale in italiano. 15,15 Radiogior- 
nale ini spagnolo, francese, tedesco, inglese, 
polacco! portoghese. 20 Liturgicna mise!: po- 
rocila. 20,30 Orizzonti Cristiani: Notiziario e 
Attualità - - Da un sabato all’altro », rassegna 
e commenti della Stampa - - La Liturgia di do¬ 
mani -, di P. Tarcisio Stramare. 21 Trasmis¬ 
sioni in altre lingue. 21,45 Nouvelles religieu- 
ses. 22 Santo Rosario. 22,15 Wort zum Sonntag. 
22.45 The Teaching in Tomorrow's Liturgy. 23,30 
Pedro y Pablo dos testigos. 23,45 Replica di 
Orizzont Cristiani (su O. M.). 


radio svizzera 

1 

MONTECENERI 
t Programma 

7 Musica ricreativa - Notiziario. 7,20 Concer¬ 
tino del mattino. 6 Notiziario - Cronache di 
ieri - Lo | sport - Arti e lettere - Musica varia 

- Informazioni. 9,45 11 raconto del sabato:' 
A scuolaj. 10 Radio mattina. 13 Musica varia. 

13,30 Notiziario - Attualità - Rassegna stampa. 
14,05 I ^Wiener Sàngerknaben. 14,25 Orche¬ 
stra Radiosa - Informazioni. 15,05 Radio 2-4. 

- Informazioni. 17,05 Problemi del lavoro. 
17,2» Intervallo. 17,40 Per i lavoratori italiani 
in Svizzera. 18,15 Radio gioventù presenta: 
« La Trottola * - Informazioni. 19,05 Motivi po¬ 
polari. 19.15 Voci del Grigioni Italiano. 19,45 
Cronache [della Svìzzera Italiana. 20 Fisar¬ 
moniche. 20,15 Notiziario - Attualità. 20,45 Me¬ 
lodie e canzoni. 21 fi documentario: Uomini,- 
formaggio]., e civiltà, dì Vincenzo Masotti. 


21,40 Carosello musicale. 22 Radiocronache 
sportive di attualità - Informazioni. 22,20 Ritmi. 

23,30 Canzonelle, 1 antenate e appena nate, tro¬ 
vate in giro per il mondo da Viktor Tognola. 
24 Notiziario - Cronache - Attualità. 0,25-1 
Notturno musicale. 

Il Programma 

15 Concertino. Luigi Boccherini (Rev. Riccardo 
Allorto): Sinfonia in la maggiore per orchestra 
da camera op. 37 n. 4; Edward Elgar: Romanza 
per fagotto e orchestra (Solista Roger Bim- 
stingj - Radiorchestra diretta da Leopoldo 
Casella). 15,® Squarci. Momenti di questa 
settimana sul Primo Programma. 18 II nuovo 
disco. Per la prima volta su microsolco: Johann 
Nepomuk Hummel: Missa in mi bemolle mag¬ 
giore op. 80 (Elisabeth Speìser, soprano; He- 
len Watts. contralto; Kurt Èquiluz, tenore; Sieg- 
mund Niemsgern, basso - Direttore Gerhard 
Wilhelm). 18,40 Corriere discografico redatto 
da Roberto Dikmann. 19 Per la donna. Appun¬ 
tamento settimanale - Informazioni. 19,35 Gaz¬ 
zettino del cinema, a cura di Vinicio Be- 
retta. 20 Pentagramma del sabato. Passeggiata 
con cantanti e orchestre di musica leggera. 21 
Diario culturale. 21,15 Solisti della Radiorche¬ 
stra. Giovanni Battista S a mm a r ti ni: Sonata In 
sol maggiore per violoncèllo e pianoforte; An¬ 
tonio Vandini: Sonata in fa maggiore per vio¬ 
loncello e pianoforte (Mauro Poggio, vfòlon- 
ceUo; Luciano Sgrizzi, pianoforte); Andreas 
Pflùger: Archaephonikum Sonata per percus¬ 
sione e contrabbasso (Dieter Maier, percus¬ 
sione; Andreas PflGger, contrabbasso). 21,^5 
Rapporti ’71: Università Radiofonica Internazio¬ 
nale. 22,15-23,30 I concerti del sabato: XXVI 
Settimane musicali di Ascona 1971. Recital de) 
Duo Antonio Janigrò. violoncello e Joerg De¬ 
mos, pianoforte. Opere di Beethoven. Brahms 
e Goti peri n. 


19 — DIETRO LE QUINTE - Confessioni 
musicali di Mario Labroca 

19,30 Musica-cinema - Colonne sonore 
da film di ieri e di oggi 

19,51 Sui nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 
20,20 Panorama del jazz italiano 1971 

Jazz concerto 

con la partecipazione del Modem 
Art Trio: Franco D’Andrea, Brano 
Tommaso e Franco Tonani 
(Registrazioni effettuate a Roma II 17 
e il 19 aprile 1970) 

21,05 I Viceré 

di Federico De Roberto 

Riduzione e adattamento radiofonico 
di Diego Fabbri e Claudio Novelli 
7° episodio 


Don Biacco 
Donna Ferdinanda 
Il Duca zio 
Giacomo Uzeda 
Isabella Fersa 
Lucrezia Uzeda 


Turi Ferro 
Ave Ninchì 
Filippo Scelzo 
Ennio Balbo 
Laura Gianoll 
Fioretta Mari 


Marco Roscitano Giampiero Becherelli 
Baldassarre Mico Cundari 

Il Principe Consalvo Beo Gufi otta 
Giovannino Sebastiano Calabnò 

Graziella Risà Antonella [Della Porta 
Lorenzo Glulente di Viliafranca 

Giovanni Pallavicino 
Teresa Uzeda Mariella! Lo Giudice 
Il Marchese Federico df Villardita 

Giuseppe Lo Presti 
Musiche originali di scena di Giancar¬ 
lo Chlaramello 
Regìa di Umberto Benedetto 

21,40 Le orchestre di Fletcher Hender- 
son, King Oliver, Bix Belderfeecfee 
and The Wolverines 

22,05 Gli hobbtes 

a cura di Giuseppe Aldo Rossi 


22,10 COMPOSITORI ITALIANI CON¬ 
TEMPORANEI ! 

Giancarlo Bracali: Concerto per or¬ 
gano e orchestra: Andante, Allegro - 
Adagio, Allegro (Organista Enrico Gi¬ 
rardi - Orchestra Sinfonica di Torino 
delia RAI diretta da Fulvio Vernizzf) • 
Luciano Berlo: Sinfonia per otto voci 
e orchestra (The « Swing le Singers » 
e Orchestra Sinfonica di Roma della 
RAI diretta dall'Autore) ì 


Raimondo Uzeda, conte di Lumèra 

Elio Zamuto 

Benedetto Glulente 

Giuseppe Pattavina 


23— GIORNALE RADIO - Lettere sul 
pentagramma, a cura di Gina 
Basso - I programmi di domani - 
Buonanotte I 


56 








_ IL MATTINIERE 

Musichi: e canzoni presentate da 
Federica Taddeì 

Nell'intervallo (ore 6,?4): Bol^tti- 
no per I naviganti - Giornale ràjjjo 
7 30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — rIAl 
7,40 Buongiorno con Giorgio Gaber e 

Sùnonettà^Gaber: Porta .Romena^* 

Bamerr? a champag^; il 8i 9 nor ri ‘. G .* 

sul pome; Oh Madonnina dei dolori; 

CoaVè bella la città • Ctarden: L ® 
monde [est gris. le monde est bleu 
Alberti ttcCharden. A te Dosisene 

Chardin: Tu sei tu; Ciao Maria, La 
notte penso a te 

— Inverrììzzi Milione Arancione 

8.14 Musica espresso 

8 30 GIORNALE RADIO 

8,40 per Noi adulti 

Canzoni scelte e presentate da 

Carlo Loffredo e Gisella §pflo 

9.14 I tarocchi ^ fe 

9,30 Giornale radio 

9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

NINÒ TARANTO in - Il signor di 
Pourfceaugnac - dì Molière 
Traduzione e riduzione radiofonica 
di Belisario Randone 
Regia di Gennaro Magliulo 


-M0-" 

11,30 

11,35 


3 .30 GIORNALE RADIO 

13.45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ 

Cor ispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

14.05 Su di giri 

Lee l’m going home (Ten Years Af- 
ter') • Decknight-Freedman: R° ck 

aroLd thè clock (Bili Haley) • Rizzb 
Bagcetta. Sacco e Vanzettl (^ arln ® 
Pacano) • Pereti Borriquito (Peret) • 
Mogol-Battisti: Amore caro, amore bel- 
ln fBrUno Lauzi) • Calabrese-Azna- 
vo| Ed io ba di voi (Charles Azna- 
voìjr) • Ormi: Spiaggia libera (Paolo 
Orli) 

14,30 Trasmissioni regionali 

15— Relax a 45 giri 
— Arfstón Recorxfs 


15,15 SAPERNE DI PIU’ ^ 
a pura di Luigi Siluri 

15.30 Giornale radio 

Bollettino per i naviganti 

15.40 Pomeridiana 

Friitag-Siegel-Jay-, Barbarella (Archae- 
oùteri*) • Trenet: Que reste-t-il de 
nàs amours (Arturo Mantovani) • Le- t 
wjnsohn: RotaUon 2" (Rotatlon) - U-.-- 
mltt-Mogol-lsola: La voce del silenzio:-- 


CANZONI PER TUTTI 

Danpa-Bargonl: Con ff r l° ..^0130™- 

(Shirley Bassey) • Marrocch -Ciacci 
Tariciottl: Cuore ballerino 0-***!®?°; 
nv) • Camurri: E figurati se (Omelia 
Vanoni) • Prandoni: Un anno, una 

stagione (I Vocals) * Monti-De An¬ 
drà’ La canzone di Marinella (Mina) 
Testa-Sclonlii: Non pensare a me 
(Claudio Villa) • Adamo: Affida una 
lacrima al vento (Adamo)* Panwrl- 
Pace-Pontlak: Una storia d amore (fi¬ 
gliola Clnquettl) 
i Giornale radio 

i BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Val¬ 
ine presentato da Gino Bramteri, 
con la partecipazione delle Ge¬ 
melle Kessler e di Adriano Celen- 
tano 

Regìa di Pino Gilioli 
0 Giornale radio 
5 Ruote e motori 

a cura di Piero Casucci 
0 Smashl Dischi a colpo sicuro 
0 Trasmissioni regionali 
!0 Giornale radio 

» Week-end 
con Raffaella 

Un programma di Raffaella Carré 
Realizzazione di Cesare Gigli 
— Star Prodotti Alimentari 


(Mina) • White-Argent: Stepping sto- 
nes (Arqent) • Pleretti-Glanco: lo sono 
un reiCian Pieretti) • La Blonda-AI- 
bertelli: Il primo del mese (I Caroa- 
leonti) • Stilisi For what ìs worth 
(Sergio Mendes) • Rocchi-Febbri: Ros¬ 
sella (Stormy Slx) • James-Cordell. 
Church Street soul revival (Tommy Ja¬ 
mes) • Simonetta-Gaber: Lu primmo 
ammore (Ombretta Colli) • Harnsom 
My sweet lord (Paul Mauriat) • Neb- 
bia-Modugno; Ninna nanna (Domenico 
Modugno) • Crewe-Gaudio: You re rea¬ 
dy nmv (Frankie Velli) • Ortolani: Mae 
(Herb Alpert) 

16.30 Giornale radio 

16,35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Ron¬ 
coni pagni 

17.30 Giornale radio 
Estrazioni del Lotto 

17.40 FUORI PROGRAMMA 

a cura di Paola d Alessandro 

18— COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

18.14 Recentissime in microsolco 
‘_ La Ducale 

18,30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
r; " Seconda edizione 

18 45 Schermo musicale 

Gruppo Discografico Campi 


Q — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.25 alle 10) 

9,25 Benvenuto in Usila 

955 La Cirenaica del Lagidi. Conversa- 
’ rione di Gloria Magglotto 

io- Concerto di apertura 

Johann Samuel Schroeter: Concerto in 
mi bemolle maggiore op. 6 n. 6 per 
pianoforte e orchestra (Revisione^ di 
Piero Rattaltno) (Pianista ^argaretBar- 
ton - Orchestra - A. Scarlatti - di Na¬ 
poli deila RAI diretta da Massimo Pre¬ 
della) • Wolfgang Amadeus Mozart: 
Serenata in re maggiore K. 250 • Hatt- 
ner • (Violino solista Susanna Lauten- 
bacher - Orchestra di Stato Wuttem- 
burghese diretta da Ferdinand LeitnerJ 

11,15 Presenza religiosa nella musica 
Giacomo Puccini senior; Messa a 
quattro voci con violini a beneplaci¬ 
to (Orchestra da Camera Lucchese e 
Cappella S. Cecilia della Cattedrale 
di Lucca diretti da Herbert Handt - 
Maestro del Coro Gianfranco Cosmi) 
• Lorenzo Perosl: Messa a tre voci 
maschili - Cerviana - (Pietro Be3ma e 
Ferdinando Viola, tenori; Pietro Stella, 
baritono; Giuseppe Agostini, <ngano - 
Direttore Antonio Sartori) • Raffaele 
Merry del Val; Due Mottetti: • Ave 
Maris Stella * - - Tantum ergo • (Coro 
dell'Accademia di S. Cecilia diretto 
da Giorgio Kirschner) 

1210 Università Internazionale < Guglìel- 
’ mó Marconi (da Roma); Ruggero 
Ruggieri: Elefanti fossili in Italia 


13 - Intermezzo 

Joaquin Turlna: La ©radòn, del Torero 
(Orchestra Sinfonica di 
' RAI diretta da Massimo Predella) 

Manuel Ponce: Concierto del Sur, per 
chitarra e orchestra: Allegretto - An¬ 
dante - Allegro moderato s: festivo 
(Chitarrista Andréa Segovia - Orche¬ 
stra Symphony of thè Air diretta da 
Enrique lorda) • Heitor Villa Lobo»: 
Bachianas Braslleiras n. 4: Preludio 
(Introduco) - Corale (Canto del Ser- 
«o) - Aria (Cantiga) - Danza (M.nd n- 
ho) (Orchestra Nazionale della Radio¬ 
diffusione Francese diretta dall Autore) 

14 — L’epoca del pianoforte 

Robert Schumann-, Stadl J" 

do diesis minore op. 13 (Pianista Gary 
Graffman) • Arnold Schoenberg: Cin¬ 
que KlavlerstOcke op. 23: Molto lento 
- Molto mosso - Lento - Vigoroso 
Valzer (Pianista Gleen Gould) 

14,40 CONCERTO SINFONICO 

Direttore Antal Dorati 

Violinista Pincha» Zukerman 
Franz Berwald: Sinfonia In re mag- 
qiore • Caprlcleuse »: Allegro - An¬ 
dante - Allegro assai (Orchestra Filar¬ 
monica di Stoccolme) • Peter ll jch 
Ciaikowski: Concerto in re maggiore 
op 35 per violino e orchestra: Alle¬ 
gro moderato - Canzone tta - Finale 
(Allegro vivacissimo) (Orchestra Sinto¬ 
nica di Londra) • GeorgeGershwin: 
Porgy and Bess, suite sinfonica dal¬ 
l’ocra (Orchestra Sinfonica di Min¬ 
neapolis) 


12,20 'Civiltà strumentate Italiana 

i : Francesco Bonporti: Concerto a quat¬ 
tro in fa maggiore op. ti n. 5 (Com¬ 
plèsso - I Musici ») • Gaetano Pugna¬ 
no Sinfonia a più strumenti (Orchestra 
. A. Scarlatti - di Napoli della BAI 
diretta da Ferruccio Scaglia)' • Bal- 
dassare Galuppi: Concerto a quattro 
in sol maggiore (Complesso * I Mu¬ 
sic! ») 


19.02 t 
1 

sIara nada... 

ìttere aperte di Giancarlo uuar- 
(abassi — Lub/am cn0a per uomo 

1 

19.30 1 

RADIOSERA 

19.55 

Quadrifoglio 

20,10 

La voce 


23— Bollettino per i naviganti 

23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 



olfo Gerì (ore 22,50) 


16,10 Musiche italiane d’oggi 

' Angelo Paccagnini: Musica da camera 

• per nove strumenti (Complesso da 

" .Camera del Teatro La Felice dì Vene¬ 
zia diretto da Daniele Paris) * Luigi. 

Nono: Uebesliedj per coro e sbumantì 

(Orchestra e Còro di Milano della 
RAI diretti da Giulio Bertela): II.canto 
sospeso, per sdii, coro a o rCt»*tr* 
(Dorothy Dorow. soprano: Sop hie vari 
Sante, mezzosol vano; Herbert HanoL 
tenore - Orchestra Sinfonica e Coro 
di Mllap^^della RAI diretti da Ma- 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Leo» Janacek: Sinfonletta op. |60:Al- 
leqretto - Andante - Moderato - Alle¬ 
gretto - Allegro (Orchesba Sinfonica 
della Radio di Mosca diretta da Ghen- 
nadi Roadestvenski) 

17,35 Musica fuori schema 

a cura di Roberto Nicolosi 9 Fran¬ 
cesco Forti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

1815 II PO eta di Pt » rto Azzurro. Conver- 

-V sazione di Libero Bigiaretti 

18^20 Musica leggèra 

18,45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teabo 
a cura di Gfan Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codigi)ola I_ 

Realizzazioni di Claudio Novelli 


di Maria Callas 

i. Cherubini: Medea: - Del fiero- 1 
Suol* • V. Bellini: Norma: -GjgÉSF 
Siva* (Orch. e Coro del TeatojSaila 
Scala di Milano dir. T. Serafin) • 

G Rossini: Semiramide: . Bel raggio 
tusinghìer. (Orch. della Società cte 

Concerti del Conseivatorio di Parigi 

dir. N. Rescigno) • G. Verdi: La Tre¬ 
mata: - Ah, forse è lui * (da * E stre¬ 
po) E’ strano! *) (P® h ',. S !" f . d U T °p uc 
della RAI dir. G. Sanbm) • G. Puc¬ 
cini: Manon Lescaut: «Sola, perduta, 
abbandonata - (Orch. Philharmonia di 
Londra dir. T. Serafin) 

(Ved. nota a pag. 66 ) 

21 — Dal Teatro - La Perla » di Venezia 

VII Mostra 

Internazionale 

di Musica Leggera ^ 

Serata finale 

Presentano Alberto Lupo e Aba 
Cercato 

Organizzazione Gianni Ravera 
Regìa di Enrico Moscatelli 
22,45 GIORNALE RADIO 



Giorgio Gaber (ore 7,40) 


19.15 Concerto di ogni sera 

Franz Schubert: Tre momenti musical! 

OD. 94 • Frédérlc Chopln: Sonata n. 3 
in si minora op. 58 «Felix Mendels- 
sohn-Bartholdy: Tre Preludi e fughe 

Nell’interv.: Taccuino, di Marta Bellone! 

20.30 L’APPRODO MUSICALE 

a cura di Leonardo Pinzatiti 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 CONCERTO SINFONICO 

Direttore 

Franco Caracciolo 

Quartetto Italiano: Paolo Borcianl e 
Elisa Pegreffl, violini; Piero Farulll. 
viola; Franco Rossi, violoncello 
Giorgio Federico Ghedini: Canzonlper 
orchesba • Bohusjav Martlnu: Quar¬ 
tetto d’archi con orchestra Paul Hln- 
demith: Sinfonia * Die Harmonie der 
- Welt • per grande orchestre 

Orch. Sinf. di Milano della RAI 
22 50 Orsa minore: DELLA PACE: COL¬ 
LOQUI CON ERASMO 
Radiodramma di Vico Faggi . .. 
Compagnia di prosa dii Firenze della 
RAI con Raoul Grassilll 
L'umanista: Raoul GrassiHi; Il soldato: 
Adolfo Gerì: Caronte: Giuseppe Fer¬ 
tile; Fama: Giovanna Galletti 
ed inoltre: Vittorio Battami, Gabriele 
Carrara, Lucia Ca(ullo,.jFrancoLirtz ^ 
Dario Mazzoli. Glsocarksfisdpan, Oar 
lo Ratti - —v , tZ ■—— 

Regia di Pietro Maanerenp Tarieco 

Al termine: Chiusura 


stereofonia _ 

Stazioni sperimentali a „ n K2 U l W,t aflfi 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102^ MHz) - Napoli (103,9 MHz)j- Tonno 
(101,8 MHz). 

oro 10-11 Musica leggera - 
Musica leggera - o-e 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 

notturn o italiario 

- - ■ _ ! 

Dalle ore 0.06 allei 5^9: Programmi musF 
call e notiziari basmessl da H®"*a z «u 

kHz 845 pari am®,* Mlla n , 0 ^ nM- 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di C* 
tanissetta O.C. sujtHz rf.T 

e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nate della Filodiffusione, 
n or Musica per tutti * 1 ,06 Antologia di 
successi* italianT- 1,36 Musica per sognare 
- 2,06 Intermezzi e romanze da “P® 1 ? ' 
236 Giro del mondo In mlcroso co - 
Invòto alla musica - 3,38 I di^hl del col¬ 
lezionista - 4.06 Pagine Pianlaoche - 4^6 

Melodie sul pentagramma - 5 .OT Arcmm 
vacanza - 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e ingiese alle ore l e 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco ene 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4.30 - 5,30. 










PROGRAMM I 

REGIONALI 


valle d’aosta 


LUNEDI’: 12,10-12,30 II lunario di S. 
Orso - Sotto l’arco e oltre: Notizie 


Piemonte 


lazio 


MARTEDÌ’; 12,10-12,30 Gazzettino 
Trenti no-A Ito Adige. 14,30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Terza pa¬ 
gina. 15-15,30 Aria di montagna. 19,15 
Trento |sera - Bolzano sera. 19,30- 
19,45 Microfono sul Trentino. Conver¬ 
sazioni !a carattere scientifico-natura¬ 
listico. | 

MERCOLEDÌ’; 12.10-12,30 Gazzettino 
Trentino-jAIto Adige. 14,30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Cornerei dell’Alto Adige - La Regio¬ 
ne al microfono. 15-15,30 Musica per 
i giovani. 19,15 Trento sera - Bolzano 
sera. 19,130-19,45 Microfono sul Tren¬ 
tino. Inchiesta, a cura del Giornale 
Radio. J 

GIOVEDÌ’: 12.10-12,30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14,$) Gazzetti¬ 
no - Cronache - Corriere del Tren¬ 
tino - Corriere dell’Alto Adige - Ser¬ 
vizio -speciale. 1545,30 Musica sin¬ 
fonica. Orchestra Haydn di Bolzano 
e Trento. Direttore Antonio Pedrotti. 
Solista: Libero Lana, violoncello - 
Mendel ssphn-Bartholdy: Notturno e 
scherzo da ■ Sogno di una notte di 
mezza essate »; Cambissa: Concerto 
breve per violoncello. 19,15 .Trento . 
sera - Bolzano sera. ‘19,30-19/45 Mi¬ 
crofono sul Trentino. Voci della mon¬ 
tagna. 

VENERDÌ’ ; 12,10-12,30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14,$) Gazzettino. - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Opere e 

f iiorni. 15^15,30 Aria di montagna, 
tinerari d’arte, alpinismo, caccia 
e pesca, j 19,15 Trento sera - Bol¬ 
zano sera. 19,$>-19,45 Microfono 
sul Trentino- Dialetti e idiomi del 
Trentino - La bussola deU’agricoltore. 

SABATO-, (2.10-12.30 Gazzettino Tre». 
tino-Alto Adige. 14,30 Gazzettino - 
Cronache { Corriere del Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige - Inchieste 
del Giornale Radio. 1545.30 .Aria di 
montagna. ]l frutti del bosco - Con¬ 
sigli del medico. 19,15 Trento sera - ! 
Bolzano sera. 19.30-19,^> Microfono j 
sul Trentino. Domani sport. , I 


FERIALI: 12,10-12,30 Gazzettino del Piemonte. 14,30-15 FERIALI; 12,10-12,20 Gazzettino di Rome e del Lazio: 
Cronache del Piemonte e della Valle d’Aosta. prima edizione. 14,30-14,45 Gazzettino di Roma e del 

Lazio: seconda edizione. 


di varia attualità - Gli sport - Un ca¬ 
stello, una cima, un paese alla volta 
- Fiere, mercati - * Autour de nous »: 
notizie dai Vailese, dalia Savoia e 
da Piemonte* 14,30-15 Cronache Pie¬ 
monte e Valle d'Aosta. 

MARTEDÌ’; 12,10-12,30 II lunario - 
Sotto l’arco e oltre - In cima all'Eu¬ 
ropa: notizie e curiosità dal mondo 
de(la montagna - Fiere, mercati - Gli 
8p<pt - « Autour de nous ». 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d’Aosta. 

•MERCOLEDÌ’: 12,10-12,30 II lunario - 
Sotto l’arco e oltre - L’aneddoto del¬ 
la settimana - Fiere, mercati - Gli 
sport - « Autour de nous ». 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle" d’Aosta. 

GIOVEDÌ*: 12,10-12,30 II lunario i 
Sotto l'arco-.e oltre - Lavori, prati¬ 
che | e consigli di stagione - Fiere, 
mercati - Gli sport - * Autour de 
nous ». 14,30-15 ,Cronache Piemonte 
e Valle d’Aosta. 

VENERDÌ’: 12.10-12,30 II lunario - 
Sotto l’arco e oltre - « Noe coutu- 
mes I»: quadrettò di vita regionale 

- Fiere, mercati - Gli sport - - Au¬ 
tour | de nous ». 14,30-15 Cronache 
Piemonte e Valle d’Aosta. 

SABATO: 12,10-12.30 II lunario - Sot¬ 
to l’arco e oltre - Il piatto del giorno 

- Fiere, mercati - Gli sport,- - Au¬ 
tour àe nous ». 14,30-15 Cronache Pie¬ 
monte e Valle d’Aosta. 


trentino 
aito adige 


I 

DOMENICA: 12,30-13 Gazzettino Tren- 
tino-Aito Adige - Tra monti e valli, 
trasmissione oer gli agricoltori - Cro¬ 
nache [- Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport - Il tem¬ 
po. 14-14,30 Canti popolari. Coro 
« Monti Pallidi » e Corale - S. Ceci¬ 
lia » di Bolzano. 19,15 Gazzettino - 
Bianca e nera dalla Regione - Lo 
sport j* Il tempo. 19.30-19,45 Micro¬ 
fono sul Trentino. Passerella mu¬ 
sicale.! 

LUNEDI’: 12.10-12,30 Gazzettino Tren¬ 
ti no-Al jo Adigè. 14.30 Gazzettino - 
Cronache--'Gorgiere del Trentino' - ’ 
Corriere dell’Alto Adige - Lunedi 
sport. 15-15,30 Cori e folklore. 19,15 
Trento [sera - Bolzano sera. 19,30- 
19,45 Kfjlicrofono sul Trentino. Roto¬ 
calco, a cura del Giornale Radio - 


lombardia 


FERIALI: 7,40-7,55 Buongiorno Milano. 12,10-12,30 Gaz¬ 
zettino Padano: prima edizione. 14,30-15 Gazzettino 
Padano: seconda edizione. 


abruzzi 


FERIALI: 7,30-7,50 Vecchie e nuove musiche. 12,10-12.30 
Giornale d’Abruzzo. 14.3Ò-15 Giornale d’Abruzzo: edi¬ 
zione del pomeriggio. 


veneto 


molise 


FERIALI: 12,10-12,30 Giornale del Veneto: prima edi¬ 
zione. 14,30-15 Giornale del Veneto: seconda edizione. 


FERIALI; 7,30-7,50 Vecchie e nuove musiche. 12,10-12,30 
Corriere del Molise.- prima edizione. 14,30-15 Corriere 
del Molise: seconda edizione. 


liguria 


Campania 


FERIALI: 12,10-12,30 Gazzettino della Liguria: prima 
edizione. 14,30-15 Gazzettino della Liguria: seconda 
edizione. 


emilia • romagna 


FERIALI: 12,10-12,30 Gazzettino Emilia-Romagna: prima 
edizione. 14,30-15 Gazzettino Emilia-Romagna: seconda 
edizione. 


FERIALI: 12,10-12,30 Corriere della Campania. 14,30-15 
Gazzettino di Napoli - Borsa valori (escluso sabato) - 
Chiamata marittimi. 

« Good moming freni Naples », trasmissione in inglese 
per il personale della Nato (domenica e sabato 00, 
da lunedì a venerdì 6,45-6). 


Puglie 


toscana 


FERIALI: 12.10-12,30 Gazzettino Toscano. 14,30-15 Gaz¬ 
zettino Toscano del pomeriggio. 


FERIALI: 12,20-12,30 Corriere della Puglia: prima edi¬ 
zione. 14,30-14,50 Corriere della Puglia: seconda edi- 


basilica ta 


marche 


FERIALI; 12,10-12,30 Corriere delle Marche: prima edi¬ 
zione. 14,30-15 Corriere delle Marche: seconda edizione. 


FERIALI: 12,10-1220 Corriere della Basilicata: prima 
edizione. 14,50-15 Corriere della Basilicata: seconda 
edizione. 


Umbria 


FERIALI: 12,20-12,30 Corriere dell'Umbria: prima edi¬ 
zione. 14.45-15 Corriere dell'Umbria: seconda edizione. 


Calabria 


FERIALI: 12,10-12,30 Corriere della Calabria.. 14,30 II 
Gazzettino Calabrese. 14,40-15 Musica richiesta (ve¬ 
nerdì: « Il microfono è nostro »; sabato: « Qui Calabria, 
incontri al microfono: Minishow »). 


TRASMISCIONS 

TLA RUSNEDA LADINA } 

Due i. dis da leur: Lunesc, Merdi. 
Mierculdi, Juebia. Venderdi y Sada 
- dal a '14-14,20-. - Trasmi scion'-per i la- 
dins dia Dolomites cun intervistes, 
nutizies y croniche». 

Lunesc y luebia dala 17,15-17,45: 
« Dai Crepes del Sella *. 
Trasmission en collaborazion coi co- 
mites de le vaffades de Gherdeina, 
Badia e Fassa. 


friuli 

Venezia giulia 


DOMENICA: 7,15-7,35 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 8,30 Vita nel cam¬ 
pi. Trasmissione per gii agricoltori 
del Friuli-Venezia Giulia. 9 Musiche 
per orchestra. 9,10 Incontri dello spi¬ 
rito. 9,30 S. Messa dalla Cattedrale 
di S. Giusto - indi Musiche per orga¬ 
no. 10,30-10,45 Motivi triestini. 12 Pro¬ 
grammi della settimana - indi Gra¬ 
disco. 12,15 Settegiorni sport. 12,30 
Asterisco musicale. 12,40-13 Gazzet¬ 
tino. 19,30-20 Gazzettino con la do¬ 
menica sportiva. 

14 L’ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notìzie - Cronache lo¬ 
cali - Sport - Settegiorni - La setti¬ 
mana politica italiana. 14,30 Musica 
richiesta. 15-15,30 « El Caicio », di L. 
Carpinteri e M. Faraguna. Anno X - 
n. .5. Compagnia di prosa di. Trieste 
della RAI. Regìa di U. Amodeo. 

LUNEDI’: 7,15-7,30 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 12,15- 
12,30 Gazzettino. 14,30-15 Gazzet¬ 
tino - Asterisco musicate ■? Terza 
pagina. 15,10 Suona il Quartetto Fer¬ 
rara. 15.30 Documenti del folclore. 
15.45 Piccoli complessi della Regio¬ 
ne.- « I Combo ». 16 Concerto sinfo¬ 
nico diretto da Francesco CristofolL 
R. de Banfield: Due liriche per so¬ 
prano e orchestra (Solista Ileana Me- 
riggioii); G. Viozzi: Discorso del ven¬ 
to. Orchestra del Teatro Verdi (Reg. 
eff. dal Teatro - G. Verdi ». di Trie¬ 
ste). 16,30 « Osteriando e no «. .Diva¬ 
gazioni di Aureli a Gruber Benco (2°).* 
16,40-17 Le canzoni » del Festival di 
Pradamano 1971. 19,30-20 Trasmissio¬ 
ni giornalistiche regionali: Cronache 
del lavoro e deJJ'economia nel Friuli- 
Venezia Giulia - Gazzettino. 


15.30 L’ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport., 15.45 Appuntamento con l’ope¬ 
ra lirica. 16 Attualità. 16.10-16,30 Mu¬ 
sica richiesta. 

MARTEDÌ’: 7,15-7,30 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 12,15- 

12.30 Gazzettino. 14,30-15 Gazzettino 

- Asterisco musicale - Terza pagina. 
15,10 Orchestra d’archi diretta da E. 
Ceragioli. 15,20 -La dura spina». 

. Romanzo di Renzo Rosso. Adatta¬ 
mento di R. Damiani. C. Grisancich 
e G. Pressburger. Compagnia di pro¬ 
sa di Trieste della RAI. Regìa di G- 
Pressburger (1°). 15,55-17 R. Wagner: 

« Tannhàuser ». Interpreti principali: 
P. Lagger, E. Kozub. H. Wilfert - 
Orchestra e Coro del Teatro Verdi. 
Direttore Francesco Molinari Pradel- 
li. M° del Coro A. Fanfani. Atto I 
(Reg. eff. dal Teatro « G. Verdi » di 
Trieste). 19,30-20 Trasmissioni gior¬ 
nalistiche regionali: Cronache del la¬ 
voro e dell'economia nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia - Gazzettino. 

15.30 L’ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - 'Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 15,45 Colonna sonora: 
musica da film e riviste. 16 Arti, 
lettere e spettacolo. 16,10-16,30 Mu¬ 
sica richiesta. 

MERCOLEDÌ’; 7,15-7,30 Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 

12.15- 12,30 Gazzettino. 14,30-15 Gaz¬ 
zettino - Asterisco musicale - Ter¬ 
za pagina. 15,10 « El Caicio » di L. 
Carpinteri e M. Faraguna - Anno X - 
n. 5 - Compagnia di prosa di Trieste 
della RAI - Regia di U. Amodeo. 
15,45-17 R. Wagner: « Tannhàuser ». 
Orchestra e Coro del Teatro Verdi. 
Direttore Francesco Molinari Pradelli 

- M® del Coro A. Fanfani. Atto II 
(Reg. eff. dal Teatro « G. Verdi - di 
Trieste). 19,30-20 Trasmissioni gior¬ 
nalistiche regionali: Cronache del la¬ 
voro e dell’economia nel Friuli-Vene¬ 
zia Giulia - Gazzettino. 

15,30 L’ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali - 
Sport. 15,45 Passerella di autori giu¬ 
liani 1971. 16 Crònache del progres¬ 
so. 16,10-16,30 Musica richiesta. 

GIOVEDÌ’: 7,15-7,30 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 

12.15- 12,30 Gazzettino. 14,30-15 Gazzet¬ 
tino - Asterisco musicale - Terza pagi- : 
na. 15,10 « Come un juke-box », a : 
cura di G. Deganutti. 15.50 » Paesag- j 
gì di Dalmazia: Monte Mariano » di 
Luigi Miotto. 16-17 R. Wagner-, « Tann- ! 


hàuser ». Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro Verdi. Direttore Francesco Mo¬ 
linari Pradelli. M° del Coro A. Fan¬ 
fani. Atto III (Reg. eff. dal Teatro 
« G. Verdi » di Trieste). 19,30-20 Tra- 
'smissioni giornalistiche regionali: 
Cronache del lavoro e dell'economìa 
nel Friuli-Venezia Giulia - Gazzettino. 

15.30 L’ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 15,45 Appuntamento con 
l’opera lirica. 16 Quaderno d’italia¬ 
no. 16,10-16,30 Musica richiesta. 

VENERDÌ’; 7,15-7.30 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 
12,15-12.30 Gazzettino. 14,30-15 Gaz¬ 
zettino - Asterisco musicale - Ter¬ 
za pagina. 15,10 « Underground ». 

Aspetti regionali dei movimenti di 
avanguardia, a cura di A. Cecovini. 

15.30 Grande Orchestra Jazz di Udi¬ 
ne. 15,45 « La dura spina ». Romanzo 
di Renzo Rosso. Adattamento di R. 
Damiani, C. Grisancich e G. Press¬ 
burger. Compagnia di prosa di Trie¬ 
ste della RAI. Regia di G. Press¬ 
burger (2°). 16,10-17 Fra gli amici del¬ 
la musica: Grado. Proposte e In¬ 
contri di Carlo de Incontrerà, 19,30- 
20 Trasmissioni giornalìstiche regio¬ 
nali: Cronache del lavoro e dell'eco¬ 
nomia nel Friuli-Venezia Giulia - 
Gazzettino. 

15.30 L’ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
- Sport. 15,45 II jazz in Italia. 16 
Vita politica jugoslava - Rassegna 
della stampa italiana. 16,10-16,30 Mu¬ 
sica richiesta. 

SABATO: 7,15-7,30 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 12,15- 

12.30 Gazzettino. 14,30-15 Gazzet¬ 
tino - Asterisco musicale - Terza 
pagina. 15,10 - Canzoni in circo¬ 
lo » a cura di Roberto Curcì. 15,45 
Uomini e cose: « Il Centro radio- 
astronomico di S. Daniele del Friu¬ 
li ». Partecipano Tino Fontanini, Fa¬ 
bio Pagan, Riccardo Slager. 16 Con¬ 
certo del violinista Mario Simini e 
del pianista Ennio Silvestri. J. Tu¬ 
rina: Seconda sonata spagnola op. 
82 (Reg. eff. durante il concerto or¬ 
ganizzato dalla Fondazione Musicale 
« Città di Gorizia » il 13-3-1971). 16,20 
Scrittori della Regione: « Un ragazzo 
strano », di Lina Galli. 16,30 Nuovo 
Coro Montasio di Trieste diretto da 
M. Macchi. 16,45-17 II jazz di Ame¬ 
deo Tommasi. 19,30-20 Trasmissioni 
giornalistiche regionali: Cronache del 


lavoro e delleconomia nel Friuli- 
Venezia Giulia - Gazzettino. 

15,30 L’ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie | Cronache locali 
- Sport. .15,45 « Soto la pergolada ». 
Rassegna di canti jl folcloristici re¬ 
gionali. 16 11 pensiero religioso. 

16,10-16,30 Musica richiesta. 


Sardegna 


DOMENICA: 8.30-9 II settimanale de- 
gli agricoltori. 14 Gazzettino sardo: 
1° ed. 14,20 - Ciò che si dice della 
Sardegna »: rassegna della stampa, 
di A. Cesaraccìo. 14,30 « Due voci, 
una chitarra e una straniera »: pas¬ 
satempo estivo, di Pismà. Regìa di L. 
Girau. 14,50 Complessi isolani di mu¬ 
sica leggera. 15,10-15,30 Musiche e 
voci del folclore sardo. 19,$) Il se¬ 
taccio. 19,45-20 Gazzettino: ed. serale. 

LUNEDI’: 12,10-12,30 i Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna. 14,$) 
Gazzettino sardo: 1 a ed. 15 « Il no¬ 
stro turismo: visto da noi, visto dagli 
altri », programma d G. Esposito. 
15,20-16 Fatelo da voi programma dì 
musiche richieste dagli ascoltatori. 

19.30 II setaccio. 19,45-20 Gazzettino, 
ed. serale. 

MARTEDÌ’: 12.10-12,30 Programmi del 
giorno e Ndtiziario Sardegna. 14,30 
Gazzettino sardo: 1° ed. 15 « Due 
voci, una chitarra e Una straniera »: 
passatempo estivo, di Pismà. Regìa 
di L. Girau (Replica). 15,20 Passeg¬ 
giando sulla tastiera. 15,40-16 Canti 
e baili tradizionali. 19/90 11 setaccio. 
19,45-20 Gazzettino: ed. serale. 

MERCOLEDÌ’: 12,10-12 30 Programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna. 

14.30 Gazzettino sardo 1° ed. 14,50 

* Sicurezza sociale »: corrispondenza 
di S. Sirigu con I laboratori della 
Sardegna. 15 « La saggezza iso¬ 

lana tutta la Sardegna attraverso ì 
suoi proverbi, di F. Pilia. 15,20 Re¬ 
lax musicale. 15,40-16 Complessi iso¬ 
lani di musica leggerai 19,30 II se¬ 
taccio. 19,45-20 Gazzettino: ed. serale. 

GIOVEDÌ’: 12,10-12,30 Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna. 14,30 
Gazzettino sardo: 1° eli. 14,50 * La 
settimana economica -, di I. De Magi- 
strie. 15 - Uno + uno p: musiche e 
canzoni per l’estate con un comples¬ 
so isolano e un ospite 15.30-16 Al¬ 
bum musicale isolano. 19,30 II setac¬ 
cio. 19,45-20 Gazzettino ed. serale. 

VENERDÌ’: 12,10-12,30 Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna. 14,30 
Gazzettino sardo: 1° ed. 15 - I Con¬ 
certi di Radio Cagliari ». 15,20 Solisti 
isolani di musica folklorìstica. 15,40- 
16 Musica romantica. 19.30 II setac¬ 
cio. 19,45-20 Gazzettino: ed. serale. 


SABATO: 12.10-12.30 Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna. 14,30 
Gazzettino sardo: ed. 115 « Musica 

per cinque * con G. Manu e il suo 
complesso, presentata da A. Rodri- 
guez. 15.20-16 Parliamonelpure: dialo¬ 
go con gli ascoltatori. 19/30 II setac¬ 
cio. 19,45-20 Gazzettino: [ed. serale. 


Sicilia 


DOMENICA: 15-16 Estate) in Sicilia, 
di L. Marino con E. Montini, M, Sa¬ 
vona e P. Spicuzza. 

LUNEDI’: 7,30-7.43 Gazzettino Sicilia: 
1° ed. 12,1042,30 Gazzett no: 2° ed. 
14,30 Gazzettino: 3° ed. 15,05 Musica 
con Pino Caruso. 15,30-16 Rassegna 
di orchestre. 19,30-20 Gazzettino: 
4° ed. 

MARTEDÌ’: 7,30-7,43 Gazzettino Sici¬ 
lia: 1° ed. 12,10-12,30 Gazzettino: 2° 
ed. 14,30 Gazzettino: 3° | ed. 15,05 
« Complessissimo ».• gara | fra com¬ 
plessi musicali siciliani, d( P. Bada- 
lamenti. 15,30-16 Sicilia qhe scom¬ 
pare. 19,30-20 Gazzettino: 4° ed. 

MERCOLEDÌ’: 7,30-7,43 Gazzettino Si¬ 
cilia: ed. 12,10-12,30 Gazzettino: 

2° ed. 14.30 Gazzettino: 3° ed. 15,05 
« Jazz Club: gli oriundi », di C. Lo 
Cascio. 15,30-16 Sicilia di Otello Pro- 
fazio. 19,30-20 Gazzettino: * a ed. 

GIOVEDÌ’: 7,30-7,43 Gazzettino Sici¬ 
lia : io ed. 12,10-12,30 Gazzettino: 2o 
ed. 14,30 Gazzettino: 3° ed- 15.05 
« Saggi al Conservatorio »,. di H. La- 
berer. 15,30-16 Complessi caratteristi¬ 
ci siciliani. 19,30-20 Gazzettino: 4° ed. 

I 

VENERDÌ’: 7,30-7,43 Gazzettino Sici¬ 
lia. la ed. 12.10-12,30 Gazzettino: 2° 
ed. 14,30 Gazzettino: 3° ed-j 15,05-16 
« Trampolino *: rassegna di dilettanti 
siciliani, di P. Badai amenti con R, 
Calapso. 19,30-20 Gazzettino AP ed. 

SABATO: 7.30-7,43 Gazzettino Sicilia; 
1« ed. 12,10-12,30 Gazzettino: 2° ed. 
14.30 Gazzettino: 2p ed. 15,06 Con¬ 
versando in musica, <A\ E. jftand»»*. 
15.3D46 Divagazioni musicali. 19,30- 
20 Gazzettino: 4° ed. 
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SENDUNGEN 

IN DEUTSCHER 

SPRACHE 




SONNTAG, 12. | September: 8 Musik 
zum Festtag. 8.J30 Blick in die Welt. 
8,35 Unterhalturrasmusik am Sonntag- 
morgen. 9.45 Nachrichten. 9.50 Kam- 
mermusik. 10 Jteilige Messe. 10,45 
Kleines Konzerj. Francesco Geminia- 
ni: « Follia », dpncerto grosso Nr. 12 
d-moll, fiir 2 Vfolinen, Viola, Violon¬ 
cello. Streichefl und Cembalo. Ausf..- 
A. Scartattì-Orchester der RAI, Nea- 
pel. Dir.: Mario Rossi. 11 Sendung 
fùr die Landvnrte. 11,15 Musik am 
Vormittag. 12i Nachrichten. 12,10- 
Werbefunk. 12^20-12,30 Die Kirche in 
der Welt. 131 Nachrichten. 13.10-14 
Das Neueste \jon gestern. 14.30 Ren¬ 
dez-vous der ploten. 15 Spezie!I fiir 
Sie! 16,30 Aué dem Roman - Maria 
Himmelfahrt » von Hans von Hoffen- 
sthal liest Helmut Wlasak. 16,45 Immer 
noch geliebt. Unser Melodienrèigen 
am Nachmìttag. 17,45 Fùr dìe jungen 
Hòrer. Wilhelm Behn: « Der Zwerg- 
wels ». 18-19Ì15 Tanzmusik. Dazwi- 
schen: 18,45418,48 Sporttelegramm. 
19,30 Sportnachrichten. 19,45 Nach¬ 
richten. 20 Programmhinweise. 20,01 
Ein Sommerspnntagabend mit Udo 
Baader. 20,50 jiNeues aus der BOcher- 
welt. 21 Sqnntagskonzert. Richard 
Strauss: Elnef Alpensinfonie op. 64. 
Ausf.: Sàchsische Staatskapelle Dres- 
den. .Dir.: K^rl Bòhm. 21,57-22 Das 
Programm vorj morgen. Sendeschluss. 

MONTAG, 4 September: 6,30 Eròff- 
nunsansage. 6,31 Klingender Morgen-- 
gruss. 7,15 Nachrichten. 7.25 Der 
Kommentar qder Der Pressespiegel. 

7.30- 8 Musik bis acht. 9,30-12 Musik 
am Vormittag. Dazwischen: 9,45-9,50 
Nachrichten. ìl0,15-10,30 Grosse Maler. 

11.30- 11,35 Wissen fur alle. 12-12,10 
Nachrichten. f 12,30-13,30 Mittagsma¬ 
gazin. Dazwischen: 12,35 Der poli- 
tische Komrpentar. 13 Nachrichten. 

13.30- 14 Leicht und beschwingt. 16,30- 
17,15 Musikparade. Dazwischen: 17- 
17,05 Nachrichten. 17,45 Chorsingen 
in Sudtirol.j 18-19,15 Europatrip in 
Musik. 19.30]Volksmusik. 19,40 Sport- 
funk. 19,45 Njachrichten. 20 Programm¬ 
hinweise. 20101 Blasmusik. 20,30 Mu- 
sikalische Novellen. Heinrich von 
Kleist: « Die! heilige Càcìfie oder die 
Gewalt der ^dusik ». Es liest: Brigitte 








Dr. Edgar Moroder ist der Autor der Sendereihe « Die 
Flora In unseren Bergen» (Samstag, 18. 9. um 1130 Uhr) 


Schmuck. 21 Opernprogramm mit 
Orietta Moscucci, Sopran, Franca 
Mattiucci, Mezzosopran. Vinicio Coc¬ 
chieri, Bariton. Orchester der RAI, 
Mailand. Dir.: Nino Bonavolontà. 
Ausschnitte aus Opem von Giancar¬ 
lo Menotti (Il Telefono, Il Console, 
Il Ladro e la Zitella, Amelia al Bal¬ 
lo, La Medium, La Santa di Bleeker 
Street, Sebastian Suite). 21,57-22 Das 
Programm von morgen. Sendeschluss. 

D1ENSTAG, 14. September: 6,30 Eròff- 
nungsansage. 6,31 Klingender Morgen- 
gruss. 7,15 Nachrichten. 7.25 Der 
Kommentar oder Der Pressespiegel. 
7,30-8 Musik bis acht. 9,30-12 Musik 


am Vormittag. Dazwischen: 9.45-9.50 
Nachrichten. 10,15-10,30 Aus Wissen- 
schaft und Technik. 11,30-11,45 Chor¬ 
singen in Sùdtirol. 12-12,10 Nach¬ 
richten. 12,30-13,30 Mittagsmagazin. 
Dazwischen: 12,35 Der Fremdenver- 
kehr. 13 Nachrichten. 13,30-14 Das 
Alpenecho. Volkstumliches Wunsch- 
konzert. 16,30 Musikparade. 17 Nach¬ 
richten. 17,05 Goffredo Petrassi: Sal¬ 
mo IX (Psalm 9), fùr Chor und Or¬ 
chester. Ausf.: Chor und Orchester 
der RAI, Mailand. Dir.: Goffredo Pe¬ 
trassi. 17,45 Fùr unsere Kleinen. Ma¬ 
rialuisa Joas: « Die eitle Wolke ». 
« Das Wunder am Ameisenhaufen ». 
18-19,15 Club 18. 19,30 WolkstGmliche 


Klànge. 19,40 Sportfunk. 19,45 Nach¬ 
richten. 20 Programmiliriweise. 20,01 
Schlager. 20,30 Ein Sommer in den 
Bergen. 21 M.m.M.m. - Musik macht 
Mùde munter. 21,57-22 Das Programm 
von morgen. Sendeschluss. 

MITTWOCH, 15. September: 6,30 
Eròffnungsansage. 6,31 Klingender 
Morgengruss. 7,15 Nachrichten. 7,25 
Der Kommentar oder Der Presse^ 
spiegel. 7,30-8 Musik bis acht. 9,30-12 
Musik am Vormittag. Dazwischen: 
9,45-9.50 Nachrichten. 10,15-10,30 
Dichter des 19. Jahrhunderts in 
Sefbstbildnissen. 11,30-11,35 Haar- 
mode im Wandel der Zeit. 12-12,10 
Nachrichten. 12,30-13,30 Mittagsma- 
gazin. Dazwischen: 12,35 Aktuelle 
Beitràge. 13 Nachrichten. 13,30-14 
Leicht und beschwingt. 16,30-17,45 
Musikparade. Da.zwischen: 17-17,05 
Nachrichten. 17,45 Die Grossen der 
' Welt. Dr. Ernst Gòrlìch: « Dante Ali¬ 
ghieri ». 18 Das Jazzjournal. 19,30- 
19,15 UnvergSnliche Meiodien. 19,30 
Leichte Musik. 19,40 Sportfunk. 19.45 
Nachrichten. 20 Programmhinweise. 
20,01 Volksmusik. 20,30 Europa im 
Blickfeld. 20,45 Konzertabend. Franz 
Joseph Haydn: Divertimento in Es-Dur 
« Das Echo »; Paul Hindemith: Kam- 
mermusik fùr Klavler und 12 Instru- 
mente op. 12 Nr. 2; Igor Strawinsky: 
Ode (Triptychon) auf den Tod Natalia 
Kussevitzkys; Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart: Symphonie Nr. 34 C-Dur KV 338. 
Ausf.: Bruno Canino, Klavier. Haydn- 
Orchester von Bozen und Trient. Dir.: 
Antonio Pedrotti. 21,57-22 Das Pf&v 
gramm von morgen. Sendeschluss^ 

DONNERSTAG, 16. September: 6,30^ 
Eròffnungsansage. 6,31 Klingender 
Morgengruss. 7,15 Nachrichten. 7,25 
Der Kommentar oder Der Pressespie¬ 
gel. 7,30-8 Musik bis acht. 9,30-12 
Musik am Vormittag. Dazwischen: 
9,45-9.50 Nachrichten. 10,15-10,35 Rei- 
seabenteuer in 1000 Jahren auf den 
Strassen Sudtirols. 1.1,30-11,35 Gar- 
ten- und Pflanzenpflege. 12-12,10 Nach¬ 
richten. 12,30-13,30 Mittagsmagazin. 
Dazwischen: 12,35 Das Giebelzeichen. 

13 Nachrichten. 13,30-14 Operetten- 
musik. 16,30-17,15 Musikparade. Da¬ 
zwischen: 17-17,05 Nachrichten. 17,45 
Die Neue Musik von der unmittel- 
baren Nachkriegszeit bis zur GegeiK • 
wart. 18,34-19,15 Feriengrùsse aus5 
dem Alpenland. 19,30 Leichte Musik. * 
19,40 Sportfunk. 19,45 Nachrichten. 
20 Programmhinweise. 20,01 Musik ist 
international. 20,30 « Der Bar ». 

Schwank in einem Akt von Anton 
Tschechow. Sprecher. Sonja Hòfer, 
Helmut Wlasak. Max Bernardi. Re¬ 


gie: Erich Innerebner. 21,05 Musika- 
lischer Cocktail. 21,57-22 Das Pro¬ 
gramm von morgen. Sendeschluss. 

FREITAG, 17. September: 6,30 Eroff- 
nungsansage. 6,31 Klingender Morgen- 
gruss. 7,1$ Nachrichten. 7,25 ]]Der 
Kommentar oder- Der Pressespiegel. 

7.30- 8 Musik bis acht. 9,30-12 Musik 

am Vormittàg^ Dazwischen: 9.45Ì0.50 
Nachric$ten| 10*15-10.45 Morgensen- 
dung fur Bta/Mào? 11,30-11,35 Wissen 
fur alle. Nachrichten. 12,30- 

13,30 Mittagsmagazin. Dazwischen: 
12,35 Rund um den Schlern. 13 Nach¬ 
richten. 13,30-14 Opernmusik. Aus¬ 
schnitte aus den Opem « Norrrm * 
und «I Capuleti e i Montecchl » yen 
Vincenzo Bellini, « Der Postillon von 
Lonjumeau » von Adolphe Adam, 
« Carmen » von Georges Bizet, 
« L’Artesiana » von Francesco Cilea. 

16.30- 17,45 Musikparade. Dazwischen: 
17-17,05 Nachrichten. 17,45 Briefe 
aus... 18-19,15 Club 18. 19,30 Vplks- 
tùmilche Klànge. 19,40 Sportfunk. 
19,45 Nachrichten. 20 Programmhin¬ 
weise. 20,01 Aus der Welt der Ope¬ 
rette. 21 Lesung aus « Agathon » ,yon 
Chri^tòJbgjMartin Wìeland. £1,15 Kàm-: 
men fiy ffRv Enrico Mai nardi: Trio fùr 
Klavier, Flòte und Violoncello; "Cari 
Maria von Weber: Trio in g-moll op. 
63. Ausf.: Guido Agosti, Klavier - 
Severino Gazzelioni, Flòte - Enrico 
Mainardi, Violoncello. 21,57-22 Das 
Programm von morgen. Sendeschluss. 

SAMSTAG, 18. September: 6,30 Eròff- 
nungsansage. 6,31 Klingender Morgen- 
• gruss. 7.15 Nachrichten. 7,25 Der 
■ Kommentar oder Der Pressespiegel. 

^ 7,30-8 Musik bis acht. 9,30-12 Musik 
' am Vormittag. Dazwischen:‘9,45^9,50 
Nachrichten. 10,15-10,45 Bestseller 
von Papas Plattenteller. 11,30-11,35 
Die Flora in unseren Bergen. 12-12,10 
Nachrichten. 12,30-13,30 Mittagsma¬ 
gazin. Dazwischen: 12,35 Der poi I- 
tische’ Kommentar. 13 Nachrichten. 

13.30- 14 Leicht und beschwingt. 16,30 
Musikparade. 17 Nachrichten. 17,05 
Fùr Karmnermusikfreunde. Wolfgang 
Amadeus Mozart: Streichquintett C- 
Dur KV 515. Ausf.. Barchet-Quartett 
und Emil Kessinger, Viola. 17,42 Lot¬ 
to. 17,45 ErzÒhJungen fùr die " jugen 
Hòref. Josef Quadflieg: « Li-sa-beth ». 
18,10-19,15 Musikreport. 19,30 Leichte 
Musik. 19,40 Sportfunk. 19,45 Nach- 

s richten. 20 Programmhinweise. 20,01 
,fc Volkstùmliche Klange. 20,30 « Wer 
Gefahr Itebt... ». Kriminalhòrspiel in 
drei Téilen von Edward James Ma- 
son. 2. Teil. Regie: Klaus Grotti. 
21,02 Melodie und Rbythmus! 21,30 
Jazz. 21,57^22 Das Programm von 
morgen. Sendeschluss. 


SPORED 
SLOVENSKIH 
ODDAJ 


NEDELJA, |2. septembra: 8 Koledar. 

8.15 Poroòìjja. 8,X Kmetijska oddaja. 
9 Sv. maSatiz zupne cerkve v Rojanu. 

9,45 Glasba za éembalo. Rameau: La 
follette; L’èntretien des muses; Les 
trìcotets; Lfe poule; L'énhanfionique; 
La dauphine. Igra Guidijeva. 10 Ro- 
sov godami orkester. 10,15 Poslu- 
èali bostel 10,45 Za dobro voljo. 

11.15 D. |Maloviò « Vitaminski R 

faktor ». PrevedeI J. Lukes. Radijskì 
oder, vodi Lombarjeva. 11.45 Vesele 
harmonike.J 12 Nabozna glasba. 12,15 
Vera in naS cas. 12,30 Za vsakogar 
nekaj. 13,|5 Poroòila. 13,30 Glasba 

po zefjah.j 14,15 Porofiila - Nedéijski 
vestnik. 14L45 Glasba iz vsega sfeèta. 

15,30 K. Wansen « Gospod Kannt si 
steje v ca^t ». Prevedel F. Jeza. Ra- 
dljski odef, rezira Peterlin. « Premio 
Italia 196$». 17 Revija zborovskega 
petja. 17,30 Sport in glasba. 18,30 

Ansambe! ]L Deep Purple ». 18,45 Bed- 
narik « Pr^tika ». 19 Lahka glasba iz 
naèih studiov. 19,15 Sedem dni v 
svetu. 19p0 Motivi iz filmov. 20 
Sport. 20J5 Poroòila. 20,30 Ljudske 

pesmi v tó>morni prede lavi. 20,45 Lju- 
bezenska Jlirika, prip. M. Koéuta. 21 
Semenj piosée. 22 Nedelja v èportu. 

22,10 Sdjdobna glasba. Schaffer: 
Quartet S|G. Igra « Glasbeni atelier» 
iz VarSaye. 22,25 Zabavna glasba. 

23,15-23,30 Poroèila. 
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LJEK, 13. septembra: 7 Ko- 
,|5 Porocila. 7,30 Jutranja 
M15-8.30 Poroòila. 11,30 Po- 
35 Sopek slovenskih pesmi. 
ìrist Powell. 12.10 Pomenek 
avkami. 12,25 Za vsakogar 
|15 Poroòila. 13,30 Glasba 

14,15-14,45 P-orocila - 
,n mnenja. 17 : BèyUaequov 
; 17.15 Porocila. rlg&^Za 

Jsfuéavce: Disc-timélSòrii- 
Lovreèid in Degàh'WB?^ - 
v zrcalu casa - Kam po 

8,15 Umetnost, knjizevnost 
ltve. ; 18,30 Simfonicna dela 
| skladate/jev. Zafred: Sim- 
6. /Orkester RAI iz Milana 
facci olo. 18,50 Znani jaz- 
iotivi v izvedbi - Riverside 
d ». 19,10 Guarino « Odvet- 


nik za vsakogar ». 19,15 Revija soli- 
stov. 19,45 Zbor « Giuseppe Tartini » 
iz Trsta vodi Radole. 20 Sportna tri¬ 
buna. 20,15 Porodila. 20,35 Glasbene 
razgfednfce. 21 Socialno vprasanje v 
slovenskem romanu: (6) F. S. Finzgan 
« Iz modernega sveta ». 21.20 Nepo- 
zabne melodije. 21,45 Slovenskj, so¬ 
listi. Hornist Falout, pri klavirju Ber- 
toncelj. Risti6: .Sonatina; Petric: Li- 
rìzmi. 22,05 Zabavna glasba. 23,15- 

23.30 Poroòila. 

, TOREK, 14. septembra: 7 Koledar. 

7,15 Poroòila. 7^30 Jutranja glasba. 

8,15-8,30 Porocila. 11,30 Porocila. 

11,35 Sopek slovenskih pesmi. 11,50 
Pozavnist Al Hirt in Paichov orke¬ 
ster. J2,10 Bednarik « Pratìka ». 12,25 
Za vsagokar nekaj. 13,15 Poroòila. 

13.30 Glasba po zeljah. 14,15-14,45 
Porocila - Dejstva in mnenja.. 17 
Boschettijev trio. 17.15 Poroòila. 17,20 
Za mlade poslusavce: PloSòe za vas, 
pripravlja Lovreciò - Novice iz sveta 
lahke glasbe. 18,15 Umetnost, knjizev¬ 
nost in prireditve. 18,30 Komomi 
koncert. Violinist Oistrach, pri kla- 
virju Yampoiski. òajkovski: Valse 
scherzo, op. 34; Kodàly: Plesi iz Kal- 
la; Hacaturjan: Ples v h duru, op. 1. 

18,45 Charles, jazzovski skiadatelj, 
planisi in pevec. 19 Otroci pojó. 19,10 
C. Piermani: Kako posluje italijanski 
parlament (10) « Popravki - predlogi 
glede sprejetja ali zavmitve zakonskih 
osnutkòv ». 19,20 Glasbeni best-sel- 
lerji. 19,40 Mcòki zbor « Fantje izpod 
Grmade » vodi Kralj. 20 Sport. 20,15 
Poroòila. 20,35-0,30 Borodin: « Knez 
Igor», opera s prologom v 4 dej. 
Orkester in zbor fìeograjske drzavne 
opere vodi Danon. V odmoru (21,05) 
Pertot « Pogled za kulìse »; (23,10) 
Porocila. 

SREDA, 15. septembra: 7 Koledar. 

7,15 Poroòila. 7,30 Jutranja glasba. 

8.15- 8,30 ; Poroòila. 11,30 Poroòila. 

11,35 Sopek slovenskih pesmi. 11,50 
Saksofonisl&Randolph. 12,10 Evropske 
prestolnice (11) « Beograd », prip. 

Jeza. 12,20 Za vsakogar nekaj. 13,15 
Poroòila. 13,30 Glasba po zeljah. 

14.15- 14,45 Poroòila - Dejstva in 
mnenja. 17 TrzaSkì mandolinski an- 
sembel. 17,15 Porocila. 17.20 Za 
mlade posluéavce: Ansambli na Radiu 
Trst - Slovarcek sodobne znanosti - 
Na poòitnice. 18,15 Umetnost, knjizev¬ 
nost in prireditve. 18,30 Koncertisti 
nase dezele. Pianisti Deméar. Dugan- 
Stancié: Toccata; Matz: Sonatina v g 
duru; Ravnik: Dolcissimo. Moment. 
18,50 Webbov orkester. 19,10 Higiena 
in zdravje. 19,20 Jazzovski ansambii. 

: 19,40 Ljudske pesmi iz Brescie. 20 

.a 



Joie Peterlin bere vsak éetrtek ob 19. uri 10 « KraSke 
értice » trzaskega pisatelja in pesnika Vinka BeliCiòa 


Sport. 20,15 Poroòila. 20,35 Simf. 
koncert. Vodi Dtvós. Sodeluje violi¬ 
nist Ughi. Mozart: Simfonija v es 
duru st. 39. K. 543 (Labodji spev); 
Respighi: Gregorjanski koncert za 
violino in ork.; Brahms: Simfonija st. 
1 v c molu, op. 68. Igra orkester 
gledalièca Verdi v Trstu. V odmoru 
(21,35) Za vaso knjizno polico. 22,30 
Zabavna glasba. 23,15-23,30 Porocila. 

CETRTEK, 16. septembra: 7 Koledar. 

7,15 Poroòila. 7,30 Jutranja glasba. 

8.15- 8,30 Poroòila. 11.30 Porocila. 

11,35 Sopek slovenskih pesmi. 11,50 
Pianist Nero. 12,10 G. B artolozzi: 
Otrok v prvih letih svojega razvoja 
(11) « Nepravilnosti pri otrokovi 

rasti ». 12,20 Za vsakogar nekaj. 13,15 
Porocila. 13,30 Glasba po zeljah. 

14.15- 14,45 Poroòila - Dejstva in 


mnenja. 17 Ferrarov kvartet. 17,15 Po¬ 
roòila. 17.20 Za mlade posluéavce: 
Disc-tìme,. pri pravi jata Lovreciò in De- 
ganutti - Kako in zakaj - Ne vse, 
todo o vsem - rad. pòljudna enciklo- 
pedija. 18,15 Umetnost, knjizevnost 
in prireditve. 18,30 Romantiòne sim- 
fonije. Franck. Simfonija v d molu. 

19,10 V. Beliciò: Kraske crtice « Bla- 
zena leta ». 19,20 izbrali smo, za vas. 

19,45 Otroéki zbor .iz Prage vodi 
Kuiinsky. 20 Sport. 20,15 Porocila. 
20,^ F. Cavallotti « Jeftejevà hòi ». 
Enodejanka. Prevedi» Reharjeva. Ra- 
dijski oder rezira Kopitarieva. 21.20^ 
Zabavni orkester RAI iz Milana vodita 
Ceragiolì in Safred. 21,45 Skladbe 
davnih dob. Geminiani: Koncert v d 
duru, op. 7 §t. U AJJ^inoni: Koncert 
v d duru, op. 9 St. 7. .Izvajajo « I So¬ 
listi Veneti» iz Padove, vodi Sci- 


mone. 22,05 Zabavna glasba ! 23.15- 

23.30 Porocila. J 

PETEK, 17. septembra: 7 Koledar. 7,15 
Porocila. 7,30 Jutranja glasba. 8,15-8,30 
Porocila. 11,30 Poroòila. 11,35 Sopek 
slovenskih pesmi. 11,50 Mandolinist 
Anedda in tambùraSki ansambèl. 12,10 
Izlet za konec tedna. 12,20 Za vsa¬ 
kogar nekaj. 13,15 Porocila. 13,30 
Glasba po zeljah. 14,15-14,45 Poro¬ 
cila - Dejstva in mnenja. 17 Casa- 
massimov orkester. 17,15 ^crocila. 
17,20 Za mlade posluéavce: Gòvonmo 
o glasbi, pripravlja Ban. 18,1^ Umet¬ 
nost, knjizevnost in prireditve. 18.30 
Sodobni slovenski skladatelji!. Lebiò: 
Ekspresije za trio s klavirjem. Izvaja 
Trio Lorenz. Lebiò: Meditacije za 
dva za violo in òelo. Izvajata violist 
Thune in òelist Stojanovié. 18.50 Ka- 
lifornijski swing z Bregmanorrj in Col- 
linsom. 19,10 Zgodovina ' prometnih 
sredstev (11) «Letale», prip. B. 
Slavèc. 19,20 Novosti v naéi dlsko- 
XekV. 19^40 Slovenski oktet. ^0 Sport. 
20,15;.p’orocila. 20,35 Gospodarstvo in 
deio. 20,50 Koncert opernejj qlasbe. 
Vodi Hubad. Sodeluje msoprì Pospié. 
Igra orkester Slovenske fìlh^rmonije. 

21.40 Folklornl plesi. 22,05 | Zabavna 
glasba. 23,15-23,30 Poroòila. 

SOBOTA, 18. septembra: 7 Koledar. 

7.15 Poroòila. 7,30 Jutranja! glasba. 

8,15-8,30 Poroòila. 11.30 Poroòila. 

11,35 Sopek slovenskih pesjni. 11,50 
Veseli motivi. 12,10 Poklici: « Svìlo- 
prejko gojijo », prfp. Reharjeva. 12,40 
Za vsakogar nekaj. 13,15 li Poroòila. 

13.30 Glasba po ìeljah. 14,15-14.45 
Poroòila - Dejstva in mnenja. 14,45 
Glasba iz vsega sveta. 15Ì55 Avto- 
radio - oddaja za avtomobiiiste. 16,10 
Festival narodno-zabavne glasbe v 
Steverjanu. 16,30 Plesna j òajanka. 

17.15 Porocila. 17,20 Za mlade poslu¬ 

éavce: Popevke dneva - Beseda o 
poeziji - Moj prostì òas. 18,15 Umet¬ 
nost, knjizevnost in prireditve. 18,30 
Koncerti v sodelovanju z rdeielnimi 
glasbenimì ustanovami. Duo Palm- 
Kontarsky. Beethoven: Sonata v d 
duru, op. 102, ét. 2; 7 variaci] v es 
duru « Bei Mònnern, weiche Liebe 
fuhlen ». 19 Mitchellov ansambel. 

19,10 Svet^ v oòeh slovenskih popot- 
nikov (12) M. Kozina-. « Sette ban¬ 
diere - Dubrovnik ». 19,25 Nekaj jazza. 

19.40 Meéani zbor « Koòo ffìacìn * iz 
Skopja vodi Prokopiev. 20 Sport. 20,15 
Poroòila. 20,35 Teden v Italìji. 20,50 
T. Curk « Vitez Erazem FVedjamskf ». 
Redijska drama. Radijskì oder, rezira 
Kopitarjeva. 22,05 Vabilo na ples. 

22,45 Zabavna glasba. 23,15-23,30 
Poroòila. 










Gazzettino 
dell’ Appetito 


Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


A tavola eoo Gradina 

SEMIFREDDO AL CAFFÈ* 
(pier 4- persone) - Scottate 50 
gr, di mandorle, spellatele e 
tritatele. In 'una terrina mon¬ 
tate a spuma 50 gr. di marga¬ 
rina GRADINA tenuta a tem¬ 
peratura ambiente con 70 gr. 
di| zucchero a velo, poi unite. 
1 tuorlo d’uovo. Aggiungete le 
màndorle, 1 cucchiaio raso di 
caffè solubile, X cucchiaio e 
1/2 di rhum e, quando il com¬ 
pòrto sarà amalgamato, me¬ 
scolatevi delicatamente il bian- 
coj d’uovo montato a neve e 
100 gr. di panna pure monta¬ 
ta.) Distribuite la crema in 4 
coppe che guarnirete con gra¬ 
nii di caffè. 


TV svizzera 


PALOMBO APPETITOSO (per 
4 persone) - Fate insaporire e 
cuocere in 60 gr, di margarina 
GRADINA un trito di cipolla, 
sedano, carota e aglio con 1 
cucchiaio di capperi, 1 chiodo 
di jgarofano e 1 foglia di allo¬ 
ro. Mescolate, poi unite 1 bic¬ 
chiere scarso di vino bianco 
secco, sale e pepe. Lasciate 
bollire per pochi minuti, di¬ 
sponetevi 600 gr. di palombo 
tagliato a fette e continuate la 
cottura lentamente per 1/4 
d'oira. 

I 

CABINE IN UMIDO CON NOCI 
(per 4 persone) - In margari¬ 
na | GRADINA imbiondita fa¬ 
te fiorare 400 gr. di polpa di 
manzo tagliata a pezzi, spolve¬ 
rizzatela con della farina bian¬ 
ca te mescolate. Unitevi 50 gr. 
di (noci tritate con aglio e 
prezzemolo, 2 cucchiai di sal¬ 
sa di pomodoro diluita in bro¬ 
do, [sale e pepe. Lasciate cuo¬ 
cer^ lentamente per 1 ora ab¬ 
bondante a pentola coperta e 
aggiungete del brodo di tanto 
in tanto se necessario. 


eoa fette Midinette 

I 

PORTAFOGLI MILKINETTE 
(per, 4 persone) - Battete be¬ 
ne 4 fette di polpa di vitello 
di circa 100 gr. i'una e su 
ognuna mettete una fetta di 
pancetta o di prosciutto affu¬ 
micato, precedentemente mes¬ 
sa ir) acqua fredda, -portata al¬ 
l'ebollizione . e sgocciolata, e 
mezia fetta MILKINETTE; 
piegàte la carne a metà e fis¬ 
sate I i tre lati aperti con stuz¬ 
zicadenti. Fate rosolare i por¬ 
tafogli in 50 gr. di burro o 
margarina vegetale, spruzza¬ 
teli | di vino bianco secco e 
quando questo sarà evaporato, 
unite qualche cucchiaio di bro¬ 
do é lasciateli cuocere lenta¬ 
mente per 15-20 minuti. 

FAGIOLINI GRATINATI (per 
4 persone) - Fate lessare al 
dente in acqua bollente salata 
600 àr. di fagiolini, poi sgoc¬ 
ciolateli e passateli in padella 
con {margarina vegetale. Pre¬ 
parate la besciamella con 
50 gir. di burro, 40 gr. di fa¬ 
rina, I 1/2 litro di latte, sale, 
pepe I e noce moscata. In una 
pirofila unta formate strati di 
fagiolini, fette MILKINETTE e 
besciamella e terminate con 
quest’ultima. Mettete i fagio¬ 
lini i?i forno moderato (180°) 
a gratinare per 20-25 minuti. 

BOTOLO DI PATATE CON 
FORRE AGGIO (per 4 persone) 
- Preparate una pasta da gnoc¬ 
chi cpn 500 gr. di patate, 150 
gr. di farina, 1 uovo intero e 
sale. ]Con il mattarello tirate 
una sfoglia rettangolare alta 
un dito, di sponet evi 4 o 5 fet¬ 
te MILKINETTE e 50 gr. di 
prosciutto cotto tagliato a li- 
sterelle, lasciando libero un 
bordo] di pasta largo 2 dita, 
tutt’attomo. Arrotolate la pa¬ 
sta, poi racchiudete il rotolo 
ottenuto in un tovagliolo che 
legherete alle due estremità. 
Immergetelo in acqua bollente 
salata ] e lasciatelo cuocere per 
cima mezz’ora. Togliete il pol¬ 
pettone dal tovagliolo e taglia¬ 
telo a fette. Prima di servi¬ 
re cospargetelo di parmigia¬ 
no grattugiato, poi versa te v 
100 gr. di burro imbiondito 


altr^ ricette scrivendo al 
- Servizio Lisa Biondi 


Domenica 12 settembre 

15 In Eurovisione da Monza: MOTOCICLISMO: 
GRAN PREMIO D'ITALIA. Cronaca diretta 

17.45 TELEGIORNALE. 1° edizione 

17.50 DA ZURIGO: IPPICA: FINALE DEL CAM¬ 
PIONATO SVIZZERO (Concorso di Zurigo). 

. Cronaca diretta 

19 STASERA... GIANNI MORANOI. Spettacolo 
di canzoni 

19,30 TELERAMA. Settimanale del Telegiornale 

20 TELEGIORNALE. 2° edizione 

20,05 DOMENICA SPORT. Primi risultati 

20,10 CONCERTO DELLA CLAVICEMBALISTA 
OLGA IMPERATORI. Louis Francois'Couperin: 
Le rossignol én amour; Jean-Philippe Rameau.- 
La Viflageoise. Rigaudon, Tambourin; Domeni¬ 
co Cimarosa: Sonata in re maggiore; Johann 
Sebastian Bach: Fantasia cromatica e Fuga in 
re minore. Realizzazione di Sergio Genni 
(Replica) 

20,40 LA PAROLA DEL SIGNORE. Conversazione 
evangelica del Pastore Guido Rivoir 

20.50 SETTE GIORNI. Cronache di una settima¬ 
na e anticipazioni dal programma della TSI 

21,20 TELEGIORNALE. Edizione principale 

21.35 I GRANDI CAMALEONTI. Romanzo sce¬ 
neggiato in otto puntate di Federico Zardi, 
Personaggi e interpreti: Bonaparte: Giancarlo 
Sbragia; Giuseppina: Valentina Cortese; Fou- 
ché: Raoul Grassilli; Talleyrand: Tino Carraro; 
Godelieve.- Valeria Monconi; Ortensia: Raffaella 
Carrà; Letizia: Regina Bianchi; Bonne Jeanne-. 
Ileana Ghione; Camot: Antonio Battistella; 
Tallien: Umberto Orsini; Duroc: Warner Ben- 
tivegna; Barrasi Mario Pisu; Paolina: Gabriella 
Glorgelli; Carlotta: Pina Cei; La cantante: Ma¬ 
ria Monti. Regìa di Edmo Fenoglio. 6° puntata 

22.50 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.45 TELEGIORNALE. 4° edizione 
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Ileana Ghione (21,35) 


Lunedì 13 settembre 

19.30 MINIMONDO. Trattenimento per i piccoli 
a cura di Leda Bronz. Presenta Fosca Ten¬ 
derini. (Replica della trasmissione diffusa il 
31-5-71) 

20,05 TELEGIORNALE. 1° edizione - TV-SPOT 

20,15 UNA LAUREA, E POI? Mensile d’informa¬ 
zione sulle professioni accademiche. Pediatria. 
2° parte. Realizzazione di Francesco Canova. 
(Replica) - TV-SPOT 

20.50 OBIETTIVO SPORT. Commenti e interviste 
del lunedì - TV-SPOT 

21,20 TELEGIORNALE. Ediz. principale - TV-SPOT 

21,40 ARRIVA YOGHI. Disegni animati (a colori) 

22,05 UNA NUOVA VITA. Telefilm della serie - ì 
detective» » 

22.55 ENCICLOPEDIA TV. Colloqui culturali del 
lunedi. ARTE £ TECNICA. 5. * La litografia *.■ 
Realizzazione di Albert Krogmann (a colori) 

23.25 RETROSPETTIVA FESTIVAL JAZZ LUGANO 
1967. Bill Evans 

23.50 TELEGIORNALE. 3° edizione 


Martedì 14 settembre 

19,30 MINIMONDO. Trattenimento per i piccoli 
a cura di Leda Bronz. Presenta Fosca Tende¬ 
rini. (Replica del 4-3-71) 

20.06 TELEGIORNALE. 1° edizione - TV-SPOT 


20,15 LE VACANZE Di HIRAM. HOLLIDAY. Te¬ 
lefilm delle serie * Le avventure di Hiram 
Holliday- - TV-SPOT 

20,50 ANIMALI PER GLI ACQUARI. Documen¬ 
tario di Charles J. Sutton (e colori) - TV-SPOT 

21,20 TELEGIORNALE. Ediz. principale - TV-SPOT 

21,40 GLI SPETTRI DEL CAPITANO GIEGG. Lun¬ 
gometraggio interpretato da Peter Cushlng. 
Yvonne Roamin, Patrick Alien, Oliver Reed. 
Regia di Peter Graham Scott (a colori) 

23 GENTE DELL AMAZZONIA. Realizzazione di 
Paul Lambert (a colori) 

0,20 TELEGIORNALE. 3» edizione 


Mercoledì 15 settembre 

19.30 GLI AMERICANI INVISIBILI. Notizie e te- 
stimonianze sugli indiani d'America raccolte 
da Adriana Daldini. 5° puntata: « Hanno sle¬ 
gato la coda dei loro cavalli » (Replica). 
SING-IN. Musiche negre folcloristiche (a co¬ 
lori) 

20,05 TELEGIORNALE. 1« edizione - TV-SPOT 

20,15 MIO FIGLIO MATRICIDA. Telefilm della 
serie « Mamma a quattro ruote » (a colori) - 
TV-SPOT 

20.50 GASTRONOMIA SPAGNOLA. Documenta¬ 
rio di José Lopez Clemente (a colori - TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ediz. principale - TV-SPOT 

21,40 IL REGIONALE. Rassegna di avvenimenti 
della Svìzzera italiana 

22.U5 In Eurovisione da Essen (Germania): GIO¬ 
CHI SENZA FRONTIERE 1971. Incontri e scon¬ 
tri in un torneo televisivo intemazionale. Fi¬ 
nale (a colori) 

23.30 LA MISSIONE DEL CAPITANO HALE. Te¬ 
lefilm della serie « Le grande aventura - 

0,20 NOTIZIE SPORTIVE 

0,25 TELEGIORNALE. 3° edizione 


Giovedì 16 settembre 

19,30 MINIMONDO. Trattenimento per I piccoli 
a cura di Leda- Bronz. Presenta Fosca Tende¬ 
rini (Replica del 74>-71) 

20,05 TELEGIORNALE. 1" edizione - TV-SPOT 

20.15 INCONTRI. Fatti e personaggi del nostro 
tempo: - Marcel Marceau ■. Servizio- dì Sergio 
Genni- - INTERMEZZO - TV-SPOT 

20,50 GLI ORTOPODI (POLIPI)- Documentario di 
Charles ). Sutton (a colori) - TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ediz. principale - TV-SPOT 
2140 L'OSPITE SEGRETO 

22,40 SWITZERLAND A GOGO. Varietà musicale 
con Henri Des Menstrels, Elena Galiino, Sonja 
Salvis, René Quellet (Programma realizzato dal¬ 
la Televisione Svizzera nell'ambito de * La Go¬ 
lette d’or . di Knokke 1971) (a colori) 

23.20 CARL GUSTAV 1UNG. Documentarlo 

23,45 TELEGIORNALE. 3» edizione 


Venerdì 17 settembre 

19.30 MINIMONDO. Trattenimento per i piccoli a 
cura di Leda Bronz. Presenta Fosca Tenderini 
(Replica della trasmissione diffusa il 16-11-70) 

20,05 TELEGIORNALE. 1* edizione - TV-SPOT 

20,15 L’ISOLA DESERTA. Telefilm della serie 
« Lucy ed io » - TV-SPOT 

20,50 SCALO A LISBONA. Documentario della 
serie « Diario di viaggio » (a colori) - TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ediz. principale - TV-SPOT 

21,40 L’UOMO CHE VENNE DALLO SPAZIO. Te¬ 
lefilm della serie « Minaccia dallo spazio • (a 
colorì) 

22.30 ROBERT MAC NAMARA - L£ ARMI DEL¬ 
LO SVILUPPO. Realizzazione di Alfredo ,Di 
Laura 

23.20 PROSSIMAMENTE. Rassegna cinemato¬ 
grafica (a colori) 

23,45 TELEGIORNALE. 3° edizione 


Sabato 18 settembre 

19.10 BEAT CLUB. Musica per I giovani 

19.35 ESPERIMENTO X - 74. Telefilm della serie 
« Avventure in elicottero » 

20,05 TELEGIORNALE. 1" edizione - TV-SPOT 

20,15 20 MINUTI CON I DIK DIK. Regia di 
Marco Blaser (a colori) 

20.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

20,50 IL VANGELO DI DOMANI. Conversazione 
religiosa di Mons. Corrado Cortella 

20,50 GLI INVESTIGATORI. Disegni animati della 
serie « Gli antenati - (a colori) - TV-SPOT 

21,20 TELEGIORNALE. Ediz. principale - TV-SPOT 

21,40 IL REGIONALE. Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera italiana 

22,05 QUELLO STRANO SENTIMENTO. Lungo- 
metraggio interpretato da Sandra Dee, Bobby 
Daria e Donald O'Connor. Regia di Richard 
Thorpe (a colori) 

23.35 SABATO SPORT. Cronaca differita parziale 
di un incontro di calcio di divisione nazionale - 
Notizie 

0.50 TELEGIORNALE. 3» edizione 


Un problema di vasta 
portata sociale e politica 

OCCUPAZIONE A 
TEMPO LIBERO PER 
RISOLVERE IL 


PROBLEMA 
DELLA CASALINGA 

La casalinga è completamente 
soddisfatta della sua condizione 
di « angelo del focolare *? La 
cura della famiglia, le faccende 
domestiche, l'educazione dei fi¬ 
gli riescono a darle la certezza 
di avere pienamente realizzato 
le sue capacità? Bastano per 
soddisfare ogni sua esigenza psi¬ 
cologica? 

A giudicare sui dati raccolti dal¬ 
la rivista francese - Population * 
si direbbè che per la donna lo 
spazio delimitato dalle mura do¬ 
mestiche si stia facendo angu¬ 
sto. Infatti, il 75% {delle donne 
interrogate — tutte casalinghe — 
ha risposto affermativamente alla 
domanda se avrebbero gradito 
un'occupazione parziale fuori ca¬ 
sa. In una Società cjhe si evol¬ 
ve vertiginosamente,| anche la 
casalinga, dunque, sente — pur 
senza trascurare ì subi doveri e 
le sue funzioni fondamentali di 
sposa e di madre —j l'esigenza 
di uscire dal ristretto! nucleo do¬ 
mestico. Così come avverte il 
desiderio di partecipare alla vita 
collettiva e acquisire attraverso 
la conoscenza più diretta dei 
problemi del mondo bhe la cir¬ 
conda. una più cose ente matu¬ 
rità sociale e quindi u)na maggior 
consapevolezza politioa. 

Un'esigenza psicologica 
Ma sarebbe un errore pensare 
che questa tendenza a uscire dal 
limitato ruolo tradizionale, cui 
la donna è stata peri secoli re¬ 
legata, sia un'esigenjza sentita 
solo dalle donne francesi. In tut¬ 
to il mondo occidentale la don¬ 
na, ritornata massaia dopo una 
esperienza di lavoro, di affer¬ 
mazione della propria personali¬ 
tà, avverte come la sua fatica 
casalinga sìa una prestazione 
che non viene né ricompensata, 
né riconosciuta. Pur bella cer¬ 
tezza dì vivere, come] moglie e 
madre, il ruolo più giusto per 
una donna, rimpiange di non po¬ 
ter utilizzare in un lavoro fuori 
casa quella riserva di capacità 
che sente di avere ancora dentro 
di sé. E’ pronta dunque! ad acco¬ 
gliere con entusiasmo una possi¬ 
bilità di lavoro esterne a tempo 
parziale. 

Come tutto ciò sia vero anche 
per la donna italiana, è dimo¬ 
strato per esempio dal fatto che,, 
in cinque anni, oltre 45.000 don¬ 
ne di ogni regione d’Itdlìa hanno 
approfittato della possibilità di 
occupazione a tempo libero co¬ 
me Presentatrice offerta dalla 
Avon Cosmetics di Orniate Co¬ 
masco. Sussidiaria Italiana del¬ 
la Avon Products Incprporated 
di New York, la più grande casa 
di cosmetici del mondo! 

Emancipazione della donna 
ed utilizzazione del potenziale 
di manodopera femminile 

Qual è lo stato di queste 45.000 
donne italiane, che si sono unite 
all’esercito di oltre 450{000 Pre¬ 
sentatrici Avon di altri {16 Paesi 
del mondo? Quasi al lOO % si 
tratta di casalinghe, prevenienti 
da ogni sfera sociale, jcon una 
caratteristica comune dtf deside¬ 
rio di affermazione in un’attività 
che — per sua natura j — non 
origina conflitti di ruolo I nel l'am¬ 
bito tradizionale della famiglia; 
anzi consente loro di esplicare 
una graduale emancipazione at¬ 
traverso una più intensa \ parteci¬ 
pazione alla soddisfazione delle 
esigenze familiari, mediante l'ap¬ 
porto dei loro guadagni. 
Consentendo alla donna Idi ope¬ 
rare in un contesto umano, at¬ 
traverso un contatto direjtto con 
persone della sua stessa cate¬ 
goria sociale e permettendole di 
realizzare un guadagno Avon 
può, quindi, contribuire da un 
lato a utilizzare almeno parzial¬ 
mente l’enorme potenziale di ma¬ 
nodopera femminile disponibile, 
dall'altro influenzare remancipa- 
zìone positiva, psicologica ed 
economica della casalinga. 

D’altra parte il tipo di Occupa¬ 
zione offerto dalla Avon si inse¬ 
risce nel settore terzi ari ol quel¬ 
lo stesso in cui — anche in ac¬ 
cordo con le direttive delia pro¬ 
grammazione economica naziona¬ 
le — è maggiormente avvertita, 
ìa necessità di un rinsanduamen- 
to con nuove forze di lavoro. 



Se il diamante è solo una pietra, 
allora vedril 

è solo una materia plastica. 


Ma il diamante è la pietra più pura e luminosa. 
E Vedril è cosi puro e trasparente. 

E' cosi brillante in tutti ì colori. 

Ecco perché oggi gli oggetti di gusto per la 
casa moderna sono in Vedril. 

Vedril: cosi puro, cosi brillante. 

VEDRIL 

il metacriiato Montedison 




oggetti per la casa prodotti da Guzzini - Recanati 


» marchio registrato 


















programmi completi 
Ielle trasmissioni 
giornaliere 

ut quarto e quinto canale 
iella filodiffusione 


u 


©I 


ROMA, TORINO, BARI, GENOVA 

MILANO E TRIESTE E BOLOGNA 

DÀL 12 AL 18 SETTEMBRE DAL 19 AL 25 SETTEMBRE 


NAPOLI, FIRENZE 
E VENEZIA 

DAL 26 SETTEMBRE AL 2 OTTOBRE 


PALERMO 
DAL 3 

AL 9 OTTOBRE 


CAGLIARI 
DAL 10 

AL .16 OTTOBRE 



omemoa 


AUDITORIUM (IV Canale) 


8 (17) CONCERTO DI APERTURA 


G. jSammartini-. Concerto in fa maggiore per 
flauto dolce, orchestra d’archi e basso con¬ 
tinuo; F. Geminianl: La foresta incantata; O. 
Respighi: Antiche Arie e Danze per liuto, 
suiti; n. 3 

9,15| (18,15) TASTIERE 

N. Le .Begue: Magnificat terzi toni - Org. N. 
Pierront; G. Fi Couperin: Variazioni su « Ahi 
ga ira » - Clav. P. Aubert 


lunedì 


9,30 (18.30) IL NOVECENTO STORICO 
H. Pjfitzner: Quartetto in re maggiore op. 13 per 
arch ; P, Hindemith: Tre Canzoni inglesi 

10,10 (19,10) LUIGI CHERUBINI 
Sonata in sol maggiore - Pf. P. Biondi 


10.20 (19.20) I MAESTRI DELL’INTERPRETAZIO¬ 
NE: VIOLINISTA NATHAN MILSTEIN 

A. Vivaldi: Concerto op. 9 n. 11 in do min. 
« Il sospetto *; W. A. Mozart. Concerto In la 
maggi- IL 219 

11 (21)) INTERMEZZO 

F. Schubert: Variazioni op. itiO sul Lied « Trock’ 
ne B umen » * FI. J.-P. Rampai, pf. R. Veyron- 
Lacroix; F. Liszt: Tre Lieder - Ten. L. Kozma, 
pf. G Favaretto; C. Schumann: Trio in sol min. 
op. 17 - Trio Mannes-Gìmpel-Silva 

12 (2 ) DUE VOCI, DUE EPOCHE: SOPRANI 
AMEUTA GALLI CURCI E GRAZIELLA SCJUTTl 

G. Rossini: Il barbiere di Siviglia: - Una voce 
poco fa » (Galli Curci); W. A. Mozart: Le noz¬ 
ze di Figaro: * Deh, vieni non tardar» (Sciat¬ 
ti); A. Adam: El Toreador: « Ah, vous dirai-je 
marnai) » (Galli Curci); G. Donizetti: Don Pa¬ 
squale: « So anch’io la virtù magica» (Sciatti) 

12.20 (21,20) FERRUCCIO BUSONI 
Concertino per clarinetto e piccola orchestra 
op. 48 

12.30 21,30) IL DISCO IN VETRINA 

W. A. Mozart.- Concerto in si bem. magg. K. 
238 — Concerto In re magg. K. 537 detto - del¬ 
l’incoronazione » - Pf. I. Haebler 
(Dischi Philips) • ' 

13.30 (22.30) PAUL HINDEMITH 
Sonata per clarinetto e pianoforte 

BOHUSLAV MARTINU 

Sonatila per clarinetto e pianoforte 

ARTHUR HONEGGER 

Sonatina per clarinetto e pianoforte - CI. Giu¬ 
seppe Garbarino. pf. Bruno Canino 

14,15-15 (23,15-24) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
O. Fiume: Sinfonia In tre tempi; V. Tosatti: 
Quartetto per archi 


15,30^16,30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Johann Sebastian Bach: Concerto Hi re 
min. | per pianoforte e orchestra (trascri¬ 
zione Ferruccio Busonf): Allegro - Adagio 
- Allegro - Pianista Gino Gorini - Orche¬ 
stra <Sirifonica di Roma della RAI dir¬ 
adassimo Freccia; César Franck: Sinfonia 
in re] min.: Lento, allegro non troppo - 
Allegretto - Allegro non troppo - Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano della RAI dir. 
Vittorio Guì 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-T9) INVITO ALLA MUSICA 

Weinstein-Randazzo: Goin’ out of my head; 
Migliacci-Mattone: Il cuore è uno zingaro; Da- 
vid-Bacharach: Raindrops keep fallin’ on my 
head; Woodman ; March of thè two left feet; 
Baudo-Paolini-Silvestri. Sette giorni; Delanoè- 
Sigman-Bécaud: Et maintenant; Bonagura-Ciof- 
■fi: Scalinatella; ignoto: Cotton cantfy; Faras- 
sino; Avere un amico; Trovatoli: Roma nun fa 
la stupida stasera; Carlos-Lauzi: L’appunta¬ 
mento; Bigazzi-Savio-Polito: Vent’anni; Sher- 
man-Pallavicini-Massara: Permettete signorina; 
J. S. Bach (Libera trascriz.}; Adagio; Bonfa: 
Ebony samba; Cucchiara: Dove volano i gab¬ 
biani; Fisher-Bemard-Black: Dardanella; Web- 
ster-MandeL The shadow of your amile; Shu- 
man-Bower-ithier: Caterina; Donbacky: Bian¬ 
chi cristalli sereni; Paoli: Senza fine; Yradier: 
La paloma; Almeida-Getz; Maracatu-too; Zof- 
foli: Se fosse tutto vero; Hawkins : Oh, happy 
day; Guardabassi-Meccia-Pes: Principe azzur¬ 
ro; Mendonca-Jobim: Desafinado 

8.30 (14,30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Lobo: Pontieò; Drejac-Giraud.- Sous le elei de 
Paris; Herman: Marne; Lai: Love story (theme); 
Reaves-Evans: Lady of Spain; Gold: Exodus; 
Pace-Panzeri-Calvi ; Amsterdam; Brel. Ne me 
quitte pas; Jobim: Feliddade; Bonagura-Bene- 
detto: Acquarello napoletano; A. Dvorak (Libera 
trascriz.): Humoresque; Parish-Perkins: Stars 
foli on Alabama; Caymmi: Saudade de Bahia; 
Anonimo: Greensleeyes; Hammerstein-Rodgers: 
The carousel wattz; Modugno: Come hai fatto; 
Johann Strauss: FrQhlmgstimmen; Corrti-Pace- 
Panzerì: Ah! L’amore che cos’è; Russeil-Sig- 
man: Ballerina; Trenet: Que reste-t-U de non 
amours?; Lazzaretti-Bonfanti: Carrozzella roma¬ 
na; Morricone: Metti, una sera a cena; Gimbel- 
Legrand: Les parapluies de Cherbourg; Light- 
foot; You’ll stili be needing me after rm gone; 
Bolling: Borsalino (Tema); Albertelfi-Donatello- 
Riccardi: Com’è dolce la sera; Meacham. Ame¬ 
rican patrol; Del Prete-Beretta-Cetentano: Sot¬ 
to le lenzuola; Loesser. Wonderful Copenhagen 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Me Cartney-Lenhon: Get back; Howards; Fly 
me to thè moon; Bowman: Twelfth Street rag; 
David-Bacharach: Alfie; Giacotto-Carli: Scusa¬ 
mi se; Gorrall-Carmichael: Georgia on my mind; 
Hawkins-Jones: Angef face; D'Errico-Menegale : 

11 sorriso, fi paradiso; Crewe-Gaudio: Can't 
take my eyes off you; Berlin: They say it’s 
wonderful; Pallavicini-Conte.- Merica Merica 
woom woori; Mercer-Jenkins: P.S. 1 love you; 
Einhom-Ferreira: teyce's samba; Migliacci-Mat¬ 
tone: Delirio; Washington-Bassman : l’m get- 
tln’ sentimental over you; Antonio-Ferreira: Re¬ 
cado; Metri ll-Styne: People; Sebesky-Benson: 
Footin' ft; Barouh-Lai: Un homme qui me plait; 
Muhoz-Escobar-Pal lavici ni-Carri si: Tredici, sto¬ 
ria d’oggi; Man-Weil-Stoller: cOn Broadway; 
Dylan: Blowln’ in thè wind; Riccardi: Sola; 
Webb: Up, up and away; Green-Edwards: Once 
irt* a whiie; Jones-Warren: Rubbemeckin’; Si¬ 
mon: The sound of silence; De Moraes-Powell: 
Berimbau 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 

Mogol-Lavezzi: Nanananò; Morelli: Ombre dì 
luci; Carson-Wayne-Thompson: The tettar; Jour- 
dan-Albertelli-Canfora-Bergman: Dietro al sole; 
Nash: Our house; Keene: Accidents; Salerno- 
Guarnera: La nostra città; Loudermilk: Then 
you teli me goodbye; Totàro-Vandelli-VandeMi; 
Devo andare; Bloom-Barry: Sunshine; Pallavi- 
cini-Townshend: Guardami aiutami toccami gua¬ 
riscimi; Gii: Viramuncte; Tommaso-De Angelis: * 
Maria Luisa; Peterson-Kale: Runnin’ down thè 
Street; Bìgazzi-Savio: Posso giurarti che; Shir- 
ley: Cold Lady; Thomas. Splnning wheei; 
Bloom-Minelloho-Barry: Montego bay; Famer: 
Sin’s a good man’s brother; Trapani-Bai ducei: 
Tempo di rose; Lauzi-Shapiro: Mister music; 
Iron-Butterfly: Easy rider; Mezzalira. Un cuore 
nelle mani; Saule-Davis: Love sure is a po- 
werful tiilng; Farnér: Closer to home 


AUDITORIUM (IV Canate) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
W. A. Mozart. Cassazione in sol magg. K. 63 
per archi e fiati; J. N. Hummel: Concerto in 
(a min. op. 85 per pianoforte e orchestra; R. 
Strauss: Mefcamorphósen, studio per ventitré 
strumenti ad arco 

9,15 (18,15) CONCERTO DELL'ORGANISTA 
CARL WEINRICH 

J. S. Bach: Toccata In mi magg.; F. Men- 
cfelssohn-Bartholdy: Sonata In fa magg. op. 
.05 n. 1 

9,50 (18,50) FOLK MUSIC 
Anonimi. Canti e danze folklorlstiche del Sa¬ 
hara — Musiche folklorlstiche del' Sénégal 

10.10 (19,10) FRANZ JOSEPH HAYDN 
L'infedeltà delusa: Sinfonia - Orch. da Camera 
di Vienna dir. C. Zecchi 

10,20 (19.20) I TRH DI WOLFGANG AMADEUS 
MOZART 

Trio in si bem. magg. K. 502 - Pf. M. Barton. 
vi. A. Stefanato, ve. G. Selmi — Trio in do 
magg. K. 548 - Trio Beaux Arts : pf. M. Press¬ 
ar. vi. D. Guilet, ve. B. Greenhouse 

11 (20) INTERMEZZO 

C. Brero: Le rei dea gourmets, divertimento 
coreografico su musiche di Rossini (Versione 
1964) - Orch. Sinf. di Torino della RAI dir. 
M. Rossi 

11,30 (20.30) RE ARTU’ 

Opera in cinque atti di John Dryden (versione 
ritmica italiana di Gabriele Baldini) Musica 
di Henry Purcell - Orch. Sinf. e Coro di Mi¬ 
lano della RAI dir.i F. Caracciolo - M° del 
Coro G. Bertola 

13,30-15 (22,30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
DIR. PIERRE DERVAUX: J. Massenet: Scène 
pìttoresque, suite n. 4; OBOISTA MICHEL Pl- 
GNET: C. Ph. E. Bach: Sonata in sol min.; 
BASSO BORIS CHRISTOFF: S. Rachmaninof: 
Tre Canti; QUARTETTO DI BUDAPEST: L. van 
Beethoven; Quartetto in do min. op. 18 n. 4 
per archi; PF. ALEXANDER BRAILOWSKI: F. 
Chopin: Tre Valzer op. 34; DIR. CARL SCHU- 
RICHT: F. Mendelssohn-Bartholdy: La bella 
Meiusina, ouverture op. 32 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Jean Sibefius: Sinfonia-n. 2 in re mag¬ 
giore op. 43: a) Allegretto; b) Tempo an¬ 
dante, ma rubato; c) Vivacissimo-, d) Alle¬ 
gro moderato (Finale) - Orch. Sinf. di 
Roma della RAI dir. Massimo Freccia; 
Igor Strawinsky: L’uccello di fuoco - 
Suite dal balletto: a) Introduzione; b) L’uc¬ 
cello di fuoco e la sua danza; c) Ronda 
delle Principesse; d) Danza infernale del 
Re Kastchei; e) Berceuse; f) Finale - 
Orch. Sinf- di Roma della RAJ dir. Mas¬ 
simo Freccia 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Pazzaglia-Modugno: Come stai; De Moraes- 
Jobim: Chega de saudade; Conte: Azzurro; Va- 
noni-Silva-Chiosso-Calvi; Mi piaci mi ( piaci; 
Ory: Muskrat ramble; Me Cartney-Lennon: 
Yesterday; Porter: fìegìn tfte beguine; Jurgens- 
Amurri-Pisano: L’amore non è bello (se non 
è litigare!te); Rose: Holiday for stringa; Rota: 
Leggenda; Pace-Conti-Argenio-Panzeri: L'ora 
giuste; Strauss: MorgenblStter; Rixner: Blauer 
Himmel; Califano-Mattone: Isabelle* Alter- 
Trent: My kind of love; Bonfa*. Um abraco no 
getz; . Nisa-Rossi: Avventura a Casablanca; 
Bécaud: Marche de Biette; Ross-Adler : Her- 
nando’s hideaway; Balducci-Lombardi: I ra¬ 
gazzi coma noi; Farassino: La mìa città; De 
Hollanda: A te segunda feira; Dajano-Mas- 


sara: I problemi del cuore; Sondi-Marletta: Do¬ 
mani non m’aspettar; Gimbel-lLai: Vìvrò pour 


8,30 (14,30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Thielemans: Bluesette; Bardotti-Aznavour: Et 
moi, dans mon coin; Llossas.l Tango bolero; 
Berlin: 1 got thè suo in thè momJng; Pace- 
Panzeri-Pilat; Rose nei buio; Mackeben: Bei 
dir war es immer so schòn; Anonimo. Cielito 
lindo; Wilder-Paoli: Senza fine; Plante-Azna- 
vour.- La bohème; Garcta*. A E spana; Anonimo: 
Down by thè riverside; Ortolani: Piazza Na¬ 
vone; Anonimo: The yellow rese of Texas; 
Pallavicini-Donaggio. L’ultimo Jronumtico; Ci- 
prìani. Anonimo veneziano; dulman-Ferreira: 
Maria Lisboa; Berlin.^.Top hat, whlte tie and 
tails; Simons; The peanut vendor; Vidaiin- 
Bécaud: Le mur; Lucchesi-Popjp: Les lavan- 
dlères du Portugal; Pisano-Ciòffi. ’Na sere 
’e maggio; Alfven.* Swedish rtiapsody; Newman*. 
Afrport (Theme); Brown-HenriqueSr : If you wanV 
to be a lover, Shearing. LullabV off birdland; 
Pintaldi-Bonfanti; Dorrai bambina; Cazzulant- 
Pace-Panzeri. Te l'ho scritto con le lagrime; 
Anderson: Serenata; Migliaccijjurgens: Che 
vuoi che sia; Farres: Acercate mas 

per aBlacsoiiarsi 
alla ___ 

FILODIFFUSIONE 


Per installare un impianto di [Filodiffu¬ 
sione è necessario rivolgersi; agli Uf¬ 
fici della SIP, Società Italiana per 
l’Esercizio Telefonico, o al rivenditori 
radio, nelle 12 città servite, j 

L'installazione di un Impianto di Filo¬ 
diffusione, per gli utenti già [abbonirti 
alla radio o alla televisione. Costa so¬ 
lamente 6 mila lire da versare una sola 
volta all'atto della domanda di allac¬ 
ciamento e 1.000 lire a trimestre con¬ 
teggiate sulla bolletta del telefono. 


10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Booker-Jones: Time is tight; Bigazzi-Polito- 
Savio: L'amore è un attimo; Desmond: Take 
fi ve; Shroeder.- When your lover has gone; 
Armetta-Cassla-Poitevin: Ora che [sei qui; De 
Moraes-Powell: Deve ser amor; (Hupfeld: As 
timo goes by; Pallavicini-Conte: Santo Anto¬ 
nio, Santo Francisco; Hatch: Don’t sleep in 
thè subway; Faure. Pavane; Migliacci-Mattone: 

11 cuore è uno zingaro; Mitchell: I Both sides 
nowj Me Kuen: A man alone; Gillespie: Winter 
samba; Brown-De Sylva-Hendersonj Button up 
your overcoat; Endrigo: Una storia; Arlen: 
Blues in thè night; Pallesi-Lumni: Sognare; 
Migliacci-Pi ntucci: Tutt’al più; Harris: Bold 
and block; Gershwin: Someone to Iwatch over 
me; Morrison-Krieger: Light my firet Gershwin: 
A foggy day; Pallottino-Dalla: Quàttro marzo 
1943; Zoret North: Unchained melody 

11,30 (17,30-23,^)) SCACCO MATTO 
Blood-Sweet and Tears: Lucretiafs reprise; 
Li miti-Martelli: Ero io eri tu era ieri; Minel- 
lono-Ronzullo: Lassù; Robinson: Get ready; 
Gibb: This Urne; Ostorero-AIluminici*. Orizzonti 
Icmtani; Simpson-Ashford: Ain’t no mountain 
high enough; Moustaki-Pallavicini-Theodorakis: 
L’uomo dai cuore ferito; Guthrie.- Alice'» rock 
and roli restaurant; Buffol(-Limiti-Nobile: Ada¬ 
gio; Page-Plant: Ramble on; Allen-Hifl: Are 
you ready?; Paoli-Carucci: Di vero] in fondo; 
DelanoèrDe Senneville: Gloria; Avògadro-Ma- 
riano: Per carità; Rodgers-Fraser: Ailjright now; 
Pace-Puccetti-Mogol-Shapiro- La mta vita la 
nostra vita; Ingle. It must be love; Arfemo- 
Testa-Balsamo; Occhi neri occhi netl; Wynet- 
te-Sherrìll: Stand by your man; Migliacci-Mat¬ 
tone: Delirio; Smith-Clark: Five byl «ve; En- 
drigo: L’arca di Noè; Balducci-PaoEi-PaoH* Il 
tuo viso di sole 1 


«2 













martedì 


AUDlttrORlUM (IV Canale)^ 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA ; 

F. Chopln: Sonata in ani min. op. 65 - Ve. G. 
Casadò, pf. Hi Darth; I. Moscheles: Quattro 
studi di perfezionamento op. 70 n. 1,. n. 3, 
n. 5 e n. 19 -| Pf., M. Tipo; F. Mendelasohn- 
Bartholdy: Quartetto in fa min. op. 2 n. 2 £f 
Quartetto Brahms 

9 (18) CONCERT DI TOMASO AL8INONI 
Concerto a cinque in si bem. magg. op. 9 n. 11 
per oboe, arch e basso continuo — Concerto 
in la magg. 0 | i. 10 n. 5 per violino, archi e 
basso continuo — Concerto in ré magg. op. 10 
n. 6 per violi io, archi e basgo continuo — 
Concerto in d< magg. per tromBà-Se orchestra 

9,40 (18,40) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
R. Parodi: Co tcerto per fagotto e orchestra 

10 (19) PETER ILIJCH CIAIKOWSKI 

Romeo e Giul atta, ouverture fantasia - Orch. 

« Philharmonia » dir. E. Ormandy 

10,20 (19,20) hUSICHE PARALLELE 

G. B. Pergole: li (attribuz.): Suite in re magg.; 

G. B. Pergoiési: Lo frate 'nnamorato: • Chi 
disse ca la fefinmena » (Revis.e rielaboraz. Gu- 
bitosi); I. Strawinsky: Pulcinella, balletto su 
musiche di Pergolesi 

11,05 (20,05) Intermezzo «-ir 
L. Boccherini: Sinfonia in re min. * Divina » 
(Revis. R. Sofidheimer); B. Galuppi: Concerto 
a quattro n. 3 in re magg.; G. B. Viotti: Con¬ 
certo n. 22 in la min. per violino e orchestra 

12,05 (21,05) -PEZZO -DI BRAVURA 
L. Arditi: Il bacio, valzer cantato - Sopr. R. 
Made - Orch.jFilarm. di Londra dir. A. Fi8tou- . 
lari; R. Glièri Concerto per soprano di colobi 
ratura e orchestra - Sopr. J. Sutherland - Orch: 

■ London Syrnphdny » dir. R. Bonynge 

12,20 (21,20) /{[rCANGL.' ) CORELLI 
Sonata in rei' min. (trascr. Qzerriy) - Arpista 
N. Zabaieta 

12,30 (21,30) INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: 
CLAVICEMBALISTA WANDA LANDOWSKA E 
' RALPH KIRKPATRICK 

J. S. Bach: Capriccio sopra la lontananza?del 
fratello dilettissimo (Landowska) — Fantasia 
cromatica e JFuga (Kirkpatrick); H. Pourceil: 
Ground in dò min. (Landowska); D. Scarlatti: 
Due Sonate l(Klrkpatrlck); G. F. HaendeL II 
fabbro armonioso, aria e variazioni dalla Suite 
n. 5 in mi magg. (Landowska) 

t4,15-!5 (23,15-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
PF. YVONNEI LORiOD: W, A-. Mozart: Concerto 
in si bem. magg. K. 39; QUINTETTO CHIGIA- 
NO: L- Boccherini: Quintetto in do magg. per 
pianoforte e archi; DIR. GUENNADI ROJDEST- 
VENSKI; E. brieg: Suite lirica 


15,30-16^0 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA I /. 

In programma: . -- 

— L’orchestra Monte Cariì^^jhJ.Diretta 

da Erwln Halletz ~ 

— Canzoni di. Parigi con Freddy Balta 
e la sòa fisarmonica 

— I cantanti Steve Lawrence e Eydie 
'■ Gonne 

Henry Mancini e la sua orchestra 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Sigman: Ballerina; Lennon: Hey Jude; Villoldo: 

El chpclo; Tiomkin: Town without jUty; Chia- 
razzo-Ruocco: Lettera anonima; Limiti-Serrat: 
Bugiardo e incosciente; Ellington: l’m be-, 
.giirnin’ to see thè tight; Franeis-Papathanas» 
Ipfou; It’s five o’ clock; Bargoni: Concerto d’au¬ 
tunno; Petrolini-Simeoni: Tanto pe’ canta; War- 
ren: Camival; Pace-Panzeri-Cazzulani: Di gioiv , 
no in giorno; Fogerty: Up around thè bendi; 
Faure: Pavane; Rodgers: Manhattan; Franklin- 
Pundit: Cali me; Mogol-Battisti: Fiori rota fiori 
di pesco; Hadjidakis: Topkapi; Trovajoli: Sette 
volta sette; Noble: Cherokee; Blgazzi-Caval- 
laro: America; Misselvìa-Reed: La mia vita 
è una giostra; Schifrip>\ Emboscada; -Sbriziolo- 
Totaro: Sogni proibiti; , Fiore-Mazocco: Duje 
giuramento; Avogadro- Detto Mariano: Uno qua¬ 
lunque; Hìlliard: Olir day will come-, Osbome: 
The Lonely Matador 

8,30 (14,30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Dcbout-Dumas: Comma un gsrgon; Lennon- 
Mc Cartney: I am thè walrui; Gagiìardi- 
! Amendola: Ti amo così; Dominguez: Frtmesl; 
Calvi-Panzeri-Pace: Amsterdam; ChriStis: San 
Bernardino; Beretta-Abner: Laura amile; Hall- 
Conniff : Harper vallay pta; Panzeri-Conte- 
Pace : Non è la pioggia; Légrand-Bergman A.- 
Bergman M.: Windmills of your mind; Barry- 
Bloom: Montago bay; FerreirS-Moura: Samfoop; 
Hayes: Hold on’ l’m comin’; Taupin John-Van- 
delli: It's ma that you' need; Charron-Daiano- 
Mogoi: Marna; Anonimo: Toque el corrai; Di- 
nicu: Hora staccato; Benatzky:. Valzer da - Al 
Cavallino Bianco Rivière-BourgeoiS: L’horo- 

scopa; Marrocchi-Taric (Otti-Migli acci: Chissà 

però; Tenco: lo sì^ Polnareff: Ama Caline; 
Spano: Must havèTbeen thè devii; Harrison: 
Somathing; Anonimo: Banana boat; Jorge: Mas 
qua. nada; Berlin: You’re just in love; Porter- 
Cpid: < Yóu’d be so nice to come Home to; 
jGrenet-Giibert-Terry: Marna Inez; Montgomery: 
iS'Angel; .Mann-Weil: Brown eyed woman 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Faith: Oba bossa nova; Scott: A taste of 
honey; Neuman: Groovin’ wlth Mr. Bloe; Lauzi: 

11 tuo amore; Farnet: Get it together; Isola: 
Viso d'angelo; iobim: Desafinado; Mogol-Bat¬ 
tisti: Sole giallo sola naro;-Saint Preux: Con¬ 
certo pour una voix; Amurri-Verde-Pisano; Sei 
l'amore mio; D'Adamo-De Scalzì-Di ' Paio: Nu¬ 
vola bianca; Kfimpfert: The world wa knew; 
Bacharach: The look of love; Ortolani: Acqua¬ 
rello veneziano; Pallavicinl-Bongusto: Vivìnne; 
Riccardi: Sola; Dylan: Lay; Lady Lay; Phillips: 
California dreaming; Càlifano-Gontini-De Bel- 
lis-Noci: Avventura che’ nasca; Bacharach: I 
say a little prayerj: Carmichael: Georgia on 
my mind; MlnelIbnoOtloff-Kunze: Tu; Ruiz: 
Amor amor amor; Bonfa: No paz do amor; 
Anonimo. El rancho grande; Spotti: Per tutta 
la vita 

11,30 (17,30-23,30) SCACCO MATTO 

siewart: I want to take you higher; Pirito- 
dàrrisi: Il sogno di un bimbo; De Simone- 
Anderle-Anderle: La sirena; Falcik-Bridges: 
Magic key; Stewart: Thank you; Mogol-Bat¬ 
tisti: lo ritorno solo; Nisa-Rossi: Avventura a 
Casablanca; Mlnellond-Donaggìo: Prigioniero; 
Harrison: Fot vou blue; Trapani-Balducci: Bel¬ 
la; Santana: Waitlng; Cassià-Shaplro: lefri ave¬ 
vo cento anni; Cuthrie: Cuming in to LA.; 
Sbriziolo-Avogadro-Detto: Sole sènza luce; Van 
Leeuwen: Never marry a railroad man; Pie- 
retti-òianco: Cnvnliaré; Capehart-Cochrane: 

Summertir blues; Salerno-Salemo: Occhi 
pioni di vento; Leitch: Roots of oak; Whitfield- 
Strong- War: Bigazzi: Si fa chiara la notte; 
John-Aibertelli-Taupin: Ale bianca; Franklin: 
Spirit in thè dark; Fogerty: Looking 1 qut my 
back door, Fabrizìo-Albertelli: Vivo 'per te; 
Amurri-Verde-Pisano: lo sono per il sabato; 
Kirwaan-Green: World in harmony 


mercoledì 


AUDITORIUM (IV Canata) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
F J Haydn: Sinfonia concertante in si bem. 
magg. op. 84; P. Hindemith: Kammermusik n. 5, 
op 36 n. 4 concerto per viola e orchestra da 
camera; B. Bartok: Il Mandarino meraviglioso 
suite sinfonica op: 19 dal balletto 

9,15 (18,15) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
A. Morbiducci: Atonali», quartetto -per archi 
op. 2 n. 3 

9,40 (18,40) CONCERTO BAROCCO 
A. Scarlatti: Clori vezzosa e bella, cantata per 
contralto e basso continuo; G. F. Haendel: 
Concerto in si bem. magg. op. 7 n. t per 
organo e orchestra 

10,10 (19,10) ZOLTAN KÒÒALY 
Adagio - Viola P. Lukàcs, pf. E. Dénes 

10,20 (19,20) ITINERARI OPERISTICI: NAPOLI 
E VENEZIA NEL SETTECENTO 
D. Cimarosa: La vergine del solo; Sinfonia 
(trascr. e revis. Napoli); G. Farinelli: Là lo¬ 
candiere: * Era il ciel sereno e bello » (Revis. 
Furlan); P. Guglielmi: La virtuosa in Mergelli- 
na: - Vaga mano » (revis. Gubitosi); F. Bertoni: 
Orfeo: Atto secondo (revis. Giazotto) 

11 (20) INTERMEZZO 

C. M. von Weber: Euryante: Ouverture - Orch. 
Philharmonia dir. W. Sawallisch; J. Brahms: 
Variazioni su un tema di Schumann op. 9 - 
Pf. J. Katchen; E. Ysaye: Poema elegiaco op. 

12 - VI. A. Ferraresi, pf. E. Gaidieri; M. Ravel: 
La Valse, poema coreografico - Orch. della 
Soc. dei Concerti dei Conservatorio di Parigi 
dir. E. Ansermet 

12 (21) SALOTTO OTTOCENTO 
N Paganini: Romanza in la min. - Chit. K. 
Scheit; F. Chopìn: Souvenir de Paganini - Pf. 
L. Grychtolowna; L. Spohr. Fantasia op. 35 in 
do min. - Arpista O. Erdeli; E. Grieg ; 
lirici op. 43 «Alla primavera» - Pf. W. Gie- 
seking 

12,20 (21.20) HECTOR BERLIOZ 

Carnevale romano, ouverture opi' 9 - Orch. 

Philharmonia di Londra dir. H. von Karajan 

12,30 (21,30) IL DISCO IN VETRINA 
H. SchOtZ; - Erbarm dlch melo, o Herr Gott »; 
N. Hasse: Tre arie; F. Caccini: O che nuovo 
stupor, aria; A. Krieger: Tre Arie; A. Steff ani: 
Lagrime dolorose, scherzo; H. Purcell: Gly 
swift ye hours, aria; F. Garcfa Lorca: 8 Can- 
ciones espaflolas antiguas 
(Dischi Telefunken e Auditorium) 

13,30-15 (22.30-24) CONCERTO SINFONICO DI¬ 
RETTO DA ZUBIN MEHTA 
L van Beethoven: Le Creature di Prometeo 
balletto in due atti op. 43; R. Strauss: Così 
parlò Zarathustra, poema sinfonico op. 30 (da 
Nietzsche) 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA DA 
CAMERA 

Felice Giardini: Sonata a tre In mi bem. 
magg. (rev. Enrico Polo): Moderato - Sici¬ 
liana - Allegro'con brio - Quartetto Viot¬ 
ti: Virgilio Brun, vi.; Carlo Pozzi, v.la; 
Giuseppe Petrini, ve.; Luciano Giar- 
'bella, pf.; Franz Joseph Haydn: Quar¬ 
tetto in sol magg., op. 54, n. 1: Allegro 
con brio - Allegretto - Minuetto - Fmale 
- Quartetto Amadeus: Norbert Bralnin e 
Siegmund Nissel, vl.i; Peter Schidlof, 
v.la; Martin Lovett. ve.; Johannes Brahms: 
Sestetto n. 1 in si bem. magg. op. 
18, per archi: Allegro ma non troppo - 
Andante ma moderato - Scherzo - Al¬ 
legro molto - Rondò (poco allegretto e 
grazioso) - Alfred Malecek: e Emil Maas, 
vl.i; Ulrich Fritze e Rudolf Hartmann, 
viole; Heinrich Majowskì e Peter SteK 
ner, vc.i 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA ^ 

Rose: Hollday for Rute; Vincent-Van Holme^- 
Me Kay: Serenade; Morricone: Il clan dèi 
siciliani; Canfora-Baselli-Mogol-Jourdàn? Final¬ 
mente libera; Magno-Reverberi-Costanzo : Dpih- 
mf mille baci; Bécaud: Et maintenant; Beret- 
ta-Santercole: Straordinariamente; Bart: Wbere 
is love; Jessel: Parata del soldatini di ie^io^ 
Migliacci-Evangèlisti-Blaikley: lo l’ho fatto pèr 
amore; Lombardo-Costa: Napoletana; De y 
raes: Berìmbau; Thielemans: Bluesette; CHiffr ‘ 
nese-Bonagura: Palcoscenico; Trovajoli^ Spven 
times blues; Bardotti-Endrigo. Lontano dagli 
occhi; Waldteufel; Espaha; Anderson: Blue 
tango; Jay-Heider: Reggae man; De Rose: Deep 
purplejv-Pazzaglia-Modugno: La gabbia; Oliviè-. 
ro: ÀU; 4 Franklin; Spirit in thè dark; Montgo¬ 
mery: ÒUpgrin* on sunset; Àmurri-Ferrio. Que¬ 
sta cosa chiamata amore; Pinchi-Abner-Ròssi: 
Chitarra d’Alcatraz 

8,30 (14,30-20.») MERIDIANI È PARALLELI 

Canfora: Vorrei ch« fosse amore; Yradier: Our 
song; Gentry: Ode to Blily Joe; Gershwin: 
Love walked in; Endrigo: Una storie; Argenio- 
Pace-Stevens: Lady d'Arbanville; Mosca,Ber-, 
tero-Chiaravai!e-De 'Paolis: Il primo ancora; 
Webfc By thè tlme I get to Phoenix; Evans; 

In thè year 2525; Beretta-Cipriani: Anonimo ve¬ 
neziano; Deiibes: Le fanciulle di Cadice; ffiisa-. 
Fanciulli: Guaglione; Albertellì-Riccardi-Dona- ' 
tello: Com’è dolce la sere; Ferrari: Domino; ' 
Poletto-Lara: Granada; Carmichael: Staidust; 
Amendola-Gagliardi: TI , amo così; Dylan: 
Wigwam; Nisa-Young: Estasi d’amore; Lefévre: 
Blues |ava accordeon; Villsson: Without ber; 
Wilson: Viva tirado; Musikus: Sandy; Bonac- 
corti;Modugno: La lontananza; Trovaioli: La 
famiglia Benvenuti; Bovio-Nardella: CWove; 
Ponce.- Eatrellita; Davles: Lola t 

- ■ - . | 

10 (1622) QUADERNO A QUADRETTI 

Me Kuen-Brel: If you go away; Anka: Còmme 
d’habitude; Blgazzi-CaVallaro: Concerto) por 
un fiore; Howard: Fiy me to thè moon; Gua- 
raldi: Alma villa; Migliacci-Mattone: Delirio; 
Parker:. Now's thè time; Reverberi: Il mio co¬ 
raggio; Bonfanti; Ceri tu; Chopln: Valzer 
op. 64 n. 2; Lauzi: Ritornerai; Fields-Mc Hugh: 
Don't biame me; Alford: Colonei Bogey; Allu¬ 
minio: Dimensione'prima; Barry: Mldnight cow¬ 
boy; Caiifano-Lombardi: Colori; Me Dormot:. 
Aquariua; Lightfoot: Oh Linda; Hefti; Scoot; 
Léhar: Tu che m'ha) preso il cuor; Deighan: 
Champe Elyaées; Dammicco-Specchia-Dciia 
Giustina: Prigioniero; Anderson: Bourrée; Mo¬ 
gol-Battisti: Mi ritomi in mente; 'Ciotti:; Sca- 
■inateilè; Enriquez: So le cose stanno così; 
Raràpoldi-Morbellì: La sedia a dondolo; Cosby- 
MojrW.onder: My chérle amour 

11,30 (17,30-2330) SCACCO MATTO 

Cinquinto-Santana: Incldent at Neshabun Kant- 
ner: Have you aèen thè saucera?; Payne: 
You've stili got -V piace in my heart; Alber- 
telll-Riécardi: Ninna nanna; Shuler: Sugar bee; 
Donovan:, Sunshine superman; Pallottino-Dalla: 
4 marzo 1943; Fontana-Miglìacci-Pés: Che sarà; 
Anka : Sho’a a lady; -Sbriziolo-Totaro: Quattro 
bicchieri di vino; Mogol-Donlda: E tu...; fRagni- 
Rado-Mc Dermot: Easy to be hard; Lee: 
Sugar thè road; Celentano-Del Prete-Beretta: 
Sotto le lenzuola; Richard-iagger: Let it bleed; 
Stewart: Sing a simple song; Winter: Bua rlden 
Clinton: Gispy doodle; Rampìgli-Balsamo: 'E' 
primavera; Gatti-Serengay-Ferretti: Oh) sim¬ 
patia; Cosby-Wonder-Moy: Angia girl; Bruce- 
Brown: Deserted cltiea of thè heart; Hill- 
Billy-Mendea: In thè chapell In thè moonlight; 
i Reid-Brooker. A whlter ahade of pale; PucceUi 
' Sh'apiro: Girl l’ve got newa «w you, Krieger 

■ VÀ^4^ Sn ' 8rek * Den ' Sm o re: L Sht ì " 








giovedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 j (17) CONCERTO DI APERTURA 

J. S. Bach: Sonata n. 3 In sol min. - Ve. 
A[ Navarra, clav. R. Gerì in; A. Rejcha: Quar¬ 
tetto In re magg. op. 12 - Fl.i F. Cech, V. 
Zilka, i. Josefko e Klement-, C. Frank: Preludio, 
Corale e Fuga - Pf. J. Demus 

9 1(18) MUSICA E POESIA 

C G. da Venosa: Quattro madrigali, su testi 
di Torquato Tasso; C. Monte verdi: Il combat- 
tiiinento dì Tancredi e Clorinda, dal canto XII 
della « Gerusalemme Liberata » di Torquato 
Tasso (Revis. G. F. Malipiero) 

9,45 (18,45) MUSICHE ITALIANE D OGGl 
L.[Cortese: Sinfonia op. 35 
lOjlO (19,10) ROBERT SCHUMANN 
Allegro in si min op. 8 - Pf. L. Lessona 
10J20 (19.20) MUSICHE DI DANZA 
J. ]Schultz: Pavana — Intrada; M. Franck: Pa¬ 
vana a cinque — Gagliarda a cinque; J. H. 
Sclhein: Allemanda a quattro — Tripla a quattro; 
V. [Hausmann: Pavana — Gagliarda; J. H. Schein; 
Pavana a cinque — Gagliarda a cinque; F. Sor: 
Minuetto in sol magg. op. 11 n. 1; L. Ron¬ 
calli: Passacaglia in sol min.; W. A. Mozart: 
Sei danze tedesche K. 536 

11 1(20) INTERMEZZO 

J. JSibelius: Lemminkainen e le fanciulle di 
Sauri op. 22 n. 1 - Orch. Sinf. della Radio 
Danese dir. T. Jensen; K. Szymanowsky: Tre 
Poèmi mitologici - VI. D. Oistrakh, pf. V. 
Yafopoisky; C. Debussy; La Mer, tre schizzi 
sinfonici - Orch. Sinf. di Roma della RAI dir. 
Z. Mehta 

12 (21) CHILDREN’S CORNER 

B. Bartok; Dal Ventisette Kindercfiore — Brot- 
bachen — Brautschau — Bitterkett; S. Pro- 
koflev: Children’s suite op. © 

12,20 (21,20) M1LY BALAKIREV 

Islamey, fantasia orientale - Orch. Sinf. di 

Bamberg dir. J. Perlea 

12,30 (21.30) QUARTETTI PER ARCHI DI FRANZ 
JOSEPH HAYDN 

Quartetto in re magg. op. 7 n. 2 - Quartetto 
Griller, Quartetto in sol magg. op. 74 n. 3 
« Reiterquartett » - Quartetto Amadeus 
13,(fc (22,05) ARLECCHINO ovvero Le finestre 
Caprìccio scenico in un atto di Ferruccio 
Busprri (Versione ritmica italiana di Vito Levi) 
- Orch. Sinf. di Roma della RAI dir. F. Scaglia 
14,135-15 (23,15-24) AVANGUARDIA 
P. èoulez: Structures per due pianoforti (1° e 
2° jibro); S. Sciarrino: Quartetto 11 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

in programma: 

Musiche di Jimmy Me Hugh eseguite 
al pianoforte da André Previn 
-p II complesso Los Indios Tabajaras 
Alcune interpretazioni dei cantanti 
Doris Day e Dean Martin 
Arturo Mantovani e la sua orchestra 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Thielemans: Bluesette; Lauzi-Mogol-Prudente: 
Ti giuro che ti amo; Barry: Mìdnight cowboy; 
Adler: Hemando’s hideaway; Paoli-Canicci; DJ 
vero' in fondo; Nilsson: Don’t leave me; Ama-' 
dorijSurace-Abner-, Il cicciardo; Pazzagiia- 


Modugno: Come stai; King-Goffin: Up on thè 
roof; Calabrese-Bindi; Il nostro concerto; Àl- 
berteli (-Donate llo-Riccardi: Fuoco di paglia; 
De Hollanda: Tem mais samba; Testa-Dei Prete- 
Sciorilli: Occhi bianchi e neri; Villa-Rossato: 
La settima ora; Ory: Muskrat ramble; Di Ce- 
glìe: Preludio di un sogno; Tuminelli-Tortorella: 
Op op oplà; Testoni-Panzeri-Seracini: Grazie 
dei fiori; Pai lavici ni-Detto Mariano: Èva Èva 
Èva; Spotti: Le tue mani; Walter-Schuman: 
Dragitef; Kledem-, Allegro pianino; McHugh 
l’m in thè mood for love; Testa-Mogol-Renis 
Amami per favore; Albertèlli-Fabrizio. Il diri 
gibile; Barroso : Baia; De MutliS: Guitar spyder 
Pallini-Gionchetta: Serenate del primo amore 
Sol-Lake. Country lake; Rastelìi-Casirolì. Ewi 
va la Torre di Pisa; Anderson.- The typewrlter 

8.30 (14,30-33,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Wayne. The girls from Barbados; Capurro*Di 
Capua : ’O sole mio; Ignoto: Vieni sul mar, 
Norman: James Bond (Theme); Beretta-Torto- 
rella-Massara: Bete; Anonimo: La Monfer- 
rina — Se va el caiman; Pìeretti-Gianco: 
Milano; Lecuona: Andalucia; Lazzaretti-Bonfan- 
ti: Carozzella romana; Gershwin: Embraceable 
you; Vandelli: Giovedì; Mogoi-Donida: E tu; 
Trovajoli: Seven golden boys; Me Cartney-Len- 
non: In my IJfe; Cheli-Tempera; Fresco; Fisher: 
Tampico; Davies-Aznavour: Les vertes années; 
Berlin: You’rè just in love; Mogol-Di Bari: Una 
storia di mezzanotte; Grani: Black skin blue 
eyes boys; Giordano: 11 mio cuore è a Ma¬ 
drid; Porter: Begin thè beguine; Rimsky Kor- 
sakoff: Il volo del calabrone; Migliacci-Fon- 
tana-Pes: Che sarà; Sieczynsky: Vienna Vien¬ 
na; Mason-Bigazzi-Polito: Sogno d’amorè; Mo~ 
gol-Ryan: The colours of my love; Endrigo: 
Canzone per te; Hatch: I konox a place; 
Farres: Quizas quizas quìzas 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Dixon-Woods: l’m looking over a four leaf 
dover; Russell: Hòney; Piccioni: Reminiscing 
in tempo; Simons; The peanut vendor; Loca- 
telli-Martins: Ave Maria no morro; McKay: 
Fiying to thè earth; Rota: Passerella di 
«8 e % Donate! lo-Albertellì-Rìccardi: Come 

è dolce la sera; Gershwin: The* man 1 love; 
Boia-Sete; Mambeando; Lauzi-Shapiro: Giù ca¬ 
do giù; Ferri o: Marnane; Pontiack-Massara: 
L’oro del mondo; Jessel-Crude II: Hellzapoppin’; 
Jobim.- Felicìdade; Strayhom-Ellington: Passlon 
flower; Bàrdotti-Pintucci: Fatalità; Ballotta: 
Chiudo gli occhi; Berati-Cipriani: Anonimo ve- 
neziano; Hubbard: Aries; Bryan-Fisher: Peg 
o’my heart; Pace-Panzer i-P Hat: Rose nel buio; 
Gimbel-Hollanda-Jobim: Sabia’; Amedeo-Tom- 
masi; Gita al imam; Rustichelli: Tema di Berta 
(dal film « Bubu »); Claudio-Bezzi-Bonfanti: Co¬ 
me un angelo blu; Guizar: Guadafajara; Brigati- 
Cavaliere: Groovln' 

11.30 (17,30-23,30) SCACCO MATTO 
Leeuwen-, Poor boy; Winwood-Capaldi-Wood:' 
Heaven is in your mind; Migliacci-Pintucci: 
Tutt’al più; Lee: Sugar thè road; Alluminio- 
Ostorero: La vita e l’amore; Hamilton: Cry 
me a river; Guccini; Giorno d’estate; Ousley- 
Curtìs: Foot pattin; Donovan-Leitch: Atlanftis; 
Argent: She’s not there; Harrison- My sweet 
Lord; RondeH. Wlllow weep for me; Morrison: 
Sha mar.’s blues; Battisti-Mogol: Emozioni; 
Smith: Turquoise; Anderson: Reason for waiting; 
Lo Bianco-Darin; Una ragazzina come te; 
Stewart: That kind of person; Boone: Forever; 
Mazzocco: Sì, marna marna 


| AUDITORIUM (IV Canale) 

6 (lìj) CONCERTO DI APERTURA 

C. Debussy: Première Rapsodie per clarinetto 
e pianoforte; M. Ravel: Deux Epigrammes; 
M. de Falla. Concerto per clavicembalo e cin¬ 
que strumenti 

8,25 
Sinfci 
orche 

9,50 
A. Bi 


17,25) LE SINFONIE DI GUSTAV MAHLER 

jnia n. 2 in do min. per soli, coro e 
stra 

18.50) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
|aga: Primo Quartetto (dedicato a madame 


Madeleine Milhaud) 


10,10 

Adagli 

10,20 

F. Mei 
- Pf 


(19,10) LUDWIG VAN BEETHOVEN 
lo e Fuga in mi min - Org. W. Krumbach 


(19,20) ARCHIVIO DEL DISCO 

ndelssóftrvBartholdy: Variations sérieuses 
•A. Cortot; J. Brahms: Sonata n. 1 in soi 
maggi op. 78 per violino e pianoforte - VI. A. 
Busch, pf. Serkin 


Il (20) INTERMEZZO 

G. B. Lulli: Bruite de trompettes; J.-M. Leclair: 
Conci no in fa magg. op. 7 n. 4; W. F. Bach. 
Cinqua Polacche; C. P. Emanuel; Sinfonia n- 1 


12 (21) LIEDERISTICA 

F. J. Haydn: Due Lieder; W. A. Mozart. Due 

Lieder 

12,20 (21,20) CHRISTOPH W1LLIBALD GLUCK 
Orfeo ed Euridice: Danza degli spiriti beati 
- FI. C. Monteux - Orch. Sinf. di Londra dir. 
P. Monteux 

12.30 (21,30) RITRATTO DI AUTORE: CARL 
AUGUST NIELSEN 

Quartetto op. 5 in fa min. — Sinfonia n. 5 
op. 50 

13.30 (22,30) CESAR FRANCK 
Redenzione, poema sinfonico per soprano, 
voce recitante, coro e orch. su testo di 
Edouard Blau, vers. ritmica italiana di Vit¬ 
torio Guì 

14,15-15 (23,15-24) SERGEI PROKOFIEV 
Sonata in fa min. op. 1 n. 1 - Pf. Y. Boukoff 


15,30-16,30 STEREOFONIA; MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma; 

— Oscar Peterson al pianoforte 

— I cantanti Dakota Staton e Louis 
Armstrong 

— L’orchestra Caravelii 


venerdì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

R. Schumann: Sinfonia n. 2 in do magg. op. 61 
- Orch. Sinf. di Roma della RAI dir. S. Celi- 
bidache-, H. Wieniawski: Concerto n. 1 in fa 
diesis min. op. 14 - VI. J. Gitlis - Orch. Naz. 
dell'Opera di Montecarlo dir. J. C. Casadeus; 
M. Ravel: Dafni e Cloe, suite n. 2 dal bal¬ 
letto - Orch. Sinf. di Boston dir. C. Munch 
9,15 (18,15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA MU¬ 
SICA 

G. Gabrieli-. Magnificat dal I Libro della « Sa- 
crae Symphoniae »; W. A. Mozart: Missa So- 
lemnis K. 139 « Waisenhausmesse » 

10 (19,10) MARIN MARAIS: Pièces à une et à 
deux violes — Quindici variazioni 

10,20 (19,20) CIVILTÀ’ STRUMENTALE ITA¬ 
LIANA 

A. Casella: Paganiniana op. 65, divertimento 
per orchestra d'archi; L. Daliapiccola: Tarti- 
niana, divertimento per violino e orchestra 

11 (20) INTERMEZZO 

E. Granados: Goyescas: Intermezzo - Orch. 
Philharmonia di Londra dir. H. von Karajan; 
I. Albeniz: Concerto in la min. op. 78 - Pf. 

F. Blumental - Orch. Sinf. di Torino dir. A. 
Zedda; P. De Sarasate: Fantasia op. 25 dal¬ 
l’opera «Carmen di Bizet - VI. A. Rosand - 
Orch. « The Southwest * della Radio Tedesca 
di Baden-Baden dir. T. Szoke; J. Turina: Tre 
Danzas fantasticas - Orch. Naz. dell’Opera 
di Montecarlo dir. L. Frémaux 

12 (21) L’EPOCA DEL PIANOFORTE 

F. Schubert: Fantasia in do magg. op. 15 « Wan- 
derer » - Pf. A. Rubinstein; C. Debussy: Suite 
bergamasque - Pf. W. Gieseking 
12,40 (21,40) CONCERTO SINFONICO: DIRET¬ 
TORE PAUL KLECKI VIOLINISTA YEHUD1 
MENUHIN , 

S. R a eh mani no v. Sinfonia n. 3 in la min. op. 
44; E. Bloch; Concerto per violino e orchestra 
14,10-15 (23.10-24) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
A. Renzi: Viaggio d’Otfeo (quasi un nome 
citaredico) per due pianoforti; R. Gorini Falco: 
Sinfonia 1969 per orchestra 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Randall Thompson; Odi di Orazio; O 
Venus, regina Cnidi Paphique - Vitas 
himmuleo me similis, Chloe - O fons 
Bandusiae, splendidior vitro - Coral Mu¬ 
sic Amherst College dir. Iva Dee Hiatt; 
Wolfgang Amadeus Mozart: Concerto in 
re magg. K 218 per violino e orchestra: 
Allegro - Andante cantabile - Rondò - 
Solista David Oistrakh - Orch. Sinf. di 
Torino della RAI dir. David Oistrakh: 
Giorgio Federico Ghedini: Canzoni per 
orchestra - Orch. Sinf. di Milano della 
RAI dir. Franco Caracciolo 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Fugain: Je n’aurals pas le temps; Moorhouse: 
Boom bang a bang; Ottaviano-Gambardella: O 
Marenarieilo; Trovajoli; Giochi d’infanzia; Mo¬ 
gol-Prudente: Cuore, oggi non si muore; Ham- 
merstein-Rodgers: Carousel waltz; Negri ni-Rob- 
bìani; Fatalità; Gonzaga: Asa branca; Verdec- 
chia-Beretta-Del Prete-Negri: Grande come il 
mare; Torridas: Islas Canarias; Farres: Acer¬ 
cato mas; Pace-Conti-Argen io-Pan zeri: L’ora 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Pai ito : Serenade to summertime; Kaempfert; 
Sing of love; Miller: Moonlight serenade; Cai- 
vi-Chiosso-Vanoni: Mi . piaci mi piaci; Van 
Heusen. All thè way; Modugno: Piove-, Polito- 
Bigazzi: Sogno d’amore; Herbert: Indian sum- 
mer; Lombardi: Colori; Rios: Hearing south; 
Martino; Sai; Herman; Marne; Coquatrix: Clo- 
pin clopant; Hamimer. The strut; Dylan: Wìgwan; 
Lake: Country lake; Donbacky: Canzone; Elling- 
ton. l’m beginning to see thè light; Mattone-Mi¬ 
gliacci. Delirio; James: Eyes; Shapiro-Puccetti. 
Male d’amore; Lai. Love stoiy; Slmpson: 
L’amore è uno; Lopez-Califano: Un posto per 
me; Lecuona*. Carnivai procession-, Battisti-Mo¬ 
gol: 7 e 40; Lennon: Ballad of John and Yoko; 
Ben-Pecci: Che meraviglia; Mancini: Charade 

8,30 (14,30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Anonimo: Les chìapanecas; Pallavicini-Donag- 
gio: L'ultimo romantico; Drejac-Gannon-Giraud: 
Sous le elei de Paris; Hammerstein-Kern: l’ve 
told ev’ry little star; De Moraes-Gimbel-Jobim: 
Garota de Ipanema; Soudheim-Bernstein: Ame¬ 
rica; Claudio-Bezzl-Bonfanti: C’eri tu; Gaspar- 
Adolfo: Sa’ Marina; Anonimo: Suite « J’ai été i 
Debrecen »; Merfill-Styne: People; Al mer: Along 
comes Mary; Morricone: Cera una volta il 
West; Hòrbiger-Jùrgens: Merci chérie; Strauss; 
Geschichten aus dem Wienerwald; Llossas. 
Tango bolero; Albertelli-Riccardi-Donatello: Co- 
m'è dolce la sera; Anonimo: Due chitarre; Ber¬ 
lin; Cheek to cheek; Antonio-Ferreira: Recado 
bossa nova; Anonimo: Buleriàs; Jonassen-Geill; 
Skonne Tahiti; Garcfa: Filigrana; Ory: Savoy 
blues; Endrigo: Una storia; Goodwìn: Those 
magnifìcent men in their fiying machines; Pai¬ 


giusta; Pace-Panzerì-Calvì: Amsterdam; Morri- 
cone: Alla serenità; Offenbach. La chaloupée; 
Bardotti-Lai: Love story; Imperiai. A Praga; 
Livingston; To each his owm; Anonimo: E tutti 
va in Francia; Migliacci-Mattone: Il cuore è 
uno zìngaro; Sciascia; Collinej fiorite; De Pao- 
lìs-Chiaravalle: Capita spesso; Di Paoli-Tac- 
cani: Cbella llà; Castiglione: I Creature di so¬ 
gno; Bardotti-Pecci-Jorgen Ben! Che meraviglia; 
Barracuda-Scandolara-Tempera : ! Il viso di lei; 
Lenoir: Pariez-moi d’amour; Ramin Music to 
watch girls by; Pisano-Cioffi: INa séra ’e mag¬ 
gio; Mogol-Battisti: Mamma foia; Webb: Wi- 
chita lineman 

8.30 (14,30-20.30) MERIDIANI È PARALLELI 

Panzuti: Europa melody; Savjo-Bigazzi-Polito: 
L’amore è un attimo; Anonimo Itradiz. ebraico); 
Gili Gili; Vermelho-De BrltoJ Um dois tres 
baiancou; Gregozy-, Oh happy l day-, Larici-Mar- 
ley-Marchetti: Fascination; Kiijig-Óliver: Canal 
streel blues; Hammerstein-Rodgers: Do re mi; 
Capaldo-Gambardella: L’arte dro sole; C. A. 
Rossi: Che vale, per me; Paterson-Cowan.- 
Wattzing Matilda; Sigman-Darrvers; Tlll; Gun- 
ter: Baby, let’s play house; Riccardi. Sola; 
Timmons: Moanin’; Walker-Raymond: The bri- 
tish grin and bear; Tito Mamio-Alfieri: Gelu- 
sia; Ocarripos: Galopera; Daiano-Aznavour: Ora¬ 
mai; Mangierà Polka d’altri tempi; Morey- 
Churchill; Some day my prince will come; 
Haggard. Okie from Muskogée; Garinei-Gìo- 
vannini-Trovajoli: Roma nun fa la stupida sta¬ 
sera; Hodgers-Mitchell: Tirthy sixty ninety; 
Koetscher: Wunderbar; Mazzocchi; Si marna 
marna; Leich: Atlantis; Wolf; ilAufwfedersehen 
Bavaria; Filippì-Montì: Darei perfino queste 
note;. Nugetre: Don’t play thatt song; Rénard: 
La Maritza ] 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Sorrell-Carmichaef: Georgia on my mind; De 
Moraes-Baden-Powell; Canto da| Ossanha; Orto- 
lani-Oliviero: Ti guarderò nel amore; Pace-Pan- 
zeri-Owen-PìIat: Romantico blues; Ignoto; La 
raspa; Calìmero-Carrisi: Un canto d’amore; 
Umiiiani; Fuga in jazz; Brooks; Darktown strut- 
ters ball; Moreli; Ritorna fortuna^ Caesar-Meyer- 
Kahn: Crazy rhythm; Osborne: Blue bolero; Don¬ 
backy: Bianchi cristalli sereni; Mercer-Arfen: 
Out of this world; Sti H man-Grafani: I believe; 
De Nascimento: Mulher rendéfira; Calabrese- 
C. A. Rossi; E se domani; Cucbhiara: Fatto di 
cronaca; Shearing; Blues in 9 M- Delanoè-Mo- 
dugno: Dio, come ti amo; Hefti: l’m shoutin’ 
again; Migliacci-Pintucci; C’è lun angolo del 
viso; Oliviero: All; Arbach-Kerp. Smoke gets 
in your eyes; Lamberti: Tumbaga; Bigazzi-Ca- 
vallaro: Viale Kennedy; Prima: Sing sing sing; 
Redi; T’ho voluto bene; Hudsorì; Sophisticated 
swing; Manzo: Moliendo café | 

11.30 (17.30-23,30) SCACCO MATTO 
Lavezzi-Mogol; Nanananò; Lamm: Mother; Tau- 
pin-John: First episode at hientbn; Simon-Gar- 
funkel: Scarborough fair; Smith: Hobson’s hap; 
Phillips: California dreamln’; Vandelli-Detto: 
Cominciava così; Goffin-King: I can’t make 
it alone; Lennon-Mc Cartney: [ Witti a little 
help from my friends; Lee: Working on thè 
road; Mogol-Battisti; 7 e 40; Lennon-Mc Cart¬ 
ney: Come fogether; Maresca-OurtiS: Child of 
clay; Reid-Brooker: A christmaa carnei; Stilisi 
Bluebird; Dylan: House of tle risin’ sun; 
Jagger-Richard; 2000 light year3 from home:. 

, Pazzaglia-Modugno: Come stai; Lennon-Mc 
Cartney: Let It be 


lavicini-Bovio Gira gira bambolina; Ribeiro- 
De Barro: Copacabano 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Bas/e. Cash box; Carraresi: Emlnguey; Chack- 
sfield. Cuban boy-, Mogol-Prudente: Ti giuro che 
ti amo; Cory: I left my heart in San Francisco; 
Riccardi: Sola; Fogerty: Molina;| Andrews: Yo 
yo; Nobile: Viva lei; Canfora; Domani che fa¬ 
rai; Nat: Poinciana; Heider: Reggae man; Mat¬ 
tone: Al bar si muore; Amadesi. Fra noi è 
finita così; Santercole: Un bimbo sul leone; 
Schoebel: Bugie cali rag; Marchetti: Un’ora 
sola ti vorrei; Sharon: Baby-baby-please; Mo¬ 
relli: Ombre di luci; Cucchiara: Fatto di cro¬ 
naca; Puccetti-Shapiro; Girl l’ve got news for 
you; Scott: Boss bird; Rudy-Lumni: La voglia 
di piangere; Lamberti-Cappelletti 1 : Cuba Libre; 
Pisano: Sei l’amore mio; Angulo: Guantana- 
mera; Carraresi: Simpatia; Mizeh: Because 1 
love; Lara: Granada j 

11,30 (17,30-23,30) SCACCO MATTO 
Winwood-Capaldi; Paper sun; Rado-Ragni-Mi- 
nellono-Mo Dermot: Sorge il sole; Simonelli- 
Jarusso: Ombre blu; Specchia-Saìizzato: Irene; 
Lennon-Mc Cartney: And I love ber; Hawkins- 
Lewis-Broadwater: Suzie Q; Donida-Mogol: La 
folle corsa; Pallottino-Dalla: 4 marzo 1943; Bar- 
santi-DeriU; Lo schiaffo; Lamm: Òoes anybody 
really know what timo it is; Bréwn: I guess 
l’Il bave to cry cry cry; Vandell 
stare bambino; Alluminio: Dimeni 
Taupin-John: Tre greatest discovery; Leeuwen: 
The Butterffy and I; Dammicco-Specchia-DeUa 
Giustina: Prigioniero; Franklin; 
elow; Smith: Bayon; Montgomery: Twisted 
blues,- Trim: Oh Lord why Lord 











Clje cosa stiamo dicendo? 


Yamilé sotto i cedri 


Il mondo di Feiffer visto e inter¬ 
pretato I da Cristiano e Isabella 
(Giovedì 16 settembre, ore 18,45, 
Terzo) 

Lo spettacolo di Cristiano e Isa¬ 
bella ebbe qualche anno or sono 
grande (successo: due mesi di re¬ 
pliche al Teatro Durini di Mila¬ 
no, una fortunata tournée in giro 
per l'Ithlia. Quali i motivi di tali 
consensi? Soprattutto la trovata 
di trasferire sulla scena le « stri¬ 
sce » di uno dei più famosi « car¬ 
toonist j» statunitensi, quel Feiffer 
dotato Idi un'acre ironia nei con¬ 
fronti I dell'* american way of 
life ». Ma l’ironia di Feiffer a 
dire ili vero è ironia che scorre 
piacevolmente e non penetra in 
profondità. Feiffer mostra in ra¬ 


pidi flash l'angoscia che corrode 
dall'ìntemo la coppia americana 
alla quale il benessere offre mol¬ 
to ma toglie di più:, i perché di 
quell'angoscia egli non li scopre 
o non li vuole scoprire. I suoi 
eroi, Bernard e Dorothy, si cer¬ 
cano, sfuggono, vivono insieme, 
in realtà si conoscono poco e tra¬ 
scorrono così la propria esistenza 
uno vicino all'altra ma senza far¬ 
si molta compagnia. La loro è una 
vicenda vissuta « in, cui il luogo 
comune percorre in lungo e in 
largo la scena investito dai cor¬ 
rosivi fasci di luce della satira. 
L’insensatezza, là routine, il gi¬ 
rare in folle, il bla bla bla del 
dialogo quotidiano fra uomo e 
donna danno alla -pièce un'aria e 
un ritmo alla Innesco ». 


D nemico del popolo 
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Dramma di Ilenrik Ibsen (Vener¬ 
dì 17 (settembre, ore 13,17, Na¬ 
zionale) 


nemico del popolo di Hen- 
en si conclude il ciclo del 
in 30 minuti dedicato a 
Bosetti. Testo profonda- 
amaro questo di Ibsen, 
a presa di coscienza da 
li Stock del marciume che 
-no a lui e del quale non 
mai accorto lo conduce ad 
sita precisa, necessaria, du- 
(li combatterà, combatterà 
la corruzione è un male 
che va estirpato, perché 
in uomo sano e gli altri so- 
eri, gli autentici malati. 


(nacque il 20 marzo dei 1828 
èn nel Telemarken, in Nor- 
\ Famiglia agiata, la sua: il 
fera un facoltoso armatore 
ito a ricevere ospiti a tutte 
{e a spendere con prodiga¬ 
mo a che la bancarotta non 
strinse a trasferirsi in una 
ola comprata all’asta nei sob- 
t. Henrik si vide costretto 
prore e a Grimstad, un vil- 
i di 850 persone, trovò un 
1 come garzone farmacista, 
p saltava i pasti e non ave- 
E che ripararsi dalla neve: 
generale insofferenza verso 
lente che lo circondava gli 
fastidioso quel soggiorno, fi¬ 


no a che nel 1851 non fu chiama¬ 
to dal violinista John Bull come 
« Sceneinstruktor », cioè come di¬ 
rettore e autore, al * Teatro nor¬ 
vegese » di Bergen. Ogni 2 gen¬ 
naio doveva produrre un lavoro 
drammatico più un prologo in 
versi. Nel 1857 si trasferì a Cri¬ 
stiania dove per sette anni di¬ 
resse il a Teatro norvegese ». 

Era un momento particolarissi¬ 
mo per la storia dell'intera Scan¬ 
dinavia. Con Bjómson, nel 1859, 
fondò il circolo nazionale « La so¬ 
cietà norvegese » e scriveva canti 
inaugurali e commemorativi d'oc¬ 
casione. Ibsen sognava l’autono¬ 
mia culturale della Norvegia ma 
all'interno di un'unione politica 
con Svezia e Danimarca. Era con¬ 
vinto, e molti altri con lui, ispi¬ 
randosi direttamente a Mazzini, 
che la Scandinavia unita avrebbe 
potuto fare grandi e belle cose 
in Europa. Nel 1864 venne in Ita¬ 
lia e visse prima a Roma, poi ad 
Ischia. E’ in questo periodo che 
'ha inizio la sua grande stagione 
creativa, quella che farà di lui 
una figura determinante nel dram¬ 
ma moderno, proprio per il di¬ 
retto rapporto tra le sue opere e 
quelli che sono ì problemi filoso¬ 
fici del tempo. L'individuo deve 
realizzarsi lottando contro le con¬ 
venzioni, contro gli impedimenti 
che via via costruisce intorno a 
lui la società borghese. 


1 


Adattamento In due tempi di Ro¬ 
bert Vérany dal romanzo-di Henry 
Bordeaux (Mercoledì 15 settem¬ 
bre, ore 20,20, Nazionale) 

Il romanzo di Bordeaux narra 
un’appassionata e romantica sto¬ 
ria d’amore. Khalil Khoury fin 
dall'infanzia è stato destinato dal¬ 
la sua famiglia a sposare Yamilé, 
figlia di un importante e temuto 
sceicco, Rachid. Tale matrimonio 
riscuote l'approvazione generale, 
anche quella del potente Boùtros, 
fratello maggiore di Yamilé e fu¬ 
turo emiro. Un giorno Khalil, che 
con il trascorrere del tempo ha 
trovato del tutto naturale il ma¬ 
trimonio con la fanciulla, sì ac¬ 
corge d'essere davvero e perduta- 
mente innamorato di lei, E an¬ 
che Yamilé prova gli stessi sen¬ 
timenti nei suoi confronti. I due 
chiedono allo sceicco -Rachid il 
permesso di sposarsi, permesso 
che lo sceicco di buon grado ac¬ 
corda. Mentre si sta svolgendo 
la festa di fidanzamento, giungo¬ 
no due giovani e ricchi musul¬ 
mani. Omar e Abdurajak. Du¬ 
rante il ricevimento Khalil scopre 
che Omar e Yamilé si guardano 


con insistenza. Nel corso di una 
successiva e chiarificatrice con¬ 
versazione con la fidanzata Khalil 
comprende che Yamilé si è inna¬ 
morata di Omar. E’ lei stessa con 
grande franchezza e lealtà a dir¬ 
glielo restituendogli i doni di fi¬ 
danzamento. Khalil la prega di 
pensarci sopra, nel frattempo lui 
non farà parola con nessuno della 
mutata situazione. Ma il giorno 
seguente Yamilé scompare con 
Omar il quale lascia, secondo le 
usanze musulmane, come dote per 
la sposa una splendida cavalla 
allo sceicco Rachid. Nella riunio¬ 
ne dei notabili del paese Khalil 
difende la fanciulla affermando 
che senza dubbio è stata rapita 
da Omar. Ma ì notabili sono di 
diverso avviso: Yamilé è andata 
con Omar di sua spontanea vo¬ 
lontà : la condanna è terribile, là 
ragazza merita la morte. E inca¬ 
ricati della vendetta familiare sa¬ 
ranno lo stesso Khalil e Boutros. 
I due partono alTinseguimento di 
Omar e di Yamilé e dopo varie 
peripezie, nonostante i disperati 
tentativi di Khalil che vuol sal¬ 
varla, Yamilé subirà la feroce 
condanna. 



Cristiano e Isabella, 
protagonisti di 
< Che cosa stiamo 
dicendo? » 

giovedì 16 settembre 
sul Terzo 
Programma 


3 ritorno 
li Gorgia 


Due tempi di Carlo Lo Presti (Lu¬ 
nedì 13 settembre, ore 21,30, Terzo) 

Nel suo testo Lo Presti racconta 
con tecnica modernissima ed in¬ 
teressante un episodio della vita 
di Gorgia da Lentihi. Giorgia, so¬ 
fista (greco del quinto secolo a.C., 
recatosi ad Atene per chiodèiw.un 
aiuto militare, riuscì, grazie alla 
sua eloquenza, a convincere un 
uditorio perplesso e a smussare 
tutte le obiezioni dei suoi oppo- 
sitorj, primo tra tutti Leucone. 
La slona è narrata in prima per¬ 
sona dallo stesso Gorgia, molti 
annif dopo, quando toma in pa¬ 
tria dopo lunga assenza e dopo 
aver raccolto da ogni parte glo¬ 
ria ed' Onori. 


Della pace: colloqui con Erasmo 


Radiodramma di Vico Faggi (Saba¬ 
to 18 settembre, ore 22,50, Terzo) 

I colloqui e l’Elogio della pazzia 
sono le opere fondamentali di 
Erasmo da Rotterdam : ai Col¬ 
loqui si è ispirato il commedio¬ 
grafo Vico Farai per il suo radio¬ 
dramma. I colloqui hanno avuto 
grande importanza nella storia 
della letteratura europea : sono 


stati un punto di riferimento per 
alcuni, per altri una fonte ine¬ 
sauribile di idee e spunti. Si pen¬ 
si al Cyrano di Rostand: la fa¬ 
mosa tirata sul naso deH’invinci- 
bile spadaccino e finissimo poeta 
è già presente in Erasmo. Nei 
Colloqui scorre un discorso a vol¬ 
te ironico ma sempre compatto 
e profondo contro il fanatismo, 
l'ignoranza, l'intolleranza, l’auto¬ 


ritarismo, la guerra. Vico Faggi 
ha ripreso liberamente i colloqui : 
A caccia di benefici, Confessione 
di un soldato, Il soldato e il cer- 
- tosino, Cose e vocaboli, Caronte-, 
riscrivendoli ha cercato di indi¬ 
viduare la posizione storica di 
Erasmo e di ricreare con l’ascol¬ 
tatore di oggi quel rapporto im¬ 
mediato, diretto, che nel XVI seco¬ 
lo esisteva fra il testo e il lettore. 
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OPERE LIRICHE 


Sigfrido 


LA 


Bastiano e Bastian 
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Opera di Richard Wagner (Secon¬ 
da giornata: Domenica 12 settem¬ 
bre, ore 4,05; lunedì Ì3 settem¬ 
bre, ore 1530; martedì 14 settem¬ 
bre, ore 1530, sempre sul Terzo 
Programma) 

Atto I - Rifugiatasi nell'antro del 
nibelungo Mime {tenore), Sigi inda 
dà alla luce Sigfrido (tenore), mo¬ 
rendo dopo la sua nascita. Mime 
alleva Sigfrido come suo figlio, 
sperando un gimmo di. ottenere 
con il suo aiuto il possesso del¬ 
l’anello che gli permetterà di do¬ 
minare il mondo. Nessuna delle 
spade che Mime gli forgia regge 
alla forza di Sigfrido, il quale un 
giorno chiede al nibelungo di sal¬ 
dare insieme i tronconi di No- 
tbung, prima di lasciarlo per sem¬ 
pre. Incapace di portare a termi¬ 
ne l’incarico. Mime siede dispera¬ 
to, quando uno sconosciuto entra 
nella caverna: è Wotan, che lo sfi¬ 
da ad una gara che dimostrerà chi 
dei due è più astuto. Wotan ri¬ 
sponde ai- tre indovinelli postigli 
da Mime, che a sua volta se la 
cava ai primi due quesiti dì Wo¬ 
tan, ma quando questi gli chiede . 
chi riformerà Nothung, Mime de¬ 
ve arrendersi. E Wotan gli dice: 

« Ciò farà chi non ha conosciuto 
mai paura, e causerà la tua mor¬ 
te ». Uscito Wotan, rientra Sigfri¬ 
do e Mime, per evitare l’awerarsi 
della profezia di Wotan. gli de¬ 
scrive in termini spaventosi il dra¬ 
go Fafner; ma ciò accresce viep¬ 
più il desiderio di Sigfrido di in¬ 
contrare il mostro e strappargli il 
tesoro. Per questo Sigfrido stes¬ 
so riforgia la spada mentre Mime 
prepara una pozione velenosa con 
la quale intende ucciderlo dopo 
che egli avrà vinto il. drago. Atto 
II - Seguito da Mime, Sigfrido 
giunge all'antro dove Fafner vive. 
Soffiando nel suo corno da cac¬ 
cia, Sigfrido sveglia Fafner e lo 
uccide. Dal contatto con il sangue 
del drago, Sigfrido acquista la co¬ 
noscenza del linguaggio degli uc¬ 
celli, che gli dicono come l'elmo 
dell’invisibilità e l’anello si trovi¬ 
no nell’antro. Sempre dagli uccelli 
Sigfrido apprende che Mime inten¬ 
de avvelenarlo, ed'egli con un col¬ 
po di spada uccide il nibelungo. 
Quindi, avvertito da un uccello 
che gli mostra la via, si mette in 
cammino verso la montagna dove, 
in un cerchio di fuoco, dorme 
una splendida fanciulla che sarà 
sposa dell’eroe che la risveglierà. 
Atto III - Wotan sa che quando 
Sigfrido sveglierà Brunilde avver¬ 
rà la caduta degli dei; ma ciò non 

10 preoccupa perché quel giorno 
inizierà l’era dell’amore umano: 
Sigfrido sveglierà Brunilde, l’anel¬ 
lo sarà restituito alle figlie dei 
Reno, e il mondo liberato dalla 
maledizione del nibelungo. Sigfri¬ 
do intanto si avvia verso la vetta 
dove Brunilde giace addormentata 
e sul suo cammino incontra Wo¬ 
tan. Il dio è orgoglioso del nipote 
eroe, ma giudicandolo troppo ar¬ 
rogante gli sbarra la via con la 
lancia. Sigfrido la taglia in due, 
senza sapere di aver così infrànto 
la potenza di Wotan, e prosegue 
verso la vetta. Qui giunto, le fiam¬ 
me che circondano Brunilde si ab¬ 
bassano, egli si avvicina alla dor¬ 
miente e la risveglia con un bacio. 
Dopo un appassionato duetto di 
amore, i due si abbracciano. 

Sigfrido,, seconda giornata della te¬ 
tralogia Der Ring des Nibelungen, 
fu composto nel 1856-’59, e andò 
in scena la prima volta nell'ago¬ 
sto del 1876 a Bayreuth, quando 

11 ciclo fu eseguito integralmente. 


Dopo il blocco scolpito della ANal- 
kiria, il Sigfrido svaria in prospet¬ 
tive persino psicanalitiche ( vedi 
i complessi materno e della paura 
del sesso del protagonista) che 
rendono qua e là i temi condut¬ 
tori più densi e sfumati, ma an¬ 
che in molteplicità di situazioni e 
colori (vedi la forgiatura della 
spada, la lotta col drago, l’uccello 
della foresta, l'amore con Brunil¬ 
de) che rendono più mossi, av¬ 
venturosi, gli episodi di quella co¬ 
smogonia lirica che è la Tetralogia. 
Il linguaggio musicale è probabil¬ 
mente il più ricco delle quattro 
giornate, con eccezionali trapassi, 
e l’unità è tenuta dal procedere 
delle componenti musicali verso 
quella sorta di sublimazione che 
è caratteristica dell’arco stilistico 
dell'Anello. 


Opera di Wolfgang A. Mozart 
(Martedì 14 settembre, ore 20,20, 
Nazionale) 

Atto unico - La pastorella Bastia- 
na (soprano), triste perché il suo 
amante Bastiano (contralto) s’è in¬ 
vaghito d’un'altra donna, chiede 
aiuto e consiglio al mago Colas 
(basso). Questi la esorta a cam¬ 
biare metodo e mostrarsi col suo 
innamorato più dispotica, esigen¬ 
te, civetta con gli altri uomini- 
solo così potrà riottenere l’amore 
del suo Bastiano. L'espediente fun¬ 
ziona, e Bastiano, al pensiero di 
perdere la sua innamorata, giura 
di dimenticare ogni altra donna 
ed essere fedéle ed amoroso ma¬ 
rito della sua Bastiana. 

Bastien und Bastienne è del 1768, 
e fu rappresentata-a Vienna in ca- 


Pieralberto Biondi 
dirige 
l’opera di 
Jules Massenet 
«Le portrait 
de Manon » martedì 
sul Nazionale 



Il convitato di pietra 


Opera di Alexander Dargomisky 
(Giovedì 16 settembre, ore 2130, 
Terzo) 

Atto I - Dopo l’uccisione del Com¬ 
mendatore (basso). Don Giovanni 
(tenore) torna temerariamente a 
Madrid dal suo esilio, accompa¬ 
gnato dal fido Leporello (basso), 
e subito riprende a corteggiare le 
belle dame. Ora lo attrae l'idea 
di 'conoscere la vedova della sua 
vittima, alla quale antepone tutta¬ 
via la conquista di Laura (mez¬ 
zosoprano), un’attrice per amore 
della quale non esita a sfidare e 
uccidere in duello Don Carlo (ba¬ 
ritono). Atto II - A causa di que¬ 
sto delitto, Don Giovanni è co¬ 
stretto a vivere, travestito da mo¬ 
naco. nello stesso convento in cui 
è stata eretta la statua del Com¬ 
mendatore, ai cui piedi ogni gior¬ 
no Donna Anna viene a pregare. 
Profittando di questa occasione. 
Don Giovanni corteggia la donna 
che, sbalordita dapprima dal com¬ 
portamento dei finto frate, fini¬ 
sce poi per fissargli un appunta¬ 
mento nella sua casa per l’indo¬ 
mani sera. Esultante per la con¬ 
quista, Don Giovanni .invita anche 
la. statua al convegno, e questa, 
con, un cenno della testa, dà il suo 
assenso. Atto III - Don Giovanni, 
facendosi passare per un tale Don 
Diego, si reca da Donna Anna e sta 
per aggiungere anche lei all'elen¬ 
co delle sue vittime quando si ode 
bussare alla porta: è la statua del 
Commendatore che entra e, men¬ 


tre Donna Anna sviene, stringen¬ 
do tra le sue dita di pietra la 
mano di Don Giovanni, lo trasci¬ 
na vìa con sé. 

Potrebbe far pensare al Don Gio¬ 
vanni di Mozart, ma è invece il ca¬ 
polavoro di un impiegato del de¬ 
manio russo. Alexander Sergievic 
Dargomisky, nato come Verdi e 
Wagner il 1813 e scomparso il 1869, 
segnava con II convitato di pietra, 
su testo di Puskin, una data im¬ 
portante: dava il via al tentativo 
moderno di restituire, come nei 
primordi del melodramma, la su¬ 
prema dignità alla parola. Grazie 
a quest'opera, di forte accento 
drammatico, in virtù anche dello 
splendido testo puskiniano, Dar- 
gomìsky occupa nella storia della 
musica russa un posto preminen¬ 
te che gli fu subito riconosciuto 
dai contemporanei. Per unanime 
giudizio della critica. Il convitato 
rappresenta nell’itinerario artisti¬ 
co di Dargomisky il punto di arri¬ 
vo, dal quale però si muoverà 
Mussorgskij per innalzare nella 
più alta sfera dell'arte il « recita¬ 
tivo drammatico » che nelle opere 
del suo anziano collega è un ca¬ 
rattere formale dominante. Sul 
letto di morte Dargomisky affi¬ 
dò la strumentazione della parti¬ 
tura a Rimskij-Korsakov il quale 
la condusse a termine basandosi 
fedelmente sulle indicazioni del¬ 
l'autore. Il convitato di pietra fu 
rappresentato postumo il 28 feb¬ 
braio 1872 a Pietroburgo. 


sa Mesmer. Il libretto era di Weis- 
kern, tratto da Les àmours de 
Bastien et Bastienne di de Guer- 
ville e Favart. che avevano volu¬ 
to parodiare Le devin du village 
di Rousseau. Mozart, fanciullo 
prodigio, aveva soltanto dodici an¬ 
ni, e già un altro esperimento me¬ 
lodrammatico alle spalle: La finta 
semplice. A differenza idi questa, 
Bastiano e Bastiana fu scritta in 
tedesco, e nella forma 'del <t Sing- 
spiel ». Sorta di favola pastorale 
o idillio rustico, la libertà del ge¬ 
nere e la corrispondenza, per il 
suo infantile soggetto, come l’età 
dell’autore, fanno di quest’operi- 
na un piccolo, ma gustoso saggio 
del teatro di Mozart, j nello sco¬ 
lastico schema delle arie già mos¬ 
so da spontanea, innócente ma¬ 
lizia. 



Sabato 18 settembir 
Secondo 


ore 20,10, 


Un concerto operistico di Maria 
Callas è sempre un avvenimento 
eccezionale, essendo un documen¬ 
to inoppugnabile d'altissima arte 
interpretativa. 

Sabato sera va in onda, a delizia 
delle folle dei suoi ammiratori, 
una breve, ma succosa scelta di 
repertorio discograficb, ora che la 
cantante, malgrado le spesso ri¬ 
correnti voci di un suo ritorno al¬ 
le scene o almeno alle sale di con¬ 
certo, sembra aver purtroppo de¬ 
finitivamente chiusa la sua car¬ 
riera. 1 

Maria Callas è stata un tale « mo¬ 
stro » che la deformatone che ne 
è stata fatta, inevitabile, anche in 
« personaggio » ha più nuociuto 
che giovato alla comprensione pu¬ 
ra della sua arte, ma! le prospet¬ 
tive a splendido fuoco di capo¬ 
lavori di repertorio e le resurre¬ 
zioni di capolavori eclissati di cui 
è stata artefice sono una gloria 
tanto inscalfibile quanto difficil¬ 
mente ripetibile. Semjmai la sua 
voce. Esaminata a) microscopio in 
stolti perché impossibili confron¬ 
ti,. suscitò polemiche in molti 
(secondo noi più per sorpresa 
emotiva che per capacità di con¬ 
siderazioni più o meno scientifi¬ 
che) per la qualità del registro, 
forse non facilmente classificabi¬ 
le, e infatti con esso spazia dai 
virtuosismi di Lakmé o dalle co¬ 
lorature del canto acuto ai cupi 
suoni di Lady Macbeth; e per la 
qualità della voce che non per 
tutti era bella, quando! la voce di 
un cantante, essendo un mezzo e 
non una categoria estetica, è chia¬ 
ro che è bella o brutta soltanto 
in rapporto alla belleizza o alla 
bruttezza dell’interpretazione che 
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e portrait de Manon 


Ferencsik-Kiss 


Opera di pule* Massenet (Martedì 
14 settembre, ore 21 circa. Nazio¬ 
nale) ! 

Atto unico - Il cavaliere Des 
Grieux (baritono), ormai vecchio, 
vive'ritirato nella sua casa, dove 
tenta di dimenticare l'insana pas¬ 
sione che da giovane lo infiammò 
per ManOn, della quale conserva 
gelosamente una miniatura. Alle 
sue cure! è affidato il giovane vi¬ 
sconte di Morcerf, Jean (teno¬ 
re), al quale Des Grieux cerca di 
evitare ogni triste esperienza amo¬ 
rosa simile a quella da lui-vissu¬ 
ta. Per questo, quando il giovane 
visconte fgli dichiara il suo amo¬ 
re per Aurora (soprano), bellissi¬ 
ma gioijane, ma di umile estra¬ 
zione, Des Grieux rifiuta il suo 
consensi alle nozze. In aiuto dei 
due giovani, perdutamente inna¬ 
morati l’uno dell’altra, viene Ti- 
berge (tenore), padre di Aurora, 
che fa breccia nel cuore di Des 
Grieux facendo vestire sua figlia 
con lo stesso costume indossato 
da Manjbn nel ritratto che di lei 


aria Callas 


crea. Un esempio: non era fórse 
tanto più bello il canto della «brut¬ 
ta » voce • di Fertile che quello 
della « bella », chiara e angelica 
voce di Gigli? Per qualcuno que¬ 
sta sarà [forse una bestemmia. 
Ma anche a voler discorrere con 
la scienza!dei più, la voce di Ma¬ 
ria Callas (era bella, anche se scu¬ 
ra: anche lil cielo, di notte, è scu¬ 
ro, ma vibra della luce stellare. 

11 fatto a che la Callas ha inse¬ 
gnato cose che non sempre sono 
state capite. Ha ribaltato la con¬ 
cezione del cantante musico in 
favore della più esatta, vera, con- 
. cezione del cantante attore. La vo 
ce umana: è superiore a qualsiasi 
strumentò proprio perchè più di 
qualsiasi [strumento riesce a pla¬ 
smare el definire totalmente il 
personaggio: e il. melodramma 
non è ràusica, ma è teatro 'in 
musica, personaggio in musica. 

La voce della Callas, nel concerto 
di sabato sera, interprétefà il 
drammaticamente classico Cheru¬ 
bini della Medea (uno dei grandi 
recuperi della cantante) con l’aria 
« Dei fiero duol », la sognante 
« Casta diva» dalla Norma di Bel¬ 
lini (altro suo grande cavallo di 
battaglia) direttore Tullio Serafin . 
con l'Orchestra e il Coro del Tea- £ 
tre alla Scala di Milano, il virtuo¬ 
sistico « Bel raggio lusinghier » 
dalla Semiramide dì Rossini diret¬ 
tore Nicola Rescigno con l’Orche¬ 
stra della Società dei Concerti del 
Conservatorio di Parigi, l'eccezio¬ 
nale, appassionato .« Ah. forse è 
lui» dafla Traviata idi Verdi di¬ 
rettore Gabriele Santini jc«n l’Or¬ 
chestra (Sinfonica di Torme» della 
RAI, concludendo co] disperato ’ 



Des Grieux conserva. Il consenso 
è accordato, tanto più quando Des 
Grieux viene messo al corrente da 
Tiberge come Aurora sia in real¬ 
tà nipote dì Manon. essendo fi¬ 
glia del sergente Lescaut ohe, mo¬ 
rendo, gli aveva affidato Aurora. 

Caso ben raro nella storia del me¬ 
lodramma, questo di un autore 
che riprende non una sua opera 
per rielaborarla, ma una sua crea¬ 
tura, ormai definita, in una nuo¬ 
va storia, in una diversa dimen¬ 
sione temporale e affettiva. Dieci 
anni dopo la splendida Manon, 
Massenet vi ritorna con Le por¬ 
trait de Manon (libretto di Geor¬ 
ges Boyer, « Opera Comique », Pa¬ 
rigi 1894), nel ripiegarsi del ricor¬ 
do, vivo e dolente di un vecchio, 
per una lontana, fascinosa creatu¬ 
ra. Un atto d'amore, o forse un 
esperimento dì sviscerare , con la 
sua sensualità raffinata, altre, più 
compiute e segrete fibre di quel 
mondo? Certo un originale tenta¬ 
tivo di catturare un raggio di un 
irrepetibile sogno. 


Venerdì 17 settembre, ore 20,50, 
Nazionale 

L’Orchestra di Stato di Budapest 
interpreta la Sinfonia n. 8 in fa 
maggiore ; op. 93 di Beethoven. 'Per 
la brevità del lavoro, il maestro 
di Bonn, che l’aveva composta nel 
1812, usava chiamarla « Piccola 
Sinfonia». Nonostante la forma 
esteriore, essa rappresenta un mo¬ 
mento di felice espressione beet- 
hoveniana: « Con la sua sovrana 
distinzione; essa ci richiama », ave¬ 
va detto infatti il Soubies, « nella 
scienza più alta e più raffinata 


delle sue forme, il Beethoven fe¬ 
lice e sorridente della giovinezza ». 
Al centro della trasmissione spic¬ 
ca il Concerto n. 2 in la maggiore 
per pianoforte e orchestra di 
Franz Lìszt, interpretato da Gyu- 
la Kiss. E dopo i virtuosismi, le 
carezzevoli frasi, il fascino piani¬ 
stico dell’abate Liszt figura la 
Sinfonia n. 1 in do nfinore, op. 68 
di Brahms, che per temi, armo¬ 
nie. strumentazione appare una 
continuazione della Nona di Beet¬ 
hoven. Non per nulla Biilow la 
indicava come « la Decima ». 


De Masi-Anedda 



Giovedì 16 settembre, ore 22,15, 
Nazionale 

Diretto da Francesco De Masi, va 
in onda un concerto registrato il 
29 luglio scorso in occasione del 
XIV Luglio Musicale a Capodi¬ 
monte. All’inizio, l’Orchestra « A- 
lessandro Scarlatti » di Napoli del¬ 
la Radiotelevisione Italiana esegue 
la Sinfonia in re maggiore, K. 297 
di Mozart detta « Parigina » e co¬ 
nosciuta anche come brillante e- 
sempio dello stile di Mannheim- 
Paridi. 

Di Giovanni Battista Pergolesi se- 



II mandolinista 
Giuseppe Anedda 
è il solista 
del concerto 
diretto da 
Francesco 
De Masi giovedì 
sul Nazionale 


Carlo Maria Giulini 


Domenica 12 settembre, ore 18,15, 
Nazionale 

Diretto dà Carlo Maria Giulini vie¬ 
ne trasmesso un concerto dell’Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana. Il pro¬ 
gramma si inizia con il Concerto in 
re magg. op. XI n. 8 per archi e 
cembalo di Francesco Antonio 
Bonporti. Il concerto di Giulini 


termina con la Sinfonia n. 2 in re 
maggiore, op. 73 (1877) di Johan¬ 
nes Brahms. E’, questa, una par¬ 
titura nella quale il maestro di 
Amburgo aveva fissato il suo par¬ 
ticolare stato d’animo durante un 
felicissimo soggiorno estivo a 
Pòrtschach. La caratterizzano in¬ 
fatti battute di gioia, di buon u- 
more, di autentica serenità spiri¬ 
tuale. 


gue il Concerto in si bemolle mag- 

f iore per mandolino, archi e cern¬ 
alo (solista Giuseppe Anedda), 
nelle cui battute, grazie all’arte 
interpretativa dello stesso Anedda, 
si ammira quanto di meglio si 
possa avere nel mondo (poco no¬ 
to) delle espressioni classiche del 
mandolino. Non meno suggestivo 
e « nuovo » si presenta il Concer¬ 
to in do maggiore per mandolino, 
archi e cembalo di Vivaldi. Il pro¬ 
gramma si compieta con la Sinfo- 
nìetta op, 1 di Benjamin Britten, 
scritta nel 1932, due anni prima 
della più famosa Sinfonia semplice. 


Ireland 


Mercoledì 15 settembre, ore 1530. 
Terzo 

Nato a Bowdon (Cheshire) il 13 
agosto 1879, il compositore ingle¬ 
se John Ireland si formò musical- 
mentgotra i quattordici e i ventun 
anni al « Royal College of Music ». 
Ottenuto il diploma cominciò a 
comporre. Purtroppo, per un’esa 
gerata autocritica, i suoi lavori 
strumentali e vocali non venivano] 
• né eseguiti, né pubblicati. Soltan¬ 
to nel 1908 il maestro riprese co¬ 
raggio. Aveva vinto il premiò 
« Cobbett » con una composizione 
da camera in un unico movimen¬ 
to; la Fantasy Trio, in la mag¬ 
giore ; e permise la pubblicazione 
di una Sonata per violino e piano) 
forte. Ma anche queste partiture 
subiranno in seguito modifiche è 
correzioni. Più avanti, Ireland de¬ 
cise dì superare gli ostacoli sinfo¬ 
nici e scrisse per orchestra un no¬ 
tevole lavoro: The fargotten rite 
(Il rito domenicale). Si specializ¬ 
zerà nella musica da camera. Le 
sue cure andranno al pianoforte 
e i critici diranno che la sua So¬ 
nata (1920) per pianoforte è sèn¬ 
za dubbio la* migliore che mai sia 
stata scritta da un musicista in¬ 
glese. Non mancò di arricchire il 
repertorio sacro e organistico coh 
Salmi. Inni, Mottetti, ed altri pez¬ 
zi d’occasione. Questa settimana, 
per il consueto « Ritratto di auto¬ 
re », la simpatica figura di Ireland 
sarà rievocata con February's 
child, Concerto in mi bemolle 
maggiore per pianoforte e orche¬ 
stra ed Epich March . John Ire- 
land è morto a Washington, Kent, 
il 12 giugno 1962. 


(a cura di Laura Padellaro e Luigi Fait 
con la collaborazione di Claudio Viti) 
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Treviso << più» 

Se dovessimo istituire u- 
na graduatoria di merito 
relativa ai teatri della 
.provincia -italiana,, il Co¬ 
munale di Treviso po¬ 
trebbe figurare ai primis¬ 
simi posti. Non è da og¬ 
gi soltanto, infatti, che 
quel teatro sta imponen¬ 
dosi alTàttenzione di chi 
segue le cose musicali del 
nostro Paese, come un 
luogo dove arte e cultu¬ 
ra, pur non battendo le 
consuete strade del più 
abusato repertorio, van¬ 
no a braccetto con la cas¬ 
setta, come dimostrano la 
crescente affluenza del 
pubblico (proveniente àn- 
:he da fuori Treviso) e il 
rivo interesse della art¬ 
ica. 

l’edizione 1971 dell’Au- 
unno Musicale Trevigia¬ 
no (così infatti s'intitola 
la manifestazione a par¬ 
tire dal ’67) si apre per 
esempio con una « novità 
per l’Italia » di Luciano 
Chailly: l'opera in un pro¬ 
logo e tre atti La Riva 
delle Sirti, già presentata 
con buon successo a Mon¬ 
tecarlo nel 1959 (e noi la 
ricordiamo infatti tra¬ 
smessa per radio). Segui¬ 
ranno: imo spettacolo of¬ 
ferto dal Corpo di ballo 
della Scala (con Carla 
Fjracci); tre concerti (del- 
l’Orchestra sinfonica di 
Bratislava, del Complesso 
d’archi « Bonporti », del 
collaudatissimo Coro Fi¬ 
larmonico di Praga diret¬ 
to da Josef Veselka, che 
eseguiranno rispettiva- 
mjente musiche di Beet¬ 
hoven, Albinoni e Bach); 
tre « prime esecuzioni » 
per Treviso: oltre alla 
Katerina Ismajlova di Ja- 
nacek, che sarà presenta¬ 
ta! in lingua slovena dai 
complessi del Teatro del- 
l'Ópera di Lubiana, due 
capolavori del ’700 quali 
VOrfeo di Gluck e il Mes¬ 
sia di Haendel!. Farà poi 
la | sua comparsa, nella 
prima metà di dicembre, 
il repertorio tradizionale: 
dapprima con l'Elisir d'a¬ 
more, in cui il maestro 
Maurizio Arena dirigerà 
una compagnia per tre 
quarti formata da ele- 
m eri ti (il tenore Ernesto 
Gavazzi, il baritono spa¬ 
gnolo Juan Gaiindo e il 
promettente soprano Isa- 
bel a Stramaglia, con rap¬ 
porto, quale Dulcamara, 
dell’esperto Enrico Fisso- 
re) scelti appositamente 
attraverso l’indovinata 
formula di un Concorso 
internazionale giunto or¬ 
mai alla sua terza edizio¬ 
ne; poi, a conclusione di 
questa interessante sta¬ 
gione, un nuovo allesti¬ 
mento di Otello con regìa 
e scene di Attilio Colon¬ 
nello, che vedrà riuniti 
— sotto la dinamica bac¬ 
chetta di Armando Gat¬ 
to 4- Pier Miranda Fer¬ 


rara (ormai lanciato ver- 
, so il traguardo delle 150 
recite), Katia Ricciarelli 
(dalla quale si. attende 
l'impegno a mantenere le 
belle speranze suscitate 
con il Trovatore dello 
scorso anno), e infine l’in¬ 
telligente Gian Luigi Col¬ 
magro, da seguire con in¬ 
teresse nella parte di 
Jago. 

Estate e fumo 

Per la prima volta, se 
non sbagliamo, un dram¬ 
ma teatrale di Tennessee 
Williams ha conosciuto 
la ribalta operistica. Si 
tratta infatti di Summer 
and smoke recentemente 
rappresentato con buon 
successo di pubblico e di 
critica a. St. Paul nel 
Minnesota. Autore del li¬ 
bretto è Lanford Wilson, 
mentre la musica reca la 
firma autorevole del qua¬ 
rantacinquenne composi¬ 
tore americano Lee Hoiby, 
il quale, dopo essersi ispi¬ 
rato rispettivamente a Ce- 
chov, Maeterlinck e Tur- 
genev per le precedenti 
opere The Scarf (rappre¬ 
sentata per la prima vol¬ 
ta al Festival dei Due 
Mondi nel 1958), Beatrice 
(1959) e Natalia Petrovna 
(1964), ha accettato l'invi¬ 
to dello stesso Tennessee 
Williams di musicare uno 
dei suoi lavori: 1 con, risul¬ 
tati, a quanto pare, piut¬ 
tosto positivi. 

Tè con premio 

Mentre Caruso era solito 
non entrare in scena se 
prima non aveva ingerito 
uno spicchio di mela ac¬ 
compagnato da uno stra¬ 
no cocktail fatto di ac¬ 
qua tiepida salata e whi¬ 
sky, Fiorenza Cossotto, 
meno sofisticata, si ac¬ 
contenta di un semplice 
tè con limone. Poco è 
mancato però che questa 
bevanda, mal digerita, 
procurasse qualche serio 
guaio all’apparato respi¬ 
ratorio della celebre can¬ 
tante impegnata in Aida 
all’Arena di Verona. Al¬ 
meno così sembra, per¬ 
ché in realtà nessuno dei 
ventimila che gremivano' 
le bollenti scalinate, are- 
niane si è accorto di 
qualcosa che non funzio¬ 
nasse nel portentoso mec¬ 
canismo della Fiorenza 
nazionale. Forse si era 
trattato semplicemente di 
qualche suono meno son¬ 
tuoso di quelli che la Cos¬ 
sotto è abituata a produr¬ 
re. Poco male, perché la 
piccola irritazione è stata 
ampiamente compensata 
pochi giorni più tardi con 
la consegna del « Premio 
Zenatello » per « la sensi¬ 
bile e drammatica inter¬ 
pretazione di Amneris nel- 
ì’Aida del Centenario ». 

guai. 




BANDIERA GIALLA 




ECOLOGIA 
E ROCK 

« Dentifricio e sapone stan¬ 
no trasformando i nostri 
oceani in un enorme ba¬ 
gno di schiuma. Quindi è 
meglio evitare conseguen¬ 
ze ecologiche: a comincia¬ 
re da me, a cominciare da 
te, non avviciniamoci al¬ 
l’acqua »: sono le parole di 
Don’t go near thè water, 
una canzone sull’inquina¬ 
mento che il critico mu¬ 
sicale del settimanale Ti¬ 
me ha definito « proba¬ 
bilmente il miglior brano 
di rock mai scritto sul¬ 
l’argomento ecologia ». 

Ne sono autori Al Jardine, 
27 anni, e Mike Love, 30 
anni, e la composizione fa 
parte di Surf's up, il nuo¬ 
vo long-playing col quale i 
Beach Boys, il più famoso 
complesso americano degli 
anni Sessanta, sono tornati 
di prepotenza alla ribalta 
dopo un periodo di assen¬ 
za dalle classifiche dei di¬ 
schi più venduti, mesi e 
mesi di attività in sordina 
che in Europa avevano fat¬ 
to credere che il gruppo 
si fosse rassegnato a ce¬ 
dere il passo alle nuovissi¬ 
me leve del rock. 
Nonostante siano passati 

10 anni dal loro primo suc¬ 
cesso (un LP intitolato 
Surf in’) i Beach Boys ora 
sono più che mai sulla cre¬ 
sta dell’onda. In questo de¬ 
cennio hanno venduto 23 
milioni di long-playing e 20 
milioni di 45 giri, ma negli 
ultimi tempi le vendite era¬ 
no calate di parecchio ri¬ 
spetto agli anni d'oro. A- 
desso, grazie anche a quel¬ 
la certa nostalgia nel pub¬ 
blico che sta determinando 
un nuovo successo com¬ 
merciale dei « vecchi » del 
rock statunitense, e grazie 
al fatto che il loro sound 
soffice e pieno risponde al¬ 
le regole sonore del nuovo 
rock americano (molto più 
« morbido » di quello dei 
gruppi di uno o due anni 
fa), i Beach Boys sono tor¬ 
nati all'attacco, e hanno 
iniziato le ostilità appunto 
con il nuovo 33 giri. 

Brian, Dennis e Cari Wil¬ 
son (29, 27 e 25 anni rispet¬ 
tivamente), Brace Johns- 
ton, 27 anni, Jardine e Lo¬ 
ve sono sempre dell’idea 
di fare una musica che sia 
al passo con la gioventù 
del momento. Dieci anni fa 
i ragazzi americani erano 
alla ricerca dell’« onda per¬ 
fetta »: insieme alle hot- 
rod, le auto « biella roven¬ 
te » velocissime e cromate, 

11 surf, cioè lo sport di 
chi cavalca le enormi onde 
del Pacifico su ima tavola 
di legno, era il simbolo di 
una generazione in peren¬ 
ne movimento. Oggi i sim¬ 
boli dei giovani sono altri, 
e i Beach Boys li inseri¬ 
scono nei loro brani. « Mi 
piace scrivere canzoni », di¬ 


ceva allora Brian Wilson, 
che ora ripete le stesse co¬ 
se, « su tutto ciò che i ra¬ 
gazzi considerano come 
elemento necessario e in- 
. dispensabile del loro mon¬ 
do ». 

Così nel nuovo LP del 
complesso si ascoltano 
brani come Student De- 
mostradon Time (« So che 
tutti noi veniamo nutriti 
con inutili guerre e lotte 
razziali, ma la prossima 
volta che c’è una battaglia, 
bene, meglio che tu te ne 
stia fuori dalla mischia »: 
un ritorno alla non-violen- 
za dopo anni e anni di in¬ 
citamento musicale alla 
violenza), o Surf’s Up, il 
pezzo che dà il titolo al 
33 giri, e che costituisce 
un tentativo da parte di 
Brian Wilson (che lo ha 
composto e arrangiato) di 
chiarire i problemi perso¬ 
nali di un giovane che di¬ 
venta una stella della pop- 
music, di indicare come so¬ 
luzione un ritorno all’in- 
fanzia e di rendere musi¬ 
calmente un'atmosfera ete¬ 
rea, irreale, definita dallo 
stesso ■ Wilson « il suono 
dei cieli ». 

Alla base di questa can¬ 


zone, che fu sic ritta nel 
1966, ma mai registrata pri¬ 
ma (tranne in un provino, 
che Wilson fece distrug¬ 
gere), c’è la crisi) spirituale 
e quasi mistica che ha col- 

S ito il leader dei Beach 
oys fin dal 1966. 

« Fu allora », dice Wilson, 
« che scoprii con e stare al 
sole, fare il surf o guidare 
una macchina sportiva non 
mi dava più nesbuna sod¬ 
disfazione ». Si chiuse in 
casa, da dove usciva solo 
per andare a suonare o re¬ 
gistrare, e cercò eli evitare 
■ogni contatto umano. Re¬ 
stò segregato a (volte per 
mesi e mesi, trascorsi scri¬ 
vendo musica in un enorme 
cassone pieno per metà di 
sabbia che aveva fatto met¬ 
tere nel soggiorno della 
sua villa perché j « l’unica 
cosa' che sopportavo era 
starmene sdraiato) lì ». 
Adesso è uscito dal suo iso¬ 
lamento, ha rilasciato la 
prima intervista dopo 5 an¬ 
ni, si è messo a lavorare 
sodo. Il primo risultato del 
suo nuovo atteggù mento è 
il successo di Sprf’s up: 
300 mila copie vendute in 
una settimana. 

Renzo Arbore 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) Tanta voglia di lei - I Pooh (CBS) 

2) Vie shall dance - Demis (Phonogram) 

3) Pensieri e parole - Lucio Battisti (Ricordi) 

4) La riva bianca, la riva nera - Iva Zanicchi (Ri.Fi.) 

5) Amor mio - Mina (PDU) 

' 6) Tweddle dee tweddle dum - Middle of thè Road (RCA) 

7) Donna Felicità - I Nuovi Angeli (Durium) 

8) Eppur mi son scordato di te - Formula Tre (Numero Uno) 

9) Casa mia - Equipe 84 (Ricordi) 

10) Amore caro amore bello - Bruno Lauzi (Numero Uno) 

(Secondo la «Hit Parade» del 3 settembre 1971) 

Negli Stati Uniti 

1) Vncle Albert - Paul & Linda McCartney (Apple) 

2) How can you mend a broken heart - Bee Gees (Ateo) 

3) Smiling faces sometimes - Undisputed Truth (Soul) 

4) Spanish Harlem - Aretha Franklin (Atlantic) 

5) Go away little girl - Donny Osmund (MGM) 

6) Ain’t no sunshine - Bill Withers (Sussex) 

7) Take me home country roads - John Denver & Rat City 

8) Sings - Five Man Electrical Band (Idonei) 

9) Liar - Three Dog Night (Dunhill) 

10) I just want to celebrate - Rare Earth (Rare Earth) 

In Inghilterra 

1) Never ending song of love - New Seekers (Philips) 

2) Tm stili waiting - Diana Ross (Tamia Motown) 

3) In my own time - Family (Reprise) 

4) What are you doing Sunday? - Dawn (Bell) 

5) Get it on - Tyrannosaurus Rex (Fly) 

6) Soldier blue - Buffy Saint Marie (RCA) 

7) Tom Tom tumaround - New World (Rak) 

8) Devil’s ans-wer - Atomic Rooster (B&C) 

9) Won’t get fooled again - Who (Track) 

10) Hey girl, don't bother me • Tams (Probe) 

In Francia 

1) The ballad of Sacco and Vanzetti - Joan Baez (RCA) 

2) The fool - Gilbert Montagne (CBS) 

3) Pour un flirt - Michel Delpech (Barclay) 

4) le te demande pardon - Claude Francois (Fiòche) 

5) Fais la bise à ta maman - Joe Dassin (CBS) 

6) Vie shall dance - Demis (Philips) 

7 ) Hallelujah maman - Poppy (Barclay) 

8) Les rois mages - Sheila (Carrère) 

9 ) Treat her like a lady - Comelius Bros & tCBS> 

10) Oh ma jolie Sarah - Johnny Hallyday (Philips) I 
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Lacrime. Lacrime d'amore. 

li suo primo amore. Un momento meraviglioso. Unico nella vita. 
Il momento in cui una mamma si accorge di poter 
fare ben poco per aiutare la figlia. 

Ma quél poco è anche Pamir. La saponetta Pamir. 
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Sul video «Dilemma», un originale 
di «Di fronte alla legge» sui grave problema 

della diffusione 

degli stupefacenti. Come la Cassazione 
interpreta la nórma che punisce 
spacciatori e tossicomani 


Denunciare ^ 


ono 


un figlio drogato 



di Guido Guidi 


Roma, settembre 


li esperti non sem- 
brano eccessiva- 
mente pessimisti: 
il fenomeno col- 
I legato alla diffu¬ 
sione della droga in Italia 
— dicono — può essere in 
un certo senso considerato 
abbastanza grave, ma non è 
ancora tale, comunque, da 
destare serie preoccupazio¬ 
ni. Per fortuna, ma sino a 
quando il problema si man¬ 
terrà entro limiti circoscrit¬ 
ti? All'interrogativo non è 
facile trovare una risposta 
esauriente perché chi po¬ 
trebbe darla preferisce il si¬ 
lenzio giustificandosi con il 
fatto che ogni previsione è 
azzardata sia per eccesso 
sia per jdifetto. 

Gli indici statistici (pochi 
e non precisi) dovrebbero 
essere ritenuti, almeno in 
apparenza, sufficientemente 
confortanti se è vero che 
ogni anno tre o quattrocen¬ 
to soltanto sono coloro che 
vengono sorpresi ad usare 
sostanze stupefacenti e lo 
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studio delle percentuali ri¬ 
spetto al passato non sem¬ 
brerebbe giustificare un al¬ 
larme eccessivo. Posto a 
confronto con quello di al¬ 
tri Paesi europei ed extra¬ 
europei il fenomeno in Ita¬ 
lia rimane di modeste pro¬ 
porzioni. 

Questo ottimismo, péro, po¬ 
trebbe essere suscettibile di 
notevoli modifiche, purtrop¬ 
po in peggio, se si interpre¬ 
tano con esattezza un paio 
di elementi obiettivamente 
rilevanti: 1) secondo uno 
studio compiuto nel' 1965 
dal prof. Giovanni Battista 
Belloni, ordinario di malat¬ 
tie nervose e mentali, è dal 
prof. Virginio Porta, prima¬ 
rio di neuropsichiatria, i 
tossicomani di sesso femmi¬ 
nile da almeno una quindi¬ 
cina d'anni in Italia sono 
ormai tanti quanti quelli 
di sesso maschile; 2) fra 
coloro che nel 1970 sono 
stati sorpresi a fare uso di 
droga almeno un terzo, (per 
l’esattezza 91, di cui soltan¬ 
to una ventina stranieri) 
era costituito da minorenni, 
cioè da giovani che non ave¬ 
vano ancora compiuto il 
ventunesimo anno di età. 


Che cosa avverrà in un pros¬ 
simo futuro, osservano i 
pessimisti, se si tiene in giu¬ 
sto conto che il bilancio di 
quest’anno non sembra es¬ 
sere migliore? Esistono le 
strutture sufficienti per 
combattere anche in Italia 
una battaglia che altrove, a 
dispetto delle ingenti som¬ 
me stanziate (negli Stati 
Uniti 230 miliardi di lire ita¬ 
liane soltanto per opporsi 
alla minaccia della eroina 
che, per quanto sia il più 
pericoloso, non è l’unico stu¬ 
pefacente in circolazione), 
non sembra avere dato risul¬ 
tati lusinghieri? 

Esiste una legge, è vero. Ma 
si tratta di una legge che ha 
ormai 17 anni di vita e tutti 
— giuristi, psichiatri, psico¬ 
logi, sociologi — sembrano 
essere d'accordo, sia pur 
per motivi profondamente 
diversi, sulla opportunità, 
per non dire sulla necessità, 
che venga modificata o 
quanto meno aggiornata: 
tanto coloro che la criticano 
perché notevolmente severa, 
quanto coloro che la repu¬ 
tano troppo generosa. Ven¬ 
ne approvata dal Parlamen¬ 
to nell’ottobre 1954 con no¬ 


tevole rapidità (il problema 
della droga e della sua dif¬ 
fusione allora non aveva al¬ 
cuna consistenza in Italia), 
tenendo conto delle racco¬ 
mandazioni fatte dalla Com¬ 
missione stupefacenti del- 
l’ONU e prendendo a model¬ 
lo — sostengono taluni cen¬ 
sori fra i più maliziosi — le 
norme di una convenzione 
intemazionale per la repres¬ 
sione del traffico delle dro¬ 
ghe nocive che erano state 
adottate a Ginevra nel giu¬ 
gno 1936. 

Il nucleo centrale di questa 
legge è tutto o quasi tutto 
in una norma che prevede 
la condanna da un minimo 
di 3 anni ad un massimo di 
8, con la multa da 300 mi¬ 
la lire a 4 milioni di lire per 
« chiunque, senza autorizza¬ 
zione, acquisti, venda, ceda, 
esporti, passi in transito, 
procuri ad altri, impieghi o 
comunque detenga sostanze 
stupefacenti ». Il legislatore 
con questa norma intendeva 
punire soltanto chi viene 
sorpreso in possesso di dro¬ 
ga per fame commercio o 
anche chi la usa per sé? 

La magistratura sull’inter- 
segtie a pag. 74 









Il regista Silvio Maestranzi, 
l’ultimo a destra nella fotografia 
qui a fianco, spiega una scena 
all'attrice Micaela Esdra (coricata), 
Al centro, Esmeralda RuspolL 
Nella foto sotto, Stefania Corsini 
e ancora Micaela Esdra 
in un’altra scena del telefilm 


Esmeralda Ruspoli, Giorgio Piazza e 
Micaela Esdra. 'Uno degli aspetti 
più preoccupanti del consumo della droga 
in Italia è la sua diffusione fra i giovani: 
l'anno scorso un terzo dei tossicomani 
sorpresi dalla polizia aveva meno di 21 anni 


Così il pubblico ha giudicato il 1* ciclo 

Interesse e probabilità di riscontro nella vita prjlti- 
ca sono stati i motivi principali del successo otte¬ 
nuto l'autunno scorso dal primo ciclo di Di frcaite 
alla legge (spettatori 5 milioni a puntata; gradimen¬ 
to 75). Ecco come ha risposto il pubblico alle do¬ 
mande del Servizio Opinioni che riguardavano quat¬ 
tro dei cinque titoli presentati: 

I casi presentati 
potrebbero acca¬ 
dere nella vita di 
ogni giorno? 
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Denunciare I 
o no j 

un figlie drogato 



quando vogliamo fotografare 
una scatola di cioccolatini Pernigotti 
c'è sempre il goloso che ne ruba uno 



cioccolatini 


una dolcezza... che va a ruba! 


segue da pag. 72 
rogatìvo si è divisa in due 
campi. Per taluni « ripugna 
alla coscienza e al buon sen¬ 
so » — come sottolineò una 
sezione della Cassazione — 
ritenere che « la legge abbia 
inteso colpire con le stesse 
sanzioni il trafficante diso¬ 
nesto ed immorale ed il tos¬ 
sicomane che sia riuscito a 
procurarsi un piccolo quan¬ 
titativo di droga, mentre è 
evidente che non possono 
essere livellati su uno stes¬ 
so piano chi con una atti¬ 
vità spregevole attenta alla 
incolumità e alla salute al¬ 
trui e colui che si limita a 
coltivare un proprio vizio ». 
Per altri (e fra costoro le 
sezioni unite della Cassazio¬ 
ne) invece il legislatore, sta¬ 
bilendo la punizione di chi 
« comunque detenga » la 
droga non ha voluto fare 
una distinzione fra traffi¬ 
cante e consumatore, ma si 
è proposto di colpire tanto 
l’uno quanto l’altro. 

Dopo 17 anni di discussioni 
e di polemiche il problema 
sta per essere affrontato dal 
Parlamento dove esistono al¬ 
meno quattro iniziative per¬ 
ché venga modificata la legge. 
L’orientamento generale o 
almeno quello di coloro che 
hanno presentato le propo¬ 
ste è di arrivare ad una di¬ 
stinzione netta e precisa 
nelle responsabilità dei per¬ 
sonaggi che popolano lo 
squallido mondo della dro¬ 
ga, in modo che siano col¬ 
piti con particolare severi¬ 
tà i trafficanti e i corrut¬ 
tori mentre le vittime, e 
cioè gli squallidi consumato¬ 
ri, siano soprattutto curate. 
Per taluni, come l’on. De Ma¬ 
ria, i commercianti dovreb¬ 
bero correre il rischio di 
una condanna oscillante fra 
un minimo di 8 ed un mas¬ 
simo di 15 anni, i corruttori 
quello di una condanna fra 
1 e 5 anni, i gerenti dei 
« night » e dei locali pub¬ 
blici nei quali si tollera la 
presenza di persone che fan¬ 
no uso di stupefacenti quel¬ 
lo di una condanna fra 6 e 
12 anni. Per altri, come l’on. 
Bignardi, gli organizzatori 
di un eventuale traffico do¬ 
vrebbero essere puniti con 
la reclusione fra 10 e 20 anni, 
destinati ad aumentare se il 
commercio è compiuto da 
più di tre persone. 

Potrà essere sufficiente un 
inasprimento della pena per 
bloccare una situazione pur¬ 
troppo in costante evolu¬ 
zione? « Nessuno si illude », 
ammettono i sostenitori di 
una legge più severa, « che 
l’inasprimento delle sanzio¬ 
ni possa da solo ricondurre 
le infrazioni entro un limite 
assai ristretto. Ma è ragione¬ 
vole presumere che l’aumen¬ 
to del rischio costituirà una 
remora più efficace ». 

Tutti d’accordo sulla neces¬ 
sità di essere più severi con 
i trafficanti; il medesimo 
discorso può essere valido 
anche per i consumatori? 
Per taluni la risposta all'in¬ 
terrogativo non può essere 


che drasticamente negativa 
perché la situazione quale 
si presenta in Questo mo¬ 
mento con le norme in vigo¬ 
re finisce spesso per assu¬ 
mere aspetti paradossali: 
chi voglia ora denunciare il 
proprio corrutljore è co¬ 
stretto ad evitare qualsiasi 
possibile iniziatica per sfug¬ 
gire al carcere. Confessando 
di avere fatto uso di droga 
finirebbe per firmare auto¬ 
maticamente la propria con¬ 
danna anche se la sua de¬ 
nuncia portasse alla scoper¬ 
ta di un vasto commercio di 
stupefacenti. 

E’ avvenuto — ed il caso 
ha avuto più frequenza di 
quanto non si crjeda — che 
dei genitori si siano rivolti 
ad un legale per jaccusare il 
corruttore del proprio figlio 
ed abbiano dovuto rinuncia¬ 
re a qualsiasi azióne perché 
il magistrato avrebbe incri¬ 
minato il trafficante ma 
non avrebbe potuto evitare 
di procedere contro il gio¬ 
vane. Non solo: ma poiché 
la legge prevede anche per 
il consumatore i mandato 
di cattura obbligatorio, il 
primo provvedimento che 
avrebbe preso il magistrato 
sarebbe stato quejllo di pro¬ 
cedere all’arresto del denun¬ 
ciarne. | 

La prima conseguenza di 
questa situazione [che obiet¬ 
tivamente può sembrare pa¬ 
radossale è che il traffican¬ 
te di droga e quindi lo spe¬ 
culatore si trova [ad essere 
tutelato soprattutto dalla 
omertà di colui che più di 
ogni altro potrebbe accusar¬ 
lo: il consumatole. Come 
dire cioè che la legge finisce 
seppure involontàriamente 
per fornire a chi deve esse¬ 
re punito Tarma migliore 
per difendersi. 

La tesi e l’osservazione tro¬ 
vano dei contraddittori. Il 
più importante fra tutti è 
costituito dalla pollizia che 
in un rapporto ufficiale sul¬ 
la « lotta contro il traffico 
degli stupefacenti » sottoli¬ 
nea: « Non appare | auspica¬ 
bile che venga modificata la 
legge nel senso che Ila deten¬ 
zione sia punibile soltanto 
qualora abbia lo scopo di 
“ fame commercio ’[ oppure 
di “ procurarne ad altri ”. 
In tale modo, infatti, si ver¬ 
rebbe ad eliminare la remo¬ 
ra della pena attualmente 
esistente e si verificherebbe 
l'assurda possibilità per i 
giovani di disporre libera¬ 
mente di droga affejrmando 
che essa serve per uso per¬ 
sonale. Preferibile, 1 infatti, 
sembra seguire l'attuale 
orientamento interpretativo 
della Suprema Corte; basato 
sui limiti e sulle modalità 
del fatto per cui si 'esclude 
la punibilità soltanto quan¬ 
do si sia trattato di modesta 
quantità di droga per uso 
terapeutico del drogato ». 

Guido Guidi 

Dilemma va in onda giovedì 
16 settembre alle 21,30 sul Pro¬ 
gramma Nazionale TV. 
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prinz 4L: il litro 

più lungo 


r 



I litri di carburante sono più lunghi, con la Prinz 4L, 
ed i chilometri più corti. Perché la Prinz 4L fa ben 18 km. con un solo litro 

e sono chilometri svelti, in pieno comfort. Infatti, la Prinz 4L 
oltre che parsimoniosa nei consumi, è spaziosa e sicura. E con tutti i vantaggi che derivano 
dalla sua tecnica costruttiva avanzatissima è piacevole scopr ire com e 
con la Prinz 4L, un litro può anche essefe^più lungo. 
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per tutte le stagioni 
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Importatore per l'Italia: Compagnia Italiana Automobili $.p.A. - Zona Industriale, Padova 

Filiale di Roma: Via Giovannelli. 12/14 (Largo Ponchielli) 
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Chi sono e da dove provengono i ballerini che vediamo 
sui teleschermi. La nostra inchiesta 
si conclude con un decalogo per il rilancio 
dell’arte coreutica, 

frutto di tutte le esperienze fin qui registrate. 
Avremo, infine, una Nazionale 
di danzatori come gli azzurri del calcio? 


di Laura Padellare) _ 

Roma, settembre 

U ltimo tema della nostra 
indagine: la danza mo¬ 
derna. Povero e gramo 
capitolo, purtroppo. Non 
esistono in Italia, inutile 
dirlo, compagnie affermate; pochi, 
fuori dei circoli specialistici, s'in¬ 
teressano alla nuova danza, pochis¬ 
simi la sostengono. Gli italiani, si 
dice, sono inguaribilmente accade¬ 
mici, come i Francesi. Ma certo po¬ 
chi nel nostro Paese hanno avuto 
modo di accostare i grandi espo¬ 
nenti della danza contemporanea, 
pochi sanno che cosa ha detto al 
i. mondo una Martha Graham, tanto 
per citare un esempio fulgente. 
Parliamo un poco di lei. Figlia di 
uno psichiatra, viene avvezzata dal 
padre, fino da bambina, ad analiz¬ 
zare e giudicare le persone attra¬ 
verso i gesti. Un giorno, ormai adul¬ 
ta e celebre, dichiarerà: « Il gesto 
non mentisce mai ». L’approfondi¬ 
mento del linguaggio del movimen¬ 
to, come unito linguaggio veridico 
e rivelatore, consente alla Graham 
di aprire nuove vie alla danza, di 
penetrare l’universo insondabile 
dell’anima umana: nei suoi cento 
e più balletti, in Night Journey ispi¬ 
rato al mito di Edipo, in Every 
fiotti is a Circtts , in Letter of thè 
World, i mali antichi dell'uomo so¬ 
no trasposti in linguaggio d'arte, 
nella nuova catalogazione che di 
essi ha dato la scienza del nostro 
secolo, anzitutto la psicanalisi. E' ri- 
saputo che i ballerini della compa¬ 
rii gnia di Martha Graham posseggono 


tutti una scioltezza eccezionale, una 
tale coordinazione muscolare che 
consente « equilibri impossibili », in 
un nuovo disegno del corpo umano 
nello spazio. 

Ferme restando la sovranità del 
balletto accademico, la necessità di 
salvaguardarne la dignità, di accre¬ 
scerne la prosperità, di restaurarne 
l’antico splendore e le trascorse for¬ 
tune, non si devono ignorare in 
Italia i nuovi movimenti dell’arte 
della danza che costituiscono genia¬ 
li scoperte, riusciti tentativi di libe¬ 
razione dalle formule e dagli sche¬ 
mi di un irrigidito e raggelante ac¬ 
cademismo. Perfino George Baian¬ 
done, il maestro del balletto astrat¬ 
to, il puro, il preciso, lo spoglio e 
disincarnato Balanchine, ha presta¬ 
to orecchio con Western Sympho- 
ny alla lezione della Graham. 

D’altro canto come si può parlare 
di balletto moderno senza cultura, 
senza cioè una conoscenza profon¬ 
da dei nuovi movimenti della dan¬ 
za? Una parte primaria anche in 
questo caso. spetta alla televisione, 
che può assolvere un simile com¬ 
pito divulgativo. 

« La televisione », dice Vittoria Ot- 
tolenghi, « potrebbe svolgere un 
ruolo importantissimo, forse deter¬ 
minante, per il miglioramento della 
situazione italiana nel settore del¬ 
la danza, portando al pubblico più 
vasto con ragionevole regolarità 
quanto c’è di meglio nel teatr o na - 
zionale e intemazionale, popolariz- 
zando i " divi ” della danza, edu¬ 
cando i giovani a intendere la strut¬ 
tura, la natura, i principi fondamen¬ 
tali del balletto classico e moderno, 
e in genere informando i telespet¬ 
tatori di ciò che avviene nel mondo 


di un'arte — quella della danza tea¬ 
trale — ch’è forse tra le più (vive e 
stimolanti nel panorama dello spet¬ 
tacolo contemporaneo». 

Proprio per questo la serie di bal¬ 
letti trasmessi lo scorso luglio in 
TV è stata accolta con favore dagli 
amanti della danza, i quali accusa¬ 
vano fino a ieri la TV di trascurare 
troppo questo settore dello) spetta¬ 
colo e citavano come esempio ri 
fatto che quest’anno da gennaio a 
maggio su oltre 40 trasmissioni di 
musica classica (lirica, sinfonica, da 
camera) i programmi di balletto tra¬ 
smessi erano stati soltanto, la « ri¬ 
presa» dal Comunale di Bologna 
d’uno spettacolo degli allievi del 
Conservatorio di Mosca e, in com¬ 
memorazione di Strawinski, un 
«filmato» d’acquisto, La sagra del¬ 
la Primavera. Troppo poco j- secon¬ 
do i seguaci di Tersicore —- perche 
s’instauri un circuito vivo d’inte 
resse alla danza in un pubblico per 
lo più digiuno di quest’aire com'e 
quello italiano. Sarebbe stato utile, 
per esempio, puntare l’obiettivo su 
due spettacoli che la Scala e il 
S. Carlo hanno dato quest’anno con 
le nostre migliori « vedettes »: due 
« classici » della letteratura balletti- 
stica, due capolavori che anche la 
massa avrebbe gustato, nòn solo i 
palati fini: la Cenerentola di Proko- 
fiev e Gìselle. Assai propizia, dunque, 
la serie di balletti trasmessi in tele¬ 
visione e curati con finissima com¬ 
petenza dalla Ottolenghi. Ma oo- 
corre che quest’iniziativa lodevole 
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rimarrà quella di assistere ai bal¬ 
letti integrativi di Canzonissima e 
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di analoghi spettacoli di varietà. 
I danzatori della TV: chi sono co¬ 
storo? Conosciamo i loro nomi che 
sfilano per settimane accanto a 
quelli dei cantanti, dei presentatori 
e dei macchiettisti nel « rullo » tele¬ 
visivo; rammentiamo le loro sem¬ 
bianze, ma non ne sappiamo la sto¬ 
ria, non ne conosciamo i problemi. 
Ce ne parla Renato Greco, primo 
ballerino e coreografo della televi¬ 
sione, « maschera d'argento » due 
volte, nel '65 e nel '66, in coppia con 
Maria Teresa Dal Medico. « 1 dan¬ 
zatori della TV », dice Greco, « non 
hanno tutti una base di studio ac¬ 
cademico, ma la maggior parte ha 
compiuto i regolari corsi di danza 
classica. Non mancano fra noi ar¬ 
tisti di fama nazionale: basti dire 
chef dopo aver lasciato la Scala 
ha pailato in Studio Uno Amedeo 
Amodio. Inoltre nelle più recenti 
trasmissioni di questa stagione, da 
Teatro 10 a Speciale per noi, fino 
a Un disco per l’estate, tra i balleri¬ 
ni che scuotevano la testa dietro le 
varie cantanti e attrici c’erano Ma- 
risa jBarbaria, prima ballerina in di¬ 
versi teatri lirici; Pippo Carbone, 
coreografo della prossima stagione 
al Teatro La Fenice dì Venezia; Sil¬ 
vano) Scarpa, primo ballerino al¬ 
l'Arena di Verona ». 

In effetti parecchi ballerini proven¬ 
gono! dai corpi di ballo degli Enti 
lirici.) Ma per qual motivo lasciano 
istituzioni teatrali che assicurano 
la continuità del lavoro e il pensio¬ 
namento a livello aziendale? Consi¬ 
deriamo brevemente la loro situa¬ 
zione.) I contratti in televisione so¬ 
no buoni: 14 mila lire al giorno. 
L’orario di lavoro quotidiano è di 
6 ore e 40 minuti e non può supe¬ 
rare le dieci ore. II trucco è a ca¬ 
rico del lavoratore se rientra nel¬ 
l'arco dì un’ora e mezzo. Quando è 
richiesjto più tempo il lavoratore 
percepisce il 15 % di maggiorazio¬ 
ne. Se le trasmissioni alle quali 
deve partecipare il ballerino supe¬ 
rano come durata ì trenta giorni 
è prescritta per l’ingaggio un’audi¬ 
zione obbligatoria. Le selezioni so¬ 
no sevèrissime, entra soltanto chi 
è provveduto di buone capacità a 
livello seriamente professionale. 

« Il nastro contratto televisivo », 
dice Domenico Del Prete, «è un 
modellò su piano europeo, per quel 
che ci risulta. Anche per ciò che ri¬ 
guarda il numero delle giornate di 
lavoro non potevamo lamentarci 
fino a tre anni fa: per esempio nel 
1968 le giornate lavorative furono 
11.943 e nel 1969 11.701. Un’ottima 
media in complesso; poi si è avuta 
una netta flessione: nel 70 le gior¬ 
nate lavorative sono state 6181 e per 
il 1971 la previsione è di 5500 ». 
Buone retribuzioni: si sarebbe ten¬ 
tati di credere che sia la mira del 
guadagnò ad attirare in televisione 
i danzatóri. Chiarisce però Greco: 

« Il ballerino agganciato a un tea¬ 
tro lìrico rinuncia artisticamente 
a molte aspirazioni, a molti sogni. 
E’ difficile emergere dalle file o dal 
rango dei solisti: i meriti, a meno 
che non siano eccezionali, non ba¬ 
stano. C’è dunque chi lascia co¬ 
raggiosamente una situazione sen¬ 
za rischi per tentare nuove vie e 
nuovi sbocchi, per non impigrirsi 
in una mortificante “ routine ". Cer¬ 
to non è facile per nessuno abban¬ 
donare uria situazione di comodo. 
Tanto più) che anche in televisione, 
nonostante i buoni contratti, le diffi¬ 
coltà non imancano. Infatti i balle¬ 
rini non sono in grado di “ legare " 
le scritture tra le diverse trasmis¬ 
sioni per una mancanza di previ¬ 
sione d’impiego del balletto. Per cui 
ci sono lunghi periodi di inattività. 



Le cifre su riportate sono la con¬ 
ferma ». 

Fortunatamente gli impegni si tro¬ 
vano: quest'estate molti ballerini 
della TV erano per esempio al 
Verdi di Trieste o all'Arena di 
Verona, ingaggiati per spettacoli 
d’operetta e d’opera. La speranza 
di nuovi sbocchi professionali, di 
una vita artisticamente più fervida 
è dunque il primo, il vero movente 
dei ballerini che si staccano dai 
coipi di ballo stabili degli Enti li¬ 
rici per lavorare saltuariamente in 
televisione, in prosa o nel cinema. 
« Molta acqua », dice Greco, « è pas¬ 
sata da quando il ballerino non in¬ 
serito nei teatri era costretto a sof¬ 
frire la completa disoccupazione. 
Oggi la LAB-CI non soltanto pro¬ 
tegge sindacalmente i danzatori, ma 
li cura professionalmente. Nella 
sede romana, creata a prezzo di 
molti sacrifìci, esiste un centro di 
addestramento. Gli iscritti alla no¬ 
stra Associazione che lavorano in 
TV sono 312: 190 ballerine e 122 
ballerini. Studiano tutti di buona 
Iena per mantenersi in ottima 
forma ». 

Ma quando — si domandano i culto¬ 
ri del balletto — la nostra televisione 
consentirà ai suoi danzatori, a quel¬ 
li che hanno professionalmente buo¬ 
ne carte da giocare, di dedicarsi a 
un repertorio di maggior soddisfa¬ 
zione? Un ballerino di qualità non 
può e non deve accontentarsi di 
ballare nell'inserto di Canzonissima 
o di Studio Uno o di Teatro 10. 
In proposito si sa ch'è stata venti¬ 
lata da qualcuno la proposta di for¬ 
mare un vero e proprio corpo di 
ballo stabile in seno alla TV. Ma in 
proposito i pareri sono discordi. 
« E’ una eventualità », dice Greco, 
«che presenta molti rischi se non 
si risolvono a monte i problemi rela¬ 
tivi al ruolo del balletto nella tra¬ 
smissione, che è di autonomia spet- 



Qui sopra, il prof. Luigi 
Rossi e (foto in alto) il 
critico Gino Tarn. A sini¬ 
stra, dall’alto in basso, 
il ballerino-coreografo e 
critico di balletto Alber- .. 
to Testa e la scrittri- "M 
ce Vittoria Ottolenghi passione 

comune: il ballo classico 


tacolare e che quindi non può esse¬ 
re ridotto — come spesso avviene — 
a riempitivo o a tamponamento di 
altre situazioni. Questo risolverebbe 
anche il problema degli aspiranti 
coreografi ». Ancora una volta il 
punto dolente: la coreografia in 
Italia. Il discorso già fatto nella 
precedente puntata di quest’indagi¬ 
ne vale anche per chi lavora in 
televisione nel settore della danza: 
le stesse aspirazioni, gli stessi osta¬ 
coli. Anche qui i coreografi si pon¬ 
gono il problema della propria for¬ 
mazione. Come provare in concre¬ 
to se le idee, gli estri del proprio 
mondo fantastico sono validi nella 
realtà o in questa non si dissolvono 
come pallidi fantasmi? Perfino il 
sommo Balanchine, il più grande 
coreografo del nostro tempo (e di 
tutti i tempi, sostiene Fedele d’Ami- 
co), si è confessato incapace di com¬ 
porre una coreografia sulla carta 
« senza la materia prima della scena 
e dei ballerini ». C’è voluto il corag¬ 
gio di Renato Greco il quale ha 
speso i pochi milioni risparmiati in 
anni di lavoro pur di sperimentare 
le proprie capacità in campo coreo- 
grafico. « Ho arruolato una piccola 
compagnia di danzatori, ho messo 
su faticosamente uno spettacolo, 
l'ho finanziato, l’ho portato in giro 
per tutta l’Italia. E’ piaciuto, ho 
avuto fortuna e mi sono fatto le 
ossa. Oggi finalmente mi hanno 
affidato uno spettacolo in TV ». 
Greco non è il solo: un altro giovane 
coreografo. Franco Estill, ha speso 
del suo per realizzare progetti che 
nessuno appoggiava. Anche lui ha 
avuto fortuna, ha vinto la sua bat¬ 
taglia. Sono evidentemente casi 
esemplari, ma indicativi dell’esigen¬ 
za che hanno oggi i giovani di met¬ 
tersi al passo con le altre nazioni, 
di non restare al margine, esclusi 
dalle grandi correnti europee ed 
extraeuropee di danza moderna, di 


rientrare insomma nella circolazio¬ 
ne viva e attiva di un’arte nella 
quale fummo maestri. L’anno scorso 
è sorta una compagnia di balletto, 
« La Compagnia Italiana di Danza », 
promossa da Renato Greco e com¬ 
posta da alcuni validi elementi che 
partecipano agli inserti coreografici 
di Canzonissima. Dopo lo spettaco¬ 
lo inaugurale un critico) come Gino 
Tani elogiò il risultato e soprattut¬ 
to lo sforzo dei giovani' ballerini e 
dei coreografi che avevano collabo¬ 
rato all'impresa: ballerini tra cui 
c’era la Dal Medico che Vittoria 
Ottolenghi ha definito uria « perla ». 
(« Sembra un miracolo »] ha scritto 
la Ottolenghi, « che esista in Italia 
una ballerina che senza) aver stu¬ 
diato tutta la vita danza moderna 
con Martha Graham e jazi con Alvìn 
Ailey o Gower Champion abbia rag¬ 
giunto un simile livello di perfezione 
tecnica, partendo dalla sola tecnica 
accademica appresa da bambina 
alla scuola dell’Opera »). 

Abbiamo dunque in Italia, non sol¬ 
tanto nei teatri, gruppi di giovani 
meritevoli, entusiasti: non obbli¬ 
ghiamoli a capitolare, non dando 
credito al loro fervore. ) 

Di là dei problemi che abbiamo ten¬ 
tato di lumeggiare in questa nostra 
indagine resta comunque la costa¬ 
tazione evidente che una rinascita 
del balletto in Italia non è solo pos¬ 
sibile, ma probabile; non iolo pro¬ 
babile, ma forse anche prossima. 

« L’interesse verso la danza da par¬ 
te del pubblico cresce continua¬ 
mente >», dice Vittoria Ottolenghi. 

« Se ne sono avute decine di prove, 
sia quando sono venuti in Italia le 
grandi compagnie e i celebri balle¬ 
rini stranieri, sia quelle rare volte 
in cui sono stati allestiti balletti 
italiani ad alto livello, spesso a ope¬ 
ra di Milloss ». Per rinascere, tutta¬ 
via, come per nascere, occo rre una 
lunga gestazione: e siamo in una 
fase delicatissima. 

1 punti essenziali su cui dorranno 
fermare l’attenzione coloro ai quali 
è affidata la sorte del balletto ita¬ 
liano possono così riassumersi. 
Primo: incrementare gli spettacoli 
di danza in tutti i teatri e in tele¬ 
visione. Secondo: affidare a qtiest’ul- 
tima e alla scuola un compita pri¬ 
mario nella formazione del) gusto 
per la danza. Terzo: assicurare ai 
lavoratori di questa particolare 
branca dello spettacolo una j situa¬ 
zione economica e previdenziale 
adeguata alle reali esigenze della 
categoria. Quarto: riorganizzine le 
scuole di danza, prima fra tutte 
l’Accademia Nazionale, secondo cri¬ 
teri razionali ed effettivamente vali¬ 
di. Quinto: fondare scuole di Coreo¬ 
grafia a livello di formazione Cultu¬ 
rale universitaria. Sesto: stimolare 
i giovani compositori a scrivere 
nuove partiture per il balletto. 
Settimo: creare un giro di scambi 
fra i vari teatri italiani, sia dell’in¬ 
tero corpo di ballo, sia dei singoli 
elementi solisti (scambi che dovreb¬ 
bero avvenire frequentemente) an¬ 
che con l’estero). Ottavo: svincolare 
il balletto dal servaggio all’orera 
lirica, creando un doppio corpr di 
ballo in ogni teatro e formare, nol- 
tre, una o più compagnie nazionali 
di danza, distribuendo i ruoli j più 
volte, come avviene nei massimi 
teatri stranieri. (A questo proposi¬ 
to ecco quanto afferma uno | dei 
nostri più validi coreografi, Ugo del¬ 
l’Ara: « Bisognerebbe ripetere |ciò 
che ha fatto il CONI con Cover- 
ciano per la Nazionale di calcio: gli 
Enti lirici dovrebbero essere obbli¬ 
gati a rilasciare permessi in un 
certo periodo dell’anno; permessi da 
stabilirsi in sede ANELS — Associa- 
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Una scena di « Ciao Rita », io show musicale in onda il sabato sera 
alla TV. Il terzo da sinistra è Domenico Del Prete, ballerino-sindaca- 




Il ’ A l'e* Usta. Nell'altra foto, una coreografia ispirata al gioco del calcio dallo 
Un Sindacalista spettacolo TV « Su di giri » con Enzo Cerusico. In primo piano si rico- 


tra i noscono Carla Brait (a sinistra) e Maria Teresa Dal Medico (a destra) 

sei ballerini dì «Ciao Rita» 
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zione Nazionale Enti Lirici e Sinfo¬ 
nici — e da concedersi a coloro che 
sono ritenuti idonei »). Nono: curare 
l'aggiornamento professionale dei 
ballerini e appoggiare con opportuni 
finanziamenti le attività di ricerca 
nell’area della danza folklorica le 
moderna. Il decalogo si completa 
con un ultimo punto: dare impulso, 
con l’appoggio degli editori e dei 
direttori di giornali, alla pubblici¬ 
stica sulla danza oggi praticamente 
inesistente nel nostro Paese. j 
Un tema, quest’ultimo, non meno 
grave dei precedenti. Se la situazio¬ 
ne della danza in Italia è così pre¬ 
caria ciò dipende non solo dall’as¬ 
soluta mancanza di cultura, ma 
della semplice informazione. La 
pubblicistica in questo settore è di 
una povertà scoraggiante. Mentre si 
dura fatica a seguire in Francia, e 
soprattutto in Inghilterra e nègli 
Stati Uniti, la comparsa dei libri 
sull’argomento « danza », sono suf¬ 
ficienti le dita di una sola mano jper 
indicare i testi che circolano oggi 
in Italia ». 

« A parte i volumi nuovi, originali », 
dice in proposito Alberto Testa, ? sa¬ 
rebbe bene pensare alle traduzioni, 
alcune delle quali fondamentali). Le 
celebri Lettere sulla Danza del No- 
verre (1760) non hanno mai {avu¬ 
to l’onore di una traduzione ita¬ 
liana: e c’è da arrossire allìidea 
che un editore dopo matura rifles¬ 
sione ha restituito al traduttore il 
manoscritto in italiano già pronto. 
Così dicasi per tutta la pubblicistica 
su Diaghilev, di cui si avvicipa il 
centenario, in inglese e in francese, 
i trattati scientifici tedeschi, il Dia¬ 
rio di Nijinsky, i saggi dedicatigli da 
mólti scrittori, il Balanchirie di . 
Bernard Taper, e così via d,iscor- 
réndo ». | 

Un centro di documentazione si è 
aperto presso l'Accademia Naziona¬ 
le di Danza, auspice lo stesso Testa; 
ma occorrono aiuti finanziari (ester¬ 
ni per raccogliere un materiale pre¬ 
zioso di vario genere, che formi nel 
pubblico e anche nei cultori) della 
materia una conoscenza e uba co¬ 
scienza di quella realtà artistica che 
è la danza. Non è una « boutade » 
dire che oggi tutti i libri sulla danza 
sono raccolti in Italia in un’unica 
biblioteca: quella di Aurei Rftilloss, 
il quale possiede migliaia di volumi 
sull'argomento, in tutte le lingue e 
di varie epoche. Il 

Altro tasto dolente la critica) ballet- 
tìstica. I critici di balletto sono ben 
rari in Italia. Oltre al nome {insigne 
di Gino Tani più o meno' quelli 
comparsi nella nostra indagine. Per 
il resto regnano in questo settore la 
più squallida improvvisazióne, un 
pressappochismo che offende: le 
« perle » dei critici musicali che si 
travestono da critici della danza 
potrebbero costituire un’intera en¬ 
ciclopedia. 

I problemi, come s’è visto, sono nu¬ 
merosissimi. Ma prima di affrontarli 
singolarmente è indispensabile va- 

funzione sociologica della danza. 
Quest’arte, rammentiamolo, non è 
patrimonio ornamentale di una na¬ 
zione, è anzitutto un’arma potentis¬ 
sima per l’educazione e la forma¬ 
zione del popolo. E il popolo, anche 
quello italiano, l’ha capito. Non, 
purtroppo, i responsabili delle for¬ 
tune — e meglio sarebbe (lire sfor : 
tune — del balletto in Italia, i quali 
non vogliono convincersi che la dan¬ 
za, come affermava lo scrittore fran¬ 
cese Alain, è la prima fra (le arti. 

Laura Padellaro 
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Alla TV un documentario 

inchiesta in due puntate 
sullo Stato americano 
de! Texas 
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Il convento di E1 Alamo dove si svolse la prima sanguinosa battaglia per l’indipendenza del Texas dal Messico 


Contraddizioni, 

storia 

e aspetti culturali 
di, uno dei territori 
più grandi ed 
economicamente 
più ricchi 
dell'Unione. 
La proprietà terriera: 
un mito sociale 

di Salvo Bruno 

I 

Roma, settembre 

I l Texas, la sua storia legata ad 
imo sviluppo repentino ed ec¬ 
cezionale grazie anche alla sco¬ 
petta del petrolio, ed infine il 
ruolo che questo Stato ameri¬ 
cano svolge oggi nell’assetto socio- 
politico-economico degli Stati Uniti 
d'America: questi, in sintesi, i temi 
di fondo che sono trattati in una 
inchiesla-documentario in due pun¬ 
tate realizzata per la televisione da 
Antonello Branca. Il giovane regi¬ 
sta ha lasciato da parte l'immagine 
ad effetto per cercare di penetrare 
nel fondo di una realtà, appunto 
quella texana, che è mutata radi¬ 
calmente in questi ultimi trent’anni. 
Il Texas, il più grande Stato del¬ 


l'Unione dopo l'Alaska, è più esteso 
della Germania, della Svizzera, del¬ 
l'Austria, della Cecoslovacchia ed 
Ungheria messe insieme, I texani 
sono 11 milioni — compresi un mi¬ 
lione di negri,ed un milione di mes¬ 
sicani. Tutte le città dello Stato con¬ 
tano più di 100 mila abitanti. Hus- 
ton supera il milione. E’ al quinto 
posto fra tutti gli Stati americani 
per la sua popolazione; è anche il 
più ricco di risorse naturali. Il 
Texas produce il 45 per cento dell'in¬ 
tera produzione americana di petro¬ 
lio. È’, infine, al primo posto nel¬ 
l’industria petrolchimica, nella pro¬ 
duzione di carbone, elio, cotone, spi¬ 
naci, riso, oliò e nell’allevamento 
del bestiame. 

Questi aspetti, che più abbiamo evi¬ 
denziato, sono però in netto con¬ 
trasto con altri, davvero sconcer¬ 
tanti. Il Texas, Paese di super-ric¬ 
chi, ha ancora intere regioni senza 
elettricità, ed un texano su dodici 
è analfabeta. E' paradossale, ad 
esempio, un confronto con il Missis¬ 
sippi, lo Stato più povero dell’Unio¬ 
ne, che diploma annualmente più 
studenti medi del Texas, lo Stato 
da dove sono partiti gli astronauti 
alla conquista della Luna e dove è 
stato eseguito il numero più alto 
di trapianti cardiaci, ma anche lo 
Stato al trentunesimo posto per 
quanto riguarda la spesa scolastica. 
L’inchiesta di Branca mette a nudo 
i lati contraddittori del Paese, as¬ 
sillato da numerosi e gravi proble¬ 
mi. Il Texas vive ancora dei ricordi 
e delle gesta dei suoi antenati, i 
famosi pionieri conquistatori, che 
precludono al texano moderno una 
visione vera e reale del presente. 
Di conseguenza egli è pateticamente 
individualista, attratto solamente 


dall'avventura e dall’indipendenza. 
Ed ecco qui, in poche righe, la sto¬ 
ria del Texas, filmata con estrema 
obiettività dal regista. 

La macchina da presa punta il suo 
obiettivo sul convento di E1 Alamo. 
Le mura sono vecchie, ma conserva¬ 
no tutto un significato. Per i texa¬ 
ni EI Alamo vuol dire « patria o 
morte ». Nel 1836 il Texas apparte¬ 
neva al Messico. Il 24 febbraio di 
quell’anno cinquemila regolari del¬ 
l’esercito messicano, guidati dal ge¬ 
nerale presidente Santa Ana asse¬ 
diarono, appunto nel convento di 
E1 Alamo, 187 coloni anglo-ameri¬ 
cani che ormai si sentivano texani 
e come tali si erano ribellati al Mes¬ 
sico. Volevano l’indipendenza a tutti 
i costi, erano pronti perfino a mo¬ 
rire. L'assedio durò 13 giorni. I ri¬ 
belli uccisero ben 1500 messicani 
ma alla fine vennero sterminati. Le 
truppe di Santa Ana, due mesi dopo 
E1 Alamo, vennero però sbaragliate 
a San Iacinto dai texani che così 
riuscirono finalmente a staccarsi 
dal Messico ed a proclamarsi indi- 
pendenti con statuto repubblicano. 
Nel 1845 il Texas entrò a far parte 
degli Stati Uniti d’America, in virtù 
dei notevoli interessi economici che 
andava sempre più creandosi. 

Gli aspetti sociali ed economici più 
profondi e che incidono, determi¬ 
nando la realtà texana, sono analiz¬ 
zati in maniera profonda dall’auto¬ 
re del servizio. 11 tema della crimi¬ 
nalità, ad esempio. Così come il 
Texas ingigantì le sue strutture con 
la costruzione di lunghe e costosis¬ 
sime ferrovie (tutto ciò apportava 
un notevole sviluppo negli affari 
nonché il transito di ricchissimi 
treni postali), così di contro alimen¬ 
tò il banditismo. Si diffuse il males¬ 


sere. Gli esclusi e le vittime delle 
speculazioni operate dalle grandi 
compagnie ferroviarie e dai pro¬ 
prietari terrieri si univano agli av¬ 
venturieri per diventare fuorileg¬ 
ge. Nacque lo sceriffo, che esiste 
ancora, figura epica tramandataci 
da molta letteratura cinematografi¬ 
ca. Il senso della giustizia esisteva 
empiricamente; l'ammi'nistrazione 
della legalità era esercitata in pri¬ 
ma persona. I 

Il Texas abbonda di ranch (ve ne 
sono la bellezza di 205 nlila che oc¬ 
cupano gli otto decimi dell’intero 
territorio). Questa immensa super¬ 
ficie è oggi proprietà di meno del 
due per cento degli undici milioni di 
texani. Quindi in un Paese dove vige 
un sistema sociale che misura il be¬ 
nessere in metri quadrati di pro¬ 
prietà si può paradossalmente veri¬ 
ficare che chi è nullatenente viene 
ad essere emarginato del tutto dal 
contesto economico dello Stato. 

Le fortune del Texas sono state de¬ 
terminate comunque dalla scoperta 
dei pozzi di petrolio. Gli allevatori 
di bestiame (ed erano davvero tan¬ 
ti) diventano uomini d’affari. Leon 
Jawrosky, uno dei più prestigiosi 
avvocati dell’intero Texas,! alle cui 
dipendenze lavorano ben 140 procu¬ 
ratori legali, in una breve intervista 
riesce a mettere in chiara! luce lo 
spirito del texano: « Ancora oggi i 
cosiddetti uomini d’affari concludo¬ 
no accordi di centinaia di| milioni 
con una semplice stretta di mano, 
alla maniera antica, alla maniera 
dei cow-boys... ». | 

L’aspetto folkloristico del Paese è 
ancora tutto legato alla tra|dizione, 
anche se i rodei, con tutta là messa 
in scena che li circonda, non sono 
solamente ingenuo folklore! o un 
particolare modo di trascorrere il 
week-end. Sono specialmente un pi¬ 
lastro della mentalità conservatrice. 
Questo spettacolo ha migliaia di 
appassionati. Il cappello e gli stiva¬ 
letti da cow-boy sono parte inte¬ 
grante di una concezione della vita 
di tipo pionieristico. ! 

Nel Texas esiste un motto che poi è 
l’ideologia del « number one »! il nu¬ 
mero uno. Basta essere ottinii cow- 
boys, avere tanta voglia di lavorare; 
verrà giorno in cui per forza di co¬ 
se si dovTà diventare ricchi... 

I rapporti fra governo locale- e go¬ 
verno centrale hanno un valore de¬ 
terminante. E poi il petrolio, la 
scelta, non certo casuale, della sede 
della Nasa nel Texas... In questo ser¬ 
vizio s’è voluto tacere di proposito 
sulla uccisione del presidente John 
Kennedy avvenuta a Dallas, una 
delle più prestigiose e grosse città 
del Texas, nel novembre del 1963. 
Ci è sembrato doveroso in omàggio 
anche ai criticabili sì, ma grossi me¬ 
riti di questo Stato nell'ascesa eco¬ 
nomica della grande e potente Ame¬ 
rica. 

La prima puntata di Texas va iti onda 
martedì 14 settembre alle ore 22,20 sul 
Programma Nazionale televisivo. 
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Cotton Hoc 

il bastoncino flessìbile e sicuro 

che pulisce i punti 

piu delicati: orecchie, naso, occhi. 



Prodotti Johnson s: creati 
per i piccoli, ottimi per i grandi 
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Pieno successo dell'«Operazione fiumi puliti» 
Organizzata daI Club dei Giovani della ERI 


| y \< E TfflT 0 


$q a ti) co 



\\ •* 

SVx/ 



L’inquinamento del corsi d’acqua In un disegno di Oriana Canestrari, Aprilia 
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Il mondo spaccato di Adriano Magneti!: verde e 
alberi da una parte, morte e sporcizia dall'altea 


rotesta di migliaia 

di ragazzi 
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di Fabrizio Alvesi 


Roma, settembre 

O gni forma di civiltà ha 
amato immaginare una 
antica età dell'oro e del¬ 
la vita felice nella quale 
tutto era semplice, lieto 
e beato, non esistevano dolori e dif¬ 
ficoltà, gli uomini potevano vivere 
pienamente la vita. senza problemi. 
Per molti bambini e ragazzi d’oggi 
questo fiabesco e meraviglioso pe¬ 
riodo è esistito davvero ed è scom¬ 
parso solo da pochi anni, da quando 
cioè ci si è accorti che l’aria e l’ac¬ 
qua erano state inquinate. 

Questa è la prima impressione che 
si ricava a leggere le innumerevoli 
lettere che sono pervenute alla ERI 
a seguito del concorso sul tema del¬ 
l’inquinamento dei fiumi, bandito 
dal Club dei Giovani e dal Radiocor- 
rìere TV nel maggio scorso. 

Da Biella Fiorella Perotto ha invia¬ 
to una poesia per esprimere il suo 
stato d’animo di tristezza per un 
passato che forse non tornerà più: 

« Mi ricordo che andavo a pescare - 


nel fiume - e giocavo coi sassi e la 
< sabbia - Ora passeggio - fra le latte 
• aguzze e la polvere velenosa - Il mio 
limine spumeggiava - giovane e fre¬ 
sco - Il mio fiume soffoca - lento e 
passivo - sfinito e ribollente - Nel¬ 
l’acqua limpida si specchiava il viso 
- dei bimbi - Nell’acqua gialla non 
si specchia più nulla - Un vetro di 
bottiglia riflette il volto - del perito 
chimico ». 

Anche Ilaria Gallo di Cologna Vene¬ 
ta (Verona) rammenta con echi di 
fiaba, con aria di « c’era una volta... » 
il suo fiume: « C’è un fiume, non lon¬ 
tano, meta quotidiana dei vecchi che 
all’alba attendevano pazientemente 
il pesce con la lenza. Ma soprattut¬ 
to era il grande amico dei bambini, 
il loro parco-giochi. Non è profondo, 
ed essi vi si tuffavano con gioia in¬ 
nocente, oppure pescavano... La sera 
le ragazze passeggiavano instanca¬ 
bilmente sul ponte sotto l’unico 
lampione. Ora è deserto, fuggito da 
tutti... ». Silvia Dellacasa, di Chieri 
(Torino), ricorda il rio Vallerò: « Po¬ 
chi anni fa le sue acque erano puli¬ 
te; le galline delle cascine circostan¬ 
ti andavano a bere; ed io, quasi tutti 
i giorni, andavo con le mie amiche 


a fare le passeggiate raccogliendo 
i fiori e a fare saltelli tra una pietra 
e l’altra. Ora tutti questi diverti¬ 
menti non avvengono più ». 
L’inquinamento dei fiumi ha ucciso 
inesorabilmente tanti incantevoli 
idilli ed ha aperto altre prospettive. 
Prospettive — a sentire questi ragaz¬ 
zi — tutt’altro che liete. « Mancano 
ormai solo 29 anni al Duemila », 
scrive Mary Luisa Miloro, di Noto 
(Siracusa), « se in questi 29 anni 
non avremo fatto qualcosa per sal¬ 
vare la natura e l’ambiente in cui 
viviamo, uomini, animali, piante e 
persino il nostro pianeta moriranno. 
E’ il tempo massimo che ci accorda¬ 
no, a condizione che si cominci subi¬ 
to e si faccia bene. Diversamente po¬ 
trebbe avverarsi l’antica profezia 
che fissa, appunto, all'anno 2000 la 
fine del mondo... ». Dello stesso pa¬ 
rere è Rossella Rossi di Arezzo che 
cita anche lei l’Apocalisse di S. Gà> 
vanni, mentre Fabrizio Calabrese di 
Roma si affida alla testimonianza 
degli studiosi: « Uno scienziato ha 
detto: Se entro 30 anni non si prov¬ 
vedere a ripristinare il mare l'uma¬ 
nità sarà autodistrutta ». 

Che cosa sarà di noi? « Come farà 
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In questo articolo vi presentiamo una prima selezione delle j 

innumerevoli lettere pervenute da ogni parte d'Italia che segnalano i guasti irreparabili 
all'ambiente naturale e la morte per inquinamento di tanti corsi d'acqua 
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La vita felice deila campagna 
tm alto) e, qui sopra, la realtà 

1 assurda della civiltà 

industriale: 
non esistono più alberi, 
prati, soltanto case, 
fabbriche, cemento, 
disegno è di Wilma Milone 


l’uomo a vivere senza acqua pulita, 
senza aria pura? », si domanda Elia- 
na Di Bernardino di Roma e a lei fa 
eco Laura Mozzetti, pure romana. 
Alberto Barbieri di Caorso (Piacen¬ 
za), che rimpiange il suo torrente, la 
cui acqua una volta limpida e fresca 
ora stagna nera e sporca per i rifiuti 
e perché è stata imbrigliata da una 
diga, ritiene di sapere che cosa ci 
attende: « Io, molte volte, penso alla 
nostra vita, alla vita del 2000, una 
vita frenetica senza mai un momen¬ 
to di sosta, sempre di corsa per ar¬ 
rivare primi al traguardo. Le strade 
sono piene di macchine e di camion, 
il cielo d'aerei e il mare di navi che 
lo solcano in tutte le direzioni... In 
mezzo ai campi sorgono edifici, pa¬ 
lazzi. strade, le città si allargano a 
vista d'occhio. I campi spariscono 
a poco a poco per lasciare il posto 
al cemento e al catrame, le acque 
sono di tutti i colori: rosse, nere, 
marroni, persino color argento, co¬ 
perte di grandi chiazze di petrolio 
oppure ricoperte di uno strato di 
schiuma biancastra. La vita nei fiu¬ 
mi scompare rapidamente, in mezzo 
alle foglie e ai rami della riva gal¬ 
leggiano centinaia di pesci con la 
pancia all'insù, morti. Nell'aria c'è 
lo stesso fenomeno ». 

Insomma a causa deU'inquinamento 
i ragazzi vedono un futuro piutto¬ 
sto fosco: o la fine del mondo o una 
vita impossibile. E tutto ciò in no¬ 
me del progresso: « Infatti », scrive 
Gianna Nicaso, di Comiso ( Ragusa), 
« quell'evoluzione che noi giovani 
tanto agogniamo, quel progresso che 
dovrebbe portare il benessere, que¬ 
sta continua corsa verso macchine, 
arnesi, detersivi, cibi inscatolati, che 
servono a renderci “ la vita più co¬ 
moda ", a fare il nostro bucato “ più 
bianco ”, a “ evitare di cucinare al 
maritino che ritorna a casa ” non so¬ 


no serviti ad altro che a distruggere 
i’equilibrio esistente tra l’uomo e la 
natura ». 

Incalza un altro ragazzo siciliano, 
Nicolò Provenzano di Villafranca 
Sicilia (Agrigento): « La flora e la 
fauna sono continuamente depaupe¬ 
rate dai gas di scarico degli stabili : 
menti industriali, ogni anno milioni 
di pesci, di uccelli e di altri animali 
vengono sacrificati al progresso. La 
natura non serve, dicono certi; ciò 
che serve è il progresso, la diffusio¬ 
ne delle industrie ». 

Ovviamente la colpa è dell’uomo. 
Ottorino Vivaldi, di Pisa, non ha 
dubbi: « L’uomo, amante del pro¬ 
gresso, di un falso progresso, sta 
distruggendo in suo nome tutto ciò 
che lo circonda: abbatte alberi, in¬ 
quina l’aria e i fiumi, e ogni ora, 
ogni giorno che passa la situazione 
diventa sempre più insostenibile ». E 
dopo una particolareggiata descri¬ 
zione della zona Fucecchio-Usciana- 
Arao, che conosce bene, conclude: 

« L’aria diventa irrespirabile, l’acqua 
inutilizzabile, il cemento avanza da 
ogni parte, dove andremo a finire? 

A un certo punto l’uomo dove tro¬ 
verà la serenità d'animo che deriva 
dal contatto con la natura? ». 

Anche Maria Grazia Lantelme — che 
pure vive nell’aria tersa di Sestriere 
(Torino) —accusa gli uomini di tan¬ 
to scempio: « Molti dicono che sia¬ 
mo un " popolo civile ’’, ma come fa 
un uomo a considerarsi " civile ” se 
commette tutti questi crimini? ». 

Le cause degli inquinamenti, come 
si sa, sono tante. Una ragazza — le 
femmine sono state più numerose 
e sollecite dei maschi a rispondere 
all’appello di « Operazione fiumi pu¬ 
liti » — una ragazza, dicevamo, Van¬ 
da Rivoira, di Angrogna (Torino), ha 
inviato una piccola monografia sulle 
cause, sulla genesi e sulle conse¬ 
guenze degli inquinamenti con le 
dovute suddivisioni in inquinamenti 
ad origine naturale, domestica, agri¬ 
cola e industriale, e con un grafico 
della « cosiddetta curva a sacco », 
cioè del punto dove si raccolgono 
con maggior frequenza le sostanze 
estranee. Le sue osservazioni sono 
rigidamente obiettive e descrittive, 
come si conviene a chi aspira a di¬ 
mostrare un autentico spirito scien¬ 
tifico. 

Altri invece, pur tenendo conto di 
tutti i molteplici fattori, hanno cal¬ 
cato la mano su uno di essi: chi 
sulle automobili e sugli altri mezzi 
di trasporto, chi sulle industrie, chi 
sui rifiuti urbani e sulla noncuranza 
dei cittadini. Una studentessa che 
è anche nostra abbonata, Caty Ar- 
desi, di Brescia, è rimasta colpita 
da un episodio. « Un fatto », scrive, 
« veramente accaduto l’anno scorso: 
un coltivatore di Milano trovò con¬ 
veniente acquistare da una società 
autostradale una partita di fieno 
proveniente dalle aiuole spartitraffi¬ 
co, particolarmente esposte agli sca¬ 
richi degli autoveicoli. Qualche tem¬ 
po dopo le mucche a cui il fieno, im¬ 
pregnato di piombo tetraetile, era 
stato dato in pasto cominciarono a 
manifestare segni inquietanti. Molte 
mucche perdettero i vitelli prima 
del tempo della nascita'. Sette di 
esse un bel giorno stramazzarono 
al suolo per non rialzarsi più ». 

Ed ecco la morale dell'episodio: 
« Sullo sfondo del " pericolo iride¬ 
scente " del petrolio, l’automobile 
appare sempre di più come il “ mo¬ 
stro sacro ” della nostra epoca, il 
simbolo più distruttivo della nostra 
civiltà ». Pure per Franco Benesperi 


di Grassina (Firenze) le automobili 
(e, con le automobili, le navi) sono 
responsabili degli inquinamenti nòn 
solo dell'aria, ma anche delle acque; 
e Maria Cavagnolo, di Soccavo (Na¬ 
poli) si lamenta che « sono sempre 
più numerosi coloro che acquistano 
l’auto, badando solo a viaggiare co¬ 
modi e non agli inconvenienti che 
essa può causare ». I 

Ma le grandi accusate sono le indu¬ 
strie. E a questo proposito i ragazzi 
non hanno peli sulla lingua: fanno 
i nomi delle aziende, e quando non 
nominano le aziende nominano i 
fiumi, in modo che chi vuole inten¬ 
dere intenda. « C’è un gigante », scrì¬ 
ve Enrico Bricarello, di Cellio ( Vi¬ 
cenza)^ « che ogni giorno compie 
sforzi terribili per sopravvivere: è il 
Po. Tutti i corsi d’acqua che scendo¬ 
no dalle Alpi e alcuni anche dall’Ap- 
pennino convogliano contro questo 
gigante il loro carico di veleni. All’al¬ 
tezza del ponte dell’autostrada Mi- 
lano-Genova il Po riceve le acque 
dell’Agogna, che gli porta un denso, 
bluastro torrente di nafta, che cola 
da una raffineria, scendendo lungo 
uno scarico, poi dilaga in una rog¬ 
gia e infine ricopre l’Agogna. Il tri¬ 
ste velo iridescente poi si allarga 
sul Po e lo inquina per decine di 
chilometri ». 

Anche Riccardo Ghidetti, di Manto¬ 
va, non fa nomi. Ma non per questo 
è meno esplicito: « Abito a Mantova 
e come ben saprete c’è il Mincio. E’ 
uno schifo. Tutte le industrie man¬ 
tovane vuotano gli scarti nel Min¬ 
cio ». Salvatore Primicerio, di j Ge¬ 
nova, nel delineare un quadro gene¬ 
rale del problema si sofferma sugli 
inquinamenti industriali e dice] che 
una delle fabbriche « getta le sostan¬ 
ze di rifiuto nel Bonmida, le cip ac¬ 
que assumono un colore marrone » 
e che « il Bisagno viene inquinato 
da fabbriche, una delle quali vicino 
a Molassana ». 

Una volta Poggibonsi (Siena) ep fa¬ 
mosa per i vini. Ora, riferisce An¬ 
drea Cecchi, che deve esserè un 
bambino delle elementari o (delle 
prime classi della media, « nella mia 
città ci sono molte fabbriche b per 
questo i fiumi non hanno più le ac¬ 
que limpide come quando ero pic¬ 
colo ». 

Particolarmente prese di mira] sono 
state le cartiere. « A Fabriano (An¬ 
cona), la mia città », nota Rita] Cata¬ 
lani, « non ci sono grandi fiumi!, però 
anche in quel modesto fiumiciattolo 
che è il Giano ho potuto fare le mie 
osservazioni. Il fiume, se così Si può 
chiamare, serve da scarico alle car¬ 
tiere, eccolo quindi ricco di sostan¬ 
ze chimiche che hanno distrutto 
quel po' di vita che poteva avere ». 
La stessa osservazione la Catalani 
fa per le cartiere di Pioracò e di 
Castelraimondo, in provincia jdi Ma¬ 
cerata, che inquinano il fiume Po¬ 
tenza. Roberto Cianciotto, di Tol- 
mezzo (Udine), dopo una appassio¬ 
nata descrizione delle valli della sua 
Camia, se la prende con l’ENEL che 
sfrutta eccessivamente le acque del 
Tagliamento e del Degano, e poi ma¬ 
linconicamente osserva: « Per il se¬ 
condo problema che riguarda l'in¬ 
quinamento delle acque abbiamo, 
purtroppo, anche noi camici, la no¬ 
stra grande inquinatrice e cioè la 
Cartiera di Tolmezzo che, a quan¬ 
to risulta, è una delle più | grandi 
d’Europa e scarica ininterrottamen¬ 
te migliaia di metri cubi all’ora 
di acqua inquinata a base di clo¬ 
ro, acidi fenici ed altre materie 
segue a pag. 84 
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schiumogene che, purtroppo, arrivano fino alla foce 
del Tagliamento ». Altre cartiere sotto accusa, quelle 
di Isola Uri (Frosinone), ad opera di Mirella Rea, la 
«piale afferma che l’inquinamento del Uri «è dovuto 
soprattutto a quelle cartiere che sorgono nella nostra 
cittadina e i cui rifiuti impediscono o anzi tòlgono 
del tutto la bellezza della natura ». 

Ifn vero dramma è quello dello stagno di Santa Giu¬ 
sta, in provincia di Cagliari, che fino a qualche anno 
fa era il più pescoso d'Italia con una media — ricorda 
Giuseppe Mùrru — di 750 chilogrammi ad ettaro. Eb- 
bpne ora la pescosità è diminuita del 60 per cento, 
sta per il liquame delle fogne di Oristano, sia per lo 
scolo delle risaie e dei residui di diserbanti, ma so¬ 
prattutto per gli scarichi di una cartiera. Un'altra 
cartiera, a Villa Lagarina (Trento) « manda », scrive 
Roberta Pezzini,“« in continuazione acque che un gior¬ 
no sono rosse, un giorno azzurre o bianche, a seconda 
dell'anilina che viene impiegata », ma che comùnque 
inquinano l’Adige. 

Il | quale Adige, assicura Guido Omenigrandi di Ro¬ 
vereto, potrebbe essere tollerabile nella sua città, 
anche se non si è fatto molto contro l’inquinamento, 
ma viene contaminato più a nord, e soprattutto a 
Ti|ento, dove la situazione è grave « grazie a due-tre 
fabbriche che nascondono, dietro il grosso numéiro di 
operai e di produzione, scarichi nocivissimi alla salute 
dell’uomo ». 

Non solo i grossi fiumi sono stati messi sotto processo ■ 
(si] è già accennato al Po, al Tevere, all’Adige), ma 
anche i più modesti, specialmente quelli che scorrono 
lungo zone altamente industrializzate, come ad esem¬ 
pio l’Olona. « Oggi », scrive Cinthia Martinoni, di Ca¬ 
stano Primo (Milano), « di aria pura non c'è la mini¬ 
ma traccia, e le acque dell’Olona non solo non si pos¬ 
sono toccare ma neppure guardare; giallastre, schiu¬ 
mose e torbide... Perché, mi chiedo, ma perché le in¬ 
dustrie non si accorgono del male che fanno al povero 
Olona? Perché non pensano al male che fanno a lui 
e a tutto l'ambiente? Inquinano già abbastanza l’aria 
con le loro emanazioni dì smog, con i loro rifiuti, e 
ora si sentono illegittimamente dei corsi d’acqua ». 
Conferma la diagnosi Nadia Fozzato, di Parabiago 
(Milano); «Un tempo le sue acque erano limpide e 
pure, ora sono nerastre e la superficie è ricoperta' da 
uno strato di schiuma biancastra che lenta e maleódo- 
rante segue pigramente il fluire delle acque... Le no¬ 
stre! autorità competenti ‘hanno dato ordini perché 
ogni fabbrica e industria abbia dei depuratori in mo¬ 
do che ancor prima di immettersi nel fiume le acque ■ 
sianjq private di tutte le sostanze nocive e pericolose. 
Speriamo che i responsabili sentano questo preciso 
dovére a vantaggio di ogni individuo e della società ». 
Il torrente Banna, che attraversa il paese di Grosso 
Canàvese (Torino), è stato preso in esame da tutti'gli 
alunni della pluriclasse IV e V elementare sotto la 
guida della maestra Gemma Rita Vallino. Il responso 
è stato unanime: « Non solo i rifiuti domestici tur- 
band il corso delle acque ma anche gli scarichi dèlie 
industrie che, pur non essendo numerose, fanno il pro¬ 
prio lavoro senza pensare al danno che recano ai paesi 
sottoposti a tale sporcizia ». Con i rifiuti vengono get¬ 
tati animali morti e perciò « gli insetti vengono at¬ 
tratti dal loro corpo putrescente» portando germi di 
malattie. L'odore delle acque « è nauseante ed il 
colore marrone-caffellatte ». Tuttavia « un giorno sono 
di cdlore giallastro, un giorno di colore rosso e 'di 
altri colori. Solo il sabato e la domenica le acque sono 
pulite, perché nelle fabbriche non si lavora ». Con 
queste e con altre parole dieci ragazzi e ragazze fra 
i nove e gli undici anni hanno espresso il loro racca¬ 
priccio per la situazione .de! Banna. Ecco i loro nomi; 
Annaiìnaria Benzo, Gabriella Benzo, Maria Benzo, Gian¬ 
carlo Levra, Giancarlo Magnetti, Adriana Magnetti, 
Ornel a Magnetti, Wilma Mìlone, Domenico Papurello 
e Mariangela Scursatone. ' 

Gli inquinamenti industriali sono stati incriminati da 
tutti ragazzi che hanno partecipato al concorso. Ma 
molti hanno chiamato in causa anche la mancanza di 
senso civico degli abitanti delle città e delle campa¬ 
gne, sia per quanto riguarda la partecipazione alla 
genesi dell’inquinamento, sia per ciò che concerne il 
disinteresse nei riguardi di tale problema. Si tratta 
di indicazioni interessanti che esamineremo in un 
successivo servizio insieme con altri aspetti della que¬ 
stione (conseguenze per l’igiene e per l’economia, pro¬ 
poste per eliminare il fenomeno, ecc.). ; 

Fabrizio Alvesi 

(1 - continua ) 



l 9 auvoeato 
di tutti 


Go-karts 

« E’ vero che per circolare in 
go-karts occorre l'assicurazio¬ 
ne obbligatoria, ? » (Giacomo S. 
- Roma). 

La legge sull’assicurazione ob¬ 
bligatoria dei veicoli a motore 
e dei natanti non lo dispone 
esplicitamente. Tuttavia, essen¬ 
do anche il go-kart un veicolo, 
si deve ritenere, almeno a mio 
avviso, che, se il go-kart circo¬ 
la su strada, l’assicurazione sia 
obbligatoria. Colgo anzi l’occa¬ 
sione per far presente che la 
stessa soluzione è stata soste¬ 
nuta anche in ordine a quel ti¬ 
po modernissimo di veicolo de¬ 
nominato. « gatto delle nevi »: 
veicolo che solitamente viene 
adoperato per la battitura dei 
terreni innevati, ma spesso, nel¬ 
le località di sci alpino, viene 
anche utilizzato per il traspor¬ 
to di persone o cose su strada. 

Caccia assicurata 

« E’ vero che anche per l’eserci¬ 
zio della caccia è stata introdot¬ 
ta l’assicurazione obbligato¬ 
ria? » (A. G. - Napoli). 

Non proprio l’assicurazione ob¬ 
bligatoria, nel senso di quella 
vigente in ordine ai veicoli a 
motore, e ai natanti, ma l’ob- 
. bligo di assicurazione. La leg¬ 
ge 2 agosto 1967 n. 799 (artico¬ 
lo 1) dispone che: « per l’uso 
della licenza di caccia si deve 
dimostrare in ogni momento di 
avere l’assicurazione per un ca¬ 
pitale unico di responsabilità 
civile verso i terzi pari ad un 
minimo di L. 5.000.000 ». Nella 
ipotesi di omessa assicurazione, 
lo stesso articolo 1 dispone che: 

« i contravventori sono puniti 
con la revoca della licenza da 
tre a cinque anni, oltre alle pe¬ 
ne previste dall’articolo 7 a 
carico di chi caccia senza la 
licenza ». Noti bene: per esse¬ 
re assicurati in pari con la 
legge non basta essere assi¬ 
curati, ma occorre poter di¬ 
mostrare in ogni momento di 
avere l’assicurazione, il che 
significa dover portare sempre 
appresso il documento da cui 
risulti la esistenza del contrat¬ 
to. La Corte di cassazione, in 
una recente sentenza (24 mar¬ 
zo 1969), ha statuito che chi 
esercita la caccia senza porta¬ 
re con sé la polizza di assicu¬ 
razione incorre appunto nella 
contravvenzione di cui all’arti¬ 
colo 1 comma 9 della legge 
n. 799 del 1967. Non esiste in¬ 
vece un « fondo di garanzia » 
per le vittime della caccia (in¬ 
tendendo, beninteso, per « vitti¬ 
me » gli esseri umani) così co¬ 
me esso è invece previsto per 
le « vittime della strada ». 

Antonio Guarino 


fi eunsuìente 
sodate 

Contributi figurativi 

« I contributi " figurativi ”, a 
cosa servono, e con esattezza, 
che cosa sono? » (Manuela Pa¬ 
rodi - Livorno). 

Poiché circostanze indipenden¬ 
ti dalla sua volontà possono 
costringere il lavoratore ad in¬ 


terrompere la propria attività 
di lavoro (o ad iniziarla con 
ritardo) è evidente quale -dan¬ 
no gliene deriverebbe al mo¬ 
mento della liquidazione della 
pensione se per tali periodi 
non fosse prevista una forma 
di accreditamento di contri¬ 
buti che, non essendo di fatto 
versati all’I.N.P.S., assumono 
appunto la denominazione di 
« contributi figurativi ». 

Il principio dell’accredito figu¬ 
rativo dei contributi è stato 
adottato dalla nostra legisla¬ 
zione sociale ormai da diversi 
anni, in corrispondenza di pe¬ 
riodi di: servizio militare (di 
leva o di richiamo alle armi); 
di disoccupazione indennizza¬ 
ta; di ricovero in sanatorio e 
di trattamento post-sanatoria¬ 
le; di gravidanza e puerperio; 
di malattia e di infortunio pro¬ 
fessionale ( questi ultimi fino ad 
un massimo di 52 settimane). 
Per quanto riguarda la disci¬ 
plina dell'accredito figurativo 
per i periodi di servizio mili¬ 
tare, la legge 153 del 30-4-1969 
ha apportato alcune modifiche 
eliminando la' condizione re¬ 
strittiva contenuta nella prece¬ 
dente norma che vincolava l’ac¬ 
credito stesso, all’esistenza di 
contribuzione obbligatoria ver¬ 
sata precedentemente e con¬ 
sentendo l’utilizzazione di tutti 
i periodi di servizio militare 
senza alcuna limitazione tem¬ 
porale. 

Mentre per i periodi di disoccu¬ 
pazione indennizzata, di ricove¬ 
ro in sanatorio e di trattamen¬ 
to post-sanatoriale, l’I.N.P.S. 
provvede d’ufficio all’accredi¬ 
to, per la copertura contribu¬ 
tiva degli altri periodi è neces¬ 
sario che l'interessato presenti 
all’Istituto apposita domanda 
in carta libera allegandovi la 
seguente documentazione: 

— per i periodi di servizio mi¬ 
litare: copia dello stato di ser¬ 
vizio o del foglio matricolare 
rilasciato dal distretto militare 
competente; 

— per i periodi di gravidanza 
e puerperio: dichiarazione del 
datore di lavoro attestante la 
durata effettiva dei periodi di 
interruzione obbligatoria e il 
giorno indicato quale data pre¬ 
sunta del parto nel certificato 
medico a suo tempo rilasciato 
all’interessata; o da un certifi¬ 
cato anagrafico dal quale si 
possa rilevare la data in cui 
è avvenuto il parto ovvero da 
un certificato medico attestan¬ 
te la data dell'aborto. Tale do¬ 
cumentazione può essere so¬ 
stituita da un certificato even¬ 
tualmente rilasciato dall’Istitu¬ 
to, Ente o Cassa che hà corri¬ 
sposto all’interessata l’indenni¬ 
tà economica e giornaliera, con 
indicati i periodi di correspon¬ 
sione dell’indennità stessa; 

— per i periodi di malattia 
o di infortunio professionale: 
certificato rilasciato rispetti¬ 
vamente dall’I.N.A.M. o dal- 
17.N.A.I.L. 

In presenza di tali documenta¬ 
zioni l'I.N.P.S. provvede ad ac¬ 
creditare sul conto individuale 
dell’assicurato tanti contributi 
settimanali per quante sono le 
settimane o frazioni di setti¬ 
mana rientranti nel periodo e 
non coperte da contribuzione 
obbligatoria. Gli eventuali con¬ 
tributi volontari già versati 
dall’assicurato per periodo su¬ 
scettibili di credito « figura¬ 
tivo » sono rimborsati d'uf¬ 
ficio perché non utilizzabili. 
Poiché, come abbiamo detto, i 
contributi « figurativi » concor¬ 
rono alla determinazione del¬ 
l’importo della pensione, è op¬ 
portuno che coloro che hanno 
diritto a tale forma di contri¬ 
buzione ne facciano richiesta 
all’I.N.P.S. tempestivamente. 


senza attendere la data di pre¬ 
sentazione della | domanda di 
pensione. Si eviterà così una 
delle cause di ritardo nel paga¬ 
mento della pensione che, co¬ 
me in questo casb, non dipen¬ 
dono dall’I.N.P.sl 

Giacomo de Jorio 


Inesperto 

tF’ifyutmF’èo 


35 anni di servizio 

« Verrò collocato in pensione 
in quiescenza fra breve dopo 
35 anni di servizio. Brevemen¬ 
te vorrei sapere: a) l’entità di 
tassa (indicare uno o due e- 
sempi per liquiddzioni medie 
di 10 o 20 milioni), che un im¬ 
piegato posto iti quiescenza, 
viene a trovarsi sulla cartella 
dell’anno successilo a quello 
della liquidazione-denunciata 
sulla Varioni con i indicazione 
della somma ricevuta e degli 
anni di servizio prestati; b) 
trattandosi, credo, | di una tas¬ 
sazione « una tantum », sarò 
tenuto nell’anno successivo, e 
futuri, a fare qualche riferi¬ 
mento alle Vanoni\per questo 
emolumento; e se I lo ignorerò 
l’Ufficio Imposte \può perse¬ 
guirmi per tassa siigli interessi 
di detto capitale? »U Rino Ric- 
ciardirii - Forlì). 

Innanzi tutto precisiamo che 
la tassazione è una tantum. 
Questo, tuttavia, non esclude 
che l’ufficio, presumendo l'im¬ 
piego fruttifero della somma 
riscossa, possa richiedere, an¬ 
no per anno, la dichiarazione 
del reddito relativo] 

In ordine alla percentuale da 
imporre, oltre all’1,65 % even¬ 
tualmente già scontato, e che, 
comunque, sarà recuperato, il 
procedimento è il i seguente: 
l’ammontare riscosso per liqui¬ 
dazione, diviso per gli anni di 
servizio dà un quoziente. Dal¬ 
l’ammontare di questo si de¬ 
sume (giusta tabella allegata 
al T.Ù.LD. approvato con 
D.P.R. 29 r 1-1958 n. 645) la per¬ 
centuale da applicar^ per com¬ 
plementare e quindi {il relativo 
ammontare. Esempio: liquida¬ 
zione L. 12.000.000 (la anni di 
servizio): L. 800.000. Lire 800 mi¬ 
la corrispondono al {2,93 % da 
applicare sui dodici milioni. 

Sebastiano Drago 


SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO |N. 3 

I pronostici di 
ORSO MARIA GUERRINI 


Brescia - Varese 


Fiorentina - Cagliari 



Palermo - Catanzaro 


Reggina - Como 


Roma - Perugia 


Taranto-Bari 


Ternana - Atalaata 
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casa mia, casa mia, 
con un tocco di magia 
tu sei tutta un’armonia* 


"l’armonia dei colori 
e dei disegni delle 


CERAMICHE a 




l’industria ceramica leader nel mondo 










I Ecco una situazione 
comune a moltissime 
ragazze con i capelli 
grassi: la piega che 
finp a qualche ora fa reg¬ 
geva discretamente, al¬ 
l'improvviso non tiene più. 
La cosa non rappresen¬ 
terebbe un grosso guaio 
se non fosse arrivato, 
altrettanto all’improvviso, 
un invito importante * per 
subito ». Non è il caso 
di disperarsi se man¬ 
ca il tempo per anda¬ 
re dal parrucchiere. Spret 
shampoo secco spray è 
il rimedio che ci vuole 



«ELLA 

BRIVAT 
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S ono le bombolet¬ 
te-spray che, so¬ 
stituendosi alla 
bacchetta magica 
delle favole, ci 
aiutano a risol¬ 
vere in brevissimo tem¬ 
po il problema-capelli 
quando si tratta di ren- 





2 Cominciare il trattamento sollevando 
i capelli con il pettine, poi spruzzare 
lo shampoo Spret tenendo la bom¬ 
boletta a circa venti centimetri di di¬ 
stanza dalla testa con getti brevi e decisi 
(facendo attenzione che lo spray non fini¬ 
sca negli occhi). Infine pettinare con cura 
i capelli in modo che lo shampoo possa 
agire dovunque, non solo in superficie 


dere più stabile un’accon¬ 
ciatura delicata, oppure 
si desidera ritrovare in 
pochi secondi una petti¬ 
natura soffice e naturale 
ma non si ha il tempo 
necessario per una messa 
in piega vera e propria. 
Naturalmente per ottene¬ 
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re il massimo 
dobbiamo imi 
usare la « nost 
boletta nel mo 
Così : 

1 ) conservarlo 
da fonti di ca 
sibilmente in 
fresco e asciut 


risultato 
arare ad 
ra » born¬ 
io giusto. 

lontano 
lore, pos- 
un luogo 
lo; 


v t 


3 Dopo tre o quattro minuti 
Spret ha svolto la sua azio¬ 
ne sgrassante e quindi si 
può togliere con una ener¬ 
gica spazzolata. L’ideale per que¬ 
sta operazione è una spazzola 
di setole naturali, consistente 
ma non troppo dura (per evitare’ 
il pericolo di strappare i capelli) 
che andrà pulita con frequenza 
e pazienza. I capelli vanno spaz¬ 
zolati in tutte le direzioni, fi¬ 
no a quando ogni traccia di 
shampoo secco spray è. eliminata 











spruzzo prolungato e 
« molle ». . . 

/ prodotti presentati in 
questo servizio sono ve¬ 
ramente indispensabili a 
ogni donna: lo shampoo 
secco Spret e la lacca 
Haarspray della linea 
Wella Privai. cl. rs. 


bene prima 


una serie n- 
pruzzi brevi 
a un unico 


a lacca Haarspray della Wella, essendo 
■articolarmente leggera, fissa capelli 
I .modo assolutamente naturate e mor- , 

f aenza appiccicarli; aw piCÌ-POStitui- 
Htica barriera contro l'umidità, quin- 
a lungo la durata della messa in 
L'effetto fissante ,e protettivo di Haa 
dura tutto il giapd. comunque ogni vo- ■ 
■ si deve affrontare qualche situazione 
ilarmente critica per i C »P®']V ?® ra _ 

} po una spru.^^aa supplementare (ma 
Iqpo aver puntato le ctocch ®, plU 
iti» con bigodini o ^ 













autorizzazione min, cono. 



ilS^ 


nell'uso seguire le istruzioni 
riportate sul flacone 


Alla radio «Bianco, rosso , giallo»: 
piccola guida linguistica dell'estate 


Per chi va 
e per chi resta 


Proseguiamo la pubblicazione dei glossarietti 
relativi alle trasmissioni di « Bianco, rosso, giallo », 
in onda ogni giorno alla radio (alle ore 18,45 sul 
Programma Nazionale) ad eccezione della domenica 


Inglese 


IL PARRUCCHIERE 


(Trasmissione del 13 settembre) 

Wash 

Lavare 

Setting 

Messa in 

Hair 

piega 

Capelli 

Straight 

Lisci 

Curly 

Ricci 

Cut 

Tagliare 

Cream 

Crema ' 

Dry 

Secchi 

Curiers 

Bigodini 

Hair-dryer 

Casco, phon 

Hot 

Caldo 

Cold 

Freddo 

Iron 

Stirare 

Manicure 

Manicure 

Pink 

Rosa 

Nail-polish 

Smalto 

Nail 

Unghia 

Tip 

Mancia 


IL BARBIERE 

(Trasmissione del |)6 settembre) 
Shave Radere 

Watt ^spettare 

Skin pelle 

Sensitive Sensibile 

Cut tagliare 

Moustache Baffi 


Dandruff 

i 

(forfora 

Shampoo 

Shampoo 

Short 

Corti 

Part 

Riga 

Left 

Sinistra 

i 


Brush 
Comb 
Rubbing 
Toilet water 


Spazzola 

Pettine 


After shave 
Lotion 


Frizione 
A'pqua 
di colonia 
Dopo barba 
Lozione 


IL 


TASSISTA (II) 
(Trasmissione del 14 settembre) 


CAMBIO (Banca) 

(Trasmissione del 17i settembre) 


Tour 

Giro 

Ville 

Città 

Palare 

Palazzo 

Arréter 

Fermare 

Moment 

Momento 

Attendre 

Aspettare 

Caractéristi- 

Caratteristico 

que 


Restaurant 

Ristorante 

Manger 

Mangiare 

Poisson 

Pesce 

C’est vra» 

E' vero 

Le bord de la 

Lungomare 

mer 


Temps 

Tempo 

Saison 

Stagione 

Dommage 

Peccato 

Aujourd'hui 

Oggi 

Il pfeut 

Piove 


Tee 

IL FOTOGRAFO 

(Trasmissione del 15 settembre) 

Film- 

Rol liner 

Phnfnapparat 

Macchina; 


fotografica 

Farbfilm 

Colori 

Schwarz- 

Bianco e nero 

Weissfilm 


Sonnenbrille 

Occhiali 


da sole 

Foto 

Fotografia 

Entwickefh 

Sviluppare 

Negativ 

Negativo 

Probeaufnahme 

Provino 

Abziehen 

Stampare 

Format 

Formato 


Changer 

Frane 

frangala 

suisse 

belge 

Guichet 

Change 

Formulane 

Signer 


Cambiare 


- i 

Franco 

francese 

svizzero 

Ì slga 
i rtello 
Capibio 
Modulo 
Firmare 


Chèque 

Paiement 

Caisse 

Déposer 

Valeur 

Coffre-fort 


Assegno 

Pagamento 

Cassa 

Depositare 

Valore 

Cassetta 


Dix 

Cent 

Cinq cents 
Mille 

Cinq mille 
Dix mille 
Cinquante 
mille 

Cent mille 


Dieci 

Cento 

Cinquecento 

Mille 

Cinquemila 

Diec|mila 

Cinquantamila 


Centomila 


Billets 
Pièces de 
monnaie 


Biglietti 

Monete 


LA PROFUMERIA 

(T rasmissione del 18 settembre) 


Pai-finn 
Ratea 
Zahnpaste 
Zahnbiirste 


Seife 

Schwamm 


Profumo 

Indicate 

Dentifricio 

Spazzolino 

da denti 

Sapone 

Spugna 


Lippenstift 

Puder 

Dunkel 

Sonnenbrand 

Sonne 

01 

Braunen 


Rassetto 
Cipria | 
Scuro 
Scottatura 
Sole 
Olio 
Abbronzare 


Rasierkfinge 


Einspannen 

Regulieren 

Quittung 

Abzug 

Abholen 


Caricare 

Regolare 

Ricevuta 

Copia 

Ritirare 


Watte 
Se fiere 
Haamadet» 
Vergessen 
Paket 


Lama 
da barba 
Ovatta 
Forbici 
Forcine I 
Dimenticlare 
Pacco 












Jeanne Mereau 


Dopo il cinema e la canzo¬ 
ne, si apre per Jeanne Mo- 
reau una teisza carriera: è 
stata nominata capo redat¬ 
trice della prima rivista a 
colori registrata su videocas¬ 
setta. -Il -pruno numero, sarà 
lanciato sul [mercato il pri¬ 
mo settembre e verrà propo¬ 
sto alle frequentatrici di 323 
saloni di bellezza francesi. 
Un programma di un’ora, 
costituito da sequenze di 
moda, critici, reportage, bel¬ 
lezza, consigli psicologici, sa¬ 
rà trasmesso su uno scher¬ 
mo murale su un apparec¬ 
chio mobile! detto « retro- 
proiettore ».J 11 suono sarà 
diffuso per mezzo di aurico¬ 
lari individuali. Questo, che 
L’Express definisce « l’ulti¬ 
mo grido Ideilo snobismo 
femminile » I è stato ideato 
da Jean-Loikis Richard, ex 
marito di Jèanne Moreau, e 
Christian Gìon, esperto di 
pubblicità e di trasmissioni 
televisive. Éa rivista audio¬ 
visiva mensile, intitolata In, 
prevede an|:he venti minuti 
di inserti pubblicitari. L’ab¬ 
bonamento (costerà in media 
300 franchi (al mese. II pros¬ 
simo obiettivo è la diffu¬ 
sione negli i aerei di linea e 
la vendita all’estero. 


Cinema e TV 


Per 1*88 per cento dei fran¬ 
cesi la TV non è rivale del 


cinema, mà uno svago com¬ 
plementari: questo è il ri¬ 
sultato di ìun’inchiesta com¬ 
piuta daljTIFOP (Institut 
Frangais dppinion Publique) 
e pubblicata dal Centro del 
Cinema. Su 81 telespettato¬ 
ri 54 hanno dichiarato di 
andare al cinema la sera 
senza tener conto dei pro¬ 
grammi televisivi, 20 al con¬ 
trario scelgono una serata in 
cui le trasmissioni non li in- 
teressano.JSu questi 81 spet¬ 
tatori, inoltre, 3ó vorrebbero 
che la Tv trasmettesse un 
maggior numero di film, 37 
sono soddisfatti del numero 
trasmesso attualmente, 3 lo 
giudicano! eccessivo. 


Nuovo II settimanale 


Un muovi) settimanale-dedi¬ 
cato alla! televisione uscirà 
in ottobre e si intitolerà 
Cinq colonnes à la une. Se¬ 
condo i ^creatori (la FEP, 
France Edition et Publica- 
tion, che] fa parte del grup¬ 
po Hachette e che pubblica 
Elle, France-Soir e France- 
Dimancne), il settimanale 
non si propone di fare la 
concorrenza alle celebri ri¬ 
viste Téìé-7-Jours e Téle-Po¬ 
che, mal si presenta piutto¬ 
sto come « il giornale del te¬ 
lespettatore »; tratterà in 
modo p|iù approfondito e 
sotto una diversa angolazio¬ 
ne anche argomenti già af¬ 
frontati (dalle altre pubblica¬ 
zioni. Il prezzo prev%|w è di 
due franchi. 
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l’unica benzina 
antiusura 


runico olio 
10W-50 


Mobil A-42, Tunica benzina 
che riduce 
l’usura del motore 
fino al 42%. 


Mobiloil Super, l'unico olio 
che ha tutti i numeri, 


uno per ogni 
condizione di marcia. 


Con A-42: 


motore più protetto 
potenza più sicura 
cielo più pulito 


Con Mobiloil Super: 
■ superprotezione 


supersicurezza 

supereconomia 


ogni rifornimento Mobil equivale ad una messa a punto del motore 


obil 


due ali in piu 


■tìs-Vr- 





















Il modello rosso 
in gabardine 
di lana 
impermeabile 
ha il cappuccio 
staccabile, 
il doppiopetto 
segnato da 
vistosi bottoni 
e le tasche 
a pattina. Costa 
34.500 lire 


Tinta e linea 
militare per 
l’impermeabile 
in diolen cotton 
con tasche 
applicate, 
particolari 
impunturati, 
cappuccio e polsi 
foderati 
in peluche. 
Costa 29.500 lire 


Il modello 
« da postiglione » 
in gabardine 
di lana blu 
con mantellina 
staccabile 
si trova in 
vendita, come 
gli altri 
modelli, in 
diverse varianti 
di colore. Costa 
37.500 lire 

































occe 
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Esiste una moda della pioggia? No, se si parla di un tipo di abbigliamento con colori e linee 
particolari riservato solo al cattivo tempo. Sì, invece, se si parla di un modo di vestire che ri- 
specchi il gusto corrente e che in più ripari dalle intemperie. 

L’impermeabile stile '71 infatti non differisce molto da un soprabito o da un cappottino sportivo, 
in quanto ha raccolto tutte le idee-moda che sono nell’aria. Per quanto riguarda la linea: spalle 
ben disegnate e talvolta coperte da mantellina, spacchi sul dorso, copricapo a cappuccio, cintura 
-annodata, collo importante. Per quanto riguarda i colori: il classico corda, il rilanciatissimo rosso, 
il blu tipo jeans, le nuove tinte mimetiche. I tessuti possono essere tradizionali come il gabardine 
di lana o di cotone, pratici come quelli in mischia con fibre sintetiche, di attualità come le tele 
jeans di vari colori, o nuovissimi come il finto daino impermeabilizzato. E le lunghezze? La moda 
si è pronunciata abbastanza chiaramente: ferme attorno al ginocchio. Uno strappo alla regola, 
tuttavia, può essere fatto proprio dall’impermeabile che, in omaggio alla praticità del tutto-asciutto, 
può scendere talvolta anche fino a metà polpaccio. cl.rs. 
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E' adatto anche 

ai giorni 

più freddi il 

modello 

di tela jeans 

perché 

interamente 

foderato 

in peluche, rosso 
come le 

impunture. Costa 
19.500 lire 
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Molto giovane 
l'impermeabile 
in tessuto jeans 
vellutato 
con originali 
tasche aperte 
lateralmente. 
L. i 24.500. 
Tutti i modelli 
sono in vendita 
nei magazzini 
t Coin 


Di granile attualità 

per il tèssuto 

jeans e ' per la gonna 

trapuntata 

ad effetto matelassé 

l’impermeabile di 

linea sposata 

con tasche tagliate 

in sbieco, 

bottoni! metallici 

e impunture. 

Costa 19.500 lire 




Un tessuto-novità: 
il finto daino 
impermeabilizzato 
per il modello 
tagliato 

a chemisier con 
tasche e carré 
riportati 
e abbottonati. 

Il cappuccio è 
staccabile. 

Costa 26.900 lire 
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Caludìo B. — La sua calligrafia Io descrive ipersensìbile ed idealista, con 
uli sistema nervoso non ancora del tutto a posto sia per un eccesso di 
intelligenza sulla media, sia per il troppo impegno con cui affronta le sue 
cose. Le sue ambizioni sono un po' cerebrali e di conseguenza lo mettono 
sempre sulla difensiva, manca di diplomazia ed aggredisce nei timore di 
essere colpito. C'è in lei un trauma infantile non ancora del tutto supe- 
ra:to. Le consiglierei di accettare l’idea di non riuscire in qualcuna delle 
mille cose che intraprende. Il suo carattere è ancora in formazione ma 
ogni suo gesto, parola o pensiero è sempre intelligente e controllato. 






li» attesa - Melfi La sua volontà non è ancora abbastanza forte per con¬ 
sentirle di affrontare da sola la vita in una grande città. La protezione 
della famiglia è ancora per lei uno scomodo, ma indispensabile guscio 
Il suo bisogno di cose buone la rende ingenua. E' intelligente, dignitosa 
educata diligente Faccia un passo più corto: cerchi una attività al di 
fuori del cerchio familiare, ma non troppo lontano dall’abitazione dei suoi 
Metta a tacere le ambizioni pur di evadere, accetti il primo incarico di¬ 
gnitoso che le venga offerto. Così potrà maturare e poi risolvere il suo 
problema; al momento attuale ha ancora bisogno della protezione familiare. 

AaaJox^qXjl (lÌLe. QsS 

Micia '56 — Timida e sensibile ma piena di buon senso, lei è altruista verso 
il prossimo più che verso qualche singolo elemento di questa massa che 
indichiamo con il generico nome di « prossimo ». E’ affettuosa, romantica 
qualche volta paurosa della realtà della vita, pigra, socievole, discontinua! 
La nòia la spinge ogni tanto a delle reazioni sbagliate, è insofferente del 
cerchio familiare ma lo ama e ci si aggrappa perché non ne può fare a 
meno, perché si rende conto della sua validità. I suoi programmi per il 
futuro sono più fatti di parole che di intenzioni e, pur non essendo una 
ambiziosa, ha paura di un futuro grigio e monotono. Prosegua negli studi: 
sono |indispensabili alla sua intelligenza. Viva più vicina alla famiglia. 

Barbara . Monza — Alla sua età, con il suo carattere un po' morboso, un 
po' passionale e molto romantico è facile prendere la cotta in una persona 
che ricopre un ruolo di un certo prestigio, che può essere idealizzato. Lei 
è naturalmente in buona fede e crede nel suo amore ma si tratta in realtà 
di una; « fantasìa amorosa ». Non perda tempo in cose che a vent'anni la 
faranno arrossire e prenda la cosa con « sportività »: mi è capitato ma 
passerà senz'altro. Lei è generosa, timida, complessata, intelligente, disper¬ 
siva, raffinata ma ha bisogno di protezione e di comprensione. 
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Escamillo 54 — C’è in lei una forte base autocritica derivata direttamente 
dalla sua intelligenza aperta, sensibile e intuitiva. Vivace, generoso e 
istintivo, lei manca un po' di senso pratico perché facile alla commozione. 
La sua (esuberanza lo rende qualche volta un po' troppo sbrigativo e di 
conseguenza facilone. Ha uno spirito indipendente che lo spinge ad emer¬ 
gere e le sue basi sono di conservatore; vuole essere stimato; ha molto 
amor proprio ma il suo carattere non è ancora abbastanza forte per tutto 
questo. [Diventerà il « pezzo grosso » che desidera quando avrà imparato 
ad essere più riservato nelle sue idee, meno generoso, buon osservatore e 
non si lascerà dominare dal sentimento. 
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Maria Citistina P. — Ha fatto molto bene a mandarmi tanti esempi della 
sua grafia che è così discontinua perché lei è ancora alla ricerca di 
una personalità. C'è però in tutte una base comune che denota in lei una 
grande paura del male e del ridicolo, il desiderio di sfuggire a tutto per 
non soffrire e il timore di non essere all'altezza delle situazioni. Ha senso 
di giustizia, amor proprio, diffidenza per tutto ciò che non è « la verità ». 
Sa controllare la sua affettuosità per pudore e anche per pessimismo. E’ di 
poche parole, non vuole confidenza, non è ambiziosa per mancanza di 
fiducia nelle sue possibilità pur conoscendo il suo valore. Non è furba e 
non è civetta. Cerchi di emergere per le sue capacità. 
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E' diventata più adulta, sì, ma non ancora matura. Per « meri- 
bisogno di inserirsi in un lavoro vero, positivo, per fare una 
autentica esperienza di vita. Ritengo le sue attitudini artistiche un suo 
hi«rwnn Ai I scaricare emozioni personali più che un vero desiderio di comu- 
„ .altri la sua commozione. Sarebbe portata anche verso la lette¬ 
ratura: seguiti a dipingere, se questo le dà qualche soddisfazione, cercando 
di essere armoniosa nella scelta dei colori. Nella letteratura, dato il suo 
carattere, otterrà molto di più e le sue ambizioni saranno appagate. E' 
buona, affettuosa e facile all'avvilimento quando non è apprezzata. 
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Leryag '71 — Indubbiamente ha saputo correggere da solo le confusioni 
iniziali del suo temperamento oggi innegabilmente forte e capace di domi¬ 
narsi e di dominare con la diplomazia. Le sue ambizioni non sono eviden- 
ziate ma sono costanti, le sue idee sono chiare e le sa esporre ordinata- 
mente, in modo però da nascondere bene ciò che pensa in realtà. Non 
sbaglia quasji mai nell’individuazione dei punti deboli di chi incontra. Ha 
perso di spontaneità ma in compenso ha imparato ad essere guardingo. 

Maria Gardini 



Un cacciatore 

« Ho letto con grande ram 
marico le ultime lettere dei 
vostri amici, quelli cioè che 
si dicono amanti della natu¬ 
ra. Perché dare addosso ai 
cacciatori in termini che non 
ammettono ragioni e com¬ 
promessi? Perché abolire 
uno sport vecchio quanto 
l’uomo quando si possono 
analizzare i veri motivi che 
stanno alla base del depau¬ 
peramento faunistico e cer¬ 
care di risolverli? Mi sa dire 
lei quanti uccelli muoiono a 
causa degli antiparassitari, 
quanti emigrano dall’Italia 
perché il loro ambiente na¬ 
turale è stato alterato, quan¬ 
ti ne muoiono avvelenati dai 
prodotti tossici che il pro¬ 
gresso industriale immette 
nell'acqua e nell'aria? E pur¬ 
troppo non solo gli uccelli 
ma anche gli uomini, a 
cui non piace, o non pos¬ 
sono, vivere qualche ora al¬ 
l'aria aperta, subiscono le 
gravi conseguenze dell’inqui¬ 
namento. E non parliamo 
poi del grande tributo pa¬ 
gato dai poveri pesci che 
purtroppo non hanno le ali 
per emigrare altrove. Ma ai 
vostri occhi la causa di tut¬ 
to questo sterminio rimane 
sempre il cacciatore, colui 
cioè a cui piace alzarsi di 
buon'ora, a contatto con la 
natura (dove ancora non è 
entrato il veleno del progres¬ 
so tecnologico) e con la spe¬ 
ranza di abbattere qualche 
capo di selvaggina. Io penso 
che questa acredine nei no¬ 
stri riguardi derivi da una 
mancanza di documentazio¬ 
ne. Si cerchi magari di ri¬ 
solvere il problema della 
caccia controllata, dell'uso 
di fucili a non più di due 
colpi, ed oltretutto quello 
dell'inquinamento, dell’uso 
indiscriminato degli antipa¬ 
rassitari e dell'ampliamento 
dell'ambiente adatto all'inse¬ 
diamento delle specie fauni¬ 
stiche » (Giovanni Buttazzo - 
Lecce). 

Lascio la risposta ai lettori. 
Constatiamo con piacere co¬ 
munque il caso di un cac¬ 
ciatore che, oltre alla firma, 
mette anche il suo indirizzo. 

Cani pastori 

« Vi sarei grata se voleste 
mettermi in contatto con la 
signora Tina Giglio la quale 
afferma di tenere due cani 
pastori tedeschi. Questo per¬ 
ché una mia amica piange 
ancora ora la perdita di un 
cane di tale razza » (F. M. V. 

- Torino). 

Come più volte da noi speci¬ 
ficato in questa rubrica, non 
possiamo per correttezza 
verso i nostri corrispondenti 
comunicare i loro indirizzi 
se non ne siamo esplicita¬ 
mente autorizzati. Pertanto 
mi dispiace di non poterla 
accontentare a meno che la 
gentile lettrice Tina Giglio 
non voglia essa stessa auto¬ 
rizzarci a fari o. 

Angelo BogJione 



ARIETE 

Un piccolo dubbio vi farà dire cose 
poco gradevoli: eviterete dei rischi 
se saprete tacere e nascondere le 
intime intenzioni. Ricordatevi che 
le questioni spinose vanno prese 
con cautela. Operate con metodo. 
Giorni favorevoli: 16 e 17. 

TORO 

Fatevi avanti con disinvoltura. Pre¬ 
sentatevi sereni e cordiali allo scopo 
di riuscire nei vostri intenti. Arri¬ 
verete alla meta senza incertezze, 
senza spreco di energie. E’ il mo¬ 
mento dì agire. Giorni favorevoli: 
13 e 15. 

GEMELLI 

Sogno importante e ispirazioni frut¬ 
tuose. Siete quasi al punto buono. 
Certe condizioni vanno subito sfrut¬ 
tate perché non più ripetibili. Al¬ 
cuni pettegolezzi daranno fastidio 
senza tuttavia colpire 1 onorabilità. 
Giorni buoni: 15 e 16. 


CANCRO 

Persone scaltre e influenti penetre¬ 
ranno nel vostro ambiente. Tene¬ 
tele a distanza, per impedire loro 
dì poter approfittare dei vantaggi 
della situazione. Comportamento po¬ 
co chiaro di una donna. Giorni ec¬ 
cellenti; 12 e 17. 


LEONE 

Evitale ie discussioni sia in casa 
sia con gli amici. Conviene più ocu¬ 
latezza per tutto ciò che concerne 
il lavoro e gli affari. Qualcuno po¬ 
trebbe aiutarvi. Fortuna intermit¬ 
tente, ma discreta. Giorni ottimi: 
15. 16 e 17. 


VERGINE 

Tenete gii occhi ben aperti per co¬ 
gliere le occasioni al volo. Un pic¬ 
colo ritardo o disguido vi farà per¬ 
dere prezioso tempo per i prepara¬ 
tivi di una nuova organizzazione. 
Niente soluzioni di forza. Giorni 
brillanti: 13 e 14. 


Sarà piuttosto difficile essere obiet¬ 
tivi e pronti, ma lasciando parlare 
ai cuore tutto andiià bene, fn segui¬ 
to mediterete sul da farsi. Prendete 
le cose come sono perché è molto 
facile scivolare net falsi apprezza¬ 
menti. Giorni favorévoli: 13, 15 e 16. 

SCORPIONE 

Affari e studi saranno tutelati da 
Venere, favorevole ài massimo. Pre¬ 
parativi per cose aiilegre e dilette¬ 
voli. Qualcuno suggerirà la via mi¬ 
gliore per non sbagliare. Quanto 
prima uscirete dall 'immobilismo. 
Giorni dinamici: 13, 14 e 15. 

SAGITTARIO 

Arriveranno gli aiuti e i rinforzi 
che attendete. Badate di non smar¬ 
rire niente, altrimenti vi troverete 
in condizioni di ripetere dure espe¬ 
rienze. Otterrete prestigio e rispet¬ 
to. Le stelle saranno (propizie. Favo¬ 
revoli i giorni 12 e 14. 

CAPRICORNO 

Potrete respirare sen ;a alcun timo¬ 
re, perché ogni cosa andrà secondo 
le vostre aspettative, (ispirazioni ot¬ 
time da realizzare prontamente. 
Coilaborate con i nati del Toro 
Spostatevi, viaggiate. Giorni favore 
voli: 15 e 17. 1 


isita e di por- 


ACQUAHIO 

Pensano di farvi una vis 
larvi un dono. Sostegno morale' da 
parte di chi vi vuoi bene. Aumen¬ 
tate la volontà, l'energia e la fede 
per realizzare al più presto tutto il 
vostro programma. Giorni ottimi: 
12, 14 e 16. I 


PESCI j 

Per ora è difficile concludere i vo¬ 
stri affari, e dovrete pazientare. Im¬ 
parate ad apprezzare ié parole e i 
consigli di una persona saggia. Gior¬ 
ni positivi: 13, 15 e 17.1 


Tommaso Palamidessi 



Afidi delle rose 

« Quest’anno le mie piante di ro¬ 
se si sono ricoperte dal tronchetto 
a tutti i rami e foglie di una resi¬ 
na vischiosa e attaccaticcia. Ho ta¬ 
gliato tutti i rami, ma vorrei sa¬ 
pere se è pericoloso che attacchi 
le altre piante come filodendro, 
croton, sansevieria, ed altre pian¬ 
te che ho in casa mentre la rosa 
è sul balcone » (Antonio Mari - 
Napoli). 

Sulla foglia da lei spedita si no¬ 
tano tracce di afidi o pidocchi che 
producono appunto una specie di 
melata di cui sono avide le formi¬ 
che e che talvolta ricopre le foglie 
di uno strato lucido ed appicci¬ 
coso. Faccia irrorazione con solu¬ 
zione di estratto di tabacco o con 
un qualunque afidìcida del com¬ 
mercio. 


Aralia 

Come conservare durante l’estate 
una bella pianta di aralia che man¬ 
tengo in un atrio molto illumi¬ 
nato? Debbo portarla all'aperto? » 
(Nicola Appiani - Bari). 

Se il locale dove tiene la pianta è 
molto illuminato da luce diffusa, 
può anche lasciare le cose come 
stanno curando le regolari annaffia¬ 
ture e il lavaggio almeno settima¬ 
nale delle foglie. Se possiede un 
giardino con alberi che possano di¬ 
fendere la pianta dai raggi del sole 
potrà anche interrare il vaso in po¬ 
sizione acconcia. Nella sua zona 
l'aralia coltivata all'aperto e in pie¬ 


na terra raggiunge e supera j due 
metri di altezza. 


* Il mio oleandro in vaso\ ha foglie 
coperte da una patina bianco gialla¬ 
stra e la pianta va deperendo. Co¬ 
me posso fare per salvaria ?» (En¬ 
rico Rodriguer - Milano).j 

Le sue piante sono attaccate da afi¬ 
di e per liberarle occorrono irrora¬ 
zioni di soluzione di estratto di ta¬ 
bacco o di altro aficida chb troverà 
facilmente in commercio. Se le pian¬ 
te non sono molto grandi potrà stro¬ 
finare leggermente foglia per foglia 
con un pannolino imbevuto) di solu¬ 
zione, asportando gli afidi e libe¬ 
randone così più presto lai pianta. 


Orticoltura 


« Presso la mia casa . di campagna 
dispongo di un migliaio di metri 
quadri di terreno nudo in \ leggero 
pendio ed irrigabile. Vorrei impian¬ 
tare un orto, ma so molto pbco sul¬ 
l'argomento e vorrei sapere da lei 
se esiste un trattato pratico ... per 
incompetenti » (Abele Nostrini - 
Milano). 

La ERI (Edizioni Rai Radiotelevi¬ 
sione Italiana - Torino) ha pubbli¬ 
cato un libro sull’orto Un anno nel¬ 
l’orto scritto da un competente in 
materia. Angiolo Del Lungcl. Per 
avere questo libro può 
2 tU-a ERI, vìa Arsenale 41 - Torino. 

Giorgio Vernarmi 






questo è mio - lei l’ha già ? 


io lo adoro, è delizioso ... 
è il famoso materasso a molle 
ha calda lana per l'inverilo 
fresco cotone per l'estate 
così soffice, confortevole 
prezioso, elegante ! 




permoflex 


il fattioso materasso a molle 
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■reme: 


con fiducia entri solo nei negozi dove vede questo omino: lì cè il permaflex 
sono “rivenditori autorf^ati” negozi di assoluta fiducia e serietà - gli indirizzi? nell’elenco telefonico 






Il riscaldamento che è tutto un programma. 
Termo Shell Pian. I 

i 

Finanziamento anticipato» Bruciatore in comodato 
Manutenzione accurata» Combustibili antismog 
Consegne programmate. 



Per informazioni telefonate al rivenditore più vicino (l’indirizzo è nelle Pagine Gialle) 



























rande brandy 


ito è importantissimo ma, da solo, 
& richiede anche scelta rigorosa d 
i accurata, esperienza secolare. 
pf aro n secco e vigoroso di Sto< 
ata delicatezza di Roydlstock. 


itali in abh mi 1 u 









